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Quaderno n.1
                                                                                                          3- 6-1975
Presenti p. Carlo, p. Corrado, p. Pierino Redaelli, p. Luigi Sordelli, p. Mario Testa, don Amintore Pagani..
Quando Io me ne sarò andato, tutte le genti qui verranno, sui miei pedoni, verranno a far decoro alla Sacerdote Madre, e l’evangelizzazione sarà mondiale (un po’ per volta).

Io adesso inondo l’Ordine di una grazia suprema che toglierà tutte…

A proposito di don Franzoni: “A forza di voler fare il Pontefice, e non lo sono, alcuni hanno sbagliato!”.

Se andasse avanti la Mondiale Calata e non il Ritorno, sarebbe sbagliato. Adesso deve spiccare Dio. Maria testimonia che sono venuto. 

Scena palestinese
            Presso una cava di marmo c’erano gli operai. Gesù passa, si ferma, guarda gli operai e insegna come devono fare. Un operaio gli va incontro, gli bacia il lembo della veste e dice: “Ritorna tra noi, profeta con la barba”. 
E Gesù risponde. “Ritornerò quando sarà scuro il Po”.
Sono tornato al Congresso dell’operaio.
Qui a Bienno sono già venuto nell’ultimo anno di vita pubblica. Qui c’era la tradizione  che sarebbe venuto il viandante col diamante.
Poi sono tornato in Palestina.
Qui ho dato come miracolo il frumento e la vite. 

Gesù glorioso è sceso tre volte sulla terra
            Cristo era da poco salito al Cielo ed è sceso al Calvario di Bienno a dare il frumento.                                                                                                   
Poi è sceso a folgorare e a fermare Paolo, quando gli ha detto: “Perché mi perseguiti?
Adesso è venuto a Bienno, al Lapidario.
Appena risorto sono venuto giù dal Cielo, oltre che a dare il frumento per l’Eucaristia, per  avvisare Anselmo che si fermasse lì ad aspettare la Pentecoste.

Giorno del Ritorno
            Alceste, indisposta, era desiderosa di partecipare alla conclusione del Congresso dell’operaio, almeno in lontananza. Quindi non ha seguito la processione diretta al colle di Cristo Re, ma è salita al Lapidario dove, in cima al colle, avrebbe seguito la funzione eucaristica. 
Inginocchiata al momento della benedizione eucaristica, un lampo le è passato per gli occhi ed è entrato nel cuore e ha sentito una voce: “ In piedi, siamo compagni! Ti ho perdonato, perché mi avete amato. Cinquemilasettantasei senza la grazia santificante. Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”. Erano presenti circa dodicimila persone.
Da quel momento la voce ripetutamente si è fatta sentire. Ad Alceste sembrava di morire, [perché avvertiva la presenza di una persona che le parlava, ma non la vedeva].
In seguito le venne la chiarificazione, quando lo vide Eucaristico la prima volta.

Visione eucaristica
            Al Lapidario , il 19 ottobre 1948, le apparve un’ostia enorme, che si divise in due e nella linea di divisione le apparve il Cristo Eucaristico  che le parlò, facendole capire che si trattava della stessa Persona che sentiva parlare.
In novembre le apparve per la prima volta Cristo naturale glorioso e per alcuni mesi lo vide a varie riprese finché dalla primavera del 1949 la visione divenne continua. 
E Gesù istituì per lei e per un gruppo di vergini una scuola di alta perfezione. E adattò il suo fisico ai fenomeni soprannaturali.
Nel 1948 inizia la terza era del mondo. 
La prima è quella del Padre, della creazione.
La seconda della redenzione, del Figlio.
La terza quella della santificazione, dello Spirito Santo.


                                                                                                                       24-6-1975

Presenti padre Giuseppe Fava, generale dei Somaschi, p. Mario, p. Carlo, p. Pierino, p. Gianluigi, don Amintore e don Zeno Zenobi.
Per l’atto di fedeltà del Generale l’arpa suona. Risorgono tre santi vergini della Congregazione Somasca.
Stella del mattino sono coloro che seguono ovunque l’Uomo- Dio. 
Chi avrà salito i passelli [= il sentiero] del Lapidario, vicino si troverà al Maestro Divino nel Coro Virgineo, più vicini degli apostoli primi, perché loro mi hanno visto, ma voi non mi avete visto e credete.
Sempre in giorno vi dovete trovare, perché Cristo sonnolento non si sta trovare.

L’originalità di Cristo è anche un po’ sui miei ministri. Il modo di spiegare il Vangelo parte anche dal segno: diffusione di Dio.
S. Giovanni Battista andò in Cielo per opera propria, per i meriti propri. 
S. Giuseppe perché era già sacerdote.

Una fiamma purificatrice e illuminatrice assale tutti voi e questa fiamma dell’infinito mio amore non si spegnerà mai.
A salire i passelli del Lapidario sulla scia di Padre Pio da Pietrelcina, il martirio viene tramutato nel credere. Vi affiancherà la Madre nell’apostolato e Lei farà miracoli. Voi accetterete la mia Madre e Lei cercherà i popoli da portare a voi e voi li evangelizzerete, ma con calma.

L’uomo deve vivere la sua vita e avere il merito: è in terra d’esilio, è in prova.

La preghiera è l’ossigeno.

E’ sbagliato lo stile dell’evangelizzazione, è sbagliato il problema, il tema, il modo di evangelizzare.
A mettere in luce il male per schivarlo e arrivare al bene, così l’uomo scende. Occorre insegnare il bene e, quando si ama il bene, lo si compie e si schiva il male.
L’uomo è intelligente e capisce. 

Sono ritornato, perché l’amore infinito  che vi ho portato mi ha costretto a fare questo sbratto,  (strappo). Sono ritornato come Redentore, come Amatore del suo popolo e come dolce Giudice.

Il Signore vuole essere amato circa quanto gli siamo costati e quanto Lui ci ama, e perché Lui non ha difetti.

La Chiesa che Io ho fondato non può fare senza della mia Madre Sacerdote glorificata, perché è divisa e unita col clero.

Chi tocca il sacerdote tocca la pupilla del mio occhio.

Se si insegna bene ai bambini, loro hanno una forza e lo dicono ai genitori e li conquistano.

Gesù suggerisce di recitare queste preghiere
10 Ave Maria.
Offerta al Sacro Cuore della giornata suggerita dall’apostolato della preghiera recitata tre volte: per i per i sacerdoti, per le famiglie, per i singoli che non la dicono.
La Vergine triplica le preghiere perché si arrivi alla Pentecoste.

Siccome Satanasso non voleva adorare Dio perché voleva creare l’uomo, allora nel presentarsi ha sempre segni animaleschi

Saluto al p. Generale che parte:
            -La Madre con occhio misericordioso, affettuoso vi guarda e sorride: “Ché siete gemelli del mio Cristo, voi siete così i miei figli primi che siederete alla destra sui troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Degli altri state a pescare, finché la pesca diventi miracolosa e  portentosa. Il mio Cuore verso di voi palpita, perché dovete essere quelli che il Pontefice affiancan”.

Quando p. Giuseppe Fava è stato al Lapidario, è stato rinnovato il passaporto  per evangelizzare i nuovi popoli. La Madonna gli ha consegnato due angeli [un angelo Gabriele, quello della Madonna e un angelo Sacario, quello della verginità]. 
Il 29 marzo 1975 il Fondatore dei Somaschi, S. Girolamo Emiliani, è stato consacrato sacerdote.
E’ segno che verrà la Pentecoste di luce, di purificazione  e per evangelizzare.

Gesù a p. Giuseppe Fava: -Io imparerò da voi per potermi arruolare con chi mi sta a rappresentare nell’evangelizzare.

Gli scrivani chiedono: “Cosa dice Gesù?”.
-Dico che sono tornato e sono Gesù Cristo. Vi sembra una ripetizione, ma Io dico che si allarga la voce e tutti ci stan pensare, specie chi ha il segno sacerdotale.

Mia Madre è testimone della mia Venuta.

Se nel convento capitasse Alceste, cacciatela via, perché Io non voglio nessuno tra Me e chi mi sta rappresentare.

Dice il Vangelo: “Ritornerò”.
Quando veniva sera Io da quelli di Emmaus non mi sono lasciato scorgere che ero risuscitato. Sono entrato [in casa loro] e mi hanno riconosciuto nello spezzare il pane.
Adesso, ritornato, consacro, così i miei fratelli devono capire che sono venuto. 

Che consacra è solo l’uomo. E’ una cosa definitiva.

Quand’è che Io ho fondato il mio sacerdozio?
Quando prima di tutto fu creata l’Anima del Verbo, allora con Me ho creato il mio sacerdozio e il sacerdozio di Maria.
L’Anima del Verbo era il mio sacerdozio.

Ecco la prova dell’angelo ribelle: ha visto l’Anima del Verbo che si sarebbe incarnata, ha visto il sacerdote che sarebbe stato più grande di lui [e si è ribellato].

L’Anima del Verbo, rivestita della personalità divina, ha detto a Adamo di dare il nome agli animali, e lui non ha detto a una leonessa: “Questa è la mia compagna”.
Ha tolto a Adamo qualche cosa e ha fatto Eva.

Dopo il peccato si sono visti nudi: hanno perduto l’innocenza.

[ E il Signore disse]: “Andate, moltiplicatevi, tutto il mondo empite, ma morirete!”.

La verginità nel sacerdozio è l’essenza di Dio, perché l’Anima del Verbo è stata creata prima degli angeli.

Lo Spirito Santo passa i suoi raggi attraverso il Cuore Materno e Lei brucia il cuore del consacrato e fa il sacerdote perfetto: passando in Maria diventa gemello di Cristo e ha una Madre Naturale.

Gesù è venuto a fare il suo ciclo. Nel Vangelo c’è. “Che cosa importa a te, se lui rimarrà finché Io venga?”.

Parusia = parata di compagnia. 
Sono venuto tra i miei fratelli per fare compagnia.
Significa: parola mantenuta, che nei bisogni grandi sarei venuto, perché le porte dell’inferno non prevarranno. 
Sono venuto tra la parentela: [dovete] riconoscere che sono con voi parente, ossia gemello, fratello maggiore. E così voi, venendomi a trovare, mi liberate dalla prigione (della dimenticanza) e mi mettete in un ‘altra (quella dell’amore) e sono il Monarca.
Parusia significa: patto mantenuto, perché a amarvi non misuro.

Io vengo dal Padre, non sono un sottoposto. Come fare a farmi stare a posto?

Alceste racconta: - Quando è successo l’evento del Ritorno qui nel mondo c’era oscuro.
Qui a Bienno, il 29 marzo del 1948, hanno fatto il Congresso dell’operaio, che terminava con la benedizione eucaristica.
Il 28 marzo, giorno di Pasqua, una delle figliole Avanzini mi aveva portato da Bergamo una corona del Rosario che aveva loro consegnato da darmi mia sorella suor Lanfranca.
Siccome la corona che usavo quando cuocevo il pane era mezza bruciata, quando ho avuto la corona nuova, pensai: “Adesso che ho la corona nuova, vedrò la Madonna”.[Questo desiderio continuava dal 1940, quando aveva visto la Madonna in chiesa parrocchiale, nella cappella dedicata a S. Agostino]. 
Quando, il giorno dopo, è passata la processione col Santissimo, mi sono accodata e, giunta alla cappella delle Piscine, invece di andare al colle di Cristo Re, mi sono recata al Lapidario.
Quando il parroco ha dato la benedizione eucaristica, ha suonato una tromba e un lampo è passato agli occhi ed è penetrato nel cuore e ho sentito una voce:
”In piedi, che siamo compagni!  Ti ho perdonato perché mi avete amato. Cinquemilasettantasei senza la grazia santificante. Altro che trionfo, se fosse il giorno del rendiconto!”.

Il mio amore ha vinto il mondo.

Gesù Eucaristico è per giudicare, per saziare, per salvare il mondo.


Dice Alceste: -Ho visto risuscitare S. Giovanni Battista. E’ risuscitato con la testa. L’anima è entrata nelle ceneri ricomposte nel corpo risuscitato-.

Occorre semplicità: si avranno meno preoccupazioni e metà responsabilità.
I sacerdoti che vengono a Bienno sono illuminati dallo Spirito Santo, ma saranno pochi.
Il miracolo è questo: che voi siete venuti.

Il demonio che morsica il calcagno alla Madonna significa non lasciarla andare avanti a fare il bene.

Nell’Ultima Cena  quando ho istituito l’Eucaristia ho detto sparso per molti. 
Adesso che sono tornato ho detto per tutti.
Anche la Madonna è la Madre universale: la Madonna battezza tutti, con l’acqua delle nuvole, dove non arriva il clero.

Ai menomati
            Ad essi dite: “Guardate che  è un regalo: il Signore vi ha menomato le forze e ha visto che potete pagare”.

Lo studio, l’umiltà, la scienza, nel sacerdote operante nel suo ministero, diventa sapienza. Non gli occorre altro.

  
Saluto  prima del pranzo         
            Vi porgo il mio saluto perché mi avete conosciuto e, più mi conoscerete, salutati da Me sarete! Come ho detto:“Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio”, così vi dico: “Beati voi che, in cerca del vostro Maestro, alla montagna l’avete trovato!”.

Guardate a S. Paolo che, nella prima epistola ai Corinti, dice che l’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua Venuta.
Quando Io ho consacrato a Emmaus, dopo risuscitato, assicuravo che ero risorto e anche che ero Dio.  
S. Paolo aveva sentito la mia voce di glorioso, sceso dal Padre a fulminarlo, a gettarlo a terra, per farlo l’apostolo delle genti, e per annunciargli le cose che dovevano avvenire. E lui aspettava la venuta di Cristo imminente. 
Invece, quando ha visto che non venivo, ha detto  che la venuta sarebbe stata alla fine dei tempi.

La Chiesa e il sacerdozio sono opera divina.
            La Chiesa mia è opera divina. Il sacerdozio ministeriale, che è uscito da Dio Stesso, è fondazione di Dio, così è il sacerdozio di Maria per diventare Madre di Dio.
Se tutto è stato fatto prima, in una forma che non terminerà più, in eterno, il sacerdozio di Cristo si troverà in un’altezza di perfezione e di godimento con Cristo Stesso.

Olocausto
            Nell’Olocausto viene bruciato il male e offerto il bene. Il bene passa attraverso il Cuore Immacolato della Madonna e arriva al Padre e dal Padre scende lo Spirito Santo sulla Chiesa. 

Ora i sacerdoti vengono adornati dagli angeli. Siccome il Cristo, che è l’Eterno Sacerdote, è adombrato da milioni e milioni di angeli, così il sacerdote è aiutato da milioni di angeli.

L’aquila è la sapienza mia e fa temenza.
Io mostrerò prima la colomba [= la Madonna]

La Comunicazione 
            La Comunicazione è la strada dell’infinito amore. E’ quella percorsa da Cristo quando è ritornato e dalla Vergine Maria, che è stata portata giù dagli angeli e poi riportata su. 
Dice Alceste: “Quando io morirò, Gesù salirà [sul Coro Virgineo] per questa strada”.
E Gesù: - Sono partito da malfattore, morto in croce, sono ritornato da Eterno Sacerdote. Io lascerò la terra per il Coro Virgineo , ma questa strada rimarrà.
Quando sarà la fine del mondo, si staccherà una parte della terra (viene chiamata da Alceste col nome di globo)  compreso il Lapidario, sulla quale ci saranno solo vergini. [Quando tutti saranno risuscitati], la strada dell’infinito amore sarà spezzata (= interrotta) e il mondo andrà a catafascio.

L’arco è cosa che esce da Dio, espansione di Dio.
L’arco del potere ha inglobato il globo per il crollo. 
L’arco del volere ha radunato le ceneri per la risurrezione. 
L’arco dell’ amore…

Cosa vi dico? 
            Mettete di essere alla montagna, quando ho dato proclama della beatitudine: “Beati i mondi di cuore perché vedranno Dio”.
Ecco perché il sacerdote è quello che più di tutti deve conoscere Dio e nel mio dire vedermi e così, visto Chi sono, dare a tutto il mondo del mio dire il dono.
Ecco perché Io nel mio Ritorno mi sentivo offeso quando quello che mi rappresenta, il sacerdote, mandava un padre di famiglia a sentire quanto a loro (= ai sacerdoti) insegnavo. Così annullavano Me e annullavano loro e impedivano a Me, che sono Cristo, di fare decoro a chi serve il coro (i sacerdoti).
Dal momento che sono tornato alla benedizione eucaristica, impartita dal sacerdote, con presenza del vescovo, è subito capito Chi può essere che è tornato, Chi ha incominciato a parlare e più non ha terminato. Chi può essere, se non il Creatore, il dolce Giudice, il Redentore?
Da quello che dico ognuno  capisce che sono il Maestro Divino.

I primi arrivati sempre saranno i primi. Non è applicabile alla parabola “ gli ultimi saranno i primi”, perché c’è di mezzo l’obbedienza al posto della superbia.
Chi afferra la mia scienza, è sua, e sempre dura e sempre crescerà.

Debiti
            Non fate debiti, perché non sono venuto a portare soldi e non vi prometto che ve ne darò. Non fabbricate troppo. I grandi fastidi fanno pensare troppo e non si può trafficare il segno sacerdotale. Si diventa martiri e malvisti nel tribolare, senza poter niente di soprannaturale insegnare.

La fede 
            Che effetto farà a voi la virtù della fede a sentire parlare Me, che sono l’Emmanuele?
La fede è un dono di Dio che sboccia dal sacramento del Battesimo; e [per] chi continua a battezzare ora, la virtù della fede va anche su chi non è battezzato, perché ognuno ho creato. Più tanti sono i battezzati, e più la fede si allarga. 
Fede deriva da felicità che porta alla verità, perché è un dono che Dio dà. Deriva anche da essere fedeli, perché la fede è accompagnata dalla grazia, e, se uno manca, è per propria colpa, quando è percorso [= accompagnato] dalla grazia che dà il sacramento. 
La fede è vivere per Dio, con Dio e di Dio; e, se il ministro da questa sarà adombrato, il popolo di fede sarà caricato. 
Siccome la fede, la grazia della fede, è verità, è quella che attira il miracolo per dare premio a chi crede e chiede. 
La fede è compagna della speranza, che procura la carità, la contrizione in chi si è sbagliato a offendere l'Infinito Amore e anche  il suo fratello. La fede fa duello con l'infedeltà e riduce alla contrizione, perché le opere senza la fede sono morte. 
            La fede è la “fece”, la causa prima della mia religione; è per quello che è circondata di grazia e di dono; e, nel vivere la fede, le opere vengono  coronate di grande merito, e fa chinare Dio su noi. La fede fa compiere a Dio degli “sbagli” se non fosse [perché è ] l’Amore Infinito. Bellezza dell’Infinito è il cognome di  Gesù.
La creazione è stata una diffusione dell’Infinito Amore e così anche il sacramento della Confessione diventa una diffusione dell’amore. Dire “Io ti assolvo” è parola che diventa il sangue di Cristo Glorioso, Ritornato e Glorificato, e cancella il peccato.

Fascicolo-Patto
            Come Mosè, ritornando dal Sinai, ha buttato le tavole contro il vitello d’oro ed esse si sono mutate in cenere, così il Fascicolo - Patto è stato ridotto in cenere (bruciato).
Quando il popolo ha fatto la debita penitenza, le tavole della legge sono state ridate. 
Qui a Bienno il Signore ha dato il Fascicolo -Patto, ma il demonio aveva già preso possesso del mondo, perché non era stato conosciuto Cristo [Ritornato] e c’era anche la penitenza da fare.
Dopo parecchi anni, nel 1960, Gesù ha detto di bruciare il Fascicolo del giudizio del clero.
[L’’ordine è stato dato] quando la Madonna è scesa al Lapidario e ha detto: “L’ ho vinta a pro del clero e ho tramutato il grande castigo in auspicio, lasciando la mia impronta: sono la Sacerdote Immacolata”.
La cenere del Fascicolo non è la cenere delle Tavole:  ha un significato di perdono, essendo stato [bruciato lo Scritto contenente] il giudizio del clero e avendo vinto la Madonna con gli angeli e con il clero.
Ecco perché la cenere è un regalo, un segnale di pace, definito con queste parole: fascicolo in cenere netta, spenta la vendetta.  Dunque per voi la cenere è simbolo di perdono e di pace.

In Paradiso ci sono sette Cieli, più l’ottavo Cielo,  che è il Coro Vergineo, dove andrà Cristo quando lascerà la terra.
Darò ai sacerdoti doni soprannaturali e conosceranno di più Dio.
Le quattro cavalle indicano le mansioni degli angeli.
I ventiquattro vegliardi sono coloro che si sono dati a Dio per sempre. 
I quattro vegliardi sono le quattro chiese: purgante, militante, trionfante, cantante.

Ordine[ sacramento] significa anche di stare all’ordine loro [i sacerdoti], per insegnare a stare all’ordine [agli altri].

Risuscitati 
29 - 6- 1949   S. Giuseppe . E’ il primo risorto che ha salito la scala dell’Infinito Amore.
22- 12- 1967   S. Giovanni Battista, il precursore. Ho risuscitato colui che mi ha battezzato e al quale gli uomini avevano tagliato la testa. 
L’ho  risuscitato con la testa, per far capire agli altri di avere la testa a posto.

29 -6- 1969  S. Giovanni Evangelista , colui che aveva posato il capo sopra il mio cuore, al quale avevo consegnato al Calvario la mia Madre. E, nell’atto che l’ho consegnato, ha avuto il segno sacerdotale. 
Ho risuscitato anche S. Pietro e S. Paolo e dico: non  dovete voltarvi indietro, perché sono risuscitati Paolo e Pietro, perché il tempo della cristianità è finito ed ora è incominciato il tempo dell’Infinito amore. 
23- 6-1975 Sono risuscitati anche tre Somaschi. Uno è Bertazzoli Stefano (convertito da S. Angela Merici, ha avuto corrispondenza col Fondatore dei Padri Somaschi Gerolamo Emiliani)

Belle cose
            Otto i sacramenti, otto i cieli preparati e altrettanti siete voi che mi avete cercato e mi avete trovato. Ed Io ho potuto rinnovare il patto con la Chiesa che ho fondato e così presentare la mia sapienza, la mia innocenza e la mia infinita bontà che in questo sta: di convertire tutti.
Otto è il nuovo numero: non ne avrà a male lo Spirito Santo con i suoi sette doni per questo nuovo numero, perché noi viviamo in unità, anche se in tre Persone, un Dio solo in tre.
Chi ha vissuto il santo timor di Dio, può entrare nell’infinito amore e avere gioia e felicità tale che in  un Paradiso anticipato si troverà!

Quanto mi consolo nel mio Ritorno a trovarmi con la mia parentela intima e sicura! E me ne godo di aver fatto venuta! Questa gioia intima in Me l’auguro a voi e che di questa contentezza ne abbiate a dare a chi state incontrare.
Non sono tornato per morire, ma per far rivivere tutto ciò che è migliore e per dare discernimento di ciò che al giudizio si sta a portare e di ciò che tutto si dovrà lasciare. Così, preparati, sempre in festino vi state trovare finché in eterno con Me vi starete per sempre a trovare.
Allora mi vedrete, tanto religiosi come preti, perché avete assecondato nel mio ciclo l’Amore per costringere il peccatore a detestare il proprio errore e a contraccambiare il suo Dio in ciò  di cui ha fatto sempre donazione.
Questa è la caratteristica dell’Eterno Sacerdote, che ho mantenuto nel Sacramento d’amore, tanto nel tempo che volevo rimanere vittima, come ora nell’Olocausto, che non verrà mai spento, perché  eterno sarà il canto del vespero.
Il manto regale non lo devo portare per mostrarmi a chi mi sta rappresentare, perché da Eterno Sacerdote mi voglio con voi arruolare e il titolo di Re lo voglio tra voi annullare, perché alla stregua vostra Io mi voglio trovare.

Metodo di evangelizzazione
            L’evangelizzazione dove la impostiamo? Sull’amore passionale di farmi conoscere, servire e amare, trafficando così il segno sacerdotale. 
Il sacerdozio è lo stile di Dio e ben si confonde con Cristo Stesso, perché consacrare voi e consacrare Io è lo stesso. L’ho fatto per arruolarmi, perché voi abbiate sempre più ad amarmi e non abbiate mai di Me a starvi  scordare, ma  a tenermi sempre presente, perché lo sto meritare, tanto che  per l’amore che vi porto sono venuto a trovarvi. E’ un miracolo questo, che voi abbiate a capire Me e a venire in cerca di Me, che non vedete, ma che sentite a dire.

La Madonna è la traditora della giustizia di Dio, ma rispetta i diritti di Dio.

Siamo alla ferita della spalla che fu così profonda quasi da toccare il cuore: anche questa va guarita, perché all’Eterno Padre, quando a Lui ritornerò, che i miei rappresentanti mi hanno fatto il medico dirò e che la cura che mi hanno ordinato mi ha risanato.
Quando mi vedrò risanato, il regalo da darvi ho preparato: lo sta a preparare il Cuore della Madre Immacolato. 
I più tribolati sono coloro che sono in autorità.
Questa sofferenza è per tornare l’autorità gerarchica a ogni Eccellenza. Quando questo accadrà, la campana terrestrale si sentirà e voi vedrete che davvero l’infinita divina misericordia alla Sacerdote Madre ho consegnato [da dispensare].

Saluto
            Buona sera, non per sempre, ma il buon giorno a chi vi domanda se sono tornato state rendere. Sappiano che non sono nel camposanto, ma parlo e sto rifacendo il Fascicolo -Patto. Chi è stato più col demonio che con la Madre mia, sappia che in questo duello è stato ucciso e che sarà risuscitato quando saprà che Cristo è ritornato.  
Il mio amore vi deve innalzare; l’infinito mio amore vi deve santificare, e per l’amore che vi porto  dovete portare chi è lontano da Me al porto di sicurezza e fare la strada alla divina mia Sapienza.  Dal continuare in discordia la Madre del Ciel tutti dispensa.   


                                                                                                                    25-6-1975

Presenti p. Pierino, p. Gianluigi, p. Mario, don Amintore e don Zeno

Tutto parte dall’Anima del Verbo
            Dal nulla furono ho fatto tutte le cose. La SS. Trinità ha dato l’Anima al Verbo e dal Verbo furono fatte tutte le cose. L’Anima del Verbo aveva in sé il sacerdozio e l’Annunciazione, cioè l’Immacolata, e per amore ha creato tutto l’universo, per poter arrivare a dire: “Creiamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
Tutto parte da Dio in Trino, dall’Anima del Verbo: gli angeli, che sono caduti, e l’eterna dannazione a loro fu data, perché hanno abusato dell’amore di Dio.
Creato l’uomo a nostra immagine e somiglianza, l’angelo ribelle, condannato, l’uomo ha tentato, incominciando dalla compagna, per far che l’uomo avesse a cedere davanti alla compagna, dimenticando il comando del Creatore.
L’uomo fu messo in penitenza per questa sua superbia e disobbedienza, ma la superbia l’ha messa di più l’angelo ribelle a voler far Dio.
Siccome la creazione fu per amore, l’amore di un Dio non si è mai stancato, anche se l’uomo  l’ ha abbandonato e l’ha oltraggiato. Finché è giunto il tempo che l’Anima del Verbo entrò in Maria, che è rimasta Vergine e Immacolata, facendola Sacerdote, preparando al mondo di ora l’Immacolata Vergine Sacerdote, Regina e Madre universale.
Lo Spirito Santo ha premiato così tutte le persone, sacerdoti e vergini, che sarebbero venute, per mostrare ora nel mio Ritorno, con la Sacerdote Madre e con Me, la salvezza del mondo. Pensate l’amore di un Dio: tanto offeso, abbandonato e rigettato, ugualmente ho aspettato che veniste voi Me a cercare.
Sapete che l’amore si dice che è cieco. Invece l’amore di un Dio è superiore alle offese, a tutto ciò che l’uomo potrebbe fare, pensando che Io Stesso per amore l’ho creato.

Con l’umiltà, grandi cose Dio fa: dall’umiltà sboccia la verità. 
Al Generale, che è venuto con umiltà davanti a Me, la luce del nuovo tempo gli darò  e la Madre gli dà l’appoggio.

L’angelo dell’umiltà, il Colombo, cavalca la cavalla gialla.

Valore della verginità consacrata 
           La verginità è di Cristo la passione. E' per quello che uno strappo, una rottura ho fatto nel ritornare, per poter in alto di nuovo il mio clero portare, dopo la vincita della Sacerdote Madre con gli angeli. 
Verginità vuol dire vederci, aver vista come si può fare del mondo la conquista. Ecco la vocazione, ecco intendere quello che più vale, ecco capire ciò che si è chiamati a fare, ecco comprendere chi si è e che servizio si deve fare a Cristo Re! 
Vedendo che mi mettevano alla stregua di Lutero, di Calvino e di Maometto, dimenticando quello che gli apostoli han dato e insegnato, proprio per questo motivo, per difesa e per amore e per continuare il mio sacerdozio son tornato ed anche per dare la sua lode e lasciar fare il suo apostolato  di bontà e di prestigio al Cuore Immacolato della Sacerdote Madre. 
La Madre nel consiglio mette l’amore tanto forte che il sacerdote le obbedisce.
Il sacerdote deve coltivare le anime vergini, condurre ai pascoli salutari, verginali, le anime donate per potere insieme dare a Dio quell’onore e gloria che gli spetta e dare la prova della fatta scelta. 
Non scherzo sul segno che vi ho fatto!
Attenti che dovete trafficare ciò che vi ho dato [a coltivare le anime vergini], se la Madre al giudizio particolare vi deve l’Avvocata fare e subito in Paradiso possiate entrare.

Il mondo, senza Dio, che fa Dio: ecco quello che il demonio ha fatto in questo tempo per mezzo delle “veggenti” e tenendo lontano da Cristo Ritornato il ministro di Dio. 

Cosa avverrà dei sacerdoti che se ne sono andati?
            I sacerdoti che se ne sono andati, al giudizio universale saranno da soli. Alla destra di Cristo i purificati e alla sinistra quelli da purificare, con la Madonna.  Davanti, in mezzo, tra i santi e quelli usciti dallo spaventoso caos, i sacerdoti che hanno lasciato. 
Dirò: -Mi avete tradito, dopo che mi avete giurato. Però, siccome vi siete trovati nel tempo della confusione,  all’inferno col demonio non andrete, ma coi capri la penitenza farete-.
Ecco le punture del capo!
Ecco Giuda Iscariota che mi ha tradito e venduto! 
Come è bastato Giuda, uno solo, a  vendermi, così basta uno, bastano pochi   per far vedere [la verità] a tutti. 
Quando il sacerdote sta in alto tanto, il popolo sta in alto e riconosce il suo Dio

Gesù diceva ad Alceste, a proposito delle defezioni del clero: 
-Se sono venuto qui, di nascosto, insieme con te, nascostamente aspettando chi  mi viene a cercare, vedi che passione ho! 

Esorcismi
            Quando viene qualcuno a farsi esorcizzare, bisogna portarlo davanti all’Eucaristia e, se ci sono parenti, mandarli in fondo alla chiesa a pregare, così il sacerdote non può essere ingannato dai parenti o da qualche medium.
L’indemoniato deve stare solo col sacerdote.
Adesso bisogna venire a una disciplina che insegno Io, che la Chiesa non avrà niente da dire, ma approverà.
Non si devono toccare gli ossessi, anche se vanno a terra, ma lasciarli lì un momento, tanto non si fanno male.
Bisogna benedire a nome di Cristo e per intercessione della Madonna, senza ascoltare quello che dice il demonio, così si può pregare.

Significato di alcune parole
Pietro vuol dire perorare da Dio la misericordia per tutti 
Apocalisse: capanna in cui entra Dio, chiamata di Dio.
Mistero: misto con Dio. 
Il mistero dell’Incarnazione è più alto.
Il mistero del Ritorno è più vasto: è allargare  quello che è nato da [= iniziato con] Maria.

All’inizio della creazione c’era tutta energia. Da quella è derivata la materia.


Pomeriggio
            Guardate, ministri miei, che il vostro Divin Maestro vi ama in pieno.


Scena
            L’arca di Cristo Re [la Chiesa nuova], se vola, è  già piena, perché bastano otto che hanno  capito.
Col mio ingegno Io ho fabbricato; col vostro ingegno, quando avrete imparato da Me,  voi dovete ornare la barca e decorarla al di fuori, per far vedere che è vero [il Ritorno]
e che avete imparato da Me a decorare
Chi decora, certamente è già nella nave. 
Per ornare occorre servirsi dell’impalcatura,  perché non si può da fuori della nave arrampicarsi. L’impalcatura è opera di  tutti i santi che nella loro vita hanno imparato da Me, così da poter andare sopra voi.
E’ vero che l’arca gira, ma gira anche il mondo. L’impalcatura sta ferma (i santi non hanno guardato ciò che faceva il mondo, ma Cristo), e non c’è d’ave paura di cadere.
Allora nessun bene [si deve] scartare, sia in forma di piccolo sasso, sia terra, qualunque cosa, come per  innalzare una casa, quando  è fatto in grazia di Dio e con retta intenzione.
Come decorarla?
1. Non nascondere la verità.
1. Decorare ciò che si dice con l’amore di Dio, rinato in voi nell’incontro di Cristo. Così voi scolpirete le bellezze dell’Infinito e tutto il mondo capirà che Gesù Cristo è Dio.
Guardate che ciò che han fabbricato i santi, gli apostoli, i martiri, non era la torre di Babele, ma han preparato che Io potessi venire e rimanere da Emmanuele. Allora ad abbellire al sicuro siete. 
Chi serve e annuncia Cristo non fallisce, ma dà la vita nuova ad ogni individuo, che mai  si dimenticherà che chi l’ ha creato è Dio.
Siamo all’inizio di dar morte a ogni vizio e di dare avvio alla verità, perché l’Eterno Sacerdote è Vita, Via e Verità.

Apocalisse vuol dire: aprire, sostare, farsi capire.

Bienno vuol dire: binare, venire un’altra volta, al Lapidario.
Lapidario è proprio il nome del campo. E vuol dire non lapide, ma  apice dell’amore, perché dovevo là ritornare a cancellare il castigo di Adamo e la Madre è scesa a cancellare quello di Eva.

Quando una penitenza è finita, dopo si incomincia. E quando questa si è fatta e non apparteneva [= non toccava], bisogna dare il premio a chi per altri ha pagato e sofferto. 
Allora Io, che sono Dio, come non dovrò la carità adoperare e voi premiare?

A chi guida le anime chiamate alla verginità.
            Per far rivivere le anime claustrali che hanno visto di lasciare tutto per Dio
bisogna orientare tutte queste anime all’amore di Dio . 
1. Prima all’abbandono in Dio.
1. Alla coerenza alle ispirazioni che dà Dio.
1. Presentarle al padre spirituale perché possa loro insegnare a trafficare questi doni e le possa avviare insieme verso le alture.
Chi guida queste anime, nell’eternità uno stemma tutto suo avrà e davanti agli altri brillerà.

Bisogna decorare quello che ha fatto Cristo e bisogna scolpire quello che voi sapete.
Nella Chiesa, nel tempo dell’oscurità, vedevo che mettevano come dei puntelli, per sostenere la fabbrica.
Dico : “Tralasciate che  Io faccio tutto nuovo”.

Scena riguardante l’Apocalisse
            L’altare dell’Agnello, l’Agnello, i sette angeli apocalittici che lo circondano e quello della fedel socialità eucaristica (è il servo del Re, è un angelo né piccolo né alto) che per tre volte ha aperto uno per volta i sette sigilli. Al momento di aprire l’ultimo sigillo, doveva dare scoppio di distruzione. Ma all’atto arrivava a Bienno il sacerdote a sentire [la Parola di Cristo Ritornato] per cui non ho mai aperto il settimo ed ho chiuso anche gli altri, per tre volte. Finché la terza volta col sangue glorificato di Me Ritornato delle stimmate della mano destra ho chiuso tutte le pagine, lasciando quella in fine in carta bianca.
Significato
Mano destra: con i meriti di chi era già venuto e stava per venire (a Bienno) e per quelli che si troveranno alla destra (i buoni) al giudizio finale, ho chiuso.
(Noi dobbiamo vedere Dio infinitamente paziente, infinitamente misericordioso e anche infinitamente giusto).
Dico che sono Io che opera, che dirige, che illumina, che innalza. E voi l’Opera mia, la dovete ricamare perché è alta, grande. Lascio pure che mettiate i fronzoli perché abbiano a capire che anche voi c’entrate e abbiano poi facilmente ad accettarla ed anche altri abbiano a mettere la propria mano e ad abbassare la testa, non in terra a guardare, ma la mia volontà a fare.

La mia scienza non va confrontata con l’altra scienza, ma è la virtù, l’umiltà, la carità che dà fede e strada alla scienza. Ci sono persone che senza istruzione danno delle parole sapienti, che vengono dalla fede e dal ben vivere, dalle opere.
Badate che per questo non vengo a lodare l’ignoranza; ma la scienza umana, condita del vivere la mia religione, fa sì che il sacerdote sia il più alto oratore da confondere ogni magistrato e ogni altolocato.

La Madonna, quando appare, scende all’astro spento [= Paradiso terrestre], sotto l’albero del bene e del male, e da lì  proietta la sua immagine in terra d’esilio.
Dal 1967 si proietta solo per i sacerdoti.

Volete essere del tempo del trionfo o del tempo apocalittico? 
Per trionfare su quello che impedisce di trionfare occorre mettere il timore di Dio (= mettere misericordia e penitenza). Nel trionfo c’è l’amore di Dio, nel timore  di Dio la penitenza.
Ricevendo fede, speranza e carità, attingendo da Me l’amore e contraccambiandomelo, sempre in primavera vi starete a trovare.
E’ quasi un tentare il volermi far amare, per potervi contraccambiare.
Gli sforzi dei sacerdoti, di chi chiedeva l’aiuto e vedeva oscuro, mi hanno costretto a fare una finta truffa, a penetrare e a togliere la luce per far che mi venissero a cercare, perché trina (= in abbondanza) la luce voglio dare, per poter un solo ovile sotto un sol pastore far diventare.

Nuovo sacramento
           Prima ho dato la legge, dopo, i sacramenti che sono specchio alla legge. Ho perfezionato la legge perché ho dato i sacramenti, che sono stati dati per far capire le legge.
Ecco gli insegnamenti nel Vangelo a spiegare la legge.
Tra il rifiuto e l’accettazione (del Ritorno), ho dato il nuovo sacramento con la nuova grazia santificante, per poter evangelizzare nel terzo tempo. 
Quindi occorre smettere di insegnare la verità a metà [con compromessi umani]. L’insegnamento a metà per chi insegna è malvagità.

Agli scrivani
            Metà viaggio l’ho fatto Io a scendere dal Padre fin qui, metà viaggio lo fate voi [scrivani] a venire a cercarmi. Così di doni vi posso caricare.

La Madonna dà ragione agli operai, perché non sono stati istruiti  [a offrire il proprio lavoro]. Ma è stato il clero scaduto che non ha insegnato.  Vedete il popolo senza magistero dove è andato a finire?
Bisogna far rivivere nel popolo, perché qui siamo in terra d’esilio, il senso del dovere, a cui dopo seguirà il divertimento come sollievo.  

Come il sacerdote deve vivere bene la giornata
             Il sacerdote, al mattino, appena si leva, dica: “Chi sono io? Il ministro di Dio. Te l’ho giurato e voglio essere a Te fedele”, e deve incominciare a compiere tutti i propri doveri, piccoli e con continuità, finché la sera ci si augura di incominciare ancora al mattino.
Ecco perché prima nella Messa si diceva: “Ad Deum qui laetificat iuventutem meam”. Quindi il sacerdote che celebra, consacra, crea l’Eucaristia, è sempre giovane.
Invece i sacerdoti che vanno a spasso  con tutti a gioppinare  [= a fare leggerezze] senza aver fatto i propri doveri alla sera sono atterrati, sentono di scappare.
Il sollievo del sacerdote deve essere adatto al segno sacerdotale.
Non può lui  fare come tutti gli altri, perché gli altri non devono andare a confessare né a celebrare.
Questo per illuminare, perché si abbia con fiducia a ricominciare.
Sapersi chinare sul popolo  insegnando con semplicità, sminuzzare la Sapienza, a seconda della persona a cui ci si rivolge, è dono di Dio per il sacerdote.
La semplicità è maestra della Sapienza e della naturale scienza. Invece chi l’ha a metà [la Sapienza] e la vuole presentare intera [= con presunzione], allora fa venire sera, anche se è mattino, e il popolo cita di vanagloria e fa il giudizio al ministro.

Insegnare il pudore
            I bambini l’hanno innato, ma va coltivato. Tolta la modestia, è tolto tutto e si perde la fede con la perdita della morale. 
Prima di discutere con determinate persone, bisogna pregare. 
Occorre amore alla propria vocazione, e sicurezza di essere aiutato da Dio, di essere tenuto in alto. E così il maestro di morale non sbaglia  nel confessionale e dovunque. 

Atteggiamento da tenere con i sacerdoti sposati
            Si può aiutarli economicamente nelle difficoltà materiali, ma senza far sapere che sono i sacerdoti a dare l’aiuto, e non incontrarsi con loro. La carità non ha leggi, ma la carità non è confusione: è verità.

Semplicità
            Ci sono dei cappuccini morti in concetto di santità, proprio perché semplici.
La semplicità è una caratteristica di Dio. Non è ignoranza allora la semplicità, ma è il modo di presentare e far credere la verità.
Semplicità vuol dire sentire, come autorità [= per chi è in autorità], come farsi capire dal popolo che capacità non ha.
La Madonna nella sua umiltà è maestra di semplicità, perché la semplicità è sorella dell’innocenza. E con queste due prerogative nell’insegnare, il sacerdote mai sbaglierà, perché chi ha queste doti (innocenza, umiltà, semplicità) e le vive, anche nella più grande cultura può insegnare. Così, insegnando nella semplicità, gli altri fan guadagno, senza avere dubbi e senza niente di sbaglio.
La scienza mia deve entrare nella vostra vita, perché possiate essere un modello preciso del vostro Maestro Divino. E’ per quello che vivo l’Apocalisse e poi la sto a spiegare, perché mi abbiate ad imitare e a ricopiare.
Sapete che l’anello che porto nella mano destra equivale alla mia divina sapienza, al posto della mia potenza; e l’anello della mano sinistra, il rubino, [significa] l’infinito amore al posto dell’ira di Dio. Perché questo? Per dimostrare che sono il Creatore.
Nessun delitto può spegnere l’amore di Dio. Ma questo esempio stupendo che dà Dio Stesso invita chiunque mi offende al ravvedimento. Per questo mi ripeto e do memento.
L’epoca dell’Apocalisse che vivo non è eclisse, ma sventa ogni oscurità, perché il mio Ritorno lume di luce fulgida dà.
Lume di luce vuol dire vita che si conosce e si scorge con la vera luce. Così è la vitalità eucaristica di chi mi adora e di chi mi riceve, che mi sta scorgere nell’ostia e mi sta sentire senza che abbia a dire (= ispirazioni) e non sta fallire.
E voi che mi sentite che sono tornato, vorreste dubitare che sono Io che sto parlare? Perché è più misteriosa l’Eucaristia: a chi mi scorge, mi adora e amor mi porge nell’Eucaristia occorre un’anima assai sensibile. 
E’ più difficile credere in Me Eucaristia che non in Me che parlo tramite Alceste.
Ecco perché occorre la luce pentecostale per poter anche gli altri che non lo sanno illuminare. L’aiuto in ciò che vi è utile vi prometto, e mai vi mancherà. Ciò che vi occorre, non lo sapete nemmeno voi più di Me. Voi credete di cercare una cosa ed Io ve ne darò sette. 
La Madonna su voi conta. 
Tra qualche giorno vi accorgerete che con Me siete insieme. Qualcuno si augurerà d’essere venuto insieme con voi, ed anche prima, ma ormai si è tutti in fila. Non è che ho chiuso la porta, ma nessuno potrà dire: “Sono venuto prima di voi!”. Qui non si può dire: “I primi saranno gli ultimi”, ma i primi rimarranno tali e nessuno vi potrà dire che i posti altrui avete occupati. Questo vi porti contentezza, gioia, pace.
Questo è il buon riposo che vi sto dare.
Su tutto quello che avete scritto Io metto il visto.
Qui è la mia sapienza, poi adorate l’Eucaristia. Una volta che avete sentito e ascoltato, basta. Preoccuparsi di che? La grazia vi darò. Cristo vi darà la grazia di guidare.

N.B. Tra coloro che verranno più tardi, e che potevano venire prima, ci saranno altri prevosti, ma siederanno agli ultimi posti. 


Salutino di confidenza
            Di voi, cari miei rappresentanti, non posso far senza! Adesso che mi avete scoperto, insieme dobbiamo lavorare finché, quando me ne andrò, lavorio da fare a voi lascerò e, prima di andarmene, l’arco dell’alleanza su di voi traccerò. 
Non posso far senza il ministro, che è il mo vice.  
Alla fine come sarà? Se non ci sarà più la Messa, non ci saranno più gli uomini.



I santi venerati sugli altari sono quasi gli ultimi a risuscitare, perché li lascio per il culto di imitazione e di cooperazione, aiutando per la perfezione.
I santi sono gli amici di Dio: li lascia perché hanno saputo tenere il corpo al suo posto. L’esempio trascina.

Le apparizioni della Madonna sono fatte per ravvivare la fede. Così facilita la credibilità: se si vede la Madre di Dio, che è creatura, è segno che c’è Dio, e tutto quello che la Chiesa insegna [è vero]. 
In questo tempo di curiosità di vedere, sarebbe meglio avere il desiderio e la buona volontà di imitare, per essere in grado di incontrarsi col  soprannaturale.

Lc. 35-36 
1-Ritornare dalle nozze significa il Ritorno di Cristo alla sua Chiesa.

2- Gesù che si cinge le vesti a servire la mensa.
Gesù Ritornato dice si essersi messo a servire con una grembiula bianca.
La grembiula bianca è la vergine Alceste. 

Giaculatoria
           Sia benedetto il tuo preziosismo sangue tramutato in luce per la redenzione di tutte le genti.

                                                                                                                                              26-6-1975
Presenti p. Pierino, p. Mario, p. Gianluigi, don Amintore e don Zeno

Noi adesso siamo sull’alta vetta verginea. C’è chi è in cima e chi sta salendo. Salgono con  le braccia incrociate come S. Francesco. Questo sarebbe un simbolo che diventerà un giorno realtà che il mondo dei vergini si alzerà. Si è già alzato, adesso occorre salire.
La vetta è già pronta per i meriti dei santi, dei testimoni e dei genitori santi.
Voi siete già con le braccia incrociate, il che significa tutto il bene fatto, chi in una maniera, chi in un’altra, intrecciato, un po’ per merito, un po’ per buona volontà, un po’ per scelta. Ora occorre che voi aiutiate gli altri a rialzarsi.
Anche se si è ancora in terra d’esilio, bisogna che salga questa vetta chi deve evangelizzare. Occorre la vita mia in voi per poter di nuovo evangelizzare. La vita mia nuova in voi andrà almeno su chi è devoto. Il fatto che la vita mia è già attaccata in voi è un inizio, ma è già opera.
“Voi, che siete affranti e desolati, venite a Me che sarete innalzati e consolati!”.
Per gli apostoli era più difficile salire, ma l’hanno fatto. Perché non dovete farlo anche voi?
Voi siete avvantaggiati sugli apostoli, perché nel loro tempo non avevo ancora fondato la mia Chiesa.  Invece la Chiesa c’è già ora, non è come allora che non c’era neanche il sacerdozio ministeriale. Voi ora invece conoscete i miei duemila anni di evangelizzazione, quindi non è necessario uno scuotimento, basta solo un richiamo, un esempio per presentare la verità. Sempre la verità: un conto è sminuzzare la verità a seconda delle  possibilità delle persone, un conto la bugia.
Guardate che se non vi state a innalzare, l’assalto vi si può dare. Gesù vi aiuta. Occorre insegnare giusto, insegnare il segno  della croce che richiama la Trinità.

Non bisogna aver fretta col Cristo [che abbia a manifestarsi], bisogna aver premura, uno per uno, di fare quello che Io dico, di incominciare subito a mettere in esecuzione quello che Io dico, per poter fare una catena per arrivare a tutti. 
Bisogna insegnare a  offrire il lavoro, ecc. così da porgere la massa di bene e non dire bene al male o il mezzo bene, perché così non si combina niente.
La semplicità sta proprio qui. Nell’insegnare questo e su questo tutto verrà.
Non state a pensare che vi abbia di responsabilità a caricare, ma di spalla la croce vi sto levare perché il mio ciclo porta voi con Me a vivere di gioia e serenità, sapendo che Dio né fine né principio ha.
Non sono sordo al lamento che dà la mia Chiesa a chiamarmi in aiuto. Ecco che sono venuto!
Tutti i  santi, i martiri, testimoni del Vangelo, hanno portato a far ritornare Cristo.
Sosto ancora un poco. Valuto i meriti degli apostoli che mi hanno accompagnato nella vita pubblica insieme con la Madre mia, la quale ha sofferto tanto.  E cosa ha sofferto Lei, essendo Sacerdote!  Ha patito più di ogni altra mamma. Ella non ha pianto ai piedi della croce.
Per l’amore materno  unito all’amore sacerdotale ha patito come gli altri non possono patire. Per questo Maria è la Corredentrice. E’ Corredentrice non  tanto perché Madre di Dio quanto perché è Sacerdote.
Piangeva, nel chiudere la porta, quando partì partì da Efeso a 69 anni per ritornare a Gerusalemme.
La popolana che assisteva la Madonna morì un mese prima della sua partenza da Efeso. Coloro che avevano in affitto la casa presso cui era ospite Maria, cioè quella famiglia parente un po' alla lontana di S. Giuseppe, partirono tre giorni prima che scadesse il contratto dell'affitto; ma la Madonna rimase ugualmente in quella casa, in attesa che S. Giovanni mandasse a prenderla. 
Il giorno della partenza, mentre chiudeva la porta di casa, ravviandosi con le mani i capelli, pianse e disse tra sé: "Adesso vado a Gerusalemme, nel posto ove hanno ucciso il mio Figlio!". E si avviò mestamente lungo un sentiero che conduceva alla strada maestra, ove era fissato l'incontro con la carovana diretta a Gerusalemme. Ma in un campo le fu aizzato contro un cane, che però andò ad azzannare una pecora: Maria ebbe tanta paura e affrettò il passo, vedendo in ciò la volontà divina che ritornasse in Palestina. Inoltre la fretta di allontanarsi servì a diminuire il pensiero del distacco e la tristezza di quel momento particolare. La rasserenò anche un atto di bontà di un bimbo che le offrì della frutta; ma Lei ringraziò, dicendo che avrebbe accettato un'altra volta; allora il fanciullo le disse: "Ti aspetterò questa sera!". 
Quindi proseguì il cammino sempre da sola, finché sopraggiunsero i cammelli della carovana in cui vi erano i parenti di S. Giuseppe in partenza; la Madonna si unì a loro. 
Nel viaggio sostò in un posto ove era già stata con Gesù durante la vita pubblica e si era fermata a mangiare  e venne riconosciuta. 
La Madonna si fermò poi a Cafarnao, presso alcuni parenti di S. Giuseppe, finché Giovanni la raggiunse di nuovo e la portò a Gerusalemme, dopo tre giorni. 
Giovanni trovò alloggio per la Madonna all'inizio di Gerusalemme, vicino a un mercato, in una povera stanzetta, priva di tutto. 
Alceste l’ha vista morta seduta su una stuoia. In questo tempo l’aveva assistita una bambina chiamata Vinnia.
Quando morì, erano presenti Vinnia, che piangeva dirottamente, e tutti gli apostoli, eccetto S. Tommaso, che seppe della morte della Madonna, ma non arrivò a tempo per vederla. Giunse quando la Madonna era stata sepolta già da otto giorni; piangeva sconsolato, ripetendo: "Se non la vedo, muoio!". Allora Dio gliela fece vedere risorta sul Terrestre
Tommaso, per il suo amore focoso per Gesù e per la Madonna, fu un focoso apostolo di Gesù e morirà martire per Gesù. 

Adesso invece è un altro tempo, più terrestrale, perché, a chi sta in alto a insegnare, nessuno  gli può fare niente di male.
Ho detto: “Chi vuole venire dietro a Me prenda la sua croce e mi segua”.
 Adesso non è uguale. Dico a chi mi rappresenta: “ Accompagnatemi [nell’evangelizzare] che sarete seguiti e che siete i ministri rinnovati quelli che vi seguono saranno assicurati”.
Un conto è seguirmi, un conto è accompagnarmi.
Siccome ho detto agli apostoli di seguirmi, dovevano seguirmi anche nel martirio; ora, vi dico: “Venite in parte a Me,  affiancatemi, che non vi succederà nulla”. 
Accompagnatemi significa: fate anche voi quello che ho fatto Io e nel modo con cui l’ho fatto e vedrete  [che il popolo vi seguirà].
Non litigate, non è il momento di urtare, che dopo ci si fa fare il male, basta stare in parte a pregare. 

La Madonna era molto umile. La sua veste era molto accollata, diversamente dalle altre donne. La veste era tutta sdrucita[= lisa]: aveva solo quella. Quando faceva i mestieri, metteva delle  manichette.


La Pentecoste
            La Pentecoste è piuttosto di chiaro [= una luce] per il clero, per restaurare chi non è vergine, per illuminare chi non è qui venuto e per dare ancora più luce a chi qui è venuto. Il rinnovo della Pentecoste porterà il rinnovo di ciò che si è dimenticato  e di chi nella prova è diventato oscuro.
Sono venuto alla terza benedizione eucaristica, al Congresso dell’operaio, non in riva al mare, negli hotel dove c’è il demonio,  ma per istruire l’operaio.
Chi sarà illuminato andrà all’Eucaristia, perché Io sono venuto al Congresso dell’operaio.

Io creo l’uomo e la famiglia e poi do le vocazioni sacerdotali in proporzione ai bisogni del popolo. Poi, quando scomparirà l’ultimo sacerdote, morirà anche l’uomo.
I conti sono Io che li faccio perché sono Dio.

Bisogna comprendere che l’alba è un po’ che è spuntata, e l’aurora la nave di Cristo in alto indora, e [Lui] con la Chiesa Sposa farà, è già una cosa sola.
Il Papa dice uguale a quello che dico Io. Ora bisogna che il clero sappia ciò che voglio Io e poi lo confronti con ciò che dice il Papa e veda che nel complesso è uguale.
Nel momento attuale i teologi moderni dicono che il Papa se ne andrà e quindi si aprirà con la chiave della libertà libertina [ = della permissività]. Invece la Chiesa è troppo alta e si sbaglia con questi pensieri. 
Celebrare nelle baracche per stare col popolo [non è decoroso], non è così che si deve fare. In tutte le maniere, se nessuno vi seguirà, tutti insieme con Me starete. 


Gli apostoli nella vita pubblica credevano che Gesù era Dio. Non capivano sempre quello che  diceva,  non vivevano la vita come essere con Dio, ma erano più illuminati di ora, avendoli Cristo chiamati al martirio.

Un sacerdote ha detto: “La legge del celibato è legge ecclesiastica. Il legislatore è superiore alla legge, quindi la può anche togliere”.
E Gesù ha risposto: -La Chiesa è opera di Dio, è opera divina. Cristo vuole il sacerdote vergine. La verginità del sacerdote  è di legge divina. E chi va all’altare e nel confessionale e non è vergine non rappresenta Cristo.

Non c’è bene che non parta dal sacerdozio e non c’è male che non ci sia la donna di mezzo.


Notizie su Alceste
            Alceste, il Mistero di Alceste, doveva avvenire anche sul Terrestre, perché la parusia è completamento del sacerdozio, realizzazione del sacerdozio in forma illuminativa e operativa.

Agli scrivani
            “La pace sia con voi!”, come ho detto agli apostoli entrando nel Cenacolo. Vi dico di avere misericordia del peccatore come l’ha la Madre mia Sacerdote. E, in tale unione, nel giudicare e nell’insegnare, Lei state imitare. Contenti in eterno vi starete trovare.
Io consegno la mia Madre Sacerdote a voi, perché entra nel Patto che scrivete, e la metto a carico della Chiesa mia Sposa. Così nessuno la potrà più rifiutare, quando sapranno la missione ministeriale e sacerdotale che Lei sta fare, da glorificata, per completare quello che Io ho detto al sacerdote: “Andate e battezzate tutte le genti, e, prima ancora, istruite, se un solo capo e un unico ovile deve avvenire”.

Gesù mette Alceste in condizione di disporre la mente a lasciare passare quello che Lui dice, perché così mette chi ascolta in disposizione maggiore di capire. 

Scena
Siamo in Palestina.
Il gregge è stato in basso, non ha potuto andare in montagna e  ha preso la peste; e i pastori, vedendo questa infezione nel loro gregge, hanno attaccato lite tra loro e si sono picchiati a causa della peste delle pecore. Chiamano Me per fare da paciere.
Io sono arrivato proprio in questo punto: i pastori, conoscendomi, hanno cessato di litigare e hanno detto: “Guarda che la colpa è del bastone, non nostra!”.
“Poiché da soli vi siete perdonati, ordino di salire al monte, perché il gregge è così abituato, e con fuoco e zolfo sia tutto disinfettato!”.
Passato non molto tempo, perché avevano obbedito al Maestro, il gregge fu quasi miracolosamente risanato e il pastore, tornando alla pianura, faceva “mafia” [= superbia] per il gregge, che era tutto pronto a farsi tagliare la lana, perché aveva respirato aria pura, avendo fatto la provvista per l’inverno, per il fatto di trovarsi senza alcuna malattia, anche se in basso si deve stare, usando dell’ossigeno montanaro. E anche adesso questo richiamo.
Vanitoso diventerà il pastore, pronto a qualunque sacrificio, perché a far splendere il suo gregge è riuscito. 
Quando nel proprio dire e fare si riesce, la fatica più non si vede. E’ quello che occorre ora al prete! Il sacrificio scompare, ma sarà pagato, e l’operato fatto verrà costatato.
Rallegratevi che insieme con Me vi siete trovati  e così, nel guardarvi, vi posso dire che già vi vedevo e non eravate nati. Se mi credete,  gli appoggi dei vostri superiori e delle Eccellenze siete. Sareste quelli che possono dare la tramontana (sapere, tramite voi, quello che devono fare e dove devono andare) per poter la volontà di Dio fare e al comando stare.

Scena
           In cima a una montagna ci sono tutte le anime vergini [che sono state] al loro posto; altre vergini, tirate fuori in un apostolato che non era adatto a loro, salivano la vetta verginea: erano rappresentate da quattro pecorine tutte zoppe, perché  ferite a furia di bastonate di sette pastori.
Arrivati in cima alla vetta verginea, si accorgono che gli altri erano tutti arrivati e si sentono dire: “Avete fatto un apostolato sbagliato, che non dovevate fare, perché era troppo  basso”.

Visione
            Alceste dice:- Adesso vedo due grandi scale d’oro e l’angelo della Madonna col piatto si è innalzato. Sulle scale i sacerdoti e i religiosi salgono a deporre il loro obolo e poi scendono.
Per ultimi salgono i Generali degli  Istituti tutti insieme, portando una scritta: “Viva la Sacerdote Immacolata che Gesù Cristo ha a noi regalata!”. 
Da ultimo sale il Pontefice, e qui c’è un momento di sosta. Lui si è levato le scarpe e le calze. Gli altri vogliono che metta le calze color grigio-verde (cioè si occupi di politica), ma lui le rifiuta e sale a piedi nudi.
Leva il diamante, segno dell’autorità, e lo mette sopra la scritta: “Viva la Sacerdote Immacolata!”. Ma subito viene richiamato che è sufficiente averlo levato, ma bisogna che se lo metta ancora [al dito], perché la Sacerdote Madre non gli ruba il posto, ma lo accompagna.
A questo punto l’angelo Sacario, in mezzo ai sacerdoti, ai vergini e alle vergini inginocchiate, un po’ in distanza, [dice]: “Pronti per la fotografia!”.
La Madonna si avanza in piedi a pari del Pontefice e l’angelo è in mezzo col piatto colmo di tutti i voti, delle promesse, ecc.
Così il Sacario, che fa il fotografo, [esclama]: “Pronta è la fotografia!”.
Il Pontefice, l’angelo dell’Annuncio, la Sacerdote Madre Vergine Immacolata Maria con tutta la Chiesa vergine e viva, hanno gridato: “Evviva!”.
E Gesù: “Ecco l’amor mio fin dove arriva!”. E non sbaglia, perché il ritratto è fatto dall’elettricità mariana.
Per intanto è proibita la riproduzione.
Significato
Ecco dove l’apostolato sacrificale è arrivato da poter ancor Io fare sosta da Ritornato! 
Chi vorrà temere, dopo che ve lo promette l’Emmanuele?
Ci vuole tempo, come avviene per chi è in seminario e tutti i giorni si domanda: “Quando dirò Messa?”. 
E il professore: “Studia adesso. Ciò avverrà a suo tempo”. Così è di tutte le opere di Dio. 
Giorno per giorno viene il chiaro, ogni giorno ognuno deve fabbricare. C’è chi insegna come fare e chi costruisce, per sentirsi dire alla fine che è un artista, perché assomiglia al Maestro che gli ha insegnato.
Vedrete in avanti perché ho detto che sosto, e sosterò ancora un poco. Fuori di Me non c’è  salvezza né luce.
Non c’è al mondo miserabile tale che senza di Me può fare.

C’è stato molto sperpero nell’apostolato e c’è molto da rifare. Bisogna stare dalla parte del Maestro e lasciare tempo al tempo.
Quando in Palestina mi facevano qualche cosa, Io andavo alla montagna a meditare. Quando non si sa come fare, bisogna stare a pregare, che l’aiuto, se non a modo vostro, verrà. 
Quando le cose vanno male, quando è finita ogni scorta, attaccano  lite anche gli animali. Così capiterà anche a chi crede di continuare Me a disprezzare e a offendere, ma si dovrà arrendere.
E’ cascato anche Caino ammalato finché la madre l’ha raggiunto e lo ha aiutato ad essere perdonato. 
Così fa la Madre mia con chi nel malfare si ostina: aspetta il momento propizio a portare il suo figlio primo al suo Cristo. 
Se non avessi voluto riuscire, me ne sarei andato e voi non mi avreste raggiunto. Vi ho aspettato e così voi mi avete trovato. Questo in eterno sarà marcato. A Dio non  è impossibile niente.
Chi batte la testa contro il Lapidario (= contro il Ritorno), come contro il Vaticano, casca.
La Chiesa è stata portata in Italia, cioè il Pontefice rimane sul suolo italico, perché in essa vi è il Lapidario, dove sono stati buttati Adamo ed Eva per la penitenza, dove è iniziata l’umanità decaduta. 
Poiché è tornato là l’Innocente Adamo e la Pura Eva, per questo da qui parte la strada dell’infinito amore, da cui salgono gli apostoli, i sacerdoti e i martiri risuscitati, quelle persone che meritano di andarsene prima anche col corpo.
Nel Vangelo si dice che al giudizio universale gli apostoli verranno a giudicare le dodici tribù d’Israele. L’ ho detto allora, ma incomincio adesso a farli risuscitare, e questo [avverrà] a poco a poco nel tempo.


Quaderno n. 2

                                                                                                          Continua 26-6-1975

Il mondo più non ragiona; è per quello che ho fatto diventare alta l’aurora, do più chiaro, che dà splendore alla Chiesa Sposa (soprattutto alla Chiesa docente, più che agli altri battezzati). Ecco perché la mia Chiesa non deve essere dolente, ma deve da Me, che sono il Fondatore, venire a prendere.

Così ho descritto le fasi del tempo attuale
1. la Chiesa rivestita del saio francescano (penitenza), la Chiesa silente, che non dice tutta la verità e che scende ai compromessi (chiesa a fisarmonica in cui alcuni fanno bene e altri a loro modo)). Le dico: “Vestita in questo modo non ti conosco”, ma era il tempo della penitenza.
1. Dopo la Chiesa si è presentata come Maestra, ma non sola, con diverse maestre. Le dico: “Non conosco quale è la mia”, perché la Chiesa mia si trovava in prigionia.
1. Adesso, che è fatta la fotografia del Papa con l’angelo e la Madre mia, si presenterà biancovestita, e allora le dirò: “Guarda che tu non mi hai tradito, ma solo smarrito. Ti giuro che non ti darò più l’addio”. E la Chiesa si troverà risuscitata, senza essere morta, e avrà il suo Sposo sempre di scorta.
Siccome la  Chiesa è risorta, dopo non morrà più, perché andrà sempre più in su.

La battaglia più grande della Chiesa è stata questa: di essere stata abbandonata da Cristo e  di non capire più nulla. Quelli che rappresentano Cristo dicevano: “Chi rappresento io?”.
Quando capiscono che Cristo è ritornato, dico:-Più lasciate fare a Me, più non avrete da fare voi e, se vorrete fare da soli, ne proverete di ogni colore-.

Agli scrivani
            Prima di vedermi, dovete ascoltarmi. Io vi vedo, voi no, non mi vedete. Dovete lasciarmi parlare e nel mio dire mi vedrete.

Apocalisse
            L’Apocalisse è come il Vangelo : qualcosa sembra avvenuto, un po’ avviene adesso, un po’ avverrà.
Ap.10,5-7 Quando l’angelo suonerà la settima tromba sarà compiuto il Mistero di Dio.
E’ descritto quanto accade ora.

Le persone devono attingere dal sacerdote, mai il sacerdote dalle persone. I sacerdoti mi capiscono:  il sacerdote ha il segno, è patentato come maestro.
Per i laici che hanno studiato teologia, essa serve per loro e basta, non per gli altri. 
Con gli insegnanti laici di religione c’entra il governo. Esso non hanno il segno, non arrivano a quella spiritualità che è del sacerdote. 
Per conseguenza ne è venuta “la mistica del matrimonio”, mentre si deve parlare di morale del matrimonio.

Alceste
            Io ho adoperato la donna in questo momento di confusione per insegnare e per riparare tutto quello che ha fatto il clero in questi anni. 
Loro mi hanno promesso e mi hanno tradito. 
Il matrimonio non è peccato, è un sacramento. Ma chi non poteva sposarsi per il giuramento fatto a Me, entrando nel matrimonio, cade come è caduto Adamo.
Tu, Alceste, mi hai promesso la verginità e l’hai mantenuta, ed Io ti adopero. 
Come si fa a evangelizzare, se siete caduti? Solo Io, col mio aiuto, con la mia forza, col mio amore vi posso orientare e innalzare.
Io so che scegliere te è una rottura mai fatta, ma con perfezione e con bontà.
Appena adesso il sacerdote può apprezzare questa faccenda, perché capisce quanto sto amare.
Non avevo bisogno di compagnia, ma uso la donna per poter portare tutti all’ordine, per poter a chi sale consegnare le vergini da guidare.
Per farsi suora oltre alla verginità c’è l’inclinazione  all’Istituto a cui ci si sente attratti.
C’è chi è attratto alla vita attiva e chi alla contemplativa, chi a servire Cristo nel prossimo e chi a servire direttamente Dio nell’ adorazione. 
Ecco: tutti i fondatori erano ispirati chi ad una maniera chi ad un’altra, per accontentare il Cuore di Cristo.

Scena vista da Alceste mentre gli scrivani erano al Lapidario
            La cavalla grigia sopra il crocicchio delle Piscine (è una località di Bienno vicino al Lapidario, ove si trova la cappellina che contiene un dipinto del Cristo morto).
Ha girato tre volte, poi è precipitata e si è rotta le quattro gambe.
Allora il cavaliere sale sul cavallo e vuole entrare nello studio-chiesa, ma viene fermato perché qui non è una scuderia. Non c’entrano animali nell’Eucaristia! 
Allora la cavalla bianca, cavalcata dall’angelo Sacario, fa sette giri sopra il colle del Calvario [= località ove è posta la statua di Cristo Re] e del Lapidario e poi, con scuola di ascesa (= ascetica), scende al Lapidario: la cavalla s’inginocchia e il cavaliere scende. 
All’atto arriva l’angelo che ha consolato Cristo nel Getsemani e porta l’ostia consacrata. E un angelo, non apocalittico, con un libro aperto : “Vedi la funzione del cero pasquale? Vedi come  in mano a Cristo grande sta diventare?”.
Continua l’angelo a leggere. Maestosa è la scena che toglie qualunque pena. 
A questo, arrivano dalle quattro parti del mondo (punti cardinali) sette candelabri lucenti (sette per sette). Ognuno aveva la fiamma del colore della potenza data ai sette angeli apocalittici.
L’angelo, terminando con un grande arco dell’alleanza, dava con voce sonora: 
“Occorre dare all’Eterno Sacerdote la prova di contraccambiargli l’amore”.
Questa scena continuerà e fino alla fine del mondo durerà. L’Eucaristia darà uno sfoggio di luce: è questo lo sfoggio del Cristo Ritornato.
Spiegazione
La cavalla con le gambe rotte che casca = l’apostolato senza Cristo andrà a finire a dover cadere. 
Il colore grigio [della cavalla]: insegnamento dubbio.
Il cavaliere, l’angelo della verginità, ancora cavalca il suo giumento perché ancora deve dare alla sua opera compimento.
Il cero pasquale è Cristo morto, risorto, che da Ritornato dà luce, continua la sua opera santificatrice, purificatrice. 
I sette candelabri rappresentano il lavorio dei sette angeli apocalittici: l’evangelizzazione di tutte le parti del mondo. 
Colori diversi: il lavorio che gli angeli apocalittici hanno fatto, secondo i diversi impegni. 
Arco dell’alleanza: significa la nuova alleanza fatta da Cristo col suo popolo, perché diventi un solo ovile con un solo Pastore.
L’angelo che grida è un altro.
L’angelo del Getsemani presenta l’Eucaristia  in cui Cristo non è più vittima: [non è più Sacrificio] ma Olocausto.
L’Eucaristia si svilupperà sempre fino alla fine del mondo. E chi non si sentirà di innalzarsi, scapperà via.

Demonio
            La lotta contro il dragone è durata dal 1951 al 1974, quando l’angelo Michele lo ha folgorato. Adesso il dragone non può far niente di più, perché è legato. Vuole prendere i preti, ma non riesce. Nel tempo apocalittico sarà legato dentro l’Inferno.
           Ora il demonio avrà il potere solo su coloro che vorranno lasciarsi tentare. La tentazione però è più leggera, quindi più pesante la responsabilità dell’uomo. Le tentazioni saranno meno forti e più ridotte, più intense le ispirazioni così da poter capire. Gli sbagli saranno di fragilità,  non di malizia. Il cadere è per ravvedimento. E allora ci sarà subito e così forte da non avere colpa per il Purgatorio, perché si espierà.

Altra scena
            Il segno della croce vi porta a volermi bene, perché anche sapete che la ferita (di Longino) è guarita, perché l’amore tra voi e Me si è incontrato e il vostro Cristo avete risanato. Metterò che voi siate i medici ed Io  l’infermo, e così, nel farmi compagnia, è guarita la mia ferita.
Io sono venuto a fare compagnia a voi e voi avete fatto onore a Me a venirmi a trovare, e per forza ora vi devo pagare. E poi, a stare qui tanto, mi sono anche scoperto che avevo di voi bisogno per continuare il mondo, per non andarmene da sconosciuto; e invece l’alba lascerò quando al tempo prefisso andare dovrò.
Vi preparerò il seggio più bello a Me appresso a giudicare le tribù.
E l’angelo della Madre, per mostrare la coerenza e la contentezza a vedervi qui del suo Cristo in presenza, porta una lucerna sul posto[ della parete] dove c’era il telefono. Essa darà luce e indicazione che costì, dentro, che parla è l’Eterno Sacerdote.
[N.B. Non si tratta di un vero telefono: sulla parete in casa di Alceste in visione appariva un telefono da cui provenivano varie comunicazioni fatte da lontano. Si tratta della parete dove ci sono le fotografie della maestra e del testimonio e dove c’è anche la finestra].
La Sacerdote Madre a qualche sacerdote lo dirà che Cristo parla, e lui lo spanderà e così la luce della verità  in molte parti si farà. 
Sapete che S. Paolo ha avuto un bel da fare a farsi presentare che non era più un tiranno, però è riuscito. Per questa Cosa non c’è così fatica, perché Cristo non è un fallito, ma per amore sono ritornato e anche un grande regalo ho portato. Non si tratta né di calce né di cemento, essendo tornato Io Stesso. 
La fabbrica è ultimata, c’è solo da fare l’entrata. 
L’angelo viaggiatore della Madre, quando andavate al Lapidario, è stato mandato da Lei, perché sa che avete anche voi del viandante. Andava davanti alla macchina e mostrava il numero tre (simbolo della SS. Trinità) e così si arrivava al Lapidario, là ove la Madonna adombrata dalla SS. Trinità  è calata. Il che voleva dire: “Attenti, Biennesi, (Bienno significa bisogno del mondo) che dalla devozione antica siete scesi! (Avete perso l’antica devozione cristiana). 
E  ancora dovete salire, se volete dentro di voi costruire, perché questa volta la Madre di Dio niente di materiale ha portato, ma che avete l’anima da salvare vi sta a ricordare. 
Sai perché dice questo? Perché quando la Madonna è apparsa nell’orto, ove c’è la chiesa di S. Maria, a tre Francescani, ha parlato a uno e gli ha insegnato dove era l’oro, di cui era stata  adornata Carneve, per cui hanno fatto alla svelta a costruire la chiesa. 

Purgatorio
            Appena una persona muore, se le fanno una lode che non merita, è menzogna, e si dà scandalo a chi la conosce. Perciò a lei viene una pena maggiore da pagare in Purgatorio.
Quando viene giù l’angelo che sembra butti giù acqua, è l’elettricità mariana che spegne il fuoco.
Il linguaggio dell’anima purgante è come un battito di contrizione  che dà un suono come di parola, ma che si capisce.
Quando va al Purgatorio un vescovo o un sacerdote ( e il Purgatorio sarà più lieve, perché la Madonna gli vuole bene), tutti i suffragi vanno ai suoi parrocchiani, quelli di cui aveva responsabilità, e che sono lì con lui; e man mano che qualcuno si libera, la Madonna applica qualche merito comune al sacerdote che, quando si libera, non va in Paradiso da solo, ma con uno stuolo [dei suoi fedeli]. 

Saluto
            Voi andate a riposare, che Io lavorerò e il rendiconto domani vi darò, perché Io notte non conosco e, nel lavorio, vi preparerò anche in questo mondo un decoroso posto, finché agnello abbia a divenire il bianco orso (la diocesi di Milano, amante della verginità e attenta a salvare la sua autorità).




                                                                                                                27-6-1975    

Presenti p. Gianluigi, p. Pierino, p. Mario, don Amintore, don Zeno,  don Pietro Pea, parroco di Ospitaletto (Bs) .

Dio è tremendo anche nell’amore. L’amore di Dio è compreso nel suo operare.
Nessuno ha autorità su Dio e nessuno ha autorità su coloro a cui ho dato autorità (i sacerdoti).
Ecco il vergine Giovanni evangelista che porta per simbolo l’aquila, che significa la mia Sapienza.
Nell’arrivare a dare la mia Sapienza, essendo il mondo troppo in basso, [la mia Sapienza], invece di dare luce, ha oscurato e su di Me il mondo si è avventato, finché ora, come si divulga come manna celestiale e si scrive, si accorge che è stata data una luce che nessuno può contenere, se non il prete.

Il carattere sacerdotale, segno dell’Infinito, timbro di Cristo Stesso, è sulle forze vitali. Invece di procreare i figli naturalmente, il sacerdote in alto crea e procrea il Corpo di Cristo e la Chiesa.
La stessa forza d’amore di Cristo, che ha creato, è nel sacerdote per creare il Corpo di Cristo; e la parola di evangelizzazione prepara l’anima a ricevere l’Eucaristia che trasforma.

Fascicolo - Patto
           Gli scritti del Fascicolo-Patto [dettati alla maestra Bellicini] sono stati bruciati e, andati al Padre come Olocausto, sono scesi [in luce] sul Concilio Vaticano II.
Gli altri l’ hanno interpretato male, perché oscurati. Adesso c’è Cristo luce, ed essi ci vedranno e le cose si accomoderanno.

Annunciazione
            L’angelo dell’Annunciazione era inginocchiato con un solo ginocchio e la forza [che ha accompagnato l’angelo] era tanta che ha distaccato la casetta dalle fondamenta. E la Madonna era così spaventata che non è stata più capace di fare niente.
           
La Chiesa di Cristo non più vogherà nel mare, ma si innalzerà.
[Ora è un altro tempo]. Sono risorti Paolo e Pietro e non ci si deve più voltare indietro. 
Adesso sono venuto con l’arco del volere a radunare le ceneri e a risuscitare gli apostoli, con l’arco del potere per creare e con l’arco dell’amore per illuminare. L’arco è diffusione di Dio.

Al Calvario sono stati unti sacerdoti Giovanni evangelista e Lazzaro.

La Pentecoste, quando verrà, farà divenire i sacerdoti del primier candore.
Cristo consacra direttamente Lui le particole nella celebrazione eucaristica, quando chi celebra è sacerdote che ha il  segno sacerdotale scaduto. Però questo sacerdote deve pronunciare le parole della consacrazione (vale questo anche per la Confessione). 
Per la validità della consacrazione deve essere attaccato al Papa. 
Invece quando il sacerdote è sospeso a divinis, quindi separato dalla Chiesa, non è valida la sua consacrazione e Cristo non consacra. 
Il segno sacerdotale è in funzione di unione col Papa, perché la mia Chiesa è una, santa, cattolica, apostolica, romana.

L’Eucaristia, tramite il sacerdote che crede alla mia Venuta, diventerà più viva, perché diffonderà, con la parola del sacerdote, più luce.

Segni della decadenza
            Il primo temporale è stato nel dire di no al Vangelo, nella distruzione della famiglia. E’ il più grave. Fa capire che il popolo non è della Chiesa, non è di Dio.
Il secondo temporale è avvenuto con le elezioni, in cui si vede che il popolo non capisce. Allora occorre l’istruzione.
Bisogna cominciare dal segno di croce, perché è il segno sul corpo che ravvisa che siamo cristiani e quanto a Cristo siamo costati, e dall’offerta della giornata.
Nella predicazione, come faceva l’apostolo dell’amore che insegnava sempre a volersi bene, mai stancarsi di insegnare il segno della croce, e creare la buona abitudine di dire la decina delle Ave Maria legata all’apostolato della preghiera, per i sacerdoti, per il Papa, per i singoli e per le famiglie.
In questo modo si porta la gente ad ascoltare il proprio parroco.

A Lourdes la Madonna ha dato l’acqua, che simboleggia il Battesimo dato da Lei dove il sacerdote non può arrivare. E’ stata Lei a dichiararsi l’Immacolata per ravvivare la fede, confermando il dogma dichiarato dal Papa.

Fatima annunciava il Ritorno di Cristo. 
Il miracolo del sole è l’arco di fuoco del potere che avvolge il globo per prepararlo al crollo.

Consiglio
            Lasciar perdere la psicologia e la sociologia e andare alla patristica e alla mistica.

S. Ambrogio faceva innamorare le figliole della verginità. Diceva: “Alle altre vie vanno tutti. Non abbiate paura”. 
Chi oggi vuol andare suora, quando le suore non hanno più prestigio e neanche chi predica [fa notare l’eccellenza dello stato verginale]!?

Nel poema dell’Uomo Dio della Valtorta c’è del vero,  ma anche del  falso.


Arco trionfale
             Parliamo dell’arco trionfale, della forza dell’aquila che nel diffondere la scienza di Dio obbliga l’uomo a riconoscerlo, ad amarlo e a servirlo, facendo sparire tutto ciò che può impedire di mostrarsi che è Cristo Re che sta a parlare.
Non appena parlo, ma opero, dirigo e irrigo, finché tutto il mondo sarà circondato da questa nuvola che si è abbassata, che dà forza e intelligenza a conoscermi, dà luce al popolo per capire il ministro, dà facoltà all’ elettricità mariana di radunare le ceneri.
Come prepara le ceneri per la risurrezione e infonde nelle ceneri una nuova vita, così opera sull’uomo, qualora il sacerdote unito a Me è pronto.
E’ per quello che la Madre al sacerdote fa molto sconto. Più a Lei crederanno e la invocheranno, Lei farà amnistia. E il clero che consacra l’Eucaristia potrà dare alle anime un’altra vita.
Non si può mettere in economia né in sanzioni la Personalità mia divina! Continuo a dire le cose, perché sono vere. Ecco perché non si deve attaccare ciò che è stato distaccato, ciò che è crollato con ciò che è fabbricato: quando si è sul nuovo, si incomincia.

Ricordate che la mia sapienza, essendo Io ritornato sul globo, ha impregnato un po’ il globo, oltre al sacerdote che viene a sentirmi. E più la Chiesa si innalzerà e il clero che sono Io capirà, [i sacerdoti] si innalzeranno insieme con la mia Sapienza, e superiori a tutti si sarà, perché nessuno vi raggiungerà.
Anche se gli altri qualche cosa sapranno, sottostare dovranno.
Guardate che sono qui con voi a parlare, a dettare, e non ho dodici anni, ma trentatré. E reclamare nessuno potrà né può, perché ogni potere in terra e in Cielo  ho.

Esortazioni
Preghiera.
Devozione alla Madonna.
Alto concetto della Confessione e della Comunione, per portare le persone all’uso di ragione e che abbiano a sentire la voce della coscienza.
Nel lavorio tranquillo, fecondo e continuato, non mancherò Io, con l’aiuto su ciò che non potete fare, che sono il Padrone del mondo.
Mettete un’ardente fede nella mia Venuta, che l’evangelizzazione non sarà più oscura e sarà più duratura.
La Sacerdote Madre con lo scettro di Regina universale ha mandato il suo angelo a toccare la patente che avete avuto senza aver frequentato una scuola speciale. Il resto ve lo starò Io rendere. 

Pietro significa perorare la misericordia.

Regali a fine esercizi
[Vengono dati i regali a fine esercizi]. 
State a sentire come sono questi regali. A don Amintore un pacchetto di cenere. Al più giovane , p. Pierino, una cosa antica, per mostrare che chi serve Cristo è sempre giovane e che la religione di Cristo è sempre quella, anche dentro la procella e quando è finita la procella: una corona di duecento anni fa, per far vedere che non devi fare Pietro, che ha tagliato l’orecchio di Malco, ma il Giovanni dell’amore.
L’ulivo è segno di pace e sotto questo si può vivere in tranquillità.
Quando si vede questa Cosa, si capirà in che consiste la patente, che nessuno vi potrà rubare, perché siete voi che mi avete sovrastato, cioè mi avete obbligato a rifare il Fascicolo- [Patto], la Sapienza, con insistenza con l’Onnipotenza. Ossia me lo avete strappato voi, anche se forse non era ora. E così facciamo venire l’ora, come la Madre a Cana ha fatto venire l’ora con l’insistenza. 
Io che venissero i sacerdoti lo volevo, ma non lo dicevo [a loro].

Comportamento di oggi
            Un sacerdote non fa bene? Lo mandano in missione. E va a finire con le altre religioni. Invece devono andarvi i migliori, chi ha la vocazione, e alle spalle devono avere persone che pregano.
           
La preghiera
            La preghiera è il mare dell'ossigeno per respirare, come il sereno del cielo. Per chi mi rappresenta, e per chi deve inculcare e insegnare il bene agli altri, la preghiera occorre in abbondanza, altrimenti in tutto si può sbagliare: non si può stare all'altezza ad insegnare. 
Il sacerdote è l'uomo di Dio per primo, se vuole, dopo, l'amor che porta a Dio rovesciare sugli altri, per poter portare tutti al Sommo Bene. Si deve partire da Cristo per portare tutti a Cristo. 
La carità fa divenir più vivo lo spirito di preghiera, perché la carità ha prima per madre la giustizia, il dare a Dio ciò che è di Dio, ciò che spetta a Dio e al fratello ciò che gli abbisogna, per portarlo a Dio. 
Come un ministro lo posso Io riconoscere, se mai vicino a Me lo sto a trovare? Dove potrà trovare salvezza e appoggio, se non in Me Eucaristico, che sono il suo Fratello Maggiore? 
Vi dico: fatemi l'onore che merito, per potervi dire un giorno: "E' vero che vi ho tanto regalato, ma è anche vero che anche voi mi avete tanto dato!". 
Se bene davanti a Me Eucaristico questi Scritti mediterete, il perché ve lo dico e il bene che vi voglio capirete. 
Voglio elemosinare che mi stiate ad amare, perché vi voglio lautamente pagare. E' amor di pazzia, avendo Io la Personalità Divina. E' amor di Creatore e di Redentore. Così sempre e ovunque mi troverete Dolce Giudice e voglia di venire con Me avrete, e gioiosa la vostra vita sarà [così] che molti invidia avranno quando nel nuovo Bastimento vi vedranno. 
I seggi sono già assegnati, e nessuno può sedersi su quello di un altro.
Vivendo Io l’Apocalisse, si fabbrica il Coro Virgineo, perché è un complesso dell’opera di Dio creatrice, redentrice, santificatrice.

La Madonna c’era nel Cenacolo, e perché Madre di Dio, Sacerdote e Sposa dello Spirito Santo, ha attirato lo Spirito Santo sopra gli apostoli.
Ecco perché a discutere di questa Cosa ci vuole solo il clero, perché solo il sacerdote  ha il segno, perché è  lui che deve essere innalzato e rinnovato per insegnare, nessun altro.
La Madonna c’era anche al Calvario, quando sono stati segnati sacerdoti Giovanni evangelista e Lazzaro.

I sette angeli apocalittici 
            Il Michele rappresenta la forza. Ecco il lavorio in questi anni del Michele: la grande battaglia insieme con la Madonna e con gli altri angeli contro Lucifero e i suoi satelliti! E fu vincitrice Maria.
Adesso andate all'ordine che ha avuto di cacciar fuori dal Terrestre Adamo ed Eva; e, prima ancora, alla sconfitta di Lucifero e degli altri angeli che volevano sovrastare Dio. 
Ecco questa battaglia che realizza l'opera sua: Dio comanda, e lui con forza agisce e con sicurezza è vittorioso! 
(In questo momento) depone sopra questa tavola tonda l'arma e poi l'appende sotto il quadretto dell'Annunciazione, assicurando che è proprio quella battaglia che è notata nell'Apocalisse e che è già capitata. 

[Adesso sono gli angeli presenti nell'ospizio che parlano e Alceste li vede presentarsi]. 
Ora è l’angelo Michele: 
"Vi sto a riverire, ministri di Dio. Guardate che a sconfiggere il demonio c'entro anch'io. Sono già premiato, perché sono riuscito a eseguire l'ordine dato. Ringrazio con compiacenza l'Uomo‑Dio!". 

Il Gabriele, l'Annunciatore: 
"Sono quello che ha annunciato la Vergine a Nazareth, e Lei ha risposto il Fiat. Ed ora sono ai suoi ordini quando benedice, quando traccia la benedizione con lo scettro la Sacerdote Ausiliatrice. Sono agli ordini dell'Immacolata, specie ora che ha vinto la guerra che si era scatenata tra Lei e il dragone.  Ora rivive il Mistero dell'Incarnazione!". 

Il Raffaele: 
"Alte le vele, perché vi ho accompagnati al posto sicuro, ove c'è la luce mariana e non l’oscuro! Così, [essendo] voi qui, da Me accompagnati, arrivati, la Sacerdote Madre paga il fallimento perché si possa salire sul nuovo Bastimento, quello della Chiesa. La Sacerdote Madre è generosa, perché vuol fare grande e completa di Cristo la Mistica Sposa.  Ancora sacerdoti porterò, perché la Nave misura non ha, ed ognuno ci sta". 

[Questi tre arcangeli seguono e proseguono il lavorio dei quattro cavalieri: Sacario, Colombo, Orione e Closse (cavalleria pesante che distrugge il male). Così si vedrà per bene dove è il bene. 
Questi quattro angeli cavalcano ciascuno una cavalla]. 

Il Sacario è quello che suona l'arpa, al comando di Cristo, quando risuscitano i corpi dei sacerdoti. Dà luce a ogni ministro quando ha visto, nel sentirlo, il suo Cristo. E' quello che riabilita, quello che aiuta nella santificazione e dà luce di conoscere l'Uomo‑Dio, cioè Chi si serve, Chi si ama. Ha applicato a sé il lavorio nuovo della cavalla bianca e altri ordini speciali. 
A questi quattro angeli bisogna applicare i quattro sigilli dell’Apocalisse.
Agli altri tre angeli gli altri sigilli dell’Apocalisse.

Il lavorio della cavalla bianca, che porta il cavaliere, si applica all'angelo Sacario: l’angelo  della verginità gira il mondo perché non faccia crollo, perché si faccia chiaro e perché, nel fare e nel dire, il mondo non abbia ad andare nel profondo, e tiene i sacerdoti in speciale modo da conto. Per questo [Cristo] ha dato un angelo Sacario a ogni sacerdote, perché insieme in eterno si dovrà stare le glorie di Dio a godere e a cantare. Tutto questo fa la cavalla cavalcata dal cavaliere, per mostrare a tutti chi è il prete, che il popolo deve riconoscere. Ecco perché chiama  e porta in alto il sacerdote: perché la plebe lo deve riconoscere chi è, avendo in parte un Sacario come quello che accompagna Cristo Re. 

Il sacerdote che è venuto qui nell’ospizio ha il suo angelo che può appartenere a cori diversi, e un Gabriele e un Sacario.
II sacramenti,oltre a dare la forza per vivere la legge, danno la luce per capire.
La Parola di Cristo con la sua forza ha sbalzato Paolo a cavallo. E guardate: si è emendato  e ha fatto la confessione pubblica.
Paolo fu ucciso nel 67 alle Tre Fontane, nel posto dove Caino è stato inseguito dalla madre.
S. Pietro fu crocifisso nello stesso anno della morte di Paolo.

Caino 
Caino ha ucciso per gelosia.
Caino fuggiva. La madre Eva lo inseguiva. Caino spiava la madre, poi scappava. A Roma, alle Tre Fontane, Caino si è fatto male e si è fermato. Eva l’ ha raggiunto, lo ha coperto con i suoi capelli e ha detto: “ O Signore, perdona questo mio figlio e fa’ ricadere il suo peccato su tutti i suoi fratelli!”. 
Un tuono forte si è sentito: è stato Dio che diceva: “Sì, perdono!”.
Caino, diventato vecchio e rimasto vedovo, si diceva: “Adesso sono vecchio. Che fare?”. Monta su un pesce uccello e vola, comandando col pensiero l’animale, passa la Palestina, poi sopra Roma e dice: “Ecco dove è morta mia madre”, quindi sopra Desenzano e ricorda: “Ecco dove ho ucciso mio fratello”, sopra Cividate Camuno e dice: “Qui c’era la mia famiglia”, sopra il Lapidario e dice: “Qui c’erano i miei genitori e i miei fratelli tutti”. Arrivato sulla collina del Calvario di Bienno, muore.
Adamo invece è morto a Gerusalemme.



Arca di Noè
            L’arca era grande, di legno e poggiava sicura su un pezzo di terra grande [come un piccolo mondo] ove c’erano estesi prati, che si era staccata dal globo.
Dopo il diluvio scendeva ondeggiando. Alcuni scesero in un posto, altri in un altro.  E hanno cambiato il colore e la fisionomia a causa del clima e di ciò che mangiavano.

Apostoli
            Gli apostoli sono risorti. E’ risorto anche Anselmo, primo sacerdote di Bienno.
Quando Pietro scappava da Roma veniva da Anselmo, a Bienno. E’ stato il Signore che gli ha detto di tornare indietro.
S. Bartolomeo era burbero come atteggiamento, ma geloso del Signore. Come fisionomia assomigliava a Pietro. 

Cristo Ritornato è il Consolatore.
            Guardate che non sono al pozzo della Samaritana, ma alla piscina dell’acqua viva con chi mi rappresenta, con la Personalità divina.
Vero pellicano che sta tutti nutrire e saziare. Ecco il Maestro che sta tutti nutrire e saziare! Con gioia terrestrale vi voglio proprio consolare. E’ apposta per questo che ho prolungato il tempo di rimanere, perché da Emmanuele non creo fastidio per nessuno.
Mi trovo Consolatore ottimo, dolce, veritiero. Apposta dal Cielo sono sceso. Attendo ancora che altri ministri mi prendano, ma nessuno il vostro posto può occupare, perché è una cosa assegnata. Il vostro Divin Maestro di parola non manca. Se venissero altri cento o mille, nessuno occuperà il vostro posto. 

La semplicità
             La semplicità viene dalla sapienza di Dio, è un dono, viene da Lui la semplicità. Anche la serenità è compagna della semplicità, da cui sboccia la tranquillità, guardando e sperando in Dio. Le virtù sbocciano da Dio. Dalla rettitudine dell'agire sbocciano le virtù. 

Gli angeli a voi assegnati, in più che non agli altri individui regalati, per assistervi e farvi compagnia quando voi parlate al popolo, pensate ed agite, c'entrano anche loro ad aiutarvi, per far divenire fertile e operoso negli altri quello che voi dite. E, insieme con loro, è come una pioggia benefica che innaffia il terreno, perché abbia a far germogliare, crescere e maturare. Sempre questo lavorio gli angeli con voi stan fare. 
Un conto sono le ispirazioni di un solo angelo, un conto è l'ispirazione di tre, perché essi agiscono a seconda degli incarichi che hanno. Così nella rete della Madonna della Mercede siete; Lei vi adopererà come  Lei vorrà. 

Alceste dice: “Io invece di vedere gli angeli come sono, vedo le cavalle.
Gli angeli sono tanto belli. Non  hanno le mani (lo so anch’io che sono puri spiriti) ma si presentano con un corpo e le loro mani assomigliano a quelle di Dio”.

Dice Alceste: -Dalla sua continua presenza sboccia la sua Parola, perché Lui è il Verbo-. 
E Gesù: -E’ inutile che stiano a piangere perché sono tornato! Se sapessero il perché e il come, non piangerebbero. Piangono perché non sono rinnovati-.

La Madonna  ha fatto un gioco alla massoneria clericale. 
[Questi sacerdoti] si sono trovati bisognosi di Dio e hanno detto: “ A Bienno non andiamo. Noi pregheremo Gesù Eucaristico, e ci aiuterà, senza andare là”. 
Ma intanto che loro stanno là a pregare e gli scrivani a scrivere e ad ascoltare, tutto il clero si starà innalzare. 
(Però occorre che qualcuno sia venuto, se no non do l’aiuto. Furbizia di Maria: “Pregate voi, che siete ugualmente nella rete”).

Per merito di chi prega Gesù aiuta tutti gli altri
            Sapete che il primo che entrava nella piscina di Siloe, quando l’angelo veniva a muovere le acque, guariva. 
Chi non ha potuto né ha voluto venire qui, non viene miracolato. Ma per chi è venuto e per la buona volontà [di chi] ha pregato, per merito di questi che sono venuti, aiuterò gli altri. Quando la massa prega o serve il Signore, per i meriti di questi il Signore fa miracoli per gli altri che non sanno.
Ad esempio un uomo che andava al mercato, che era zoppo, e rachitico, camminava tutto curvo. 
Arrivano gli apostoli e Gesù dice: “Volete vedere che lo faccio diventare grande?”.
A questo punto l’uomo cade a terra e poi si rialza con una statura normale.
Gesù ha beneficato quell’uomo per merito degli apostoli che lo seguivano.

Altro miracolo
            La Madonna è andata a trovare un bambino infermo e lo ha preso in braccio. Gesù nel vederlo ha detto: “Giù dalle braccia della Madre mia, che anch’io a dodici anni sono scappato a Giuseppe e Maria”.
Il bambino subito corse tra le braccia del nonno, che si è inginocchiato.
E Gesù, rivolto al nonno. “Questo bambino sarà la tua forza, il tuo sostegno nella vecchiaia”.

Saluto
            Se le mamme dei sacerdoti li aiuteranno, gli farò un posto riservato nel Coro Virgineo (anche ai papà), in cui potranno godere della rinuncia, dell’offerta dei loro figli.
Non è mica ingrato il Signore!  Sebbene l’amore è raffinato nel contemplare il Signore, anche là staranno con i figli. 

Mentre p. Pierino pensa di chiedere luce, forza e costanza nell’amore,  Gesù dettando dà la risposta esatta: 
“La carità mia sopra tutti s’avvia, ma fa centro nel consacrato, il quale si accorgerà che della carità mia è caricato e che è ora un imprigionato; e a servirmi e ad amarmi sarà obbligato. 
Questo deve essere ciò che deve rimanere impresso per tutto il tempo che state in terra d’esilio, pensando che non sono Virgilio, ma Gesù Cristo.    

Se le vocazioni non ci sono, è segno che per ora bastano così. E’ inutile cercare. Occorre che faccia doppio lavoro il sacerdote, stando al proprio posto.  

Qualcuno dice: “Occorre un miracolo prima [di credere al Ritorno].
[Ed Io rispondo]: “Lavora prima , se ti devo pagare! E’ un miracolo anche convertire. Oggi non si capirebbe. A fare un miracolo [guarigioni, ecc.], potrebbero dire: -E’ la scienza che è andata avanti!”.


Carattere sacerdotale significa: campo, carro, canto di Dio.
Campo: qualche cosa di Dio.
Carro e canto: che ha con sé un peso che lo spinge a parlare di Dio, a consacrare e a perdonare.

Eucaristia
            L’Eucaristia sprona l’anima al sacrificio, all’emenda dei peccati, rinnovando l’amore a Dio.

Agli scrivani
            Voi fate l’Olocausto che poi  tutti insieme daremo a tutti la paga. Presentate la verità in modo che gli altri si stiano innalzare e poi, voltandosi indietro, s’accorgano del miracolo avvenuto: la montagna superata.



Quaderno n. 3
                                                                                                  12-7-1975

Presente p. Pierino

Saluto
Il cielo è sereno. Il Maestro divino vi ama in pieno. 
Etichetta sacerdotale: in terra i piedi non toccare.
(Padre Pierino nota: Appena l’altro giorno mi ha detto: “Non t’accorgi che non tocco terra, perché voglio a chi mi rappresenta insegnare?”).
Non avere temenza di volar via, ma i voli dell’aquila devi fare e poi ancora in terra restare.
L’aquila, il simbolo che ha Giovanni che scrisse l’Apocalisse, è la Sapienza di Dio per poter agli altri insegnare la legge di Dio. 
Bisogna amare la Madre mia come Sacerdote per potersi insieme a Lei arruolare e come fa Lei evangelizzare, che non vi starete sbagliare.
La Madre mia Vergine non vi può tradire, ma con voi vuol fare con un unico Pastore un solo ovile.

Ricordo personale a p. Pierino che arriva qui di ritorno da Quero, dove si è trattenuto per una settimana di esercizi.
E Gesù per questo: “Veneto vuol dire venire. Non sai, a venir Me a cercare, quanti dai pasticci stai levare?
E potrai dire : “ C’entro anch’io a convertire voi a Cristo Re”.

I garofani bianchi significano le anime che stanno a pregare perché i sacerdoti all’altezza si stiano a trovare. E questo aiuto lo potrai costatare.
Gli Ordini religiosi sono la mia passione: un amore raffinato da arrivare alla gelosia.
Mi perdoni la Vergine Madre mia.

Giaculatoria
           Fa’ che io conosca Te per sempre più amarti e conosca me per sempre più ringraziarti.

Questo del terzo tempo è il mistero dell’infinito amore e della sapienza di Dio.
Questa è un’Opera mia divina, come divina è la fondazione della Chiesa.

 
                                                                                                                    13-7-1975
Presente p. Pierino

Nome nuovo dato a p. Pierino:
Malachia = sicurezza di quello che si dice, perché è verità, e la verità è umiltà.
In quello che tu annunzierai, sta’ certo che capito sarai. (Per ora prudenza). 

Elia
            Quando Elia è partito da questo mondo sul carro di fuoco è bruciato e le sue ceneri sono rimaste sul Terrestre, e anche lui stesso, con la  personalità e l’anima, insieme con i santi padri che aspettavano la Redenzione.
S. Giuseppe, quando è morto, siccome non aveva il peccato di origine ed era sacerdote, è il primo che è entrato in Cielo ed ha aperto le porte del Paradiso. Che grandezza! (S. Giuseppe è diventato sacerdote tre giorni prima di Maria).
Poi [è entrato in Paradiso] con l’anima e la personalità S. Giovanni Battista.
Quando Io sono stato al Limbo, liberando tutti nei tre giorni che ho voluto stare morto col corpo, Elia non è andato via. È rimasto sul Terrestre, sotto l’albero del bene e del male.
Quando l’uomo ha peccato sul Paradiso Terrestre (la tentazione era stata fatta sul mondo degli animali) il posto è stato punito col fuoco purificatore. Ma il posto sotto l’albero del bene e del male non è stato purificato.
Dopo sono andati su tutti fino alla venuta di Cristo. Elia è rimasto lì, sul Terrestre, anche col suo carro di fuoco (= la volontà di Dio).
Quando la Madonna è morta, è stata portata sul Paradiso Terrestre ed è risuscitata lì, e con Lei è risuscitato anche Elia, e sul carro di fuoco l’ha portata in Paradiso.
Due volte è stato disfatto il Limbo (la prima volta con la discesa di Cristo risorto, la seconda volta con la Calata di Maria: disfatto per sempre).
Il Limbo è stato purificato dal carro di fuoco.
Il trono su cui è venuta giù la Madonna è il bacino d’unzione, è il carro di fuoco di Elia.

La preghiera
            La preghiera è l’ossigeno che porta a ben operare. Prima porta a dar lode a Dio, poi a servirlo e a farlo servire.

Misteri del Rosario del nuovo tempo

· Nel primo mistero si contempla il potere che ha dato alla Madonna della Mercede il Re d’Israele.
· Secondo mistero: la Sacerdote Madre in atto perché il mondo venga salvato.
· Terzo mistero: il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato nell’applicare la Redenzione ad ogni nato.
(Trionfare = Siccome Lei col Fiat ha dato Cristo ed è diventata Sacerdote, il trionfo del suo Cuore Immacolato sta nel mettere in esecuzione il ministero suo sacerdotale da glorificata, affiancando così  il ministero sacerdotale dei ministri di Dio, e così salvare il mondo).
· Quarto mistero: la Sacerdote Madre Immacolata che porta di Cristo la sovrumana ambasciata.(Lei, con le opere che fa, testimonia che tutto è vero).
· Quinto mistero: la Sacerdote Madre con la corona verginale di Regina universale.

Scena
            Al Lapidario, sul posto della prima visione [di Gesù Eucaristico, visione avvenuta il 19 -10-1948] c’era  a terra uno zampillo d’acqua che riempiva una tonda fontana. Più sopra, per andare alla santellina, c’era un’altra fontana. 
Nella fontana che era sul posto della prima visione c’era un pesce-uccello che girava, che nuotava e così né cantava né volava.
L’acqua veniva di  un color verde, finché a un momento decisivo, l’acqua,  siccome non veniva solo dallo zampillo, ma anche dal di sotto, ha messo in convulsione l’uccello che nuotava. La coda dell’uccello aveva attaccato un serpente, che la forza dell’acqua ha distaccato, così si sono spartiti. E’ stata la vincita che ha fatto il Cuore della Vergine Immacolata contro la massoneria.
Ad un certo punto l’uccello è volato via e il serpente si è inabissato nello scarico dell’acqua.
L’uccello se ne è andato al suo posto sopra il campanile a invitare tutto il popolo a venire in chiesa e, in tale libertà, ancora la Chiesa di Cristo grande diventerà.
La vasca dell’acqua, lavata dall’angelo che presidia al Lapidario, viene empita dall’acqua limpida: vera piscina miracolosa.
Questo è ciò che avverrà a chi a Gesù Eucaristico e alla Calata Mondiale della Madonna crederà.
Come anche nella comunicazione tra terra e Cielo voi non mi vedete, ma mi sentite, così è anche nell’Eucaristia. Ma il più è che è vero che ci sono e posso dare di ogni bene il dono: il Padrone del mondo sono.
Molto ho sostato e ancora un po’ sosterò finché della pace nella Chiesa mia il bollo lascerò. E tutti alla Chiesa Sposa questa andranno a cercare e lei starà a dare e mai se ne starà a mancare (perché la pace è il principio per poter capire e sapere le cose).
Il pesce -uccello è figura delle due chiese che stavano insieme e l’una [= la chiesa politica] teneva giù l’altra.
N.B. In questa scena  è evidente l’insegnamento  che non vale la scusa di far bene e di trovarsi con chi fa male. Non diventa bene il male: ci si sporca tutti.


Nel venire a Bienno il Generale dei Somaschi ha fatto un atto eroico che può arrivare ad aprire una via nella Chiesa di Cristo per salvare tante anime.

Dalla scuola per le vergini del privilegio
	5‑7‑1975
La Sacerdote Madre, dando un lancio dall'Astro spento
di conquista, ha tracciato con lo scettro il segno della croce, 
dicendo: ‑Scoppia nell'ospizio, divulgandosi sul ministro
e su tutta terra d'esilio- dando il proclama: 
-Sono la Sacerdote Madre di Gesù Cristo-. 
Questa benedizione ha in sé il potere di allontanare
da ogni individuo il maligno. 
	11-7-1975
La grande benedizione che dall'Astro ha impartito
questa mattina, che porta scritta sulla cavalla rossa
il cavaliere che viene davanti alla macchina, adorna di piante
aromatiche, è degna del potere che ha dato a Lei, la Madre
del Figlio di Dio, di Re d'Israele. 
Questa benedizione ricevuta, vissuta e creduta,
può dar miracoli di ogni qualità, 
perché la Madre universale e Regina ama davvero l'umanità. 
Applicabile, quest'indulgenza, alle anime purganti, 
che daranno per la Chiesa militante i loro canti. 
Vera sconfitta del dragone, che voleva comandar Dio
ed ora sottomettere sotto di sé la Madre di Dio. 
Vero fallimento dello spirito del male, 
che stava insegnare e che ora è stato scoperchiato, 
perché incomincia il trionfo del Cuor della Madre Immacolato. 
Si sventoli pure lo stendardo vergineo 
per far decoro alla Madre di Dio! 

Il Signore dà più tanto merito all’uomo che vive in comunità che alla donna, perché l’uomo è fatto più per il comando e deve maggiormente rinnegare se stesso.

Che ora è? E’ l’orario della barba [= autorità] del Re. 

L’angelo della verginità suona l’arpa e risuscita settantadue sacerdoti per onorare la Sacerdote Vergine Immacolata degli anni che ha sostato in questa terra d’esilio.
E questi pregheranno per voi che scrivete, per voi che mi ascoltate, per voi che la Sacerdote Vergine Madre mia amate.
Gli angeli apocalittici col loro stemma hanno sospeso per un’ora, intanto che questi salivano la comunicazione, il fuoco del purgatorio, dando refrigerio a queste anime sante, essendo festa domenicale, per dare valuta al comandamento: “Ricordati di santificare la festa”.

L’Oriente si orienta verso il Levante [= la luce], perché chi ha sbagliato di dolore piange. Vera saggezza di chi riconosce se stesso e apprezza la divina mia sapienza.
Dio non muta, Dio le promesse fatte mantiene, tanto che ho fatto venuta e ciò che ho detto allora dico ora e ancora.

Ricordo
           Se sapessi quanto ti amo! E così insieme diamo un invio alla mia Venuta, e così la piaga dello sbaglio viene risanata, perché in tutto occorro Io, che sono il Monarca.
Non sapete [quello che può essere successo]? Pensate che in ventisette anni e tre mesi la Chiesa è restata senza il suo Fondatore, che era già venuto e non l’aveva riconosciuto.
Chi in Me vive, non può perire. Chi con Me sta, ogni aiuto avrà. E chi in Me confida, vivrà della stessa mia vita.

Saluto
            La sera per Me è il mattino. Allora si trova sempre in mattino chi ama il Maestro Divino e la Madre di Dio.


                                                                                                                    14-7-1975

Presente p. Pierino

Non c’è da accomodare le cose. Si tratta di iniziare di bel nuovo. Si incomincia a insegnare il segno della croce. Dai genitori ai figli o dai figli ai genitori. Si insegna a offrire il proprio lavoro e la propria giornata. Si insegna in modo particolare la devozione alla Madonna, non solo quando si va ai santuari, ma sempre, perché quell’insegnare sempre è già un principio di verità. Le cose dubbie  infatti si lasciano sempre in fine[= si tralasciano]. Si insegna la vita come dovere, e tutto il resto come sollievo, non piacere. Non si deve riposare senza aver lavorato. 
Dovere deriva anche da dono, perché facendo i propri doveri si ha qualche cosa da donare anche agli altri, se non altro il buon esempio, altrimenti della legge di Dio si fa scempio. 

Comunione del 14-7-1975
L'Apidario in mattino.
Al canto della Salve Regina scendeva
da sotto l'albero del bene e del male il bacino d'unzione.
E, coll'estendersi la lode Ave maris Stella,
il Divin Maestro consacrava e offriva, dicendo:
‑Metti, mettete il vostro cuor nel mio
e così Io in voi vivo.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica,
fa all'Eterno Sacerdote il proclama:
‑A Te ogni lode sia, o Grande Monarca,
che ti sei degnato di venir tra noi
a possedere, ad aiutare e noi tutti a consolare.
Come faremo noi a contraccambiare?-.
E Gesù: ‑Statemi davver amare.

A questo punto arrivano sulla cavalla i quattro angeli
apocalittici e gli altri tre col lor stemma e i ceri accesi
ed, inginocchiati, han cantato e suonato il Pange lingua;
e intanto il cero pasquale gettava i sette bracci lucenti,
coprendo tutti i continenti.

A questo, il suono si allontanava,
il trono al Terrestre se ne andava
e l'Apidario in un campo di frumento a mietitura
si trasformava.

E Cristo Ritornato:
‑La messe è tanta. Gli operai sono pochi.
Dite all'Immacolata Sacerdote
che mandi operai e operaie alla vigna,
perché Io sono il Vignaiuolo ed è la mia passione,
tanto la mietitura, come l'uva matura,
ed è per incominciare di nuovo che ho fatto venuta.

Alcuni appunti sulla storia dell’apparizione della Madonna a Fra’ Luigi Anastasio Rizzieri di Bienno nell’orto del convento nel 1390

            La Madonna gli dà degli ordini da riferire al vero Papa Gregorio XII, al quale dice di rinunciare: “Abrenuntia, figlio mio, che grande sei al cospetto di Dio” , perché ciò favorisca la caduta degli antipapi e l’elezione di un altro Papa. Questo sarà un Colonna: Martino V.
Gli dice pure che vuole si costruisca, nell’orto dove è apparsa, una chiesa, la quale sarà già finita e dipinta nel 1480 da Pietro da Cemmo.
Perché possa essere creduto gli dà in dono un libro: le stigmate, per un certo periodo.

Malachia 
            Malachia aveva capito che sarebbe venuto il Salvatore. E, vedendo che il popolo faceva male, aveva visto che occorreva un sacrificio nuovo: la Messa, in cui Cristo sarebbe rimasto vittima.
Adesso si deve passare al terzo tempo e si deve proclamare l’Olocausto, perché l’Eucaristia, oltre a portare sostentamento e spirito di sacrificio alle persone, porti invece una luce nuova, perché si completi con l’amore infinito di un Dio e con chi lo sta a contraccambiare. 
Questo non per dissipare, ma per comportarsi nel modo da far onore ai propri fondatori, a chi ha insegnato giusto.


Malachia 3,22-24 
“Io invierò il profeta Elia”.
La Madonna all’astro, sul trono, [sul carro di fuoco] di Elia, benediva e riconsacrava gli altari, per poter offrire l’Olocausto, nell’istante che fu sconfitto il maligno, e per fare che abbiano a scappare i profanatori del tempio, che sono i falsi profeti che insegnano la legge di Dio come pare e piace, sul piano della comodità. E allora non è più legge:  la legge impone una pratica di obbedienza, di sottomissione.
La Madonna ha intimato guerra al clero che voleva fare con riserva quello che Io dico.
Non si può camminare con la testa in giù e le gambe in su e neanche a traverso e neppure zoppicare, quando si è diritti e non si ha nessun difetto.
Perché ho lasciato intimare guerra? Per non lasciar venire a far tribolare la serva (= Alceste).

Il frumento che questa mattina ho mostrato al Lapidario  pronto per la mietitura è in possesso della Sacerdote Madre che fa la dote ai ministri perché possano venire costì ad ascoltare Cristo.
Ne aveva tanto in possesso la Sacerdote Madre, tanto che può pagare qualunque fallimento ed invita ad entrare nel nuovo Bastimento (la Chiesa).

Esortazione
            Diamo un addio al dubbio e alla paura e mettete tutta la confidenza nella mia Venuta.
E più che le cose si stan a presentare e si vedono scure, dovete vederle col mio cuore chiare e variopinte, perché così saranno di danno alla menzogna.
Le autorità religiose si sono accorte di essere stati tutti senza Dio in tanti anni; ma se loro cedono, ad  un punto divengono rinvenuti e si troveranno che non sono scaduti. 
Vi dico: “ State sicuri, che sapete che alla parata finale ci sarà chi sta alla sinistra, chi alla destra e chi in mezzo; e Chi farà questo sono Io. 
Così faccio adesso: farò scendere chi sbaglia ed è in alto, e farò salire chi di Me potrà dire e chi sul giusto può istruire. E così capirete e la verità tale e quale vedrete.
Allora bisogna fidarsi di Cristo.

Malachia 1,1
            Si deve intendere, da parte mia, che è difficile scrutare Dio. Io, che sono Dio, avevo la pretesa  che l’altro [ Esaù] amasse suo fratello[Giacobbe], cioè  che fosse contento, tanto se toccava a lui la primogenitura, quanto all’altro. E poi non si sa se la madre che ha fatto questo ha visto che Giacobbe lo meritava. Adesso avviene così con chi la Madonna Sacerdote costì chiama.

Ho messo nel Vangelo che sarei tornato. E questo è tutto.
Ritornato vuol dire che ci sono già stato.

Se il popolo deve ascoltare il prete, deve vedere che il prete non è uguale agli altri. Altro che scendere a mangiare e a bere e a fare tutto come gli altri!

Fate uso della Redenzione, di quanto mi costate, per potermi veramente amare e che Io vi abbia davvero a possedere come Emmanuele.

Al sacerdote che è unito a Me Ritornato dico: “ Chi tocca il mio clero, tocca la pupilla dell’occhio mio e chi tocca lo strumento che adopero, tocca il mio cuore. Chi tocca l’uno e l’altro muore.

Quando quest’Opera mia unita sarà alla mia Fondazione, quando il mio rappresentante parlerà e dirà al popolo: “ Se non fate bene, guardate che è facile che Dio vi punisca!”, così accadrà. 
Gli apostoli hanno fatto miracoli, non hanno trasportato i monti, ma hanno dato  la vita. I ministri del terzo tempo con la parola avranno più potere di persuadere, di convertire e  anche di infondere nel popolo il santo timore di Dio.

Malachia 1.6
Contro quelli che profanano il servizio di Dio.
Offrite sul mio altare un pane contaminato.
Non si tratta dell’Eucaristia, perché quando il sacerdote non è vergine, consacra Cristo. 
Questo pane allora vuol dire: insegnare a metà, in modo non puro. 
Ritenete la mensa del Signore cosa trascurabile.
 Si sta all’altare non per cambiare se stessi [= per migliorare].
Dopo quello che hanno fatto le vostre mani, osate ancora supplicare il Signore  ad avere di voi pietà.
Pretendete che Io vi ascolti nella preghiera per continuare a vostro modo. Il Signore ascolta quando si è pentiti.

Malachia 3, 1
Io manderò il mio messaggero a preparare la via innanzi a Me e presto verrà al suo Tempio il Signore che voi ricercate; l’angelo dell’alleanza che voi sospirate, ecco viene.
Oltre a Giovanni Battista per il tempo passato, per il tempo antico, ora che gli apostoli risorgono, ci sarà qualcuno illuminato che vedrà che così non si può più andare avanti (ecco l’angelo ).

Questa cosa penetra un po’ per volta. Mentre vedono che non si può più continuare, hanno il lume.

Malachia 3,2 e seguenti
Chi potrà sopportare il giorno della sua venuta?...Purificherà i figli di Levi…
Restaurerà l’uomo, rinnoverà il segno.

Allora tornerà gradito al Signore il sacrificio di Giuda e di Gerusalemme.
Tornerà, si convertirà anche il popolo d’Israele.

Io mi accosterò a voi per giudicarvi.
E il giudizio già fatto adesso.

Per voi che temete il mio nome sorgerà il sole della giustizia.
E’ la luce che sboccerà dall’Eucaristia, dall’Olocausto e dalla parola del sacerdote, che spingerà il popolo a innamorarsi dell’Eucaristia.
Il Signore vuole il rialzo del clero con la riforma del popolo che non è più di Dio.




Giaculatoria
            Sacerdote Madre, Tu che sei la Benefattrice per eccellenza, fa’ che il Regno di Cristo dovunque si stenda.

Agli scrivani
             Adesso ciò che dico è di un’infinità di altezza e per insegnarlo occorrerà la teologia. Quello che Io dico è filosofia e bisogna adoperare quelle misure (la teologia come  la copertina della verità della filosofia) in modo da dirla a misura di farsi capire, cioè in modo adatto, un po’ per volta  e con prudenza. 
Quando si deve salire una montagna non si deve stare a guardare tutti i modi per salire(se con le corde  o  in altro modo), ma guardare a quando si è arrivati in cima. 

Oggi, proprio mentre voi scrivevate la vita mia di Sacerdote Ritornato (la Comunione), l’angelo della  verginità costì si presentava e una lampada al camino attaccava ( camino = vitalità, focolare) che dava una luce fioca e devota sopra la Santa Croce, che vuol dire vivacità religiosa, ufficiosa, nascosta e sicura, che più si spegnerà, perché Chi parla è Cristo, che è Via, Vita e Verità.
L’arco su di voi sto tracciare e pace ovunque, vi dico, state  a portare.
L’amor mio è sentito e nel vostro dire sarà da altri capito, pensando che il vostro Divin Maestro mai nessuno ha tradito.
E’ vero che tante volte non fui capito, ma l’amor mio mi ha costretto ad essere pazienza infinita, finché ho visto il ministro venirmi vicino.
S’accorge il popolo che il sacerdote che qui viene non è il micino del fuoco, né viene qui a fare il cuoco, ma per altro è il suo scopo.
In questo istante accendo il rogo.

L’amore di Dio lo si riconosce: non è sdolcinatura, è amore alto, robusto, che a ricambiare impegna nel sacrificio, e mai è finito.

A partire dalla coppia di Noè c’era nella tradizione di questi posti: “Verrà il viandante col diamante”.
Cristo è venuto  qui a Bienno l’ultimo anno di vita pubblica.

Saluto
            Cosa dirò? Che ancora domani ti aspetterò.


                                                                                                                      15-7-1975
Presente p. Pierino

E’ finito il purgatorio di Alceste. Ora incomincia a pagare un po’ i doni.

Il miracolo è il compenso della preghiera, dell’amore di Dio. 
Cercare miracoli è sovrastare Dio. Non si può, non se ne ha il diritto.

Il tema di questa mattina: “Vivete la vita mia”.

Guardare quello che Malachia ha detto di Elia e dopo facciamo il confronto con ora che sono tornato e sono il Padrone del mondo.
Quando mi ha battezzato al Giordano Giovanni Battista, la voce dal cielo è venuta.
Ora, questa mattina, intanto che gli angeli pacieri in mia presenza comunicavano Alceste, la voce di Elia arrivava in questo ospizio ove abita Gesù Cristo, per comando dell’Eterno Padre e in coerenza alla Sacerdote Madre Immacolata, Sposa dello  Spirito Santo.
Per la prima volta Elia si è messo in moto e in mostra in questo tramonto, dando conferma del mio Ritorno.
L’Apocalisse in pieno sto vivendo e il comando di irrigare stendo, così abbia a germogliare il seme che i miei apostoli han seminato, e così i patentati operai abbiano a insegnare come coltivare per poter insieme raccogliere, perché guardate che sono veri frutti, non solo foglie.
Qui ci sarà questo da meditare: quanto pago i primi operai e quanto gli ultimi, del tramonto, perché a Dio non si può far rendere conto, ma ognuno sarà trinamente pagato e non si potrà fare a Me nessun reclamo.

Elia annunzia il Ritorno di Cristo. In che modo?
In questo modo: Elia mostrerà la sua parola in sottomissione alla SS. Trinità, perché con la Madre Sacerdote in Cielo è andato, e così a questo servizio così grande è restato.
E’ così che il suo ritorno nel tramonto deve essere costatato.
Lui parla dalla comunicazione tra terra e cielo per Dio e a ordine di Dio.

Il prete rinuncia alla famiglia per poter far Dio.
E in questo rinunciare alla famiglia il popolo lo riconosce tale: superiore a sé, inviato da Dio.
C’è questa differenza: un conto è non formare famiglia per piacere a Dio, per meglio servire Dio,  [un altro conto], ed è il sommo,  rinunciare a tutto per poter fare Dio.

Nel primo tempo c’era il contrasto tra l’amore e la giustizia, ma Dio non ha mai abbandonato l’uomo che ha creato, anche se è stato offeso, in vista della nascita di Cristo, dell’insegnamento nella sua vita pubblica, della scelta dei suoi, della morte in croce e della resurrezione.
Diede sul Sinai la legge, le tavole andarono in polvere per non aver [il popolo] acconsentito e aver troppo offeso Dio. Dopo la penitenza, ancora furono date.
I sacramenti usciti dal mio Cuore aperto devono essere specchio della legge.
Nella Resurrezione ho dato chiaro che sono Dio e nel rimanere in terra quarantadue giorni, a starmi mostrare ho dato l’indirizzo del mio amore infinito.
La vittima che rinasce e poi ancora rimane è l’amore sacrificale. Ma ora, nel mio Ritorno, nella terza epoca, il fuoco purificatore e santificatore deve tra il clero e  Lui per il popolo dare sfogo all’infinito mio amore, cioè [deve esserci] la realizzazione dell’amore che deve portare alla santificazione.
Il nuovo sacramento che ho dato sia fine e principio della creazione, della redenzione, e di tutto la realizzazione.
Nell’Eucaristia prima c’era l’amore sacrificale. Ora c’è l’amore vitalizzante, un amore così fuori dai limiti, per cui l’uomo capirà e arderà di un amore che lo porterà a santificazione.
Amore vitalizzante: c’è nell’Eucaristia l’amore infinito, che esce dai limiti, per cui l’uomo capisce, a differenza di prima.

La mia vita nel vivere l’Apocalisse si spiega nello scrivere la Comunione e anche oralmente, parlando con chi mi sta a rappresentare.
Le Comunioni servono da deposito, da piedestallo al monumento vitale, che è quello che scrive chi mi sta a rappresentare.
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Giaculatoria
            Sacerdote Madre, Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci  a tutti misericordia.

            Il cielo sereno di questo giorno è invito a chi mi rappresenta a guardarmi in volto, a vedere se in lui posso imprimere la mia fisionomia, che è a sufficienza da dare al mondo una novella vita.

Dopo la Comunione: finita la funzione, al Lapidario, intanto che il bacino d’unzione saliva, l’angelo dell’Annuncio in volo faceva toccare, sopra la pietra ove la Madre ha posto il ginocchio, le pazienze del Carmine, lasciando impressa una luce misteriosa, per cui la funzione dell’Eterno Sacerdote lasciava, tramite la Madre di Dio, una sospensione per un’ora del fuoco punitore, in qualunque sito dove si soffre. (E’ la vincita della Madre e il Signore fa per premiare).
E una voce si sentiva: “Miserere nostri, Domine, miserere nostri!”. (Questa voce veniva dal caos).
La Madre a questi gemiti acconsentiva e per le anime a Lei devote molto refrigerio per queste veniva. La Madre accettava i suffragi e moltiplicava i meriti, dando refrigerio.

Modo di evangelizzare
            Il Signore dà lumi al sacerdote che consacra, studia, prega, per evangelizzare in modo che il popolo capisca e si converta.
Questo è il modo: prima verdeggiare: infondere speranza. Irrigare, per fare che divenga fertile il terreno, per poter seminare e coltivare, per fare la terra speciosa.
Sotto l’albero della Chiesa irrobustito, innalzato e grande diventato, può ognuno  essere ricoverato, perché il sole cocente non lo abbia a carbonizzare. 
Ad ascoltare il mio insegnamento, sempre freschi vi state a trovare.

La menzogna viene diretta dal demonio, è disonestà della [= riguardo alla] verità.
La menzogna si inserisce nella scienza, che allora diventa ignoranza, (perché si inganna), al posto di sapienza di Dio.

S. Giuseppe
            L’unico al mondo, il Padre Putativo, che è stato segnato sacerdote dallo Spirito Santo prima della nascita di Cristo  e a cui   fu cancellato il peccato di origine, il primo di tutto il mondo che è entrato in Paradiso.
Quando fui battezzato al Giordano, e lo Spirito Santo si è presentato sotto forma di colomba, il Padre e lo Spirito Paraclito hanno adoperato il Padre Putativo per quella voce che è venuta. 
Questo perché il Padre voleva innalzare quello che nella vita era passato nascosto: nel terzo tempo il Signore voleva che si sapesse come è.
S. Giuseppe ha partecipato alla Redenzione nell’atto che lo Spirito Santo con il suo amore l’ha segnato sacerdote e gli ha cancellato il peccato di origine.
S. Giuseppe al momento del contratto con la Madonna aveva ventisette anni, mentre Maria ne aveva sedici.

Il secondo che è entrato in Cielo è stato S. Giovanni Battista, il precursore, perché ha testimoniato che Cristo era Figlio di Dio, prima che desse prova [della sua divinità] con la morte e la resurrezione.
Tutti gli altri sono andati al Limbo in aspettazione della Redenzione, perché, dopo che gli uomini avevano  offeso Dio, occorreva Dio Stesso a pagare le offese ricevute.
Come ora è occorso Cristo Stesso per  poter restaurare  i sacerdoti,  perché possano al proprio posto [=nell’altezza ] consacrare. 
Si credeva che nel 1960  finisse il mondo, a causa del clero che si era allontanato. Invece per la Venuta di adesso c’è il ritorno del clero stesso. Il segno sacerdotale viene rinnovato. E il sacerdote deve rendersi conto dell’autorità che ha.
Chi verrà qui con retta intenzione prenderà dal mio Ritorno una vera consolazione.
Il clero non può stare nella  mescolanza di dubbi di tutti. Occorrerà che si separi: o con Cristo o contro Cristo.

Agli scrivani
            La sapienza mia deve dare vita di contentezza a questa terra d’esilio. E chi è capace di stare a Me vicino e di starmi a comprendere, può dire di vivere già sul Terrestre: già possono godere più di quelli che ho procreati, perché voi siete da Me di più di quelli amati, perché quelli sono il frutto del sacrificio, voi invece siete intimi con l’Uomo- Dio.
Tanto se correggo come se in un modo lodo, sono veritiero e sempre di essere migliori chiedo e insegno.
In avvenire per bene si starà a spiegare in che consiste la nobiltà sacerdotale, perché il braccio destro su voi stendo e forza e vigoria mia rendo. Ma voglio essere contraccambiato. Mi chino su di voi e mi faccio piccolo, se siete capaci di Me amare. Nel terzo tempo è questo che vale: l’amore.

Andiamo al nome nuovo che ti ho dato: Malachia.
Lui ha fatto strada a Elia [cioè ha parlato del ritorno di Elia], annunziava che occorreva un sacrificio nuovo e ad annunziare Elia, si trovava anche lui nel terzo tempo, questo tempo di ora.
Quando sarà conosciuto come questo è avvenuto, per volontà di Dio, molto sarà capito e che lui parlava per comando  di Dio. E attraverso questo dire, che è tornato il Figlio dell’uomo farà capire. 
L’annunzio è fecondo, per dare nuova vitalità agli abitanti di questo basso globo. Vi voglio nobilitare, perché il mio ciclo porta bellezza , gioia ed amore . Il più è capire al volo quello che dice Cristo Re.
La semenza che ora sto per dare non contiene nessun’altra semenza che possa questo grano danneggiare, solo che ha in sé, per concime, molto sale. (Non si può dare al popolo questa cosa così come è, ma bisogna mettere dentro in ogni parte questa cosa in quello che si dice, un po’ dappertutto).
Non di tutti mi posso fidare a dire questo, perché non si abbiano a rivoltare, perché al popolo non si può dare tale e quale [la mia parola] , anche se vale. Si metta dappertutto, tanto nell’insegnare come nel riprendere. Si metta un po’ di timore, ma non si deve tutto squarciare [= rivelare], onde gli altri non si abbiano ad emendare, e si stiano a spaventare.
Questo deve giovare: che l’uomo abbia a capire che ha bisogno del suo Dio, altrimenti sta a fallire. E chi questo bisogno sentirà, e l’aiuto chiederà, lo avrà.

Come avverrà  la conclusione dell’opera mia?
Questo all’occasione si dovrà dirlo: quando vi sembrerà compita, guardate che si aprirà la via che non sarà mai finita.
Non dovete aver dubbio che Io non abbia più niente da dire. Chi sono state capire.
Ne dico tante perché, a forza di dirne e dirne tante, qualche cosa si capirà e si farà. Si capirà che sono Dio, e qualche cosa devo fare anch’Io. 

Ognuno deve fare quello che vede più adatto a lui, e non si può fare tutto. A fare ognuno  ciò che gli spetta,  viene l’armonia nell’operare: così è come le lodi a Me cantare.

Visioni di Alceste
            Alceste, prima ancora di questa Cosa,  ha visto la scala apostolica: vi salivano dal Lapidario verso il Cielo  Mons. Damiano Zani e Madre Geltrude, fondatrice delle Suore Sacramentine.
In fondo passava don Carlo Comensoli, che ha fatto due passi in avanti e poi è tornato indietro ed ha continuato per una stradina che passava sotto, in disparte. 


Nelle prima venuta di Cristo a Bienno, il 25  dicembre, ha incontrato il pastorello  Ulisse, [capostipite dei Morandini ] (Morandini: morire per far vivere), che [nel vedere Gesù] si è spaventato.
Poi Gesù  ha incontrato  suo fratello, Bettoni, che era indemoniato [e lo ha liberato].
Sua sorella era sposa del Comensoli (che abitava nelle tane del Cerreto).
Adriano, figlio del Comensoli, fu il primo sacerdote consacrato da Anselmo, ed è morto subito di polmonite.
Gesù disse al pastorello: “Su di te ho posto l’occhio per le generazioni future”.
Il 28 dicembre ha incontrato Catania, che ha manifestato il desiderio di fare la serva della Madonna.
Il 29 si è incontrato con Anselmo e ha dato ordine alla gente di ritirarsi nelle tane perché avrebbe mandato “un venticello” a trasportare i massi lasciati dal diluvio e avrebbe incanalato le acque.
Ha incontrato una vergine, Carneve, che significa carne del pesce, e le ha indicato una vena d’oro.
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           Ho fatto superiore degli apostoli di Maria don Faustino Negrini, colui che non ha mai mollato nella devozione alla Madonna.

Chi ha il segno [sacerdotale] è venuto Me a sprigionare. Ma c’è una cosa: chi sa che sono venuto vorrebbe essere invitato, per paura di perdere l’autorità.
Si contende la mia autorità con la loro. E loro [i sacerdoti] hanno aspettato per vedere come vanno le cose.
E adesso che siete venuti, Io vi imprigiono: credevate di imprigionare Me e invece sono Io [che imprigiono voi]. La Madre a fare questo ha fatto una finta truffa, per cui Lei l’ha vinta. E’ rimasta bruciata tutta la zuppa che avevano messo giù col dire: “Non andremo più!”.

Elia viene per far conoscere che Cristo è tornato, consacra e  che l’Eucaristia è Olocausto.
Il carro di fuoco di Elia è la comunicazione tra terra e Cielo.

Le Comunioni sono il piedestallo per il grande monumento vitale, che è quello che scrive il clero, che sarebbe la statua scolpita vivente del Cristo Ritornato.

Aronne è  p. Mario.
Mosè è don Amintore.
Malachia è p. Pierino.

Perché ho fatto venire  questo Ordine [= i Padri Somaschi ]? 
S. Girolamo si era incontrato con Angela Merici (che vestiva da francescana). Si sono  incontrati come due anime gemelle.
S. Angela stava per fondare, ma siccome per lumi vedeva che alla fine nella Compagnia  sarebbe capitata una cosa che avrebbe sbalordito  tutto il mondo, non voleva [= stentava a dare inizio alla sua fondazione].
Poi è stata in Palestina e, nel ritorno, con una famiglia della stirpe della Madonna, si è fermata nel Veneto.  
Girolamo è venuto dal Veneto (= venire). Questo incontro con Angela è stato per volontà di Dio.
S. Carlo Borromeo, oltre alle promesse che facevano le Figlie di S. Angela, ha messo i voti, da farsi oltre i quarant’anni.
S. Carlo disse che non aveva trovato tanta santità neanche negli ordini di clausura.
S. Angela ha consigliato un suo parente di entrare nell’ordine di S. Girolamo.

Episodi riguardanti  il Ritorno
            Tra le Figlie di S. Angela che credevano al Ritorno c’era Marta Trombini, la quale nella sua semplicità diceva che quelli che combattevano il Ritorno si sarebbero dovuti ricredere e da un aereo buttare giù bigliettini con scritto: “Abbiamo sbagliato , è proprio vero”. 
Avrebbero dovuto  fare quest’ affermazione anche i sacerdoti dal pulpito.
E quando il vescovo ausiliare di Brescia, mons, Bosetti, è venuto a rimproverare le Figlie di S. Angela che non ostacolavano Alceste, lei non mormorava, ma diceva meravigliata. “Che cosa è avvenuto?!  Ha sgridato che ha creduto, invece di rimproverare chi combatte!”.
Marta era una persona molto umile, lavorava tanto per la Chiesa, faceva la cuoca  nei giorni in cui si tenevano i corsi di esercizi  nella “Casa”  a Bienno per i giovani, e, tra le altre mansioni, avendo un mulino, confezionava gratuitamente anche la particole per la parrocchia.
Una volta, essendo venuta a mancare l’elettricità, non ha potuto preparane a sufficienza per la celebrazione, e un sacerdote l’ha accusata dal pulpito di negligenza.
I parenti di Marta erano molto arrabbiati per questo, ma lei nella sua umiltà, è andata da quel sacerdote a dirgli: “Non sono stata attiva. Mi perdoni!”.


L’ olocausto di Elia fu accettato a differenza di quello dei sacerdoti di Baal. Così Cristo darà le prove  che il sacerdozio  di quelli che accettano il Ritorno è  rinnovato.  a differenza di quelli che vogliono continuare senza il Ritorno:  darà un fermo e un avvio di vedere, di schiarire che voi siete arrivati.

Valore della verginità
            Figlio di Madre Vergine, senza peccato originale e rimasta tale e non toccata pur in mezzo a tutte le difficoltà, sono venuto a dare l’esempio del valore della verginità.
Non dando valore alla verginità, ecco che il sacerdozio mio è decaduto. Se nella chiesa mia ci fossero tre [sacerdoti] vergini soltanto, quella è l’aureola verginale sacerdotale della mia Chiesa.
Per questo ho preso Pietro, dicendogli : “Lascia tutto per Me”, per dire che il segno sacerdotale rinnovava chi vergine non era.
L’aiuto viene dal segno e, a chiederlo, il Signore è obbligato a darlo. 
Dicono: “ Il celibato è di legge ecclesiastica, il legislatore è superiore  alla legge, perciò la Chiesa, come l’ha messa, può toglierla”. Ma, se si pensa che la Chiesa è opera divina, chi sale l’altare a consacrare ed entra in confessionale ad assolvere e non è vergine, non rappresenta Cristo.

Quando Dio colpisce i buoni, gli altri hanno un sacro timore: “ Se Dio colpisce così i buoni, chissà gli altri!”.

Nell’Eucaristia mi lascio mangiare, dando delle ispirazioni, ed è come se mi sentissero a parlare. Nell’Eucaristia è come se fossi un suddito. 
Invece nel mio Ritorno, a dare la mia Sapienza, metto in mezzo la mia infinita pazienza. E, se in questo non vengo esaudito [= ascoltato] , il mondo, e specie il clero, può essere da Me colpito.

Il sacerdote non deve lasciarsi coinvolgere dagli avvenimenti del mondo. 
E’ una tentazione tanto grande e diabolica quella dei sacerdoti che dicono: “Io non posso stare a quell’altezza lì, farò tutto il resto!”. O si avrà il chiaro di stare lì, o si sarà snervati completamente.

In tutte le cose che fa la gente, (comunisti ecc.) in mezzo ci sono dentro i sacerdoti che l’han fatta a Me, che sono Cristo, e l’han fatta a loro stessi.
Se i sacerdoti staranno con Me, non perderanno sul popolo.
Chi ha tradito Dio e vuol avere ragione, non lo vuole più nessuna religione.
E’ segno che era grande questo scompaginato sinistro, se era necessario che venissi Io, che sono Cristo.

Voi siete il seme: Io parlo e la mia Parola deve diventare seme in voi.
Voi siete operai, contadini e seme, e buttate il seme.
Quello che crescerà, ognuno vedrà che viene dalla mia Sapienza.
Se questo farete, nessun tradimento avverrà a questo seme, cioè nessun altro seme s’introdurrà, perché il disinfettante questo seme ha.

La verginità deve essere una gioia, un sollievo, per sentirsi già con Cristo, un voler essere tali come diritto verso Cristo.
E se tu ( che sei  sacerdote) non volessi questo, non saresti di  Dio. E se tu non fossi tale, non saresti di Cristo.


Paragone tra gli apostoli e i sacerdoti del nuovo tempo
            Quando Gesù risorto  è apparso agli apostoli in Galilea, come avevano detto gli angeli alle donne: “Egli vi precede in Galilea”, essi erano sotto un pergolato di uva.
In primavera l’uva non c’è.
 Adesso che la primavera, il tempo della speranza, è passato, Cristo è ritornato. E, durante la celebrazione di ieri, è apparso sotto un pergolato con l’uva matura. 
Questo pergolato significa: pronta è la raccolta.
Perché gli apostoli di ora non vorrebbero essere in coerenza a quelli, a corrispondere all’amore infinito che porto, se non con il martirio, [con l’amore], per  poter essere coloro che raccolgono, che si possono appropriare della raccolta, per aver messo anche qualcosa di proprio nel coltivare? Perché questa Cosa è vero che è un’eredità, sapendo che ve la dà il Fratello Maggiore e la Madre Sacerdote che paga il fallimento e che vi fa la dote.

Il ministro non può stare a metà: o tentare di salire e andare in fondo.
Non si dice né che uno è più grande né che è più piccolo. Ognuno ha la sua vocazione.(Più grande l’Ordine o il matrimonio?).
A forza di ragionare su scienza umana, si è caduti in basso.
Avendo Io nascosto la potenza, la mia Sapienza ha dato adito di calarsi in scienza.
La Chiesa di Cristo è opera divina.


Alla fine dei tempi
L’anticristo è il frutto di uno sbaglio e andrà in cerca di tribolazione.
Contemporaneamente alla morte dell’anticristo, i vivi andranno in alto  su di un pezzo di terra, i sacerdoti risorgeranno, ci sarà il raduno delle ceneri, ci sarà lo sconquasso.
La calotta andrà in alto fino a situarsi sopra il Terrestre e si fermerà un po’ (70 anni). Poi i vivi si addormenteranno e si sveglieranno al suono della tromba.
Si uniranno le Chiesa trionfante, cantante, militante e purgante.

La creatura che offende il Creatore! 
C’è voluto che Dio si incarnasse per poter dare una giusta riparazione e per  poter Dio perdonare l’uomo fatto a immagine e somiglianza di Dio.

E’ meglio scriverlo Dio, senza vedermi né sentirmi.

Giovanni evangelista è stato segnato sacerdote al Calvario, perché lui doveva scrivere  l’Apocalisse che Gesù sarebbe tornato a vivere, e doveva ricevere la Madre in custodia. 
A Giovanni occorrevano i lumi prima e di più .
I sacerdoti che vengono qui sono rinnovati prima della Pentecoste (la Madonna li restaura a fare il perfetto uomo).

Parallelo tra Giovanni evangelista e i sacerdoti rinnovati del nuovo tempo
           Giovanni c’era alla Pentecoste con gli altri, ha ricevuto luce, ma è stato segnato prima perché era vergine: aveva il segno sacerdotale per poter scrivere l’Apocalisse e avere la Madre.
Ora ai sacerdoti rinnovati, agli scrivani, consegna come a Giovanni la Madre e Lei  fa a loro più tanta dote. Paga anche il fallimento in generale e così lascia ad altri il tempo di vedere e di capire.
S. Pietro che si era accorto della particolarità di Giovanni [nell’amore a Gesù] , e voleva essere anche lui tutto di Cristo, ha detto: “Signore, di lui che ne sarà?”,Giov. 21,21.
E il Signore ha detto: “Che cosa ne fa a te, se voglio che egli resti finché Io ritorni?”
Ecco perché quando Cristo risorto veniva sul lago, Giovanni lo ha conosciuto:  perché aveva i lumi ricevuti al Calvario.
Avendo il vergine Giovanni scritto l’Apocalisse, fa capire al sacerdote del terzo tempo il valore della verginità.

La Pentecoste fa l’uomo nuovo. Giovanni era stato restaurato prima per la predilezione della verginità.
Allora Gesù ha scelto il capo che non era vergine per farlo diventare vergine [alla Pentecoste], perché allora non era conosciuta la verginità.
Ora, in questa Pentecoste, restaura il segno a chi avesse mancato per entrare nel terzo tempo, perché Cristo è sempre quello. [La verginità ] non è un’idea che uno [che è sacerdote]  può fare o tralasciare, ma è un volere di Dio, perché nel sacerdote c’è di Lui il sacerdotale timbro.
E, anche nel ritornare, la donna [vergine] ho adoperato, ma il vergineo candore diverrà splendore. Do alla Calata Mondiale della Madre mia, che ha testimoniato il  Ritorno, il motto: “ Il trionfo della verginità”, se deve fare lo sfoggio del trionfo della verginità, perché alla fine i vergini salgono e non muoiono.
Proprio a dare valuta alla verginità la Madre è scesa e mi ha chiesto di prolungare il [= la durata del] mondo.

La voce arcana, lontana di cui si parla nella Comunione del 15 -7- 1975 è la voce di Elia che dice: 
“Sia amato ed ascoltato il Figlio di Dio che sta “irrigare” il suo ciclo per ritornare e andare nel Coro Virgineo”.

Rombo
            Il rombo è un po’ di sconvolgimento dopo il duemila. Avverrà dove c’è la terra che si staccherà e si innalzerà. E i popoli si allontaneranno dalla terra scombussolata. Prima però ci sarà il segno  (la croce nel cielo), quello cercato dagli Ebrei.

La bestia dell’Apocalisse
            La bestia con le tre teste dell’Apocalisse è la massoneria clericale, che vorrà venire alla ribalta, anche se senza la testa. Volendo avere il sopravvento, faranno brutta figura di fronte al popolo.

Carattere
            Carattere = timbro di Dio, che consacra l’anima, il corpo e la personalità a Lui.
E siccome il timbro è di Dio e il segno sacerdotale è di Dio, in che cosa consiste il carattere?
Il cristiano battezzato è [figlio] di Dio, come la Cresima  lo fa soldato.
Adesso parliamo del ministro che deve dare Dio. 
In che consiste il carattere?
Carattere = carro, campo, proprietà di Dio, canto: ciò che procura di fare questo timbro.
Il segno sacerdotale è sulle forze vitali dell’uomo, è il timbro del sangue di Cristo sulle forze vitali dell’uomo, che alleggerisce il peso che ha in sé, e lo porta a dare la carica che ha in sé, per cui non può fare a meno di parlare di Dio, di consacrare, di perdonare. Ed è questa la sua vita, la sua giovinezza, la sua consolazione.

Il carattere è un qualche cosa  di Dio, (campo), che dà una capacità (peso)  di esprimere la luce, la forza e l’autorità di Dio (canto).
E’ il sangue glorioso di Cristo che entra nel ministro e lo spinge ad esprimere  e a operare la sapienza, la forza  e la potestà di Dio.
E’ il sangue di Cristo, vero, vivo, che si tramuta in luce, in forza, in parola.
E ora che è rinnovato, il segno contiene il sangue di Cristo ritornato da glorificato, venuto dal Padre, e così con un nuovo potere per il nuovo tempo incominciato.

Adesso siamo qui, tra chi consacra col segno nuovo e chi col vecchio. Ma il Signore metterà tra un altare e l’altro  una comunicazione di luce, così che abbiano a sentire che quello che fanno e dicono non è ascoltato come quello degli altri che hanno il segno rinnovato, per cui capiranno che è accaduto qualche cosa. 
Questo in preparazione alla conclusione pentecostale.
Quelli che sono venuti prima sono i primi chiamati e aprono agli altri la porta della luce.

Il sacerdote è più alto, non è sulla vita comune degli altri uomini nel matrimonio.
Il sacerdote che se ne va, rompe la comunicazione con Dio, e il segno resta spento. Chi va per altre vie e si abbassa, ha il segno morto.

Il 16-7-1975 è stato agganciato il globo per la salita, proprio nel posto ove la Vergine Sacerdote è calata al Lapidario nel 1960 e ha detto: “L’ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia impronta: sono la Sacerdote  Immacolata”.
Lì era già calata la prima volta col corpo il 4-12-1948, giorno di Santa Barbara, la vergine che ha avuto la testa tagliata dal padre perché non voleva essere costretta a sposarsi. 
In quel giorno la Madonna ha detto: “Io sono Sacerdote ed Altare e col clero tutto il mondo voglio evangelizzare. Calo costì per la fratellanza e per la purità che manca”.

Confessione
            Nella Confessione è la forza del sangue glorificato di Cristo che cancella il peccato e fa mantenere i buoni propositi. Una forza che varia a seconda della preparazione a riceverla (= preghiera)  e a seconda della preparazione del sacerdote.
Ecco perché le anime vengono anche mosse ad andare anziché da un sacerdote da un altro, più adatto per la loro anima.
Se ci fosse veramente un dolore perfetto, non ci sarebbe più bisogno di Confessione, perché si sarebbe come uno che è stato direttamente restaurato da Dio.
Per il confessore occorre la preghiera, che è l’ossigeno, un momento prima di entrare nel confessionale, per avere la grazia di essere riconosciuto Chi sta rappresentare.

Alcuni cenni sulle scene palestinesi
           Gli ultimi giorni della sua vita pubblica Gesù passava dalle colline e salutava dicendo: “Passo di qui per non tornare più su questi passi, è l’ultima volta che mi vedete; non passerò più qui”.
E’ entrato anche nella casa di Arselia a chiedere di accompagnarla al Calvario. 

La Madonna ha reclamato con i soldati, quando ha incontrato Gesù lungo la via del Calvario,  e le pie donne pensavano: 
“Cosa fa adesso, vuol farsi uccidere anche Lei ?!”. 
Sul Calvario Maria vedeva l’ingratitudine dell’uomo e, poiché aveva il segno, non soffriva solo come Madre, ma anche come Corredentrice.

Quando Cristo è apparso alla Maddalena, c’era anche Marta, alla quale ha messo la mano sulla spalle. Ma, quando la Maddalena ha fatto per toccarlo, ha detto: “Non mi toccare!”. 

Il Risorto è stato visto anche dal Cireneo. 
La resurrezione è avvenuta la mattina alle 3,45.

L’Eucaristia
            Anche l’Eucaristia è un canale di grazia come tutti i sacramenti. Come tali sono sgorgati tutti dal Cuore di Cristo, ma è mansione di chi ha ricevuto il sacramento dell’Ordine [di amministrali].
E’ il sacerdote che dovrebbe battezzare.
Nell’Eucaristia, l’anima che deve appartenere all’Olocausto, nutrita di Lui, in unione con Lui, è spronata  dalla grazia [di questo sacramento]  al sacrifico, all’emenda dei propri vizi, rinnovando in sé, al contatto con Dio, l’amore che gli deve contraccambiare per perfetta diventare.
La grazia che circonda e che sboccia dal sacramento eucaristico sprona l’anima all’umiltà, alla purità, alla carità, perché in questa disposizione diviene viva la fede, e sicurezza diviene la speranza, e così la fiamma della carità avvampa. 
Voi dovete essere gli strumenti che Io sto adoperare ( e non posso farne a meno) perché le anime abbiano a darsi a Me e Io abbia a dare a loro.
Guardate che vi “tendo dietro” [= vi osservo, vi controllo]. “Tendere dietro” è più che tenervi d’occhio, è seguirvi e con amore perseguitarvi. E perché non abbiate martiri a diventare, vi dico non di seguirmi, ma di starmi accompagnare.

Matrimonio
            Il sacramento del Matrimonio sarebbe l’ultimo.I ministri del Matrimonio sono i due sposi e il sacerdote è colui che sta attento se tengono fede al patto.
Il matrimonio sarebbe un accomodamento per l’uomo che, invece di stare in alto, è venuto in basso. Per questo sacramento ognuno col suo sacrificio e con la sua buona volontà i figli alla Chiesa dà.
Dio aveva creato l’uomo per dare onore a Lui e invece… Ecco il castigo del diluvio. E che castigo!
Con le esperienze di oggi cresce la superbia nell’oscurità . 
Dio lascia fare, ma aspetta.  Quando non sapranno più cosa fare [torneranno a Dio].
Nell’insegnamento bisogna tralasciare il meno male, perché [così] non si è neanche all’inizio della scala della perfezione. Bisogna insegnare sempre il vero bene. Il Sommo Bene è Dio.
Nella Confessione bisogna essere esigenti [con gli sposi], ma lasciare a loro la responsabilità, perché sono loro i ministri e hanno i lumi [del sacramento].
Diversamente  riposano sulla responsabilità del ministro.
Oggi la mancanza di fraternità ha spento la fede e ha acceso la disonestà. Nello spaventoso caos non c’è giù nessuno che non abbia il peccato della disonestà, magari insieme con gli altri  peccati.

In questo tempo del trionfo della verginità il demonio ha dato lumi alle mamme per confondere e distruggere, ma d’ora in poi  le apparizioni saranno solo a vergini.
Non scrivere mai quello che il demonio dice, se no lui se ne serve per confondere e non se ne va [dalla persona ossessa].
Nelle manifestazioni dette isteriche bisogna saper distinguere il dolore dalle parole. Se ci sono le parole, è segno di possesso demoniaco.

Quella bestia  che viene alla ribalta senza testa è qualche setta che tenta di venire contro la Chiesa, ma si scoprirà.

Quando si canta o si recita il “Dio sia benedetto”, sembrerebbe che Dio abbia bisogno di benedizioni, ma non è così. Se il popolo dice così, è segno che capisce che da Me è stato fatto e beneficato, e Io sono obbligato a beneficarlo ancora.
La benedizione è invitare Me a chinarsi sul popolo a  beneficarlo.

Nel Mistero Eucaristico Gesù, essendo ritornato, non restava più vittima e restava vittima il sacerdote. 
Dal momento  che Cristo è tornato [e non è stato riconosciuto], l’Eucaristia non dà più la luce al clero e la forza per l’insegnamento.
Guardate che, se le cose andassero a gonfie vele, non sarei Io ad essere ritornato. Siccome questa è un’opera divina che avrà il suo sfoggio nell’Eucaristia, è per questo che fu stroncata la vita [dall’Eucaristia per il clero].


La gerarchia, i sacramenti e il magistero vanno di pari passo. Se si insegna giusto, anche il sacramento opera; se si insegna sbagliato, il sacramento c’è, ma non opera per il popolo.

Ecco: voi siete il mio corpo e Io sono l’anima.
L’anima con la personalità può andarsene senza il corpo, ma il corpo non può più stare da solo, perché va in cenere.
E’ proprio oggi che la Chiesa mia ha novella vita da risuscitata, senza essere morta, e così che, a Me compagna, possa essere scorta.

Agli scrivani
            Come Alceste ha finito il purgatorio, così dovete averlo finito anche voi, se dovete essere in avvenire atti per l’uditorio.
Io sono tornato e, come risorgo il corpo degli apostoli e di quelli che mi hanno servito ed amato, richiamo voi all’altezza di quel globo che dovrà salire. Così ognuno deve vedere in che punto siete.
Chi vuole, mi ascolterà e contento si troverà; e chi vorrà fare a proprio modo, un bel giorno si troverà in fondo e spaurito si troverà, quando verrà il rombo.
Dal momento che ha  parlato Elia nella comunicazione tra terra e Cielo, che siete già i vincitori Io vi vedo; vedetevi anche voi tali e trovatevi contenti d’esservi con Me incontrati.
Si è ancora in terra d’esilio e patimento ci sarà, ma la sicurezza che si ha  già un’altra cosa fa. 

Minaccia che non si attuerà, se si cambia:
Dio ricamerà l’Italia prima del rombo, cioè ci sarà una purificazione attraverso movimenti sismici. Quello che si distruggerà non si fabbricherà più.

La coppa di Cristo Re vinta da p. Pierino
           Gli Scritti di adesso sono come le tavole che Dio ha dato ancora a Mosè, dopo la distruzione [delle prime].
Allora il purgatorio è finito: ci si vede. Significa che il nuovo comincia ancora sul fondamento della Chiesa di Cristo. Non si può far senza.
L’Eucaristia, ora Olocausto, è ancora con gli [= celebrata dagli] stessi sacerdoti, se vogliono. 
Se qualcuno dovesse credere che voi, a venire qui ad ascoltare Me, non potete fare  niente fuor che scrivere ciò che avete ascoltato, si ricordino che han fallato, perché quello che Io dico va lontano. Ecco perché chi mi prende la misura, sbaglia, perché non c’è metro che mi possa misurare ed è più facile che misurati [loro] si abbiano a trovare. 
Non deve prendere nessuna ragione fuor della mia chi di Cristo Re la coppa ha vinta. E’ quella del Re degli eserciti, del Re della pace. E siccome han fatto una prova per vedere se ero Re, se mi mettevo alla misura degli altri a vincere o a perdere, ho lasciato vincere a p. Pietro. Ma adesso sanno di Chi è. Ho finto di giocare per starli scoperchiare. Così giochi più non ne faranno, quando capiranno con Chi a che fare hanno.


Confidenze
           L’angelo Sacario sotto la cappa del camino suona e a voi gioia e pace dona, perché siete i figli primi della Madre mia Immacolata e Sacerdote. Partite da qui con la dote che Lei vi ha fatto, pagando a tutti il fallimento, in piena proprietà di quello che siete e del diritto di quello che la Madre vi ha regalato. Non è il portafoglio, ma  [quello di trovarsi] fuori da ogni imbroglio, perché  che siate schiariti anch’Io,  che sono il  vostro Maestro Divino, voglio.

Scenetta
            Una bianca colomba si posa sulla tavola tonda. Ha un biglietto al collo e lo depone e all’angelo presente di aprirlo e di leggerlo impone. Lui lo apre e lo sta a leggere, e la sicurezza che accetterà la Chiesa Sposa le sta rendere: vi promette e  assicura. Viene dal Canadà e si è fermata a Siracusa. Poi se ne va. Nel partire vi saluta e dice: “Vado ad avvisare che vengano ancora qui tanti di quelli che Cristo stan rappresentare”.

Ultima parola
            Del mio amore dovete vivere, perché il bene che vi porto non ha misura, Potete sol capirmi nel vivere la vita pura. Vivete il tramonto in mattino, perché per voi è ora sesta, così si impedisce su questa terra d’esilio la tempesta.
Salute e prosperità: l’angelo Sacario questo augurio vi fa.

Alcune note su persone del movimento carismatico di Assisi che hanno visitato Alceste, ma che sono state invitate a non venire più, per non confondere quest’opera  con presunti veggenti.

Gabriella Lambertini ha scritto “Il Segno dei tempi” in cui si parla di veggenti e dell’atteggiamento della Chiesa nei loro confronti.

Franca Cornado  ha scritto “I Sacri Sponsali” in cui auspica il matrimonio mistico (con affetto, senza effetto) della donna col prete.
Gesù ha fatto bruciare questo libro, dicendo: “E’ uno stile protestante, che danneggia il mio rappresentante”.

Di fronte a un sacerdote che vuole lasciare bisogna vedere se si tratta di tentazione o di proposito. Se è tentazione, basta una parola giusta sul valore del sacerdozio per illuminare. Diversamente la parola data cade.

Nella Messa la Chiesa profetica ha messo nella consacrazione “per tutti”  e nella liturgia funebre ha tolto A porta inferi libera nos, Domine.
 
Punti del Vangelo in cui si fa riferimento al Ritorno di Cristo

Lc. 12, 35: -  Abbiate sempre i fianchi cinti e le lucerne accese e siate voi come degli uomini in attesa che il loro padrone ritorni dalla nozze per aprirgli… 
Io vi dico che Egli si cingerà, li farà mettere a tavola e si presenterà per servirli”.

Nozze d’oro, perché Lui è Re. Vedranno dalla Sapienza del Ritornato che è Cristo Re. 
Le nozze d’oro con la Chiesa sono state celebrate quando nel 1972 fu portata  la reliquia della Santa Croce.
E, quando nel dicembre del 1972 fu portato il reliquiario, Gesù ha fatto il trattato di pace con la Chiesa e furono celebrate le nozze di diamante.
Servire la mensa significa : il sacerdote che viene qui riceve la Sapienza e fa quello che fa Dio, da pari.
Si cingerà la grembiula bianca significa che adopera la vergine [per trasmettere la sua Parola].

Lc. 22, 14
Non berrò del frutto della vite finché non sia venuto il Regno di Dio.
Non avrebbe più consacrato fino al suo Ritorno. Prima aveva dato l’ordine di consacrare. Adesso nel Ritorno Lui consacra per arruolarsi con i suoi ministri, perché che rappresentano Cristo siano visti.

Giov. 16,16
Ancora un poco e non mi vedrete e un altro poco, poi mi vedrete di nuovo.
Ancora un poco riguarda il momento della passione, un altro poco e mi rivedrete riguarda il Ritorno.

Giov. 21,20
Se voglio che egli rimanga fino al mio Ritorno, a te che importa? Tu seguimi.

Atti 1,11
Come l’avete visto salire così ritornerà.
Il Ritorno, la Parusia, sarà nel mondo, tra i viventi e sarà il principio della Parata finale.

Il Ritorno è stato svelato ad alcuni tra i suoi sacerdoti, come la resurrezione è stata svelata ad alcuni, non a tutti.

Siccome quello che dico è verità, non è supposizione o confronto, non c’è da farci su ragioni [= questioni].

I lettera ai Corinti  11,26
Tutte le volte che mangiate di questo pane e bevete il calice celebrate la morte del Signore finché Egli venga.


La bestia del mare -  Ap. 13
Alcune spiegazioni
Dieci corna: comandamenti.
Sette teste: i vizi
Dieci diademi: premi.
I piedi come quelli di un’orsa: forza selvatica e volitiva.
La bocca di leone: prepotenza e superbia.
Una testa come ferita a morte, ma la piaga rimarginata: ciò che prima si diceva male e che adesso dicono che non lo è più, perché è un altro tempo.
Tutti si prostrarono davanti al dragone che aveva dato potere alla bestia.
Fu dato potere alla bestia di agire per 42 mesi: il diluvio durò 42 giorni, il potere di Satana 42 mesi.

                                                                                                                   18-7-1975
Presente p. Pierino

            Dice il Signore: “Quando uno ha capito che il sacerdozio è la sua vocazione, lascia tutto: il chiaro ha avuto e così in conclusione lui stesso ha voluto e così nelle mie mani è caduto.
Dall’eterno ti ho pensato; sono Io che ti ho chiamato; tu hai riposto e, una volta fatto il passo, Io ti ho preso sul serio e ti ho segnato.
Chi se ne va, stia in pace; niente varrà ad ottenere il cancellazione del segno: resti in penitenza senza fare altre scelte.
Non è il tradimento del sacerdote pari ad altri tradimenti! 
Se uno di famiglia ha offeso talmente il Signore che ne ha avuto a male (vedi Adamo e il castigo conseguente, vedi il diluvio) pensate il tradimento del  sacerdote [quanto offende il Signore e alle conseguenze].

Esorcismi
            Quando si ha a che fare con  il demonio nell’esorcismo, non si deve scrivere quello che dice il demonio, altrimenti prende padronanza.

Famiglia verginale e sacerdotale
            Adesso il gregge della Madre mia sarà da Me pasciuto, perché apposta sono venuto.
La famiglia di Cristo sono i sacerdoti che vengono ad ascoltarlo e le ragazze del privilegio. Dopo, tutti quelli che vi entreranno a farvi parte.

La preghiera fa vedere chi si è, che si è di Dio e fa aderire con forza [alla sua volontà].

Giaculatoria
           Tutta la nostra speranza è nella tua Mondiale Calata, o Sacerdote Immacolata.

Trasporterete i monti
            Sapete che il Vangelo porta che trasporterete i monti, cioè supererete le difficoltà così grandi di oggi. 
Trasportare i monti significa: presentare la verità in modo tale che gli altri si stanno ad innalzare e poi, girandosi indietro, vedono che, facendo così, il sacerdote ha fatto un miracolo.
Può darsi anche si tratti di altri miracoli, ma sempre sul soprannaturale, finché si potrà dire che l’Uomo -Dio è tornato e che Lui l’aveva detto nel Vangelo.
Vi prometto che le strade si appianeranno, i sentieri saranno fioriti, le alte vette colli staran divenire, così da poter passeggiare e gioire.
Prima di fare miracoli materiali, si tratta di accomodare le cose sopranaturali con l’aiuto di Dio, un po’ per volta. Io farò incominciare voi e poi in mezzo a voi mi farò mettere e non starò più terminare.

Ap. 13  -La bestia del mare 
            La bestia del mare simboleggia il disorientamento di questi tempi: scienza senza nessuna penitenza; tutto va bene quello che si fa. Così si stava in adorazione del dragone.
Quarantadue mesi: come il tempo che Gesù è stato nel deserto, così ora è stato lontano dalla sua Chiesa.
Bocca di leone: forza e prepotenza della superbia, perché oggi non si guarda alla persona e ci si lascia orientare dalla passione della superbia. Ecco la supremazia dei giovani, l’abbandono degli anziani, mentre per la verità non conta l’età, ma l’amore. Ecco gli scolari maestri e i maestri scolari: si è diventati tutti zoppi, si è messa la testa in giù e le gambe in su. Ma non sono le gambe che possono parlare…e se questo succede ai capi…
La bestia del mare è come quella che il Signore rappresentava e che non era né pesce né uccello, [ma un uccello che né cantava né volava, con attaccata alla coda un serpente. Vedi scena del 13-7-1975].
Le tre teste,che sono le principali da cui prendono vita le altre teste, sono la superbia (Lucifero), l’avarizia (Mammona) e la lussuria (Satana).
L’attacco ai beni fa litigare, odiare, rubare.

Situazione odierna
             Oggi si è detto: “E’ meglio giocare che fare del male”. E così ci si è buttati negli sport, nelle passeggiate. E’ tutto buono, perché è un sollievo, ma occorre allenare anche ai doveri. C’è un limite in tutto. 

Lo scherno contro la religione è opera del demonio. Combattere infatti è manifestare qualche lato che può suscitare una contro-risposta, e questo non lo fa il demonio, perché sa di perderla.

Apocalisse 13,11
            Poi vidi un’altra bestia che saliva dalla terra: ella aveva corna simili a quelle di un agnello, ma parlava come un dragone: sono i sacerdoti confusi che adoperano quello che è di Dio, Agnello, per fare il demonio, per dare importanza assoluta a ciò che è di terra. 

Chi ha le impronte sulla mano destra e sulla fronte è chi ha preso tanti soldi dalle sette, e, se non hanno questa marca, hanno tempo…
Hanno delle forze che vengono dal demonio (leggono la mano, hanno il sostegno di satana, fanno giochi di prestigio, profetizzano malattie, danno rimedi = magia nera).

Scena
            La vetta verginea si è innalzata fino al Terrestre e là c’è un vasto piano [ove] sono passati prima gli Istituti femminili, poi quelli maschili. 
Passavano a gruppi di tre, di sette, di tredici. Mettevano sul piatto dell’angelo Gabriele il loro simbolo (quello che hanno fatto nell’Istituto).
Passate le Figlie di Maria, passano le Figlie di S. Angela. 
Alceste, accompagnata da due Visitandine, ha in mano un rosellina selvatica del Lapidario, [simbolo del bene da lei compiuto].
Allora un angelo Gabriello viaggiatore le dice: “Dove vai con una rosellina del Lapidario in mezzo a tanto bene?
Quando sono passate claustrali, Gesù ha fatto l’atto di andare verso di loro, ma la Madonna lo ferma e, indicando Alceste, dice: “Ecco quella della mia stirpe!”.
L’angelo le prende fuori di mano la rosellina, le dà una candelina e Gesù dice: “Dalla a Me questa candelina, la faccio diventare il cero pasquale, se no mi dicono che sono matto”.
Dopo [su questo pianoro] c’era come un rialzo, con una finestra e una loggia dove c’erano due scale: i sacerdoti, i religiosi, il Papa salgono  da una scala a mettere l’obolo e scendono dall’altra.
Mentre sale il Papa, per ultimo è arrivato qualcuno per mettergli le calze color grigio verde (compromessi con la diplomazia e la politica), ma lui le rifiuta. Arrivato in cima, il Papa si toglie l’anello per farsi schiavo di Maria, ma la Madonna glielo fa rimettere, perché bastava il gesto, ma l’autorità è sua.

Significato: la vetta verginea è compita (il piano basso) ed è venuto il tempo di far tornare Cristo.
Il rialzo: è venuto il tempo del restauro del clero.

Alceste nota: “Andando al Lapidario, ho visto che la vetta verginea è diventata più piana, cioè, col rialzo del clero, diventa più facile la salita della vetta verginea. (Lui ha detto:  trasporterete i monti, le alte vette colli staran divenire…).

L’anima dell’uomo è riflesso dell’Anima del Verbo.
           L’anima dell’uomo è riflesso dell’Anima del Verbo che per prima è stata creata.  In vista dell’ anima dell’uomo tutto è stato creato. L’anima dell’uomo è il riflesso dell’Anima del Verbo, in quanto l’anima pensa, ama , vuole: il pensiero, la volontà, l’amore sono una diffusione di Dio.
Conseguenza. Il Signore dice: “Tutto quello che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli è come se l’aveste fatto a Me”.
E pensando, volendo e procurando il bene a chiunque per vicinanza diventi prossimo, non si offusca l’immagine di Dio in sé, perché si agisce di conseguenza, si onora Dio Stesso, la cui impronta è nell’altro.

Anania, altro nome dato a p. Pierino
            L’altro nome che ti ho dato di Anania equivale a quello di Paolo ( Siamo più avanti allora!). quando egli  fu mandato da Anania e lui, ispirato, è sceso ad aprirgli la porta e così  si sono incontrati e i lumi si sono scambiati e grandi sono diventati.
Chissà che i Somaschi abbiano ad aprire la porta alla verità a chi non la sa, a chi non la vuole e a chi non ha disposto per l’Opera mia il cuore!
Quanto più la vetta verginea si fa comoda e si fa piacevole, anche  chi è duro diventa un po’ persuaso e più curioso, perché do attrazione, essendo Io il Padrone del mondo, e le tenebre del cuore rompo. 
Quando un altro nome ti darò, a scrutare il settimo cielo ti porterò. Siccome sarai vivo, non vorrai più scendere giù. E allora come farò? Che vengo giù ancora Io insieme ti dirò.

Intanto la vetta verginea si fa una collina meravigliosa, che diventa un’oasi di pace, di bellezza e di attrazione così che di passeggiare in questi sentieri si avrà l’attrazione.

Alceste è informata dal Signore circa le visioni avute da Mons. Damiano Zani, parroco di Bienno.
            Prima del 1940  mons. Zani ebbe una visione. Vide S. Pietro a cavallo, S. Paolo che conduceva il cavallo e S. Angela che invita S. Pietro a scendere da cavallo. S. Pietro scende e Angela gli consegna la chiave, dicendo: “E’ la chiave che apre il terzo tempo, è la Sapienza di Dio”.
(Alceste ricorda che ad un raduno di ventisette Angeline, in una chiesina della Casa degli Esercizi, monsignore, passeggiando lungo la navata per dieci minuti, continuava a dire: “Dov’è qui la scienza?”.

Nel 1939 l’undici febbraio Alceste era a letto ammalata e monsignore è andato a trovarla.
Le diede la benedizione e le toccò la fronte. 
Alceste si sentì morire. In quel momento monsignore vide in parte a lei Cristo Re.
[Dopo non andò più da lei, perché spaventato], ma ne parlò al suo confessore, don Andrea Gregorini, il rettore della Chiesa di Santa Maria, che andò ogni giorno a trovarla. 
Monsignore si chiedeva sempre: “Cosa ha di speciale questa Alceste?”.

Visioni di Alceste prima del Ritorno
            Alceste, ammalata di grave polmonite, chiede di ricevere la Comunione il primo venerdì del mese, quando si portava l’Eucaristia solitamente agli ammalati, ma la zia che l’assisteva non ne voleva sapere [perché affermava che non si era confessata].
Quando Alceste sentì i canti dei fedeli, durante la processione in cui si portava l’Eucaristia agli infermi, si diceva: “Ma perché questo dispiacere? Potevano dirlo al sacerdote di portarla anche a me!”. 
Subito sente un vento forte che spalanca la porta e compare la particola. Alceste si spaventa. Il papà, che era nella stanza accanto a riposare, grida: “Cos’è questo vento? Chi ha spalancato la porta, che fa così freddo?!”.
Vento non ce n’era, come confermò il cognato al quale Alceste chiese il favore di chiudere la porta -finestra.

Commenta Alceste: “Questo è stato come un momento di preparazione: è servito perché Io pensassi di più e mi ha fatto tanto e tanto bene.
Ho capito nella malattia che le forze naturali Dio è capace di toglierle; e anche i grilli di testa li sapeva levare: non ne avevo di brutti, ma ero sempre stata poco sotto gli altri  e mi piaceva comandare. Ho imparato nel patire la pazienza.
Questa malattia è durata tre mesi, ma poi è incominciato il cancro”.

Agli scrivani
            Del bene che non si può fare, perché per impegni di obbedienza e di vocazione si è costretti a far senza, il  Signore paga tre volte. E lo fa la Madonna, questo apostolato.
Superando l’ostacolo dell’umiliazione (ad ascoltare Alceste), partecipate all’evangelizzazione universale, a quello che faranno gli evangelizzatori e in specie a quello che farà la Madonna. 
E, in primo luogo, essendo rinnovati, abbondante dote ha fatto la Madre. E, avendo visto che siete stati i primi, anche se siete giovani, vi mette nella discussione e nel merito dei ventiquattro vegliardi, e vi fa ufficiali di quelli vestiti di bianco senza numero, di cui parla l’Apocalisse, perché siete vissuti insieme al Maestro Divino nel  tempo del suo Ritorno. Nessuno sa il mio conto, né come faccio a numerare. E’ qui che il merito che vi do nessuno può controllare.



Significato
            Mettere nella discussione dei ventiquattro vegliardi: discussioni di chi parla e vive della sapienza che ha sempre vissuto e mai han ceduto, che hanno dato a Dio le ventiquattro ore del giorno, senza nessuna fermata, ma sempre alla luce che dà Dio.
Ufficiali: di quelle schiere bianche dei nuovi popoli del Terrestre e anche di quelli che creerò, quando nel nuovo Impero Vergineo sarò (farà nuove terre e nuovi cieli). 
Non limitatemi troppo, che non si sa in questo che paga darò.

Michea: altro nome dato a p. Pierino.
Michea = annunciare cose belle, cose giuste, cose sicure e durature, che potranno capire non appena le anime pure, ma anche gli altri, per nella loro vita rispecchiarsi ed emendarsi.
L’arco trionfale (l’amore di Dio) fa la sua parte, così si accetta anche l’arco del volere e del potere, quando si sa che Chi dà è l’Emmanuele. 
L’arco dell’alleanza abbassa le montagne erte,  fa larghi e comodi i sentieri per cui passeranno volentieri anche quelli che furono davanti alla [= nei confronti della] corrente mariana fieri.
Quando le cose sono bene preparate, è segno che si aspetta qualcuno; così anche i figli delle tenebre faranno uso di luce, di verità e di comodità.
Contiamo fino a dieci e vedremo quelli che sono nascosti dietro le siepi, per alzarsi in piedi al momento preciso e fare Me prigioniero. Ed Io, per difendermi: “Guardate che faccio niente di male, che sono qui con p. Pietro!”. 

                                                                                                                    19-7-1975

Presente p. Pierino

Agli scrivani
            Perché vi ho invitato in un modo arcano a venirmi a cercare? Per dirvi Chi sono e chi siete rispetto a Me e rispetto a voi stessi.
Ecco perché  c’è la chiamata al sacerdozio: vi ho innalzato e, per farvi compagni di Me, mi sono su di voi chinato. E, a tenore della [= in base alla] corrispondenza, il sangue mio glorificato passavo e passo a ognuno, a seconda di come è preparato. E, se il ministro si abbassa, Io, siccome non posso sbagliare, non mi sto ad abbassare, lui solo rimane. (Qualunque altra difficoltà o difetto non tronca  il passaggio del sangue glorioso: ne passa più poco. Ciò che tronca è quello cui non si dava importanza:[ la mancanza del] la verginità. Questo è un peccato che abbassa). 
Se ci si abbassa, sarebbe come l’anima che si stacca dal corpo: si possono dire cose belle…,ma se l’anima se ne va, il corpo va in putrefazione.
Così è per il ministro che si abbassa su un piano che non è da ministro di Dio.
(Chi grida [contro il celibato], e non sono mica in tanti, sono quelli che non hanno autorità e fanno tanto rumore).
Con la parola che continuo a dare, grande luce dà il Settiforme alla verità, alla bontà di Dio, nella persuasione del Ritorno dell’Eterno Sacerdote.

Chi disprezza le cose piccole, non arriverà mai alle grandi. E’ come una falda di neve: è piccola, ma, falda su falda, arriva ad essere una valanga.
Il ministro che è in alto, ma decade, diventa una valanga, distrugge tutto ciò che ha insegnato, perché, invece di essere  terrestrale, è andato in basso, così distrugge sé e gli altri.
Non è un uomo che uccide, [solo] se stesso.  Il mio ministro è colui che uccide sé e così gli altri.
Così è il danno di colui che entra in uno stato che non è suo, dopo aver aderito a quello più alto.

Siccome che guida tutto è Dio, bisogna fidarsi di Dio, per cui mai si creerà pentimento, ma a tutti risorgimento.

Chi non si è dato al Signore [la persona non consacrata],  con la preghiera e il sacrificio sostiene chi si è dato.
Il Signore prende chi soffre, chi prega per dare merito a chi magari una volta sola si è ricordato di Lui.

Come fare col Signore?
La preghiera apre a Dio. Prima: onore e lode a Dio con la preghiera. 
Per questo Dio si china col suo amore a parla con noi.

Qualunque bene fatto, anche se un po’ distratti, un minimo bene ha in sé, perché bene è, mentre il male, anche se scusato, anche se non lo sappiamo, ha sempre in sé la sua pena.

Dal momento che siamo in prova, noi che abbiamo ricevuto in dono la somiglianza con Lui per amore, dobbiamo attingere da Lui, andando a Lui per poter dare al fratello; perché, siccome questo è un amore alto, proprio di Lui, non verrà mai meno.
Siccome Dio ci ha creati per amore, reclama da noi l’amore, non per fermarlo, ma per portarlo ai propri simili.

A partire dal nome di Pietro, che è il nome del capo della Chiesa, i sette nomi battesimali [degli scrivani] equivalgono ai sette capitoli dell’Opera mia, che darà il colmo  alla Pentecoste, il che equivale alla corona settiformale che la Madre mia regala alla Chiesa risuscitata senza essere morta, perché dopo sia scorta che è tale, opera divina.
Non conosce morte Colui  che per virtù propria risorge e fa risuscitare. Ecco quello che oggi mi sto trovare!
Chi sta a pensare a questa Cosa, sta rivedere e capire che questi fatti misteriosi  equivalgono  a quando ho risuscitato Lazzaro, quando ho dato ordine di slegarlo e di togliere tutto ciò che segnava sepolcro, perché non era più morto, ma risorto.
Così è ora del Fascicolo.Patto: confrontate con la risurrezione di Lazzaro. 
Nel Fascicolo-Patto [dettato alla maestra Bellicini] c’era la scuola per il clero. 
(La scuola per le tre del Mistero e per le vergini non faceva parte del Fascicolo-Patto: ciò che dicevo era per far  che avessero a capire Chi ero; poi del mio amore facevo dono, dicendo: “Della Chiesa mia il Fondatore Io sono”).
Rifiutato il dono precedente, cioè l’amore di Dio, è incominciato il giudizio del clero (dopo la morte del superiore delle Figlie di S. Angela, mons. Luigi Serini, che proteggeva Alceste ) . 
Questo giudizio fu bruciato nello studio della maestra Bellicini e  la cenere, in parte,  fu dispensata al Lapidario, nel posto dove Maria Santissima  era calata, per esprimere onore a Lei che aveva vinto, tramutando il giudizio in cenere netta.

Gesù dice che quello che ha detto nel risuscitare Lazzaro sarebbe segno di quello che sarebbe stata l’Unzione degli infermi.
“Lazzaro, vieni fuori! Slegatelo!”. L’unzione libera da ciò che impedisce di andare a Dio.


Scena (prima parte)
            Una stanza dipinta di chiaro-scuro, per cui non si sa se viene sera o mattino, e una tavola, non quadrata e nemmeno tonda, lunga, con i ventiquattro vegliardi in piedi, dodici per parte.
Ai quattro lati i simboli del Signore: sono le chiese che davano molto chiaro, molta luce.
Nella celebrazione questi hanno alzato l’ostia, e questa, alle loro parole, si è ingrandita, di mano è uscita, si è abbassata e ha empito il calice di sangue; così non hanno potuto continuare.
A questo, un fuoco si è incendiato nell’ostia che si è innalzata, e tutto ha consumato.
Chi celebrava e fu fermato ha costatato che il tempo della celebrazione antica è terminato: Cristo è ritornato.
In meditazione si sono inginocchiati e in meditazione sono rimasti per tredici minuti; poi sono rinvenuti e chi sono si sono riconosciuti.
Questa scena non è finita. Non porterà morte, ma la vera vita che più sarà finita. A qualcheduno il Signore darà segni sull’altare.
(Vedi continuazione della scena il giorno 20).

A p. Pierino 
            Metti il tuo capo sul mio Cuore e ben starai sentire quello che dal mio Cuore per te sta partire.
Che si è in mattino ai confratelli e ai sacerdoti lo potrai dire.
Troneggia il rubino: ardore di amore, dunque ci si mette in comunicazione con l’amore.

Hai vinto la coppa. Di che è ripiena questa coppa? Di acqua lustrale: le lacrime che ha dato la materia perché l’effige della Madonna piangeva, perché segno della fine del mondo, sono state tramutate in quest’acqua lustrale.
La Sacerdote Madre fa l’oculista e vedrete quanti sacerdoti avranno la vista.
Vera S. Lucia [il dono della vista] a chi avrà conosciuto la Personalità mia divina, perché, quando me ne andrò e poi sulle nubi verrò, insieme con voi mi troverò.
Il saluto di stasera che vale per domani mattino è buon anno.
Il settimo nome ti porta al settimo cielo, nel numero dei ventiquattro vegliardi. E che sei  il primo rinnovato lo capirà la Chiesa.



                                                                                                                 20-7-1975

Presente p. Pierino

Frumento eletto ( gli scrivani), per cui nessuna forma maligna potrà altro seme seminare, anche se appena questo uso per semenza, perché l’altro è minorato, dato che contiene altre semenze.
Il frumento portato è poco, ma è sufficiente finché il raccolto si allarga.  E do ingegno a sufficienza per capire e beghe non far venire.
Avviene come per gli apostoli che erano pochi, ma poi sono aumentati. 
Se uno non capisce, dovete lasciarlo stare, perché, essendo la mia Opera di amore, non ha bisogno di beghe.
Ogni opera, ogni sospiro, ogni desiderio, ogni sacrificio, vale come andare con la Madre il mondo a evangelizzare. E’ segno che per l’evangelizzazione mondiale occorre vada avanti la Madre, perché solo con l’apparizione della Madonna a singoli o a tanti il popolo capisce.
Il frumento è a vedersi nella rotonda, [nell’aiuola a forma di cerchio, ove in una scena appare il pesce-uccello].
Che venga chiesto questo frumento per seminare, come quando l’ho dato in regalo ad Armida, che fu adoperato per l’Eucaristia e anche per nutrire,  così la famiglia umana si sta ingrandire.
Questo si deve portarlo sul [= applicarlo al] mio Ritorno. Una cosa semplice, ma che può attirare. 
Perché appena qui il frumento, ove si è presentato Cristo Stesso?
Sia ad ognuno di insegnamento e di progresso, proprio come è capitato quel giorno che sono tornato alla benedizione eucaristica, al Congresso dell’operaio.
Ora nello schiarimento ci troviamo: bisogna che nell’incominciare quest’ Opera  ognuno veda che è una toeletta divina: si tratta di uva e di spiga.
Essendo il gruppo di pochi, ma uniti e sicuri che sono Io, è un richiamo alla verità. E’ così che la buona novella si spanderà. Saperlo è un conto, essere scelti per scrivere è un altro. Bisogna che prima sia messa giù la radice che nessuno possa strappare, se tutti si devono assicurare.
Se in tanta oscurità fossero venuti più tanti preti poche ore, avrebbero formato tra loro castelli in aria. Ed invece cambia specie. Una cosa fatta rimane, anche se c’è molto sale. 

Gesù fa trionfare le sue cose più tanto proprio per lo spirito di umiltà.

Doni dati a p. Pierino

Coppa: è la grande vincita della Madre di Dio con gli angeli, con la sconfitta [del demonio].
E Io per questo posso fare l’Oculista.
Questa coppa è la sicurezza, è l’orario e la bussola dell’aiuto preparato, che a chi prega e confida sarà dato.
La coppa l’ho messa in un sacco dello zucchero, (il sacco usato solitamente per lo zucchero era ruvido, di rafia). 
Sacco: lo scrivere, il venire dentro qui è una cosa alla buona, ma il più è quello che il sacco contiene: la Parola di Dio.
I Somaschi sono i prescelti. Dalla rinnovazione del loro Ordine, la rinnovazione di tutti gli Ordini, del sacerdozio e di tutta la Chiesa.

La bussola: è per portare in alto questa Cosa.

S. Lucia: si darà agli altri la possibilità di vedere, vedere con certezza che quando verrò a giudicare vi terrò molto vicini, perché  siete gli apostoli di Me Ritornato e, siccome è il trionfo della verginità, a dirvi che vi tengo vicini al mio Cuore, per forza vi dovete trovare appresso.


Se i superiori diranno di dire, non aver paura di sbagliare. Se diranno di non parlare, l’avrai detto lo stesso.




Scena
            A Como seduto sui  banchi come in un’ aula magna, c’’era chi stava facendo i compiti: un disegno sulla Chiesa. C’era anche mons. Tredici, vescovo di Brescia, a fare il disegno delle discussioni [sulla Chiesa].
Per ultimo è arrivato Lui (Gesù) con un disegno di una barca rovesciata, così che nessuno poteva entrare. E così era: nessuno poteva andar dentro.

Ecco: che conta è insegnarsi l’un l’altro senza urtarsi e saper insegnare anche a chi è in autorità, dicendo umilmente la verità.

Non c’è per niente da conquistarmi a farmi andare in coda, perché non sono un serpente. Sto in parte a qualunque fila; sto dove vedo che posso essere conosciuto che sono Dio.

Confronto
            Angela Merici aveva capito che nella Compagnia di S. Orsola sarebbe avvenuta una cosa grande, ma che la scelta sarebbe venuta fuori da una grande umiltà.
Perché ha scelto i Somaschi? 
Perché ha visto l’umiltà in cui si trovava Girolamo Emiliani. Dalla nobiltà in cui era, dalla penitenza fatta, dalla prigionia avuta, si è sviluppato in lui un fuoco di carità tale verso Dio e i bisognosi che nessun amico, nessuna persona che lo conosceva, lo poteva modellare.
Io allora ho guardato e adesso mi sono ricordato per insegnare, essendomi ricordato che sono contento del suo operato.

A p. Pierino
            Bisogna guardare cosa ha fatto il primo profeta, cercare il secondo e il terzo: tre, perché è il terzo tempo e così nel terzo cielo si sarà e, appena si trapasserà, con Me nel Coro Virgineo si sarà.
Bisogna  prendere i meriti che ha avuto ogni profeta e farseli propri. 
Questo [che ha i meriti dei profeti]  deve qualche cosa regalare, se li ha acquistati.
E’ tutto un favore dell’Eterno Sacerdote l’averti dato un altro nome. Questo nome c’entra anche con la coppa, per poter far vincere, per poter anche sopportare chi arrivasse per ultimo e  brutta figura non fargli fare.
Quando si è regalati, se ne può anche ad altri dare. 
Questo equivale a poter sopportare il fratello che non sa, non può e non vuole. I nomi che ti ho dato molto sanno fare perché il fratello, anche se non sa niente, possa  ascoltare.


Continuazione della scena scritta nel 19-7-1975, riguardante i ventiquattro vegliardi
            Nell’ospizio dal volto misterioso viene piantata una pianta d’ulivo  tutta lucente.
La capinera dell’Apidario canta la sua melodia: che il Sacrificio viene tramutato in Olocausto perché  sia dato alla SS. Trinità  l’onore e la gloria, per donare la Sacerdote Madre all’umanità.
La tavola dove tutto fu bruciato, tutta bruciacchiata, viene rimessa a nuovo, come fosse venuta una grande nevicata, formando le parole in oro: “Venga, Cristo Re, il tuo Regno!”.
Questo è un segnale di resa, dando la mercede a Caterina da Siena e alla riformatrice Teresa.

Apocalisse
           Le sette teste, [quattro] senza veste, e le tre teste rivestite di autorità, che ora furono tagliate, han perduto di autorità. 
In queste sono simboleggiati e sette vizi capitali.
Tenete ben presente che a tagliare le prime tre fu l’angelo Michele, quello che ha cacciato all’inferno Lucifero e che ha cacciato dal Paradiso Terrestre i progenitori, quello che con battaglia ripetuta e continuata, all’ordine divino, ha folgorato Lucifero che in questi anni si era mostrato  di luci bello, perché si era messo del creato al centro.
Anche il Gabriele è quello che ha tagliato la testa. E’ per quello che oggi facciamo festa e si può chiamare ancora domenica il settimo giorno della settimana.
Allora nessuna temenza si deve avere, se a Me credete e mi servite, perché potete diventare i padroni della vigna, prima che la Chiesa sappia che ha in possesso l’insegnamento che ho dato perché sono tornato.
Quando il vigneto c’è, se non frutta un anno, frutterà l’altro: il più è che sia viva la pianta.
Ecco il fallimento che ha pagato la Sacerdote Immacolata! E Lei, per mezzo dell’angelo Raffaele, manda a dire: “E’ vostro il campo, prendete possesso del vigneto, che Io ve l’ho comperato, perché che il Divin Figlio è in terra d’esilio è costatato.
Intanto si va per viottoli davvero fioriti e un po’ nascosti. Verrà un giorno, e presto, in cui ogni galleria verrà scoperta, tutto sarà all’aperto, quando vorrà essere veduto il Divin Maestro.
Sai che nel roccolo si prendono gli uccelli a tradimento, mentre  Io non voglio che a tradimento mi vengano vicino.

Ora il Signore mette gli argini alla Chiesa: un arco [= arca] in parte cosicché chi voglia urtare contro la Chiesa urti in esso e si sfracelli. E, se qualcuno entrasse, mette un arco dall’altra parte, così che non possa andare né avanti né indietro: una trappola per la conversione, così che non ci sia più nessuno che si confonda nella Chiesa e semini l’errore, confondendo.

Tre teste sono tagliate e le altre quattro vengono calpestate dalle quattro cavalle dell’Apocalisse, con sopra i propri cavalieri: vera battaglia di riuscita astrale, per cui questa bestia non potrà più sulla terra padroneggiare.
Qui è una battaglia tra i vizi e le mansioni delle quattro cavalle con sopra i cavalieri: l’angelo della potenza, quello dell’umiltà, quello della carità e quello della verginità.
Ecco che il sacerdote, con tutte le doti che il Signore gli dà, vuole essere contraccambiato, e così nell’altezza sarà pagato e veduto, perché dell’operare ci sarà il frutto.
A questa bestia  cornuta e oscura si farà il funerale o la si starà abbandonare?
Arriveranno con tre ceri accesi l’angelo del potere, il Michele, l’angelo dell’Annuncio,il Gabriele,  e l’angelo dell’indirizzo, il Raffaele, e di questi tre candelabri ne faranno uno solo e da questo verrà carbonizzata e polverizzata.
Quando questo avverrà, la mondiale evangelizzazione spiccherà: un solo ovile e un solo pastore. Chi ha capacità, capire potrà.
Alla superbia [si contrappone] l’umiltà; all’odio, l’amore; all’iniquità disonesta, la verginità. 
La cavalla nera calpesta il capo di chi non vuole fare la volontà di Dio.


Ap, 13,11
Poi vidi un’altra bestia che saliva dalla terra.
Ha dieci corna e trentatré figlie cornute che nella potenza di Dio saranno vedute. Non avranno tanto da alzare la testa né da fare festa, perché sopra tutte queste cose c’è la potenza e la sapienza di Dio.(Nella massoneria il 33 è la massima autorità).
Queste cose qui: vizi compiuti, vie, strade che portano invece che ad essere di Dio, a vendersi al demonio, un giorno avranno la distruzione.
Le dieci corna sono il disprezzo dei dieci comandamenti. Le trentatré  figlie sono il risultato di disprezzare la Redenzione di Cristo, un  disprezzo tale da essere uniti col demonio a combattere la verità e tutto ciò che è di Dio.
Che malvagità il non avere temenza di sfidare Dio! Dio è dappertutto e in tutti, e loro nel profondo, con l’angelo ribelle, diventato il dragone! 
E siccome Io sono Dio e anche Uomo, sono tornato come uomo per mettere argine e dare, nel compiere il mio ciclo, un nuovo indirizzo che nell’oscurità avevano perduto, a mostrare il mio amore, la mia bontà, nascondendo la giustizia, per vedere se fanno emenda, perché il fuoco punitore non scenda.

Ci sono i sacerdoti confusi per la massoneria, ma non se ne rendono conto e non andranno nel profondo caos. 
E’ per questi che il Signore stende i due cerchi, cosicché non escano dalla Chiesa, e saranno messi in luce quelli che dal di fuori insidiano. Saranno messi  in  luce dall’intervento di Maria, che farà loro capire l’illiceità del contratto fatto: vendere l’anima al demonio non è possibile, perché l’anima è di Dio e non si può quindi vendere una cosa non propria.

A p. Pierino
            Ti do la caparra: questa rosa. E’ la Madre che te la regala, che significa grazia ricevuta, perché avete vinto la coppa.

Il poema della mia vita apocalittica va avanti col farmi conoscere Chi sono, con la sconfitta del dragone.
Ove Io passo, ogni polvere tiro in parte e che nessuno abbia a dare imbarazzo perché ognuno abbia a capire che il Re della giustizia, della pace e del potere sta passare.
Re dei giusti c’era scritto sulla croce. “Chi nascerà da te- disse l’angelo alla Madre- siederà sul trono di Davide e il suo Regno non avrà più fine”.
Da Re, da Imperatore, sul Terrestre, anche se in terra d’esilio mi sto trovare: Dio in ogni parte sta comandare.

Il primo a tornare sarà il popolo ebreo, per intervento della Madre, perché essi aspettano ancora che venga.
Anche la mia Chiesa mi aspetta ancora,  dopo che sono tornato.
Quando scoprirà che sono stato ad aspettare, mi verrà incontro e non accadrà lo scontro. E’ la legge del celibato che la fa incontrare. 
Ma ciò che fa scuro è il punto: “In attesa della sua venuta”. 
State sicuri che chi vuol farvi del male Io li arresto.

[In una scena ] la chiesa dell’Apidario è stata fabbricata con corone del Rosario, con il campanile formato da quel grande albero della Chiesa che arriva col fusto fino al Terrestre; esso suona l’allegrezza,  al tintinnio con il venticello terrestrale, che Cristo è tornato.
Perché il fusto di questo albero tocca il Terrestre, l’angelo può mettere a chi arriva qui quella speciale veste. E’ uno stile romano e montano, che vale per la pianura e per la montagna, è una divisa che mai sbiadisce. Si deve portare in estate, in inverno, in primavera e in autunno, perché non c’entra la stagione con il Ritorno dell’Eterno Sacerdote.
Una fulgida luce daranno anche i testi della Scrittura che da oggi in poi, allo scoprimento, farà paura, perché vedranno quello che  fino ad oggi non han veduto, perché finora c’era scuro e il chiaro non avevo ceduto.
(Alceste osserva: -Lui fa vedere quando c’è anche il mezzo per fare. Lui fa così a guidare la sua Chiesa e gli strumenti che adopera, perché abbiano a vivere per Lui e fiduciosi in Lui).

A p. Pierino
            Se là, dove vai a riposare, ti domandassero il nome dell’amico, cosa risponderesti? Fa’ l’esame di coscienza  e rispondi.
Non so se, dicendo amico, abbiano ad indovinare che sono Cristo Re!
Se è qualcheduno che mi vuol tradire, a dire amico si potrebbe calmare. E se è qualcuno che mi può amare, chissà che ti abbia a seguire a venirmi a trovare.


                                                                                                                    21-7-1975
Presente p. Pierino

A p. Pierino
            La coppa del Re, data a te, equivale a darla a tutto il complotto che ha scritto; e questa vincita vuol dire che Io accetto, e voi accettate, che siamo compagni, per cui Io posso reclamare con voi se non siete tali, e voi con Me, se non vi aiuto.
In mezzo c’è anche don Amintore, ma chi ha portato qui don Amintore è stato un  Somasco, che è il p. Carlo, il quale era stato informato [dell’Evento di Bienno] da don Giovanni Apolloni e aveva capito.
Il più è essere preparati a capire per poter agli altri dire, i quali nel bisogno possono usufruire per non fallire, che vuol dire fallare, anche senza capire.

La massoneria un po’ per volta si è impadronita delle persone, assecondando i vizi e le passioni così da poter lui, il demonio, presentarsi con segni [animaleschi].
Nei momenti in cui la Madre Sacerdote faceva le sue apparizioni, lui, il demonio, si è come incarnato nel mondo degli animali ( cioè la terra). Ecco che lui, l’insidiatore, quando avveniva qualche cosa di soprannaturale, appariva [nelle sedi spiritiche] e i sacerdoti, invece di riconoscere [gli eventi soprannaturali], combattevano.
Ciò era per l’inganno del demonio che appariva e del mondo a cui piaceva di più seguire i comodi.
Da là è partito tutto, perché il demonio lusingava, finché, attraverso i secoli, la Madre si mostrava per ordine di Dio in terra d’esilio, preparando i popoli al Ritorno del Divin Figlio.
Che cosa è successo? Un grande eccesso: quando sono tornato del titolo che ero il maligno mi han caricato, e il maligno ha fatto la parte della Madre di Dio [= si manifestava come se fosse la Madre di Dio].  Finché questa vincita suprema tutto svela.
Ecco che ha distaccato l’uccello [il ministro] dal serpente (dalla massoneria e dal demonio).
Ecco [ora] il piccolo campo di frumento nel cerchio [della prima visione eucaristica] dove c’era la fontana che attira l’attenzione a Me in Sacramento, per cui nessuno potrà dire che la spiga è gramigna e che i fiori che fanno onore sono disonore, per dare un principio  all’uso di ragione.
Che non ci sia proprio nessuno che ancora mantiene nella verità e nella capacità mentale ciò che è di ragione e ciò che è contro ragione?
Sarebbe una cosa di cui aver vergogna, se in tanto tempo che il mio clero ho aspettato nessuno si fosse avvicinato. (Si è arrivati persino a convincere i sacerdoti ad andare contro la religione).
La scienza profana ha confuso la scienza divina, riguardo all’autorità del Pontefice, all’interpretazione delle Scritture e dei comandamenti, senza confrontarli con i sacramenti.
Con il giudizio del clero tutto ho distrutto, per fare nuovo tutto.
Il campo del frumento è il sacerdote rinnovato, che è ancora lo stesso che fa l’Eucaristia, l’Olocausto.

Come sono contrario a chi non ama l’umiltà!

Spiegazioni
           Sette nomi = sette capitoli di Pentecoste, corona settiformale che Maria darà alla Chiesa risuscitata, segno, come Lazzaro risorto, della Chiesa risorta senza essere morta, perché vivificata dal nuovo Patto.
Forse sette avvenimenti attraverso cui tutti capiranno il nuovo ciclo della Chiesa?
Questa corona l’ha portata Maria, Madre della Chiesa, nell’Era Cristiana.

I voti sarebbero già nell’Ordine dei Somaschi. Dunque quando dico che il celibato è di legge divina, non è una novità, e sarebbe più alla portata di capire questo proprio chi si trova già nel voto.
Per questo ho chiamato i  Padri Somaschi [ad ascoltare la mia Parola], per restaurare il clero.

Presenza naturale e presenza reale di Cristo.
            Quando Io ho istituito l’Eucaristia, prima di morire, quando ho detto: “Fate questo in memoria di Me” e ho consacrato e comunicato, ero là ancora presente naturale. Nell’Eucaristia ero reale, ma Io in questa autorità di consacrazione ero naturale. Ecco perché ho detto: “Fate questo in memoria di Me”, perché da naturale me ne andavo. Adesso ritornato sono naturale e nell’Eucaristia ancora sono reale.

Quando me ne sono andato, ho promesso che sarebbe venuto lo Spirito Santo, mentre Io, che sono la seconda Persona della SS. Trinità, uguale al Padre e allo Spirito Santo in un Dio solo, nel tempo che do la vitalità nuova al segno sacerdotale del ministro, perché è un nuovo tempo, nello stesso tempo adopero la Madre per farla Madre vostra, si può dire Madre naturale del segno: passo i raggi settiformali attraverso il Cuore della Madre che, colpendo il cuore del ministro, lo rende Adamo nuovo, perfetto, perché rinnovato anche nel segno, col cuore rinnovato.
Se Lei dice: “Siete i miei figli primi”, è verità; è Madre naturale e spirituale, perché i raggi, passando dal Cuore della Madre, colpendo il cuore del consacrato, bruciano tutto ciò che sarebbe di Adamo, rinnovandolo e facendolo diventare vero figlio.

Non so, meglio non voglio dirlo, se, a dirlo tanto al clero come agli altri Istituti religiosi, sembra apprezzabile il confronto che faccio tra l’incontro a Brescia dell’ operato caritativo di S. Girolamo con Angela Merici:  che sia solo per questo una scelta di tal genere?
Lasciamo a Dio, che tutto il resto abbia a scegliere e a rendere . (C’è anche quello che ha fatto la Madonna).

Chi ha scritto, mi ha già visto, perché, scrivendo, rimane impresso, perché è Parola sua di Primogenito.

Ap. 13
            La statua, simbolo di una bestia, che ha il numero seicentosessantasei, è una cosa antica, un fatto prima di Cristo. Adesso va portata al tempo di ora.
Quando sarà scoperta questa Cosa di fronte alla Chiesa, sarà un compendio della fine di questa bestia per il risorgimento del monumento, della statua di Chi parla, cioè la realtà della mia venuta.
In quella cifra lì c’è dentro quello che è successo alla Chiesa in questi tempi. E, quando decade questo monumento [della bestia],  sarà innalzato il Ritorno di Cristo; e tutto quello che ha detto Cristo risorgerà.

La bestia del male  è una cosa  (ed è il numero) d’uomo, cioè quello che l’uomo è capace di fare combattendo Dio. Adesso avrebbero fatto, un po’ alto e un po’ basso,  quello che avrebbero fatto allora. 
Cadendo questa, risorgerà, prenderà vita la statua [di Cristo Re] e apparirà che è vero il Ritorno di Cristo. Sarà anche vista la fine di chi crede di far Dio e combatte Dio.

Interpretazione data da Gesù all’aquila presente sul basamento del monumento di Cristo Re
L’aquila che piomba sul cervo è la sapienza di Dio. 
All’agnello [al clero] inselvatichito viene tolto dall’aquila il manto di cervo  e si rivela agnello.

Caino ha ucciso Abele a Desenzano, nel punto in cui Angela Merici, prima di fondare la Compagnia, ha visto una scala che saliva al cielo, su cui salivano angeli e vergini (tra le quali ha visto una sua sorellina morta).

Nel punto in cui Eva ha raggiunto Caino (a Roma, alle Tre Fontane), e ha chiesto a Dio di stendere  anche su quel figlio il suo perdono e di dividere la penitenza su tutti i fratelli suoi, un tuono ha confermato [l’assenso da parte di Dio].
Quando Eva è tornata [a Roma] con Adamo dalla Palestina a ringraziare il Signore [per il perdono dato a Caino], è morta, e Adamo è tornato in Palestina solo, in penitenza. “Solo vado a fare la mia penitenza, della donna senza. Facevo meglio ascoltare Dio che non avrei meritato [ tante tribolazioni]”.

Scena
            L’Apidario, la pianta che fa da campanile e, sotto, un angelo seduto su un trono che suona le laudi di Maria con il mandolino, intanto che i tre angeli, Michele, Gabriele e Raffaele, con altri, scolpiscono dentro la cattedrale formata di corone i nuovi simboli, per poter un giorno questa realizzare, nella sua storia tracciata nell’epoca del Ritorno di Cristo.
Ma prima di incominciare questo, è occorso che venisse svuotato il camposanto [sacerdotale al Lapidario], per così portare la cosa ad una veracità di vitalità, perché questa è del Salvatore la pietà verso la generazione: accorciare il tempo della penitenza meritata  e lasciar adito alla Sacerdote Immacolata di moltiplicare i meriti, per poter accorciare i giorni di aspettazione e per poter dare al più presto l’illuminazione. 
E’ per quello che occorre più amore e più tanta orazione.

Accorciare i giorni per l’illuminazione = far sapere ai sacerdoti che desiderano incontrarsi con Me Ritornato che l’Eucaristia non è più vittima, ma Olocausto.

Gli angeli sono per consolazione, per preservazione e per santificazione.

Giaculatoria
            Sacerdote Madre, Vergine Immacolata, coprimi con la tua stola di Madre universale, e di figlio tuo primo stammi marcare. E il popolo che ho in consegna mi veda tale.



Quaderno n. 4

                                                                                                         continua 21-7-1975
Ammalati
            Sono i prediletti della Madonna, per cui riempie di sacrifici e rinunce la grande borsa con stampata la croce greca, così la maledizione sul mondo più non pesa. Sono coloro che fan sorgere il sole al posto di far venire l’eclisse. Son quelli che all’altare offrono le loro sofferenze all’Eterno Padre, i meriti di Gesù Cristo insieme con i propri: così sono accetti, sono del Salvatore i prediletti.
Chi è capace per Dio di soffrire e di offrire, chi alla divina volontà si rassegna, solleva anche le anime purganti da tanta pena. Sono di esempio al mondo come trattare il proprio corpo per non fare nello spaventoso caos il capitombolo. Chi a questi ciò starà insegnare, la Maestra, che è la Madonna, li starà lautamente premiare.


La coppa del Re [vinta dai Padri Somaschi] 
            Doveva vincere il clero secolare, ma siccome gli Ordini religiosi erano nella Chiesa quelli che adornavano, avendo Cristo dato pieni poteri alla Madonna della Mercede, Maria ha fatto il gioco di Esaù: ha dato la vincita ai religiosi Somaschi. Ce ne saranno tanti di religiosi, (tra cui il p. Albino Dutto, Barnabita), ma quelli che portano la bandiera sono i Somaschi.
L’ obolo  dei Somaschi [vedi scena precedente] è l’ulivo tinto di rosso.
La coppa ha questo significato: ha dentro un ramoscello d’ulivo che porta un fiocco rosso, colorato del sangue della croce, col significato: pronti a tutto patire, amando il prossimo per amore di Dio, guardando quanto Gesù ha patito, volendo rimanere in agonia per le cose del mondo, per godere in anticipo le gioie del Paradiso.
All’inizio [del Ritorno] la Madonna diceva: “Se sapeste che amore sto a portare a quelli  dalle tuniche nere e caffè!”.
Le vesti nere e caffè dei sacerdoti e dei religiosi, passando in mezzo al popolo, indicano che portano il lutto per le cose del mondo, aspettando quelle del Cielo.
E l’angelo della Madonna [che nella scena teneva in mano il piatto contenente l’obolo offerto dai vari Ordini Religiosi] ha scelto il ramoscello d’ulivo che ha messo nella coppa, quella data a p. Pietro.
In quella scena la candelina, data dall’angelo ad Alceste, brucia la rosa che lei portava come obolo.

Gli angeli portano la stola a traverso. Sono diaconi al ministro, perché lui fa Cristo. (L’angelo è inferiore al ministro).
La Madonna porta la stola ai lombi: non comanda (il Fiat è sottomissione), non troneggia, ma sta a fianco.

Arco 
            L’arco del potere, che circondava il Terrestre dopo averlo purificato, viene visto a Fatima  in quel globo incandescente che si avvicinava. 
L’arco del potere è per la distruzione del globo nostro.
(La Madonna ha tenuto in disparte l’Ordine Somasco perché non combattesse questa Cosa, ma se la Madonna non avesse visto la risposta di questo Ordine, nel  1960 il mondo sarebbe stato distrutto).

L’arco del volere è per radunare le ceneri e per innalzare il globo.
Gli UFO sono effetti della radiazione di questa elettricità.

Sacro celibato
            Questo vuole Dio per il suo ministro: al posto del martirio non formare la famiglia. E il martirio non ci sarà più, come allora ad Abramo per consegnargli il popolo chiese il martirio del figlio, e il martirio non ci fu.
La sapienza profana con la scienza diabolica ha fatto sì che non si capisse ciò che c’era già nell’Ordine: la promessa della verginità, perché costitutiva del sacerdozio.

                                                                                                          22-7-1975
Presenti p. Pierino, p. Carlo, p. Gianluigi e p. Corrado

Scena - L’obolo dei Somaschi
            In cima alle due scale, simbolo del ministro di Dio che sale da una scala e poi scende dall’altra per istruire il popolo, l’angelo dell’Annuncio alza il piatto che contiene tutti gli oboli, tanto che quasi non si vede più la finta finestra dalla quale si affacciava la Madonna, perché Lei vuole rimanere a fianco, non in alto. 
Viene vista la coppa col ramoscello d’ulivo lucente che rosseggia, perché l’uliveto è al posto del roveto: parla il Re della terra e del Cielo.
Adesso c’è tutto un blocco: ci sono dentro i Somaschi che sono i più tanti (e per questo a loro la coppa tramite p. Pierino), ci sono dentro i Francescani e i preti secolari. Tutti formano il blocco d’aver vinto la coppa.
Da questa coppa, cioè da questo blocco, parte la luce del roveto, cioè la luce perché gli altri capiscano che Cristo è ritornato.

Questo ulivo rovente nessuno potrà scottare, perché segna che il Cielo con la terra d’esilio ha firmato pace. Ma chi con questo si vorrà riscaldare dovrà sapere in modo perfetto Cristo servire ad amare.

La pace è la prima cosa per vedere se una cosa è vera o no.
Metto che tu in questi giorni sia stato a Roma in S. Pietro a incontrare il Pontefice nella cappella Sistina. E’ per quello che ho messo la firma su un nuovo calendario, che sarà il diario per tutti quelli che firmano.
Certo che il sacerdote  non deve  fare Pietro che ha tagliato l’orecchio a Malco, perché in questa Cosa il ministro che volesse fare qualcosa a Cristo si mette fuori di ruolo, perché nel mio dire e fare non c’è nessun sinistro.
Chi vuole venire accanto a Me, venga; e chi non se la sente, si astenga. La verga settiformale chiaro, lume di luce sta dare. 


Maria moltiplica i meriti degli angeli per riparare la mancanza di bene nel tempo della prova e così paga il fallimento nella vincita e fa la dote al clero perché possa rappresentare Lui [= Cristo]  da Ritornato.
(E’ un amore che è conseguente a una perfetta giustizia). 
Le lodi, le preghiere loro [= degli angeli] sono quelle che avrebbero dato le persone se avessero saputo, se non ci fosse stata l’oscurità nell’evangelizzazione. 

Ai sacerdoti
            Voi siete gli operai e anche il mio vigneto. Essendo vigneto e nello stesso tempo operaio, se l’operaio si stacca, che passione! E’ morto!

Il Sacrificio diventato Olocausto dà la fiamma dell’amore di Dio che entra nel cuore del sacerdote, rinnovandolo, e gli dà una luce che può dare anche ad altri.

Angela Merici portava la veste francescana, e qui c’è il saio francescano [= è presente p, Corrado Turinelli, Francescano Minore].
Angela a Brescia si è incontrata con Girolamo Emiliani nel momento in cui lei aveva capito che dalla Compagnia di S. Orsola, da lei fondata, la Compagnia dell’umiliazione, sarebbe sorto un grande evento.
Questa cosa sarebbe andata al clero secolare, ma la Madonna l’ha fatta a tutti e l’ha fatta andare ai religiosi.

Adamo, perché aveva ascoltato la donna, ingannata dal demonio sul mondo degli animali, è decaduto nell’amore ed è stato mandato nel mondo degli animali.
In seguito il dragone si è sempre più impossessato dell’uomo, finché Io sono venuto: sono nato, morto e risorto. 
E come allora, quando la Maddalena mi ha visto risuscitato, non è stata creduta e fu presa per pazza, per cui il demonio ha continuato a sovrastare, così ora che Io sono ritornato [non han creduto ad Alceste che ha annunciato il Ritorno di Cristo], dal momento che la massoneria era riuscita a entrare nella Chiesa e tentava di prendere prigioniero il Pontefice.
Voi siete il manipolo che annunzia il mio Ritorno. Ma voi siete bloccati da Me per fare Me. Non temete, trionferete!

Il sacerdote col segno rinnovato e col cuore cambiato diventa fratello gemello di Cristo.

Il demonio, l’angelo ribelle, non ha voluto entrare nel piano di Dio  che voleva rendere l’uomo ministro suo, gemello a Dio, perciò superiore all’angelo. 
Il demonio ha sovrastato Dio.
Il ministro commette questo peccato del demonio di sovrastare Dio quando non vuole abbassarsi a riconoscere che Dio può venire a lui non attraverso il sacerdozio, ma per mezzo di una vergine [= Alceste che trasmette la Parola di Gesù Ritornato].

Agli scrivani
            Non c’è grandezza simile a quella del sacerdote che dice: “Fate questo in memoria di Me”.
Prima dovete diventare seme, e poi operai, che poi il seme non diventerà zizzania. 
Nel grande gioco di chi dice di sì e chi dice di no, senza sapere, vince chi dice di sì, perché lo sa ( dire di sì significa credere al Ritorno di Cristo). E si è vinta la coppa del Re. L’ha vinta p. Pietro, ma tutti assieme quelli del gruppo. 
Voi siete in pochi, ma siete con Me. Gli altri hanno tutto il popolo e lo fanno pregare perché questa realtà non sia vera. Quando voi partirete, forti come Me vi troverete.

N.B. La coppa del Re sta nel posto [= nel piatto dell’angelo] dove aveva deposto  l’anello il Papa, sopra un foglio con la scritta “Viva la Sacerdote Immacolata”, messo come obolo da un sacerdote ora morto.

Giaculatoria
            Sacerdote Madre, fa’ che ogni sacerdote reciti il suo breviario.

Quando Io castigo, castigo il lavoro e il luogo, per non castigare l’uomo.

Il roveto: alleanza di Dio con Mosè perché avesse la forza di salvare il popolo.

Il Roveto = è, in questo terzo ciclo, ancora l’arco dell’alleanza di Dio col suo clero rinnovato perché porti la luce del Ritorno di Cristo.

Nel momento in cui Io do la mia Parola viva di vita (Io sono la Via, la Verità e la Vita), spengo tutti i lumi, così che d’ora in poi ci saranno solo veri interventi prodigiosi di Maria. Saranno messe al pubblico le apparizioni di Maria ai vergini.
Dovete essere in allegria, perché la mia parola ha la vitalità ed è procreativa.

Il segno sacerdotale
            Il segno non è un carisma momentaneo, è un timbro dell’Uomo- Dio ed ha in sé il sangue dell’Uomo-Dio tramutato in luce. Perciò la parola del sacerdote è la luce del sangue di Cristo tramutata in parola.
Il segno sacerdotale è sulle forze vitali dell’uomo, per cui crea e procrea il corpo di Cristo. Adesso che Io sono tornato, il sangue di Cristo trasformato in luce diventa Parola. 
Con la Parola prima è stata creata l’Anima del Verbo, poi tutto il resto.
Così è adesso quello che opera il ministro: la parola conseguente la luce del sangue glorioso di Cristo crea l’Eucaristia come Olocausto.
Il sangue glorioso di Cristo contiene una vitalità che rinnova il segno sacerdotale e si arruola al sacerdote per dare una nuova vitalità all’Eucaristia, che diventa non più vittima [= Sacrificio] ma Olocausto (amore vittorioso). 


Ricordo
Prima di tutto: è sera, ma Io vi do il buon dì, perché vi aspetto sempre qui. E vi dico il perché: avendo il vostro cuore costruito nel mio, è cosa mia; è per quello che voglio stare sempre a voi unito, Io, che sono l'Uomo‑Dio! 
Il nuovo sacramento inonda l'Ordine di una nuova grazia santificante per far grande, importante e necessario il mio rappresentante, per poterne dare ad ogni della terra abitante. 
Per il mio Ritorno c'è chi ha dolore. Se sapessero che il loro Divin Maestro  di loro non può far senza, perché l'amore di un Dio è infinito e ne ha continuamente da regalare ad ogni suo ministro! E così questo rompe qualunque regolamento, tanto che faccio volare il nuovo Bastimento (la Chiesa), per far che nessuno l'abbia a toccare, perché non voglio castigare. 
Allora statemi compatire, se vi faccio impazzire. Perché è pazzia anche l'Eucaristia, perché tutto è causato dalla Personalità mia Divina. Prendete a Me la misura, e le forze diaboliche subiranno la fuga, perché ormai si è alla mietitura! 
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L'arco del potere, del volere e dell’amore
L’arco è ciò che esce da Dio, un attributo divino. 
            L'arco del potere, detto anche arco invasore, è la potenza di Dio e spicca nel primo tempo; ha avuto il suo sfoggio forte ed operante nella creazione; ha buttato all'inferno Lucifero e i suoi satelliti; ha buttato fuori Adamo ed Eva dal Paradiso Terrestre, dopo il peccato. 
            L'arco del volere, detto anche arco illuminativo, è la volontà di Dio e spicca nel secondo tempo. E' detto anche elettricità mariana, perché la Madonna, agendo ora da Re d'Israele, l'adopera maternamente. E' ancora elettricità mariana quella che nel Purgatorio spegne le fiamme purificatrici, dando refrigerio. 
            L'arco dell'amore, detto anche arco trionfale, è l'amore di Dio, esce direttamente da Dio, è vita di Dio, che l'ha usato per creare l'uomo a sua immagine e somiglianza, e ha la sua manifestazione nel terzo tempo: sono venuto a compiere il mio ciclo in terra di esilio, ove mi hanno ucciso e non avevano riconosciuto che ero Dio, per costringere l'uomo ad amarmi per potermi servire, istruendolo che da Dio sta venire. 
Qui spicca la potenza dell'amore infinito di Dio: per amore domo l'uomo a fare la volontà di Dio, facendogli capire che tutto quello che possiede l'ha per potenza e bontà di Dio, decorandolo del mio perdono, se mi ha offeso, dandogli luce, se era oscuro, dando speranza di vita eterna, al pentimento, se è caduto. 
In questo attributo divino vuole imperare l'Uomo‑Dio, attraverso la facoltà, l'autorità e la potenza che ho regalato a chi ha il mio segno, a chi mi deve degnamente rappresentare. 
La carità di Cristo non ha misura, dunque chi mi vuol amare da Ritornato non deve aver paura. 

            In ogni tempo spicca un arco più che un altro, ma in effetti si intrecciano sempre tutti. Dopo la cacciata di Adamo e di Eva, l'arco del potere entrò nel Terrestre e lo bruciò in punizione. Dopo l’Incarnazione, uscì all'esterno, circondando il Terrestre, mentre vi entrò l'arco del volere, sotto forma di una nuvola celestiale, a purificare, ad abbellire e ad ornare il Terrestre.
Nel 1917, quando a Fatima Lucia e le persone presenti hanno visto "venir giù il sole", si trattava dei raggi dell'arco del potere che scendevano a circondare il globo della terra d'esilio, per prepararlo al crollo finale. 
Da quel giorno sul Terrestre è incominciata di nuovo la germinazione, fino ad allora impossibile, in vista del Ritorno, quando avrei creato altri nuovi esseri, i terrestrali. 
Nel mio Ritorno, ho portato sulla terra anche l'arco del volere, che è penetrato nel globo a radunare le ceneri degli uomini morti, e li prepara alla resurrezione finale. 
L'arco trionfale è Cristo Ritornato che porta l’amore, è il sangue di Me Glorificato tramutato in luce, che ha avvolto Alceste e che procrea in lei la mia Parola, per cui ho detto: 'Facciamo la radio!” come fu detto: "Facciamo l'uomo!": una nuova creazione, perché Alceste potesse dire quello che dice Dio. 
Contemporaneamente all'arco trionfale entrò in Alceste l'arco del volere, perché non morisse, e perché non morisse il sacerdote nell'accogliere la Parola. Ora l’arco del volere continua a tenerla in vita, mentre il mio sangue tramutato in luce costruisce la frase. 


Sacerdozio
            Nell’Anima del Verbo c’era già il segno vitale del sacerdozio ministeriale, prima di creare gli angeli e anche l’uomo.
Mai Dio avrebbe creato l’uomo, se non avesse già iniziato [= stabilito fin dall’eternità] che all’uomo avrebbe dato la facoltà di fare Dio.

Siccome quando è stata creata l’Anima del Verbo, in essa era impresso il sacerdozio ministeriale, il demonio prevedendo che l’uomo, col segno sacerdotale sulle forze vitali, dal momento che può fare Dio, sarà superiore all’angelo, sovrasta Dio, non accettando il suo piano. Insidia allora Eva perché induca Adamo ad abbassare l’amore, pensando che Dio deva castigare l’uomo come ha castigato lui, o abbassandolo nel castigo come aveva fatto con lui, o  interrompendo  il suo progetto divino.
Ma il peccato dell’uomo non è grave come quello del demonio, perciò Dio lo perdona e lo riscatta.
Ora che il sacerdozio c’è, il demonio tenta ugualmente di abbassare il sacerdote, che è fratello di Gesù, cioè di uguale dignità perché capace di creare e procreare Dio, così che Dio abbia a finire il mondo e a castigare il sacerdote.
La Madre di Dio prepara per il clero la dote per elevarlo e restaurarlo, cosicché non abbia più a cadere.

Adesso bisogna guardare la tentazione che il serpente ha fatto ad Eva: “Diventerete come Dio”, cioè quello che Dio voleva fare per il sacerdozio. Ecco la tentazione!
Siccome la caduta del demonio era stata per questo, tentava l’uomo perché anche lui cadesse nello stesso sbaglio, in modo che Dio non avesse a realizzare lo scopo (il sacerdozio).

Confronto con quello che il demonio fa adesso.
            Facendo Io il sacerdote simile a Dio, potendo il sacerdote fare Dio, il demonio anche adesso vorrebbe abbassare il sacerdote per fare che si abbassasse Dio.
Ma ora per la vincita, per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, il segno sacerdotale, all’ incontro con Me Ritornato, ha un’altra vitalità, per cui il Cuore della  Madre con i suoi raggi  adornerà il sacerdote  così da non potersi più abbassare.

Dal momento che l’angelo ribelle  non voleva adorare Dio è decaduto e il demonio ha forme animalesche, cioè di infima creatura.

Pensate che è una grande grazia questa: siete degli scelti e dei privilegiati; chi scrive e chi ha scritto non ha responsabilità. Tutta di Dio è la vitalità. (Non troppi rompicapo: la Parola di Dio è vita e opera).
Dal momento che avete scritto, avete vinto. Dopo, tutto ciò che si presenta da fare verrà di conseguenza.

Il nuovo sacramento
            Il nuovo sacramento è dato da Dio: non sta né sopra né in parte né sotto il sacramento dell’ Ordine.
Però quando il clero riformato, con il segno risuscitato a vita nuova, avrà dato a Me prova, anche questo sacramento saputo, detto da Me, sarà nelle mani del sacerdozio ministeriale.
Allora, niente e nessuna superiorità Cristo a nessuno dà.

Le vie erte sto appianare e, stando il clero innalzare, comoda diventa la strada che va alla vetta verginea, dando discernimento di chi è suddito della Madre Chiesa e chi è ministro.
Guardate che presto nell’irrigazione che sto a fare sarà ben visto questo quadro filosofico, che ben volentieri accetterà anche qualunque canonico.
Allora, nessuna temenza quando non si fa niente di male, qualunque autorità  si sta avvicinare. 
Siccome siete stati voi a celebrare e a fare Me Eucaristia, Io vi ho affiancati nel vostro ministero, quando celebrate e predicate, con la mia Personalità divina. E così Io mi sono mostrato a voi in coerenza, perché anche voi impariate ad essere in coerenza a Me, che da gioire sempre c’è.

Questo che ho detto stamattina è stato decorato dal suono dell’arpa dell’angelo Sacario.
L’angelo Sacario, allontanandosi col Cristo Ritornato, cantava:
 “Io partirò contento, ma col pensiero vicino a te [alla Chiesa]. Tu mi chiamerai, ma non invano, pensando a Me. Io partirò contento, pensando al nostro amore. Se mi sarai fedele e virtuosa, forse un dì dolce [sarà] la mia preghiera e la mia canzone”. Se mi sarai fedele, quando ritornerò…”.
Il suono dell’arpa è il Cuore di Cristo che parla.

Questa mattina alle tre e tre quarti il Michele suonava una tromba, richiamando che la mensa imbandita da Cristo è preparata e che la serve con la grembiula bianca il grande Monarca e che ancora posti si stan trovare e che la Madre di Dio li sta invitare.
Non è per il giudizio, ma è per trovarsi nell’oasi di pace col proprio Maestro Divino.
Chi è capace di superare la porta [cioè di accettare la donna, Alceste, come strumento di passaggio della Parola di Cristo], mi può di trentatré anni trovare ed ascoltare. Vi assicuro che Alceste niente di male vi starà fare, perché questo ha giurato alla Sacerdote Madre.
N.B. Che Cristo Ritornato adoperi la cenere [= Alceste], la debolezza, è un fatto d’amore, non di giustizia, di misericordia, non di potenza: è per far capire che non vuole distruggere, ma diffondere il suo amore vivificante, senza ledere, per dare potenza e autorità all’amore che ci ha dato.

La Madonna anziché il clero diocesano ha scelto il clero religioso, perché, essendo questo sotto regola, è più facile che sappia stare al proprio posto, rispettando tutti. Invece l’altro più facilmente avrebbe acuito la distanza che già tiene con i religiosi.

Scena

L’uccello che si è innalzato dalla fontana è salito sul campanile. 
L’acqua che veniva da un tufo posto tra il mistero [= il punto del Lapidario dove Gesù ha incominciato a parlare e ha compiuto il mistero del Ritorno] e la santellina, entrava a empire la fontana rotonda di sotto. Inizialmente l’acqua della rotonda andava un po’sopra [= sovrabbondava]  e  scendeva dagli scalini, e un po’ andava sotto terra,
Poi l’acqua è sparita ed è nato il frumento tutto insieme lì, solo lì [ove ora c’è un’aiuola rotonda dove c’è stata la prima visione di Gesù Eucaristico].
Come si è incanalata l’acqua? E’ rimasta nel piano più sotto, dividendosi in sette rivi che irrigano la pianura.
L’acqua della predicazione in una forma adatta per il popolo irriga il terreno che verdeggerà e prometterà una fertile raccolta.
La vigna di quel pergolato sotto cui si trovavano gli apostoli, quando Gesù risorto disse “Vi precederò in Galilea”, era senza uva, ma nella visione avuta da Alceste era con uva bianca a matura.
La vigna di quel pergolato, il sangue di Cristo che passa tramutato in luce, darà luce, forza e calore come un sole, e i frutti, tra quello che la grazia dà ai popoli e quello che come luce e calore darà il sacerdote che insegna, spunteranno dalla terra.

Io le cose le faccio nell’umiltà, nella giustizia e nella verità.

Fotografia e fisionomia di Cristo

Sapete la mia fotografia?
Pensiero greco, polso romano, sentimento orientale.
Alla fotografia occorre mettere la fisionomia: 
l’anello che porto [nella mano destra] ha il brillante ed è chiamato smeraldo e quello dalla parte del cuore, della mano sinistra, è il rubino.
Tutto è simbolico e significativo: 
a) lo smeraldo nella mano destra, che significa la forza, quello che Dio potrebbe fare, indica che do la sapienza al posto della potenza: potendo, mi mostro impotente, e sono l’Onnipotente. 
b) Il rubino nella mano sinistra. Che sia questo meditato e visto: l’amore infinito adoperato anche per chi odia Dio, dando così bando all’ira Io che ho la Personalità divina.
Chi da Me vuole attingere, può trovarsi sul Terrestre, anche se in terra d’esilio, perché si è, ci si trova insieme col Maestro divino.
A fare tutto questo non ho sbagliato, perché con amore vi ho creato.

Ritmo di Cristo
            Il ritmo di Cristo è pentecostale: la sintassi è latina, la metratura è greca, la prosa è come quella dei salmi penitenziali. 
Cristo parla italiano.

Col lavoro di Maria calata al Lapidario adombrata dalla SS. Trinità per arruolarsi col sacerdozio, chi ha patito prenderà merito; chi ha sbagliato dirà: “Mi pento”; e si alzerà una nuova costruzione.

Per dire questa Cosa bisogna guardare anzitutto se c’è qualcuno che desidera la verità. Questi, se è in  autorità, può adoperare parole che impressionano, ma ugualmente ispirate dal desiderio di sapere, senza farsi accorgere, a scanso di rischi per il posto che occupa.

Chi ama la croce
            Chi ama la croce, ha la distinzione che è di Me. L’amore infinito che porto è il contraccambio della croce che dalle [vostre] spalle viene levata, perché Io per voi tutti l’ ho portata.
La croce che si tramuta in amore vicendevole è di voler farmi amare e trovarsi con chi questo non vuole fare. Questo vostro dolore, consegnatelo alla Sacerdote Vergine Madre. 

Agli scrivani
            Alceste è rinata alla forza per la missione che le è imposta. Voi siete rinati all’amore, ed è per questo che ho con voi tanta attenzione, perché non vi abbiate ad avvilire. Ecco che dell’ amore mio vi  sto nutrire.
Se volete assomigliarvi all’evangelista Giovanni, sarete in questo riconosciuti da tutti gli abitanti della terra e riparerete dei malfattori i danni.
Così, il mio Cuore con i vostri confrontato, essendo uguali, vedranno tutti che siete a Me gemelli e potrete così tagliare la bianca lana a tutti gli agnelli.
Essendo appena rinati nell’amore, siete un po’ pieni di paura. Ogni mese si cresce di tre anni. Quando ne avrete sette, potrete comprare e vendere tutti nella furbizia e nel modo di ragionare.
Chi non sa e non conosce l’Opera che Io sto a fare, si sentono in fine nell’autorità e nella vitalità; ma, appena sarò conosciuto, la vita nuova darò e il merito a voi affiderò. Voi che mi avete ascoltato, siete venuti e mi avete trovato. Siete il gruppo che rappresenta un introito, per poter insieme farmi conoscere e per poter alla nuova Chiesa le porte spalancare a venirmi incontro,  a incontrarmi, perché voglio che si venga a  cercarmi. 
Il viaggio metà ciascuno: Io dal Padre in terra, e la Chiesa da Roma -Brescia a Bienno. Bienno è  della confusione il centro.

Diario
Cercano di mettermi in prigione, e quando Io oserò dire: "Mi avete arrestato!", il clero si troverà incatenato e mai più da Me desidererà scappare: è quello che stan per fare. 
Succede bella: Io sono Cristo Re e loro rimangono l'ancella! E siccome Io lo so, arriva a loro l'eco: "Guardate, rappresentanti miei, che Io vi vedo!". Appena mi prendono, mi stanno anche ringraziare, per non aver temenza a stare con Me. 

La coppa con l’ulivo che cresce col fuoco dell’amore è la pace firmata tra Cielo e terra.

E’ stato l’amore che ha funzionato nel far rivivere il segno nuovo per il nuovo tempo, perché la Madre potesse fare il restauro perché il sacerdote non si abbia ad abbassare.
Chi sta all’altezza è rinnovato dall’amore.
L’amore rende incapaci di danneggiare gli altri. 
Chi ha il segno nuovo, ha tre anni. Ogni mese, dopo, è uguale a tre anni. Se si arriva all’ottavo, si può parlare dell’ottavo sacramento.

                                                                                                                     24-7-1975

Presenti p. Pierino, p. Gianluigi e don Amintore

Questo è il disegno di Dio nel creare l’uomo.
L’Anima del Verbo aveva già in sé il seme vivo di creare l’uomo che doveva, all’ordine di Dio, far Dio e trovarsi per dono, per responsabilità e per ministero agli altri uomini supremo. Tutti dovevano dare lode al Creatore, ma doveva esserci chi dirigeva.
L'Anima del Verbo stava a comandare l'uomo e poi proibire, e, se lui disobbediva, a punire. 
Quando l'Anima del Verbo parlava attraverso i profeti,  per dare la Legge al popolo per un retto indirizzo morale, con questo già si esprimeva che dare il sacramento dell'Ordine doveva.
Sono venuto, sono morto, sono risorto ed ho istituito; ed ora per compiere il mio ciclo sono ritornato a vivificare, ad illuminare chi deve con Me, per Me ed in Me celebrare.
Il demonio, tentando Adamo ed Eva, mirava ad impedire, con la loro caduta, che Dio prendesse l’uomo per farlo sacerdote. Era sicuro che col castigo di Dio sarebbe finito il sacerdozio ministeriale dell’uomo. Anche se non li castigava, mai più sarebbe venuta da quella generazione  il sacerdozio. Ma nessuno può troncare ciò che Dio vuole fare.
Per pria mi sono spiegato con i profeti, con Mosè, con le tavole della legge, col comandare e col punire e a far fare la penitenza, per poter Io nascere, da Maestro insegnare e per infinito amore sulla croce morire e poi risuscitare e al ministero sacerdotale quello che doveva fare tutto consegnare. (Che fiducia!).
Quando ho visto adesso che si voleva stare a metà (ed Io non mi posso abbassare) sono venuto, sono ritornato per starmi con voi arruolare e del primiero candore ancor farvi diventare, sia chi ha bisogno, sia chi bisogno non ne ha. Questa è di Cristo la carità.

La fede nell’Eucaristia, credere senza vedere, ha fatto sì che Cristo ritornasse e ha fatto crescere la vetta verginea. E, quando in questi anni la fede venne meno e Cristo fu tentato di andarsene, il demonio era contento, perché era convinto che il sacerdote sarebbe andato all’inferno. 
Cristo nell’Eucaristia, restando vittima, dava forza alla parola del sacerdote che indicava la presenza reale nell’Eucaristia di portare alla fede. Ed è questa fede, questa forza, che ha alzato la vetta verginea così da far ritornare Cristo.

A don Amintore Giacomo per il suo onomastico 
            S. Giacomo è stato martirizzato, ma tu sarai risparmiato perché ti trovi in grembo al Cuore della Madre Immacolato e così compreso in quel frumento che al Lapidario è nato. Ti sembrerà poco questo, ma se non sarai martirizzato, è segno che sarai ascoltato.

Dalla Comunione del 24-7-1975
“… Consacra l’Eterno Sacerdote
 e il Cielo si sta spalancare
ed Elia, facendo le veci dell’Eterno Padre:
“Avete tra voi il Divin mio Figlio,
ministri di Gesù Cristo. 
Tenete presente, ascoltatelo, 
che starete a vedere che è l’Emmanuele”.

La Cresima
            La Cresima è come un timbro che non si cancella mai, che mantiene la persona che ha ricevuto il Battesimo vigile alle promesse che ha fatto, perché anche negli anni in crescita si manifesti il contento di essere stata battezzata, con giuramento che mai verrà meno nella vita alle promesse fatte, che è cristiano, soldato di Cristo, del grande esercito da costruire, ché tutti abbiano alla Chiesa di Cristo a venire.
Chi è che amministra la Cresima?
Chi ha pienezza di autorità sacerdotale, avendo l’autorità di guidare. 
(Adesso, in questo momento, i vescovi sono i più tribolati di tutti, perché sono i più confusi, perché loro hanno la responsabilità. Ma questa [tribolazione] non sarà di danno, altrimenti non stan cedere e di venire qui non stan concedere).
Nell’amministrazione del sacramento della Cresima è importante sia l’unzione sia l’imposizione delle mani.

Scena

[Voi siete] frumento maturo per illuminazione divina. 
In una scena c’era come una cinta attorno con siepe verde. La Madre vi ha presentato una scala e voi avete spiato la scala, siete saliti ed entrati.
C’è anche una porta aperta, ma non sarà vista, se non dopo che sarà tolta la scala. 
Questo manipolo [di frumento] è come il prefazio all’ interpretazione della porta (attraverso cui entreranno tutti), che è il messaggio  di Fatima.
Dietro l’uscio c’è gente. Così pure tra la siepe vi sono tanti nascosti. Chi apre è l’angelo. Ne entreranno così tanti che il Signore sarà costretto a togliere la siepe e la cinta. Ma voi che siete entrati per primi starete in mezzo a tutti, perché per grazia siete entrati per primi: prefazio. 

Il sacerdote 
            Ora per i sacerdoti è il tempo di spartizione: chi vuol andare e chi vuol stare, altrimenti il Papa e i vescovi vanno in croce, e lì si muore: non ci si può stare più di quanto vi è rimasto Cristo.
 [Se il sacerdote è in cima alla scala delle perfezione, Lui, Gesù, si china per aiutarlo, per coperchiare le sue lacune]. Ma se il sacerdote scende dalla scala, Cristo non si abbassa.
E’ venuto il tempo, per chi può, di pentirsi e di emendarsi, perché in questo modo non mi sta a rappresentare. Non si può stare a metà e rovinare tutto.
Dopo questo tempo di prova, non sarà più possibile al sacerdote andarsene, [= smettere di fare il prete]. 
La vita sacerdotale è fatta di altare, dei propri doveri, (predicazione e sacramenti) e in fine, anche di decoroso sollievo per poter ancor incominciare Me a servire e, nel ben operare, starmi amare.
Perché è la preghiera, sapete, che è l’ossigeno che invita ed obbliga a bene operare.

La Madonna nel suo ministero sacerdotale rifà quello che il clero non ha potuto fare nella prova e così dà la dote al clero.

Il mondo doveva finire perché troppi erano i peccati. Invece Cristo è venuto nel Mistero del Ritorno per impedire la distruzione. L’oscurità impediva di incontrarlo. Se Cristo partiva senza compiere il Mistero, sarebbe  stata la fine
Ho sempre detto: “Quando avete raggiunto Me, a posto si è!”.
Anche il precursore è sparito, quando è venuto Cristo. 


La porta del Paradiso è sempre stata aperta per i sacerdoti. Solo i sacerdoti potevano entrare in Paradiso prima della Redenzione. Solo bisognava che istituissi il sacerdozio.
Il primo sacerdote è stato S. Giuseppe, e per primo è entrato in Paradiso, perché S. Giuseppe è stato “tradito” dallo Spirito Santo (che gli ha tolto la Sposa). Ed è stato premiato. Dando la mano a Maria, lo Spirito Santo l’ha segnato sulle forze vitali perché potesse stare in alto a fare la volontà di Dio e ad accompagnare Maria. Era un tradimento, ma per un premio, 
S. Giovanni Battista non era sacerdote; il peccato di origine però gli era stato tolto all’incontro di Elisabetta con la Madonna.
Egli, non essendo sacerdote, non ha potuto entrare in Paradiso per i meriti di Cristo, perché non aveva ancora istituito il sacramento dell’Ordine. Vi è entrato per i meriti propri.
E’ dunque vero che tra i nati di donna  non c’è nessuno più grande di Giovanni Battista.

I religiosi devono essere di appoggio, di aiuto, di sostegno ai sacerdoti con un lavorio assieme.

L’Ordine e l’ottavo sacramento sono distinti e paralleli. In mezzo c’è Dio.
Il matrimonio è sotto.
Ma, nel momento della prova, pensando che il matrimonio, essendo l’ultimo nell’elenco dei sacramenti, fosse il più alto, e l’Ordine più basso, si voleva prendere il matrimonio e metterlo nel posto dell’Ordine, [cioè si pensava al clero sposato].


Quando uno ha giurato, non parla più di libertà.
La libertà sta nel mantenere le promesse che mi avete fatto.
Il Signore vuole che i sacerdoti siano suoi, li vuole alti, li vuole grandi.

Dalla Comunione del 23-7-1975

Benedizione delle corone
          -Dall’Astro la Sacerdote Vergine Immacolata così si pronunciava:
“Se queste adopererete, non costaterete sera, perché il mio potere di misericordia e di alleanza verso l’uman genere impera”…
L’angioletto della fedel socialità eucaristica  col libro dei sette sigilli sotto il braccio, dice a Gesù Ritornato: “A quello che ti chiediamo sii propizio, o Maestro Divino!”.
A questo, l’Eterno Sacerdote ha chinato il capo, ma non ha parlato.
A voi non viene detto né quello che han cercato né il perché han chiesto. Quando questi avranno ottenuto, sarà da voi saputo, perché lo studio è splendente e non oscuro.
C’è chi giura fedeltà e grazia di essere tale avrà-.




Confidenze
            Quello che vi è costato a servirmi, sempre vi farà gioire in ogni tempo, in ogni occasione, in ogni età, e sempre vi farà godere di essere stati vicini e avere operato quello che ha detto l’Emmanuele.
L’amore viene a stare insieme.
E chi a Me vicino per primo si è trovato, più intimo e gemello è restato. (L’amore  unisce sempre di più a dire di sì e mai di no).
Questa è la Scrittura che andrà alla Chiesa, ma i primi siete voi, siete la Chiesa docente, perché siete i primi venuti e che sapete cosa sono venuto a fare e siete quelli che, all’ordine mio, con il Michele, hanno folgorato il demonio, perché non possa dare all’Ordine sacerdotale l’assalto in pieno.
Anche in antico il demonio ne ha fatto tante, ora meno, perché ora c’è il sacerdote che fa Dio, dopo che vi è stato detto: “Fate questo in memoria di Me”.
Chi potrà mai distruggere la Chiesa mia, che è opera divina? Chi non vorrà arrendersi di fronte alla mia Venuta e alla caduta del mondo senza di Me?
Chi vorrà rifiutarsi di vivere con Me l’oasi di pace che prometto e che starò dare, che è proprio questo che al mondo sta mancare?
Se voi starete nell’altezza a celebrare e a consacrare, il popolo starà ad ascoltare, a cibarsi di Me Stesso e avrà in dono tutto questo.
In questo tempo siamo in principio, in continuazione non dobbiamo precipitare, perché dobbiamo lasciar fare la sua parte anche alla Sacerdote Madre.
Imparate la semplicità dal vostro Divin Maestro, scusatemi, senza nessun cerimoniale. Anche questa è un’intima confidenza di quanto vi sto amare.


La parabola del Seminatore
Ciò che viene detto dal sacerdote rimane.
Il seme gettato in mezzo alle spine: se ora le spine vengono bruciate dall’amore di Dio, la cenere fa da concime e quel seme, appena viene l’acqua che irriga, nascerà e più fertile sarà.
E quel seme che hanno beccato gli uccelli? 
Intanto loro si sono nutriti e la loro canzone hanno cantato e i cuori afflitti han consolato.
E quello gettato sulla pietra?
Sapete che Dio può ricavare figli dai sassi, e questo è già avvenuto. La pietra che si è impolverata [di seme], all’ordine di Me in creatura è stata trasformata. Si tratta delle creature del Paradiso Terrestre, create in premio di quel seme gettato e che non è germogliato. 
Non ho guardato al cuore duro che non ha ascoltato, ma a chi il seme ha gettato, e per i meriti di questi [= dei vergini, martiri, sacerdoti] dal sasso figli di Dio ho creato, usando le vesti, i libri, la terra calpestata da questi santi.

Fine del mondo
           Lo sconquasso finale della terra, per il castigo, fa venire  a galla l’inferno dell’uomo,  che così sarà portato in alto. Così, quando Cristo Giudice al giudizio finale dirà a quelli neri alla sinistra: “Andate maledetti al fuoco eterno!”,  la Madonna dirà: “ Ma non per voi eterno”. Perciò non andranno nello spaventoso caos, ma rimarranno sulla terra,[ perché l’ inferno sarà questo mondo, tutto sconquassato], nei posti dove gli uomini hanno peccato, e tutto quello che hanno fatto offendendo Dio, lo rifaranno  tutto giusto, come avrebbero dovuto fare.
Chi ha bestemmiato Dio, lo supplicherà e lo loderà; chi ha offeso il fratello lo cercherà invano piangendo, e così farà la penitenza del suo peccato. 

            Nessuno sa la mia arte di meccanica, né la geografia mia, perché nessuno fuori di Me, Dio in Trino,  ha la Personalità divina.
Più mi conoscerete, più quello che siete vedrete e con Chi a che fare avete. 

Scena  - La Chiesa e le chiese
            Il mare del tradimento, perché Io sono tornato, diventa il mare dell’amore per tutti e per ognuno, anche per chi ha fatto divenire oscuro.
La ruvida barca della Chiesa, fondata da Gesù Cristo, navigava, e altre chiese, ornate come fosse carnevale, la stavano a circondare, sicure che sprofondava, perché sotto c’era il sottomarino (massoneria) che la stava agganciare.
Con uguale moto, un po’ l’una e un po’ l’altra, con questa amicizia superficiale, ufficiosa e maliziosa, offriva alla mia Chiesa soccorso e  aiuto. 
E questa, che presento come simbolo in una tortorina (una colomba torturata), degli aiuti e dell’amicizia che le avevano offerto stava ringraziare, dicendo: “Il mio Sposo vi starà pagare”. 
Perché non avessero ad invitarla a ciò che non poteva [fare], in distanza stava.
Allora queste, volendo valutare l’amicizia, la cordialità, gli incontri che avevano fatto con lei, intanto la stavano circondare per all’assalto andare.
Visto il pericolo, questa non corrisponde, anche se vede che sono furiose le onde. E dice: “Non posso acconsentire, non voglio il mio Sposo tradire: fedeltà gli ho giurato e sempre al suo servizio voglio stare”.
Allora la stanno a minacciare di far la barca sprofondare. E lei, mettendosi in posa di volo: “Al sicuro con Cristo Re sono!”.
A questa conferma, sprofonda il sottomarino, all’ordine di Dio. La barca alla sponda  si sta disfare, ma la tortorina col fondamento al Lapidario sta volare.
E, intanto che se ne andava dal mare nel firmamento, agli altri annunciava:  “Non più a navigare mi vedrete, ma nell’arca di Cristo Re a volare mi costaterete. E, se voi con Me vorrete venire, me lo starete dire”.

Come al tempo del diluvio così ora, se fosse avvenuta la distruzione del mondo sarebbe stato come se il Signore avesse detto: “Sono pentito d’aver creato il mondo”.
Bienno è un po’ il riverbero di quello che è il mondo. Infatti la parola Bienno significa bisogno di Dio [perché, così come  in tutto il mondo, è pieno di mali che rivelano la necessità dell’intervento di Dio].
Cosa è capitato? Vanno via preti e suore. Qui nella Chiesa di Cristo qualche cosa è capitato.

Ap. 12,9-10 -11-12
Apparve un grande dragone tinto di fuoco con sette teste e dieci corna e sette diademi sulla testa. La sua coda trascinava la terza parte delle stelle del cielo e le precipitò sulla terra…

Dragone tinto di fuoco: è il demonio che fa apparire prodigi per confondersi con Dio.
Sette teste: i vizi capitali
Dieci corna: i dieci comandamenti non osservati
I sette diademi: fa vedere il male coronato.
La sua coda trascinava la terza parte delle stelle del Cielo e le precipitò sulla terra: trascina  tanta parte di persone consacrate e le abbassa.
Avvenne una guerra nel cielo. Michele e i suoi angeli combattevano contro il dragone…
Questo è già avvenuto: la sconfitta del demonio che viene legato a terra, reso impotente e porta la ferita del Michele. 
E udii una grande voce nel cielo. E’ la voce di Elia che si sente adesso.
E’ precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, colui che giorno e notte li accusava davanti al nostro Dio. 
Il demonio, pur essendo legato a terra, non sopporta che il clero non sia atterrato e vorrebbe portare al pubblico ogni errore del clero.
Ora essi l’hanno vinto in virtù del sangue dell’Agnello e con la parola della loro testimonianza e non hanno amato l’anima loro.
Essi sono i sacerdoti che vengono ad ascoltare Gesù Ritornato.
In virtù del sangue dell’ Agnello: è il sangue di Cristo che chiude i sigilli.
E con la parola della loro testimonianza: è la parola dettata agli scrivani da Cristo. 
Non hanno amato l’anima loro: non hanno amato il proprio volere, ma si sono affidati completamente a Dio per ascoltarlo così, come si presenta. La sofferenza non è per il martirio, ma per l’amore che contraccambiano e vorrebbero far contraccambiare dagli altri.
Per questo rallegratevi, o cieli, e voi che in essi abitate.
Cieli: tutte le persone che si trovano in cielo senza esserci, cioè sono in Dio per la rinuncia che hanno fatto, servendo Dio.
Ma guai alla terra: guai attaccarsi al mondo!

In grosso sono gli avvenimenti capitati, ma in piccolo si ripeteranno alla fine.

Il dragone si pose davanti alla donna 
Il demonio si pone davanti alla donna [dello sbaglio] perché non voleva che esso fosse scoperto.(E’ la prova degli ultimi tempi che ha le radici nei preti [che lasciano]). 
Per divorare: far sparire tutto 
Il figlio maschio, destinato a pascere tutte le nazioni con verga di ferro
E’ l’anticristo che vuol pascere tutti con l’odio contro Cristo. 
E suo figlio fu rapito verso Dio
Anche l’anticristo viene tradito e così smette di perseguitare e anche a lui il Signore perdona, perché meno colpevole di Giuda: è figlio di una truffa. Viene salvato da Dio.
La donna fuggì nel deserto
Perché l’anticristo faceva paura addirittura alla madre.

Compito del sacerdozio regale e del sacerdozio ministeriale
            Quelli che sono nel sacerdozio regale sono chiamati a dar lode a Dio, sono la voce di lode del creato. Gli appartenenti al sacerdozio ministeriale sono chiamati a fare Dio e a unirsi agli altri nel dar lode a Dio.
Quelli che non capiscono la vocazione claustrale, non capiscono che Dio ha persone apposta per dare gloria a Lui e che si fanno vittime e prigioniere con Lui per lodarlo continuamente.

Confidenze
            Nel vostro cuore, perché nel mio fu costruito, ho scritto: “Hai incontrato Cristo!”. Il mio amore non va a peso, ma vi assicuro che ho acceso la lucerna che mai si spegnerà. 
Ecco: la semina è già fatta e voi avrete solo da fare la raccolta, ed è molta, molta, molta.
La diga dell’acqua viva è rotta: qualcheduno rinfresca e qualcheduno scotta. La messe in maturazione è molta e voi né vi voglio rinfrescare né vi voglio scottare, ma vi voglio dire con cuore aperto che vi sto amare. E, quando di questo siete assicurati, mi sembra di avervi accontentati.
Gli angeli han preparato d’oro gli aratri e per voi vogliono lavorare, perché sono al comando della Sacerdote Madre. E’ la vita abbondante che vi vuol donare.
Voi avete fretta, ma c’è ancora da spartire i capri dagli agnelli. C’è prima bisogno di una chiarificazione in seno alla Chiesa.

A don Amintore che si chiama anche Giacomo
            Giacomo vuol dire già essere dei miei, essere donato a Me e non voler più scappare a Cristo Re, vuol dire anche vedere il mio viso, il che sta tutto nell’avermi sentito.
In qualsiasi parte starete andare, starete costatare che vi sto ad accompagnare:
Cristo che vi accompagna, gli angeli che stanno in parte a cantare. Tutto il mondo starete meravigliare. Chi sta arrivare? 


Confidenze
            Una gioia m’ inonda: questo per voi conta. Chi combatteva vede sera e chi ha per Me desio vede splendido mattino, che a tutti chiaro ho da dare, perché il Datore dei lumi mi sto trovare. Non sapete che sul libro della vita siete notati dall’angelo mio, e lui l’ha svelato alla Madre mia? Perché la dote della Madre di Dio deve essere abbondante, se siete i primi. In questa festa hanno merito i vivi e sollievo quelli che della vista di Dio [sono privi] e nel supplizio si trovano in purgazione. Anche questi che stan pregare, la giornata a voi stan pagare. Ecco S. Giacomo in funzione!


                                                                                                               25-7-1975
Presenti p. Pierino e p. Gianluigi

Io scarto la parola comodità. La parola moderno davanti a Dio significa modellarsi come si vuole. Ma Dio, creando l’uomo, ha dato la legge da osservare.

Fare le cose per civiltà e convenienza non è a sufficienza, ma bisogna farle per realtà di convinzione, di sincerità.
La sincerità,  la verità nella semplicità, è sempre accompagnata da Dio.

S. Giuseppe
            Stiamo parlando ancora del Padre  Putativo. Nel momento che ha dato la mano nel contratto all’Immacolata, la piena di grazia, per la prima volta lo Spirito Santo ha fatto il segno sacerdotale all’uomo sulle forze vitali, cancellando con questo fuoco d’amore il peccato originale.
Unico e solo al mondo, in anticipo, per mostrare fin d’allora come avrebbe voluto il ministro di Dio, vicino all’Immacolata, perché doveva divenire la Madre di Dio, ad esempio a ogni ministro di ora, dopo il restauro. 
Per consegnare le vergini da guidare ai pascoli verginei, bisogna che Dio si abbia a fidare del ministro! Per questo lo porto in alto a farlo mio gemello, per potermi fidare e le vergini nelle loro mani lasciare da guidare.
Ecco perché bisogna spartire gli agnelli dai capri, cioè da coloro che se ne vogliono andare e da quelli che vorrebbero restare a guidare gli altri a proprio modo.
Siccome il sacerdozio ministeriale era impresso nell’Anima del Cristo, per questo a S. Giuseppe lo Spirito Santo ha fatto il segno sacerdotale, cancellando anche il peccato d’origine, perché fosse lui ad aprire le porte del Paradiso.
E così voi adesso dovete aprire a tutti gli altri sacerdoti la porta del Coro Virgineo, da  cui altre terre e altri cieli  farò.

Visione
            L’angelo Sacario porge a Cristo una carta su cui ci sono tutti i nomi dei sacerdoti che compongono questa famiglia verginea.
E l’angelo, presentandola a Cristo, dice per far capire ad Alceste, per tenere un linguaggio comune : “Va bene questa lista?”.
Lui non risponde, mette sulla tavola l’anello  e con lo smeraldo lascia su [=sul foglio] il timbro della sapienza, della carità e della sua volontà.

Comunione del 16-9-1972

Tre e tre quarti mattiniere.
      ‑Sono l'angelo del Re.
      In alto il segno del riscatto!
      E con questo lancio
      offro a te Gesù Sacramentato.
      Sia da tutti amato, ringraziato e servito,
      giacché infinitamente ci ha amato.
      E l'angelo dell'Annuncio:
     ‑E così è.
      E in sintomi di catechesi spiego.
      Nel nome del Padre:
      davanti al Creator il capo chiniamo.
      Nel nome del Figlio:
      a Lui sia ogni nostro sacrificio
      per il buon esempio che ci ha dato,
      essendo morto in croce per il riscatto.
      Nel nome dello Spirito Santo
      che ci santifica, ci vivifica e ci rinforza:
      sia alla Triade Sacrosanta onore e gloria.
      E così sia.
      Vada ogni lode e ogni ringraziamento
      alla Sacerdote Madre Vergine Maria
      che fu la nostra Corredentrice col dire il Fiat.

      Il Michele:
      ‑Nel nome del Padre:
      a Lui spetta la creazione.
      Nel nome del Figlio:
      la Redenzione.
      Nel nome dello Spirito Santo:
      la santificazione e la illuminazione.
      Insiem colla Sacerdote Madre Vergine Maria
      il raduno del gregge,
      per fare un solo ovile con un sol Pastore.
      In conclusione: ringraziamo
      la SS. Trinità per il grande beneficio
      promesso al ben fare
      dell'eterna felicità.

      Il Raffaele:
      ‑Nel nome del Padre che ci ha creato,
      [siamo]in cammino, per dar onore a Gesù Cristo,
      per dare allo Spirito Santo
      il posto che gli spetta
      per la grazia santificante data dal sacramento
      del Battesimo,
      gioiosi di proseguire questa via in terra d'esilio
      per trovarci tutti uniti nell'eterno premio,
      chiedendo che per il segno del riscatto,
      abbia ad arrivare a salvezza ogni nato.
      Questo segno ripetuto sul corpo frequentemente
      porti l'individuo al vero catechismo
      e, chi lo cerca, al vero eroismo.
      Che abbiano a spiegare
quanto l'uman genere è costato a Gesù Cristo!

E quello della fedel socialità eucaristica:
‑Amen.
Amen questo mattino vuol dire:
amore infinito, senza limiti né misura,
che non riuscirà mai a spiegare nessuna cultura.
Vuol dir anche martirio di verità,
che porta al sacrificio e alla volontà di Dio.
Vuol dir anche spiegazione
e giuramento di ciò che si capisce con la ragione
e di ciò che la fede propone.
Spiego anch'io il segno della croce.
Nel nome del Padre:
fede ardente.
E del Figlio:
speranza illimitata.
E dello Spirito Santo:
carità illuminata
che deve illuminare il cristiano
che fa questo segno.
E che sia per i fratelli erranti
di conquista il pegno!
E così sia!
Si è compromessa anche la Sacerdote Madre
col Fiat!
Sia anche Lei al centro della cristianità
con Gesù Eucaristico
che è Via, Vita e Verità.
    Adesso canto e suono
quanto è grande, misterioso e di amore infinito
Gesù che nell'ostia consacrata si sta trovare
per farsi amare e adorare.
Per onorare gli amici di Dio
canto il Tantum ergo da solo,
invitando il mondo intero
ad onorare.
Ma tal onore non sia sol esteriore,
ma sia accompagnato dalla mente e dal cuore.
La conquista sta nella sincerità
e nel vero apostolato,
se deve la Madonna in avvenire,
nelle sue apparizioni,
portare alla Chiesa di Cristo ogni nato.
La predica è finita.
Evviva l'Eucaristia!

Morte di p. Brusa
            Era l’ora che han suonato all’Apidario le campane della pianta campanile del Terrestre, che è il vecchio albero col nuovo fusto, che arriva fino al Terrestre.
Gli fu messa la nuova veste dalla Madre Celeste. Nuova vuol dire: è entrato rinnovato, cioè appartiene, partecipa al nuovo bene che si farà in futuro nel Terrestre.
Averlo chiamato adesso è una caparra per la Congregazione Somasca, la quale sa che là, sul Terrestre, c’è anche la coppa.
E’ un abbellimento, e così molti chiari all’Ordine rendo. 
Se qualcuno farà suffragio, farà molto bene: lui avrà un aumento di gloria e la Madonna farà molto suffragio al Purgatorio. Per Maria lui, p. Brusa, continuerà così ancora il suo apostolato, diffondendo la sua carità su tutti. 
La Madonna dà questo suffragio soprattutto ai sacerdoti che si trovano nel carcere perché hanno combattuto la Madonna senza saperlo. 
E’ rimasto vittima, per far cadere una grande fioritura. E’ stato giudicato con la veste bianca che gli ha messo Maria, perché restaurato come perfetto Adamo.

P. Brusa non era ancora giudicato. È passato pria da Maria che l’ha graziato, restaurandolo come fosse vissuto nel terzo tempo; poi è comparso davanti a Gesù Eucaristico che l’ha giudicato.

Quanto questo padre fu contento quando ha visto il dono a lui preparato dal Cuore Materno! Ha la prova che vuol bene a questo Ordine la Madre di Dio.
E stato l’aver Io messo la marca su quel libro di nomi che ha permesso alla Madre di poter fare questo: di rivestirlo della nuova veste. 
Ed è partita da quando S. Girolamo fondava, dicendo che questo figlio fin da allora c’era ed ha acceso da allora finora la candela.
Avendo dato alla Madre mia il potere di Re d’Israele, nessuno può controllare quello che Lei sta a fare di bene. 
Così oggi ha fatto, dando conferma del perché è calata adombrata dalla SS. Trinità al colle del Lapidario
Quando era festa della regina e lei visitava qualche carcerato, quello tante volte  era assolto, anche se aveva mancato. 
Otto giorni fa la Madonna ha benedetto le corone che ha portato p. Mario e, siccome Io ho detto che sono nato di sabato,  le ho prestato  il venerdì per far che più presto venisse sereno il dì.

Il timbro che ho messo stamattina [sulla lista dei nomi] con lo smeraldo, (che vuol dire sapienza mia al posto di potenza) significa che Dio mantiene ciò che ha detto e fatto e la sua parola non passa, ma rimane in eterno.
Intanto che facevo il giudizio, nell’aspettazione del tempo  tra la fine e un principio, vittima è rimasto il ministro, perché lo avevo caricato dei peccati di tutti gli uomini, come Me a morire in croce.
Dal momento che ho dato l’ordine: “Giù dalle spalle la croce, che è solo amore la mia voce!”, liberando da ogni peso della situazione mondiale il sacerdote, scaricando così il clero da questo, viene scaricato anche lui da ogni suo difetto, mettendo in situazione di fare amnistia il Cuore Materno.
E il timbro di questa mattina è: “Fortezza dell’Eterno”.
Questo timbro che ho lasciato sulla carta che ho firmato è sicurezza che l’Opera mia nessuno la spezza, ma rimane tale e quale come l’ho fatta.

Adesso avete la marca sulla carta scritta con stampata la mia firma. L’ha vinta chi mi ha ascoltato e la mia Parola viva di vita che sono tornato vi ha assicurato, e in eterno non verrà cancellata.
In questi giorni in qualche ora del giorno c’è stato chi ha mostrato che il mare dove c’era la barca di Pietro era in burrasca. Ma subito è cessata, quando si sono accorti che in alto era l’arca. E quella buca, dove avevano messo la mia Chiesa, vuota è rimasta. E’ inutile che stiano a misurare come abbia fatto in alto ad andare.
Ma intanto questa mia [arca] è in fase di conquista e che vola sugli oceani è vista. L’atto più bello è stato a venire qui dentro chi mi rappresenta.

Scena
            Dal buco rimasto sul terreno quando i Somaschi hanno tolto il sasso al Lapidario  [dove la Madonna è calata la prima volta] parte un palo d’argento con in cima una colomba d’oro, che fa da parafulmine in tutti i posti, specie in quelli dove questionano per questa Cosa, perché Cristo ha già messo all’Opera sua il timbro.
Non si parla né di aver perso né di aver vinto nelle opere di Dio. Mettere un bollo che sanno che sono Io.

Scena palestinese – Confronto col nuovo sacramento
            Portiamoci all’antico, quando ho dato l’acqua per miracolo,  per dare da bere per carità a una donna che aveva sete.
Gli apostoli stavano là a guardare, per curiosità, quella verga che avevo dato ad un figliolo di sedici anni, Ersaris. Lui per tre volte toccò la roccia ed è uscito un torrente di acqua, travolgendo gli apostoli. Anch’io, che ero il Maestro Divino, e che ero in parte, ho aiutato  a tirar fuori dall’acqua Pietro perché non si adirasse con Me. E gli altri, tanto Ersaris quanto l’apostolo Giovanni, hanno avuto un bel lavorio [ a tirar fuori dall’acqua gli altri apostoli].
Così da Maestro ho avuto da insegnare come fare ad incanalare questo torrente e a starne approfittare. 
Ancora c’è in Palestina questa sorgente, ma non sanno quando questa sia sortita.
Ora portiamoci a questa epoca.
Il nuovo sacramento che ho dato dà una grazia da inondare l’Ordine. Ma, siccome sono in pochi che lo sanno, così presento una diga grande che contiene questa [acqua, cioè grazia]; e la diga sembra che sia rotta perché questa fuoriesce, ed invece è l’abbondanza della corsa di questa nuova grazia.
Voi, a saperlo, bisogna che aiutiate a levarli da questo disastro che può atterrarli, e a portarli a salvezza, ché non è di Dio la vendetta, ma l’abbondanza della sua divina Sapienza.
Ditelo voi che è una provvidenza! 

Questa Cosa è come una creazione nuova. L’ottavo sacramento è qualche cosa di nuovo che proviene dalla stessa sorgente, Cristo.
Come quando Dio ha creato la luce, dicendo: “Sia fatta la luce” non ha smesso, ma la  continua a dare, così è la sua Parola che continua a dare e scorre veloce.
Come il sangue sparso in croce, proveniente dal Cuore aperto di Cristo, che ha dato i sacramenti, non è tutto finito, ma continua, così è ora nel Ritorno. Sarebbe come uno che apre una sorgente, ed essa sempre sta continuare.
Il sangue di Cristo ha dato i sacramenti. Ora, nel Ritorno, ha dato il nuovo sacramento.
Ecco perché  S. Paolo ha detto che l’Eucaristia rappresenta la passione e la morte di Cristo fino alla sua venuta.
Ora l’Eucaristia nel suo Ritorno, è diversa, non è più Sacrificio, ma Olocausto.
Oggi la Chiesa dice: “Sparso per tutti”. Prima si diceva :”Per molti”
Ecco che Longino, che ha trafitto il Cuore di Cristo, fece uscire sangue ed acqua, e nel calice c’è il sangue e l’acqua di Cristo. [L’acqua rappresenta il nuovo sacramento]

Il Colombo
E’ l'angelo dell'umiltà. Cavalca la cavalla gialla. E' quello che dirige il sacerdote a conoscere la sua grandezza, la sua beltà e la sua autorità, vedendo che è dono di Dio, nella più profonda umiltà, per essere col suo Maestro Divino il salvatore dell'umanità. 
Il colombo, come volatile, è molto amico dell’uomo; sembra che si lasci prendere, e invece no.
Gli è amico, ma non è di ugual specie. Così non deve toccare terra il prete,  col rischio che  non possa più volare e si trovi inferiore a coloro ai quali deve insegnare.
La cavalla è simbolo di quel compito che ha da fare l'angelo in questo tempo del Ritorno, perché adesso che è chiuso il sigillo si sia corroborati per allontanare l’oscurità, perché il tempo sia fecondo. 
Tenete da conto il nome del Colombo, perché l'umiltà fa grandi e questa virtù fa salire sempre più, perché fa diventare leggeri, perché la superbia è ingannatrice e quello che si è questa passione non lo dice. 
La Sacerdote Madre, invece, insegna l'umiltà e per essa impegna, raduna tutta la provvidenza e poi ai suoi figli primi la dispensa. 

L’Orione
E’  l'angelo della carità e cavalca la cavalla rossa. Orione significa "oro", l'oro sopraffino che fa chiaro tanto è splendente, anche senza la luce che splende. Splende di calore ed è colore del fuoco. Tutti vorrebbero andare vicino a lui a riscaldarsi, vedendo che così ricchi si sta tutti diventare; e, con questo vigore di carità, amati da Dio certamente si sarà, e mai castigati, e i popoli questo attirerà. 
Orna l'altare dell'Agnello, e per questo ha chiuso il libro col sangue dell'Agnello. 

Il Closse
E’ l'angelo delle "scosse"; non si stanca all'ordine di Dio di tutto schiacciare; è pronto anche a tralasciare e, con la sua cavalla nera, pronto anche ad arruolarsi ad insegnare ai popoli il lutto per le cose del mondo, prima che venga il "rombo". E se, per questo, si avrà timor di Dio, infine si ringrazierà Dio perché si sarà salvati dal naufragio; perché anche lui, insieme con gli altri, dice: "E' chiuso il settimo sigillo, perché è infinitamente buono, paziente e misericordioso l’Uomo‑Dio". 
Su di voi che scrivete questo, l’angelo Sacario di tracciare l’arco si è permesso, senza chiedere a Me prima il permesso, su quello che avete scritto a decorarlo di chiaro che ha in sé per onorare Cristo Re.

Per il Signore bisogna fare tutto: privarsi della propria volontà, che Lui ci penserà.

Grazie e carismi che Gesù dà al sacerdote dal cuore rinnovato
            Avrete la grazia di sapermi contraccambiare l'amore che porto, sicuro che porterà le genti della salvezza al porto. 
Le farò partecipi della gioia che provo e gliela comunicherò quando parleranno con voi. Vi lascerò una perenne luce mia tanto viva e tanto forte che anche chi vi avvicinerà la luce avrà. 
Vi darò il carisma di rappresentarmi in modo preciso, come mi trovo nel mio ciclo, per cui la plebe non saprà discernere se è Cristo Stesso o il mio rappresentante, tanta sarà l'umiltà e la precisione che nel ministro vedrà. 
Darò al popolo il chiaro di seguirvi, per cui non vi potrete più "difendere", tanta sarà la gente; vedrete le vostre fatiche apostoliche in terra d'esilio pagate e, come S. Giovanni Evangelista, della carità che farete contraccambiati sarete. 
E, al rendiconto, anche dei meriti di tutto quello che han fatto gli altri nell'Era Cristiana, uniti a quello che voi farete, godrete; così anche agli altri ne darete. 
Cosa vuole il ministro di Dio? D'essere visto tale! Sarà come foste terrestrali ed invece vi troverete in terra d'esilio e desidererete il Paradiso. 
Allora non sia mai pentito, né in principio alla giornata né in fine, chi per Cristo vive: le porte di questa gioia si staran aprire! 

L'ornamento più bello e più significativo: l'aver sentito per la seconda volta il vostro Maestro Divino con voi arruolarsi a consacrare e dire non appena: Pro multis, ma Per tutti, perché erano questi i frutti di compimento di Redenzione maturi per tutti. 
E’ il merito di quello che fate voi e di quello che opera la Madre, che adorna il vostro sacerdozio,  mostrando che siete voi che convertite  e battezzate tutti, perché avete dato anche voi a Cristo tutto per tutti.
E quello che deve far piacere al sacerdote rinnovato è che prima di tutto Io sono tornato perché il mondo sia continuato, sicuri che, come Io non vi ho traditi, anche voi con buona volontà siete sicuri di arrivare al porto e al posto preparato per tutta l’eternità.
Vi do la nuova facoltà, tanto all'altare come al confessionale, di ascoltare e dirigere le anime al porto di salvezza, secondo la vocazione che dimostrano di avere . E voi siete al posto di Me, che sono l'Emmanuele. Non sono venuto a sorprendervi, [= a cogliervi di sorpresa] ma ad avviarvi perché non abbiate a essere dei falliti, ma dei vincitori, postati sull’autorità che vi ho dato e non sugli errori.
Per il Signore bisogna fare tutto: privarsi della propria volontà, che Lui ci penserà.
Quando Gesù ha detto: “Fate questo in memoria di Me”, stava preparandosi alla passione, e per questo S. Paolo dice: “Annunciamo la sua passione e morte finché Egli venga”.
Lui Ritornato ha celebrato ancora. Ora ha detto: “Fate questo insieme con Me”.


Il mio ministro ha sete di Dio
            Siamo al tempo quando Pietro mi seguiva a vedere quello che mi stavano a fare, e le donne gli han domandato : “Non sei anche tu uno di quelli?”.
Ora la scena cambia.
I sacerdoti di oggi possono essere interrogati: “Siete anche voi di quelli che credete  [ad  Alceste]?”.
Quando questi staranno per dire che non sanno, canterà il gallo e così li sforzerà a venire a guardare se è vero che Cristo sta a parlare. Cosa è il gallo?
Il gallo è che avevano detto che questa Cosa di Bienno è un fallo. E’ qui che li costringe a dover sapere, prima di dire di sì o di no il prete.
Vedete che tutto è amore. Fu così di Pietro, che mi aveva seguito, perché mi amava, a vedere quello che mi  facevan. Nella confusione e per paura aveva detto che non mi conosceva. E, all’atto, mentre scendevo le scale, legato per essere imprigionato, mi vide.
Qui è stato [= per il dolore di questo rinnegamento c’è stato] il primo giuramento che  davvero mi avrebbe sempre servito ed amato e  quel no che ha detto avrebbe riparato. 
N.B. Pietro, nell’incontro con lo sguardo di Gesù, ha sentito come un rimprovero: “Mi avevi detto che mi avresti sempre amato e adesso dici che non mi conosci!” . Che dolore!
Se voi, sacerdoti, rappresentate l’Uomo-Dio e fate Lui, non c’è nessuno che vi supera. Voi siete i primi che credete  e lo dovete presentare anche  agli altri.

Ho risposto alla sete che voi avete di Me, ma la mia sete di voi è più tanta, così che Io sono tornato. Quando voi potrete dire che avete di Me la sete che ho Io di voi, allora reclamerete con il vostro Cristo Re.
Sono venuto, mi sono fermato, vi ho aspettato e poi col cuore spalancato vi ho detto: 
“ Vi  amo!”. (Sicuramente anche don Amintore Giacomo non avrà niente da reclamare, perché Io a voi sono venuto!).  E’ più tanto il viaggio che ho fatto Io dal Cielo in terra di quello che fate voi a venire a trovare Me,.

Questa Scuola è piuttosto una scuola pratica che teorica, perché ha già studiato e già sa chi mi sta a rappresentare. (Gesù dice solo le cose nuove che è venuto a portare).
Gesù dà gli appunti, ma lo svolgimento dovete farlo voi. Quando vedete che qualcosa manca, voi venite a domandare, ma poi quello che, trovandovi insieme, potete imparare, voi lo dovete fare.
Vedete che il vostro Divin Maestro non vi ha fatto nessun torto, ma vi ha caricato di doni nel ritornare il Padrone del mondo. Non fu un abbandono, ma una promessa mantenuta: che la mia Chiesa nei bisogni grandi sarebbe stata da Me sostenuta.
Ecco che Io ho fatto in più venuta!
L’arsura che di Me voi avete si spegnerà quando nel Vergineo Coro con Me si sarà. Nessuna medicina c’è per questa sete che si ha di Cristo Re.
Giacomo e Giovani avevano uno stile quasi signorile. Pietro e Bartolomeo avevano un aspetto più grossolano, ma erano simpatici.







                                                                                                                    
                                                                                                                26 -7- 1975
Presenti p. Gianluigi e p. Pierino

Saluto
            In qualunque posto, in qualunque ora, in qualunque condizione vi state trovare, Io sono con voi, e voi siete tutti insieme l’Opera mia a compire. Tutto è volontà di Dio.

La grazia
            Parleremo dopo della fede, della speranza e della carità, che sono doni avvolti, ricoperti della grazia che ogni uomo creato ad immagine e somiglianza mia ha in sé per  dono: una grazia che a nessuno sta mancare, una diffusione, una grazia che è unita alla creazione dell’anima,  che, in unione col corpo, col proprio io può attirare la grazia e la può anche respingere.
Viene in aiuto il sacramento del Battesimo che, liberando l’individuo dal peccato di origine, ecco che è un canale che l’uomo può ricevere oltre all’altra grazia di diffusione, la grazia positiva che è addetta al sacramento che si riceve.
Sembrerebbe a voi che, avendo cancellato il peccato di origine, l’uomo sarebbe privo di cadere in colpa; ma, siccome si è in terra d’esilio, sul mondo degli animali e non sul Terrestre, allora occorre una continua grazia che arriva, quella donata nella creazione, quella che infonde il sacramento che si riceve e quella che, al ben fare, l’uomo attira su di sé, ed è quando egli vuole essere tutto del suo Dio e accetta la legge e a Dio e alle  promesse fatte suddito si rende.
Ecco la Cresima che fa soldati dell’esercito di Cristo, promettendo di vivere sempre da cristiani e di difendere ciò che si crede e ciò che la legge impone.
Andiamo al Vangelo, quando dice: “ A chi ha sarà dato, a chi non ha sarà tolto anche quello che ha”.
Quando l’uomo fu colmo di grazia donata, ricevuta e poi non se ne cura, allora la grazia non continua. Sarebbe come non trafficare il talento, e allora il dono della grazia sospendo.
L’anima è la vita di Dio, uscita da lui. La grazia è ciò che adorna l’anima e, se la persona nella sua libertà acconsente e lo vuole, ne può avere quanta ne vuole in tante forme: può pretendere da Dio tanto quanto desidera, perché gli attributi di Dio sono infiniti.

Sintesi figurativa
            Quando Dio crea l’anima, le mette come una camicia (grazia) che, se uno non ci bada, un po’ alla volta diventa tutta stracciata. (Ecco quello che viene tolto).
Questo sciupio avviene al contatto dell’anima col corpo decaduto: per il peccato di origine l’anima mette una brutta veste. Il Battesimo dà la sopravveste, una grazia speciale che mantiene la grazia prima, toglie la brutta veste e fa figli di Dio. Si è tutti belli. 
Il Battesimo cancella il peccato di origine, dà la grazia in più per fare l’uomo perfetto.
La Cresima mette la divisa di cristiani completi; si fa un altro giuramento di fedeltà come fanno i soldati, che fanno il giuramento di mantenersi fedeli alla propria patria.
L’Ordine è il terzo sacramento che imprime il carattere, per cui questo giuramento di ministro di Dio fa mettere sopra la veste di soldato la divisa che spetta a chi ha questo nuovo timbro, per cui si dice che, con tre timbri, l’uomo è perfetto, perché rappresenta  in tutto e dappertutto la Trinità, cioè il Figlio di Dio Uno in Trino, per cui dà al segnato sacerdote la sua facoltà.
Essa sta in questo: “ Fa’ Me, lavora con Me, opera in Me, e così sempre con Me si è”.
Se qualcuno vuole reclamare, ditelo a Me.
Quando si riceve il sacramento dell’Ordine, che è stato improntato nell’Anima del Verbo, del Cristo, quando fu creata, si cambia la divisa perché, per ministero e per ordine di Dio, il sacerdote deve fare Dio Stesso. E se a questa grazia di cui viene coprito e invaso, dà rifiuto, fa venire vicino a sé oscuro e, trovandosi all’altare senza il suo camice, diventa un mostro da far paura ad ogni abitante.
Guai se questo non viene escluso [= se il sacerdote che si sposa non viene radiato] nel momento che dà chiaro il faro mariano. In questa ora siamo: occorre che la Chiesa sparta [i  sacerdoti fedeli da quelli che hanno lasciato].

Oggi si è partiti dall’insegnamento mediocre, del meno male, non guardando alla conseguenza che si rimaneva di Cristo senza.
Perché il popolo si è inselvatichito? Perché non è più ascoltato il ministro? 
Perché era ritornato il Maestro Divino e si è fatto senza. Perciò ora che con Lui si rientra, viene accesa ogni lucerna. E così di nuovo si sta incominciare e il faro mariano la luce starà dare.
Il miracolo di venire in cerca di Me e di trovarmi, è il miracolo che ha in sé tutti gli altri.
Splende il patto nuovo che con la Chiesa Sposa faccio e testimonia il Cuore della Madre Immacolato, vero testimonio giurato dei suoi figli primi. Questa testimonianza decora.  
Ecco il parafulmine: bruciato il Volume, fatto il Patto, popolato è l’antico astro. Questo è il pagamento che è per il Fiat della Madre e per la verginità vissuta e mantenuta nella Chiesa mia.
Andiamo ad oggi.
            La Madre mia paga l’IVA e chi mi rappresenta può commerciare senza  che nessuno reclami   e  senza versare il prezzo aggiunto.


A essere sacerdoti non si tratta di comparire, ma di fare Cristo in qualunque parte ci si sta trovare, perché si è tali. Il sacerdozio è un blocco che può fare del bene e riparare il male di tutti.

La grazia che dà il sacramento della Penitenza
            La grazia che dà il sacramento della Penitenza molto ha a che fare con la grazia del Battesimo: più che fare parte è continuazione della grazia del Battesimo. 
Quella dà il carattere, questa, quando, dopo la caduta, c’è il pentimento e l’assoluzione,  continua a tenere sempre bianca la stola battesimale.
Nel sacramento della Penitenza, siccome è per chi ha fatto promessa di essere soldato di Cristo e di difendere la fede che professa e ha mancato, si incrocia, continua la grazia ricevuta anche nel sacramento della Cresima, per continuare nel mantenimento delle promesse.
C'è la grazia positiva, gratuita [= non cercata] e c'è la grazia data in continuazione perché voluta, impetrata e cercata, che viene nel ricevere i sacramenti. 
I sacramenti sono i canali della grazia. Solo per necessità e per mancanza di essi si può ricevere, quando Dio lo vuole, la grazia fuori dei sacramenti, ma sono eccezioni. 
La grazia parte dal sacramento del Battesimo per chi l'ha ricevuto, mentre, per chi non ha ricevuto il Battesimo e non ha nessuna religione, parte più dalla potenza di Dio. Per questa grazia si tratta della potenza di Dio, dell'onnipotenza del mio amore e della passione che ho per il mio sacerdozio ministeriale, perché il merito di questa potenza d'amore a loro sto dare, perché, quando ho creato, l'Anima mia aveva in sé il sacerdozio. 
Queste grazie, tanto positiva, donata, come quella voluta, ricercata e avuta [= santificante dei sacramenti] mettono in prigione a ciascuno il proprio io, cioè domano la volontà per sottoporre il corpo all'anima, per far partecipe anche il proprio corpo, che dovrà risuscitare, delle facoltà dell'anima, che è superiore al corpo, ma che lo innalza a fare una cosa sola con l'anima stessa, essendo l'uomo formato di anima e di corpo. 
Il corpo, a tenerlo a posto, diventa un piedestallo che porta l’anima, e ne viene un monumento stupendo che ringrazia il proprio Creatore di averlo così fatto. 

Nella creazione dell'Anima del Verbo, questa era decorata della veste di ogni grazia santificante che viene dalla mia Personalità Divina; e ogni anima viene creata dall'Anima del Verbo che insieme dà anche la veste della grazia. E più la veste mia, decorata della Personalità Divina, sta a dare, sempre più splendida sta diventare, perché questa è la manifestazione del Creatore e la decorazione che fa all'anima di ogni creatura il Verbo, perché così vuole Dio. 
Dal Verbo furono fatte tutte le cose; dal Verbo anche l'uomo: "Facciamo l'uomo...”.
 L'uomo è decaduto, e Dio si è fatto Uomo e così ha redento l'uomo.  Adesso la nuova creazione avviene nel mio Ritorno, e son l'Uomo‑Dio, avendo l'uomo manifestato che ha obbedito, amato e servito il suo Dio; e per questo il mio Ritorno dà la nuova creazione: perché ha pagato chi per Me si è donato ed è stato consacrato.
Per prima cosa ci vuole la grazia del Battesimo; la grazia che lo accompagna è gratuita, perché dalla carità di Cristo è partita. 
Siccome questa ombra di colpa è ereditata, va cancellata, anche se l'innocente non lo sa, così la grazia lavora e al battezzato molto dona: infatti toglie il peccato,il battezzato eredita la grazia; e nessuno sa di preciso quello che la grazia può dare e quanto sia efficace secondo il bisogno. Bisogna fidarsi di Dio, della grazia!  
Non si devono mettere le cose divine sul campo umano! Che ingratitudine lasciare addosso a uno una colpa che non è sua, di cui non è meritevole e di cui non è responsabile! Se chi ha ricevuto il Battesimo farà male, sarà più responsabile dell'abuso del dono, perché avrà avuto l'aiuto. 
Come mai il cambiamento di oggi? 
Nel rovescio, si è rimasti senza Dio; e il vero scopo di ritardare il Battesimo è quello di non popolare la Chiesa di Dio di nuovi figli. Un po' per volta, quando il clero si innalzerà, le cose si sistemeranno e si farà un solo ovile sotto un solo Pastore. Per fare un solo ovile sotto un solo Pastore, occorre essere uniti e andare dove è il Papa, sì, ma fare quello che lui dice. 

Ora è accaduto questo: la Chiesa separandosi da Me, non riconoscendomi [da Ritornato] e rimanendo in prigione, sarebbe come il corpo separato dall’anima.
Il corpo può rimanere intatto, intanto che l’unione con l’anima e con la personalità vigoria ha lasciato, ma poi va in sfacelo, mentre l’anima con la personalità non si vede, ma sussiste in eterno.
Così sono Io: diviso Io posso andare e stare, mentre la Chiesa senza di Me è morta (è un parallelo non perfetto). 
La Chiesa in questi anni di oscurità visse delle scorte che aveva e, quando queste stanno per finire, a cercarmi la faccio venire, per cui di ricchezze la Madre mia la starà empire. E a tutti la Madre mia ne starà a dare e anche le altre religioni la verranno a cercare, perché si troveranno tutti in carestia e verranno a cercare la Regina e il Re. E così è.  
(La Chiesa resta la Sposa di Cristo).
Nella pienezza dei tempi Cristo è tornato. 
Come allora, nella pienezza dei tempi, è venuto[ la prima volta] Cristo, così ora, nella pienezza [del tempo] della redenzione, Cristo è tornato per premiare il bene, (creando, popolando il Paradiso Terrestre) e castigare il male con l’Olocausto, cioè bruciandolo per l’espansione dell’infinito amore.


La Madonna
            La coppa si distingue su quell’alto palo [piantato dove gli scrivani  hanno preso la pietra, nel punto in cui si è inginocchiata la Madonna nella prima Calata Mondiale] con la colomba che fa da parafulmine al mondo intero, perché la Sacerdote Madre ha preso il numero sufficiente di chi al Ritornato onore e fiducia è stato rendere. 
La colomba è simbolo della Madonna, che è scesa adombrata dalla SS. Trinità, per grazia della quale il Signore non ha distrutto il mondo, in concomitanza con la venuta dei figli primi che possono testimoniare il Ritorno di Cristo. 
Congratuliamoci assieme, voi e Io, che sono l’Emmanuele.
Questa Madre con noi comune, di ogni ombra immune, ha partecipato in questa terra d’esilio a ogni dolore che ho sofferto Io, che sono l’Eterno Sacerdote, per la Redenzione. E in questo modo si è guadagnata che è la Corredentrice, l’Ausiliatrice, la Mediatrice, l’unica donna che, diventando Madre di Dio, fu anche Sacerdote.
E’ il regalo più grande che il Cuore di Cristo può fare a voi che mi rappresentate: la gloriosa, la vittoriosa, la speciosa Madre nostra, mia e vostra.
Dice Alceste: “ Maria mi diceva cose alte, grandi e materne”. 
E Gesù: “Così è con voi sacerdoti la Madre mia. Ciò che ha fatto con Alceste, che era donna, più tanto ancora farà con i ministri. Anche le madri naturali sono più propizie verso i figli maschi. Immaginate verso di Me che sono suo Figlio, e verso di voi, perché vi trova responsabili dei comandi supremi di Dio in Trino. Ella  vede che vi occorrono grazie straordinarie non comuni per guidare il popolo. Lei per l’amore che vi porta dà a voi la sua mancia, il corredo della grazia piena, che Lei ha come Sposa dello Spirito Santo, perché il popolo nella predicazione venga illuminato.
La Sacerdote Madre è al centro della celebrazione. E’ per quello che, passando il tempo, quando tanti crederanno, la Madre i segnati la vedranno, e confortati da Lei Stessa saranno. 
(Occorre il tempo prima che il ministro abbia la visione della Madonna).
L’Immacolata Sacerdote deve essere il ricamo più bello che ha la Chiesa mia Sposa, cioè il gioiello più prezioso e  più caro che può tenere per sé il sacerdote. E’ l’aureola splendida del proprio segno sacerdotale, [per cui il sacerdote è] sicuro che alla meta col suo popolo sta arrivare.

Scena
            I sacerdoti erano tutti sotto il manto di Maria, pensando di essere sotto il manto di Cristo.
Gesù dice: -Voglio guardare chi c’è sotto il manto della Madre mia, chi si è impossessato di questa casina.- . Solleva il manto e caccia sotto il manto occhi e barba. 
I sacerdoti gridano: -Mamma!-
E Gesù: -Guardate che sono Io!-.
E Maria: -Hanno paura di Te, perché sei l’Uomo-Dio!-.
Allora Io come farò?
L’aquila, che è andata fuori dalle mani di S. Giovanni Evangelista sono Io, ma, scesa in terra, la paura in loro serra. Allora mi tramuto in colomba [= presento la Madonna], e Lei si ascolta.
Così ho potuto dire: -La mensa è preparata e per chi vuole è pronta.
E’ sapermi amare che conta!-.

L’angelo custode del sacerdote
           Gli angeli custodi dei sacerdoti sono tre: il Gabriele, il Sacario e il Michele.
L’angelo è un portatore di grazia che sta vicino.
L'angelo Gabriele incatena con la grazia della "Piena di grazia" il sacerdote che, al consenso, deve ricevere tutta la luce, tutta la forza e tutto l'amore della grazia trina che porta il Sacario, che viene dal Cuore di Cristo proprio per il suo ministro.
Sacario significa sacco di luce. 
E il terzo è un Michele, per opera del quale l’amore, quando c’è la mancanza di corrispondenza, deve portare anche un po’ di timore, da passare anche agli altri, se si continua a peccare: un richiamo che all’amore si deve dare l’ amore  e all’azione la retta intenzione. 
E ciò che parte dal Gabriello è di dare bando ad ogni mancanza, perché senza nessuna colpa è la Piena di grazia. 
Ogni creatura di questo dono dell’angelo custode è munita: l’ha vicino giorno e notte. L’angelo fa insieme con l’uomo soggiorno finché al di là è trapassato e, dopo, quest’angelo viene ad altre creature dato.
Assistono al giudizio particolare e ci saranno in massa alla parata finale.                                                                                                                                     

            Il Battesimo cancella il peccato d’origine. Ma l’uomo, essendo stato allontanato dal Paradiso Terrestre, quando l’angelo Michele ha buttato fuori i progenitori con la spada, come ha fatto a scacciare il demonio, ha ancora l’inclinazione al peccato ed è pedinato dal demonio, il quale aveva detto a Adamo: “Farai Dio”. Ma Dio vuole che l’uomo partecipi alla Redenzione per potersi salvare e godere con Dio. [Per questo c’è l’opera dell’angelo].

                                                                                                                        
                                                                                                                   10-9-1975
Presenti p. Pierino, don Amintore e p. Corrado

Da tre mattine  faccio l’Olocausto sul Terrestre, nel posto dove  Adamo ed Eva hanno peccato. Come è stato il peccato di origine?
Dio ha detto [ai progenitori] di guardare sotto l’albero del bene e del male, cioè di stare attenti agli ordini di Dio. Lì non c’è stato il fuoco di Dio né di distruzione né di purificazione.
Lì c’era una montagna che Adamo ed Eva conoscevano come terra per usarla a fare  la sagoma delle creature. Loro dovevano metterci il loro sentimento. Loro avevano la spinta di incominciare. Ma Dio aveva detto di aspettare finché avrebbe dato Lui l’ordine.
La donna è uscita [dal Paradiso Terrestre per andare sul mondo degli animali] e si è incontrata col serpente, che le disse:
 “Non aspettate nessun ordine, perché anche voi siete terra”.
E’ avvenuto che il demonio ha fatto Dio, Eva ha fatto Adamo e Adamo ha fatto Eva, abbassando l’amore a disobbedire.
Il dire: “Unitevi anche voi, perché siete terra” era un capovolgimento di tutto l’ordine di Dio.
L’uomo doveva creare in modo sublime, spinto da  spirito di artista.
Presso la montagna di terra c’era un angelo a custodia, ma potevano disobbedire.
Allora nella nube, ma nella potenza di Dio, nell’altezza, ho detto: “Dove sei?”, e non “Dove siete?”, perché il comando l’avevo dato a Adamo e non a Eva.
Il demonio ha spinto a fare il peccato perché gli uomini non divenissero sacerdoti: siccome il sacerdozio era stampato nell’Anima del Verbo , [gli angeli ribelli] hanno visto che il disegno di Dio era di fare l’uomo superiore a loro.
I progenitori si accorsero di essere nudi, cioè  di essere spogliati dell’innocenza. 
La superbia e la disobbedienza hanno permesso ad Adamo e a Eva di fare quanto suggeriva il demonio, il quale voleva portare l’uomo definitivamente in basso così  che Dio non portasse più avanti il suo piano.
Se Dio avesse buttato l’uomo all’inferno, il demonio avrebbe avuto la prima vincita. Invece Dio  ha detto all’uomo : “Tu aspetta adesso, ripara, fa’ penitenza!”.

Il sacerdozio ministeriale è superiore al matrimonio, che è un accomodamento.

La Calata della Madonna ha anche la funzione di nobilitare la stirpe.


La seconda parata
            Nella seconda parata ci saranno i trentatré miliardi di Terrestrali che ho creato durante il giudizio del clero e in più ci saranno quelli del settimo girone, che sono stati beneficati dai santi e dalla Madonna, che fa la dote in terra d’esilio; questi ultimi andranno nel primo girone.
Poi ci sarà uno squarcio nel Coro Virgineo.

La donna è stata innalzata tramite il mistero dell’Incarnazione.


L’Olocausto porta questi frutti: fa conoscere al ministro chi è di fronte a Dio, di fronte al popolo e come comportarsi di fronte alla gerarchia.
Io non impongo le cose, ma se non fate così, guardate che andate a finir male. Bisogna fidarsi di Dio, affidarsi a Dio, confidarsi con Dio.

Frutti del Rosario- 

Dalla  Scuola privata delle vergini  del 10-9-1975.

“Ecco la recita del Santo Rosario quello che procura:
la vince la virtù pura
e così si schiarisce la zona oscura. 
La recita del Rosario penetra in ogni famiglia, 
attira alla Madre di Dio ogni individuo, 
preparandolo così ad ascoltare il rinnovato ministro, 
attirando ad assistere all'Olocausto
perché venga conosciuto che Cristo è ritornato
e così il mondo venga beneficato. 
Il Rosario attira le grazie e molto è efficace
per la conversione dei peccatori
e la perseveranza dei giusti. 
Il Rosario è una preghiera feconda di ogni bene, 
ha in sé molte indulgenze che la Chiesa ha applicato
anche per le anime che si trovano a purgare
perché avevan peccato. 
Il Rosario è lo splendore del mondo, 
perché è basato sul mistero dell'Incarnazione”.

Dalla scuola privata delle vergini del 29‑8‑1975
La verginità amata Dio ha conquistato. 
Così son ritornato. 
La verginità vissuta e a Dio data
dà di conversione una fioritura
e attira lume di luce sulle famiglie, sulla fanciullezza, 
sull'adolescenza e su quelli che della vita sono al tramonto
per far che sia benigno nel giudizio il Padron del mondo. 
La verginità ci fa terrestrali
e attirerà la compiacenza di Dio sui popoli
nei futuri annali. 
Date, o vergini, tutto ciò che avete e possedete a Dio
e Dio darà a voi tutto quello che ha
e così un solo ovile sotto un sol Pastore
colla Madre Vergine si farà. 

Apocalisse Cap. 12

            Quella donna di cui si parla nell’Apocalisse non sarà mica la Chiesa Madre che ha il dolore che le fanno venire i suoi figli?
La Madre di Dio non sarebbe indicata nell’Apocalisse, se non nella bega col dragone, e ha la vincita, perché ha la sua vitalità da assunta e glorificata
Quando si parla della donna, questo riguarda la Chiesa Madre vista nel suo splendore e quando è desolata, perché vede i suoi figli primi che se ne vanno.
La luna sotto i suoi piedi significa che la Chiesa di Cristo è superiore anche agli astri, tanto da poter comandare.
La Chiesa Sposa ha dato dei permessi che non doveva, ma non è colpevole, perché si sarebbe come ai tempi di Mosè che per la durezza del cuore ha dato il libello del ripudio.
Quei permessi sono la coda che trascina.
Un grande segno apparve nel cielo: una donna vestita di sole con la luna sotto i suoi piedi e sul capo una corona di dodici stelle
La donna è Maria fino al tempo che è stata nel Cenacolo. Dopo rappresenta la Chiesa, adombrata dalla SS. Trinità (Sole), fondata sugli apostoli, gli unici che sapevano che Maria era la Madre di Dio (dodici stelle).
La Madonna ha portato per poco tempo la corona di dodici stelle, perché questo ornamento va agli apostoli che furono rifatti vergini alla Pentecoste e su di loro venne fondata la Chiesa, che  col Ritorno di Cristo viene rifatta.
Essendo incinta, gridava per le doglie del parto.
I nascituri sono i figli caduti in basso per cui la Chiesa ha dolore. 
Il travaglio indica le sofferenze dei figli nella confusione.
Dopo, la donna del deserto è la Madre dell’anticristo.

Apoc. Cap 6,5
            Le quattro cavalle significano le mansioni degli angeli, i comandi di Dio. Sono tutte  cose che Dio, nel suo infinito amore un po’ le sospende e un po’ le mitiga.
Se Io non venivo, nel 1960 sarebbe avvenuta la distruzione del mondo, minacciata nell’Apocalisse.
Il sangue che esce dalla montagna della terra sotto l’albero della vita indica i delitti contro la maternità e tutti gli altri. (Vedi Comunione 9-9-1975).
Siccome i miei meriti sono infiniti, la Madre ha in mano l’infinita misericordia e la giustizia.
La Chiesa sta vivendo in penitenza, desolata est. Quando al mio richiamo ne esce, si starà trovare rinnovata, inanellata per le nozze di diamante e così regalata dal Divin Artefice, innalzata, potente come l’Onnipotente, forte come Dio, perché è Opera divina, e così vivrà della vita mia, come il ministro che fa Cristo.

Pene del demonio
            Tre pene al demonio: [per il fatto] di voler superare Dio, di aver rovinato l’uomo, di aver tentato di voler cacciar fuori Cristo dalla Chiesa che ha fondato.
E’ per quello che sopra di lui pesa tutto ciò che apparteneva all’uomo, e in più quello che ha fatto a voler lui castigare Dio (volendo cacciarlo fuori dalla sua Chiesa).
Questo trovarsi caricato di tutte queste pene non gli permette più di rialzarsi. E, oltre ad essere legato, ha perso ancora: gli angeli adesso verso gli uomini, e ancor più verso i ministri di Cristo, crescono di più in luce, nell’illuminare, e nel servire, nell’aiutare.
Che magnifica compagnia vi cede la Vergine Maria, da far in modo che, quando Io vi chiamo, abbiate subito a dire: “Presente!”, come ha fatto Samuele, e mi facciate la domanda: “Cosa vuoi da me, Maestro Divino?”.
Risposta: “Vi conosco, e ciò che vi occorre vi dono, perché il Datore di ogni bene sono!”.
Come voi dite: “ Non mi ha ascoltato”, già un dono più bello di quello vi ho dato, perché  Dio ha a suo piacimento lo spazio di tempo, di luogo, di tutto”.

Confronto
            Sette volte Eva è andata a parlare col demonio. (Andando sull’occasione ci si resta). 
Così accade ora: chi ha fatto promesse a Dio e viene meno, invece di innalzarsi, cade nel precipizio.

Olocausto
            L’Olocausto è il fuoco di amore, il sangue di Cristo che si tramuta in fuoco di vita che dà la vita ad altri e che mostra che il Sacrificio è finito. Dall’Olocausto viene il chiaro, viene la sicurezza e la virtù della fortezza.
Questa completezza del Sacrificio che diventa Olocausto è il giuramento che Cristo fa con la sua Chiesa che Lui è a lei in difesa.
L’Olocausto dà la sicurezza al celebrante che l’occhio di Dio è vigile e la fortezza così che nessuno la Chiesa mia la può atterrare. Ed è segnale con l’Olocausto che la Chiesa mia l’ho innalzata. 
Olocausto vuol dire ancora opera di Dio compiuta, così che nessuno ne potrà far rottura ed è la valvola di sicurezza della mia Venuta.
Da questa fiamma, che è il sangue di Cristo tramutato in luce, si accenderanno tanti lampadari, quanti sono pronti ad accogliermi da Ritornato, perché non sono venuto a spogliare il ministro, ma a rivestirlo della veste nuziale, tanto che al banchetto della mia Sapienza l’ho invitato.
Chi ha aderito è già notato sul libro della vita, così che nessuno su questo potrà mettere sul nome la riga (= cancellare).

Bisogna ricordarsi che nella Chiesa di Cristo c’è un’altra chiesa sopra, una chiesa politica  in cui  ci sono quelli, un po’ buoni e  un po’ cattivi,  che vogliono comandare  anche il Papa.
E’ per questo che occorre andare avanti a scrivere questa Scuola, che penserò Io a farla andare avanti.

Dalla Comunione del 1-9-1975

‑In mattino, all'orario che son risorto,
ho risuscitato Giosuè.
Ed ora sopra il nuovo altare attiro tutto quel fuoco
che doveva allora bruciare il mondo,
come l'avesse meritato ora,
lo traduco in amore infinito,
e, offrendo all'Eterno Padre l'olocausto, bruciando il male
e purificando il bene, innalzandolo e passandolo per le
mani della Sacerdote Vergine Immacolata,
tutto viene accettato dall'Eterno Padre,
e così lo Spirito Santo può illuminare
chi restaurato si sta trovare
ad accogliere la mia Parola viva di vita,
per convertire tutte le genti
e sospendere così ciò che si può aver meritato
nel combattimento che si è fatto a Cristo Re.

Gli angeli pacieri alti, con lampade accese
che più non si spegneranno,
da consegnare a quelli che costì interverranno.
Quelli della fedel socialità eucaristica:
"Miserere nostri, Domine. Miserere nostri".
E poi: “Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.
Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.
Benedite il gran gerarca, il Pastor di questo gregge,
benedite chi protegge nostra santa religion”.
E il Canadese addetto al mistero:
‑Gesù misericordioso, da' prova che col tuo clero
sei in concordia, da' speranza di appoggio a chi si avanza,
da' caloria del tuo amore per la mondial evangelizzazione,
o Eterno Sacerdote.
Fa' che si abbiano ad avvicinare a Te quelli che accettano
la Madre tua Sacerdote Vergine Immacolata,
per rischiarare la zona oscurata dalla confusione,
per della disonestà l'infestazione.
E Tu, Immacolata Sacerdote, da' a tutti la benedizione,
specie a quelli che sono incatenati dall'elettricità
mariana, scelti per la rinascita e per dare al Pontefice
la caparra del Ritorno e della mondial calata.
La benedizione materna è data e sarà costatata.

Vitalità salesiana della quercia mariana.
                                               Sale della terra-.

Agli scrivani
            Sto per darvi una consolazione. Vi farò vedere il profitto dell’Olocausto: sarà da voi costatato a chi ho fatto chiaro e chi ha corrisposto, e chi  viene Me a cercare.
Ciò è causato dall’amnistia che a voi ha fatto la Sacerdote Madre. E questo buon esempio farà del malfare scempio.
Faccio cadere un tempio e in sette giorni un altro ne starò fabbricare, e tutto il mondo si starà meravigliare. E voi direte: “Cristo è ritornato!”.
Se sapeste quello che vuol dire e quello che voglio farvi intendere, essendo stato Io a fare l’Olocausto al Terrestre, sul Limbo,  vedreste che sono incominciate del Ritorno del Figlio dell’uomo e del Cuore Immacolato le feste. Più in alto di così a celebrare non potevo andare!
Così sarà scusata Alceste, se non vuole andare attorno [= per il mondo], che è andata a  sufficienza.  E adesso Cristo dall’andare attorno la dispensa.

Cade la manna sui popoli nei paesi in cui non è ancora arrivata la buona novella: la Madonna ha battezzato in punto di morte i suoi [abitanti]. E questi regali a questi popoli fan parte del pagamento del fallimento che paga e che ha pagato  il Cuore Materno nel tempo in cui il clero è stato in prova. Questo è ciò che dà di regalo per la sua vincita l’ Imperatrice alla Chiesa Sposa.

Benedizioni agli indemoniati
            Quando si danno le benedizioni agli indemoniati, il sacerdote domandi :”Con chi parlo?” .
Non deve pregare assieme, perché si diventa uguali all’indemoniato, ma deve far pregare altre persone.
Inviti a pregare personalmente, ma fuori del tempo della benedizione e dell’esorcismo e comandi in nome di Dio e della Vergine Sacerdote.

Nel nuovo tempo i preti restaurati saranno un po’ veggenti, prima di tutto vedranno con più facilità la Madonna. Vedranno il frutto dell’Olocausto, il perché sono venuto e quello che ho operato.  Io sono capace anche di tagliare a chi mi rappresenta il capo e mettergliene un altro.
Io ho portato un nuovo sacramento, che infonde  nell’Ordine una grazia nuova santificante, facendo il sacerdote grande, atto e capace di rappresentare Cristo Ritornato Operante, così che anche  le opere dei sacerdoti saranno miracolose.
Andiamo al pratico: la conversione di S. Agostino è dovuta a un colpo di grazia: le preghiere della mamma hanno fatto poco; il colpo di grazia, sollecitato dalla preghiera, ha fatto tutto. 
Ecco allora che non si sa cosa può fare una predica, una preghiera.  Di tutti questi meriti Io sto caricare i miei ministri.

Agli scrivani
            L’amore mio voi non potete contare, ma Io ve lo sto ugualmente portare e, se lo doveste in voi scoprire, lontani da Me non potreste più stare.
Questa luce la metterò nel Sacramento dell’altare e, se questo ricorderete, veri apostoli di Maria vi troverete e utili alle genti sarete. 
Guardate che non è tanto il tempo di seminare come della raccolta. E’ per quello che vi vuole premiare la Sacerdote Madre con la raccolta. 
Vi sta a premiare di ciò che Io sto dire, e Lei vi sta caricare del suo apostolato ministeriale che sta fare come se in missione con Lei vi trovaste.
Farò in modo che voi di questa Madre non possiate fare senza e con gli angeli che vi ho dato in compagnia vi troviate innanzi tempo nella famiglia del Coro Vergineo in cui in eterno vi dovete trovare. E innanzi tempo in questo godimento vi starete trovare, quanto più il tempo sta a passare.
Sono tornato per farvi gioire, non per farvi spaurire, ma solo sul mio appoggio state sempre contenti e sereni a continuare che mai vi starete sbagliare a starmi rappresentare.

Olocausto
            L’Olocausto è un faro che fa conoscere che ci sono Sacramentato; è una luce che fa scorgere il mio amore e dà il mio amore. E chi questo ha scorto e vuol essere da Me beneficato, subito sarà da Me contraccambiato di più di ciò che avrà cercato.
L’Olocausto dà splendore di dono, di fede, di speranza e di carità, che il popolo oggi non ha.
Questo è il progresso che do per il mio Ritorno nel nuovo tempo.
Che vi amo siete squarciati [= scoperti]. La Madonna vi ha preparato dei regali.
L’Olocausto è la vita dell’Uomo -Dio che si spande, che si innalza, che avvolge tutto l’universo, perché nessuno abbia ad andare disperso. Mostrerò che sono Io che voi ho scelto. 
L’Olocausto deve essere visto che è l’occhio dell’Uomo-Dio vigile che di ogni suo rappresentante rinnovato si appropria, e così la verità scoppia. 

A creare, sette giorni, a costruire di nuovo e ad operare, tre giorni: a stendere e poi rendere i punti essenziali per conoscermi, e poi altro lavorio per rendermi visibile nella mia Parola viva di vita, e poi costruire, innalzare, allargare, e poi con l’Olocausto con forza d’amore e di potere starmi svelare.
Chi vuole, il regalo starà prendere; chi non vuole, starà scendere, finché la Sacerdote Madre lo starà fermare, per potergli l’anima salvare. 

Dalla Comunione del 5-8-1975

Gesù alza l'ostia e poi il calice.
E così la comunicazione tra terra e Cielo vien scoperta
e che è il suo Sposo la mistica Sposa è certa.
Il calice va in fiamma,
l'ostia consacrata viene illuminata,
irradiata dall'amor di Cristo, che Eucaristico sta aspettare
chiunque lo va a ricevere e adorare.

E Gesù: ‑Vorrà mancare a questo compito supremo il ministro
che vuole ancor rappresentar Cristo?
Non vorrà, chi mi sta rappresentare, invitare tutte le
folle a Me Eucaristico a venire
e lor starle istruire?
Qual è quel ministro che vorrà scordarsi del suo Maestro
Divino, che son qui ad aspettare, perché voglio con lor
parlare e dirgli la grande vincita che ha fatto con lor
la Sacerdote mia Madre?-.

E silenti i sette angeli, intanto che parla il Canadese:
‑Con Te, Gesù, siamo. Con Te, Gesù, sempre staremo.
Insieme con Te, Gesù, istruiremo
e così verrà compiuto in fatto il desiderio e il verso
che da secoli si dà: "Venga, Gesù, il tuo Regno”".
Venga a pro di chi a Te si è donato anima e corpo.
Venga anche per chi di Te si è scordato.
Venga il tuo Regno per il fuggiasco:
che sia dall'amor della Madre tua fermato.
Venga, Gesù, il tuo Regno per il peccatore più indurito
e sia dalla Madre tua convertito-.
E poi da solo ha cantato e suonato col violino:
“Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi, gli anni.
Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

L'ospizio si sta ingrandire
e un campo di frumento maturo sta divenire.
E l'angelo Closse coll'arco del volere lo sta tagliare
e sopra le cavalle lo sta caricare
e tutto agli occhi profani scompare.
Al posto del frumento tagliato, nasce il trifoglio domestico,
che è il "buon giorno", che vale per tutto il tempo che si
vive di trovarsi al centro del giorno.

Confidenze 
Allora prima di tutto vi ringrazio che siete venuti a trovarmi e per questo, ovunque andrete, con Me vi troverete e giganti vi sentirete e così la forza di Dio capirete. La pianta del buongiorno segna che è già un po' che è spuntato il sole, che è alta l’aurora; e così la Sacerdote Madre fa a voi la dote. Che ognuno abbia a vedere che siete stati con Me assieme! 
Guardate che, quando i fiori nascono vicini, si scambiano i colori. Così devono essere a star vicino a Me i sacerdoti, perché queste visite fatte a Me devono rendere a voi il cento per cento. 
Chi ama Dio, non conosce notte. Un saluto a entrambi  il vostro Maestro porge. Per questo dico al clero: "Risorgi! Risorgi dal sonno, che non sei morto, ma come Lazzaro il tuo Maestro ti chiama, perché ti ama, e l'umanità di voi abbisogna; di risorgere a novella vita è giunta l'ora!". 
Il vostro cuore deve per Me palpitare; così il vostro Divin Maestro ve lo sta contraccambiare. Guardate che se voi col vostro Divin Maestro giocate, rimanete vinti, sicuri che, se vi sto vincere, non vi sto mercantare, ma il vostro capo sul mio Cuore vi lascio posare, perché quello che vi sto dire abbiate a capire. 

[Agli scrivani che chiedono altre parole]
La golosità è peccaminosa, ma la Sacerdote Madre vi perdona.

La preghiera
            La preghiera è linfa che assicura che si è in vita sullo spirituale; e, senza questo ossigeno della preghiera, non si può campare, non si parla di vita spirituale.
Come è per l’uomo nella vita naturale, senza ossigeno non si può campare e non arrivano le grazie.
La preghiera segna il mattino della giornata, mentre chi non prega è al tramonto della sua vita.
La preghiera eleva. La preghiera costringe Dio a chinarsi sulla sua creatura. La preghiera fa fallire la giustizia di Dio, perché fa dire a Lui: “Che ti ho creato sono Io; tu hai il diritto di chiedere e di volere. E, siccome Io sono l’Amore Infinito, rimango un vinto”.
 
Gesù faceto: -Manderò i briganti quando non farete il bene.


Quaderno n.5

                                                                                                               30-9-1975
Presenti p. Pierino e don Amintore

[Per persuadere gli altri che sono tornato] non c’è che l’Olocausto e la preghiera: così la vinciamo.
C’è l’Olocausto che è [celebrato] su in alto e nessuno può dire niente.
Non bisogna avere temenza di nessuno: avete scritto. 
L’obbedienza è sacra.

Il Rosario è la veste che copre i peccati della famiglia.

Guardate che Io sono il più buono di tutti al mondo.

Ieri sono risuscitati tre profeti,  e per questo verrà il  chiaro sufficiente per capire che Cristo è ritornato.

Siccome il sacerdote ha il segno dell’Infinito, chi  [tra i sacerdoti] combatte ora il suo Cristo, combatte se stesso. 

Alceste dice di aver tribolato ieri, e sai il perché? Ha chiesto che tutti coloro che danno un segno di vivacità di capire Dio possano ritornare sulla strada giusta.

A p. Pierino
            E’ meglio stare dove si è, più vicini al Signore. Se tu, don Pietro, sarai obbediente, nel tuo Istituto prenderai il primo premio,  di Cristo il genio, cioè  di fare l’Olocausto, che è tutto lì [= che comprende tutto].

Per i Somaschi
            Quello che è scritto [del Deposito] rimane. Ciò che è detto, è detto.
Il Generale dell’Istituto dei Somaschi ha le sue attenuanti. Ma non crediate che Io vada a cercare: Io non levo il cappello a nessuno, perché non lo porto e non mi inginocchio davanti a nessuno. Però non credete, perché non faccio la genuflessione, che Io abbia l’influenza, perché non ho malanni.

Siccome si è al tramonto, perché questo è l’ultimo tempo del mondo, l’astro metrico, che era l’antico Terrestre, ho già popolato. Ecco perché quello che conta non è calpestare la verginità, ma che abbia questa a trionfare, per poter la famiglia innalzare, per non che il mondo abbia a sprofondare.
Ho detto: “Sosto ancora un poco”; se dovessi andar via un’ora prima del tempo stabilito, schiaccio tutto.

Voi Somaschi avete saputo prima, avete scritto per primi e voi siete i primi.

Fede e morale nessuno la può toccare. O si ha la fede o non si ha.

L’autorità è in confusione, ma Io assicuro che le faccio paura.




L’aratro d’oro
            L’aratro è d’oro: dunque è la religione vera. Le cose d’oro si adoperano in ciò che occorre con delicatezza, con cautela, per paura che le abbiano a rubare o a rompere.
Ha questa facoltà: si chiude in ogni forma, si fa come una catena da mettere al collo, si può mettere sul braccio e diventa un orologio, all’occorrenza un ombrello chiuso, che serve come riparo, se qualcuno dovesse gettare bombe o altro; e, quando c’è da fare la raccolta, molto si presta. E’ una cosa della mia sapienza.

Nelle chiese che fa tutto è l’Eucaristia, ma anche le pitture hanno la loro parte, quando sono fatte con intenzione d’amore, per cui in chi le guarda c’è aumento di fede.
Oggi invece i pittori fanno il loro mestiere e fanno fuori tutti i soldi alla Chiesa.

Il primo premio dell’Olocausto è del ministro, perché la sua celebrazione è accetta a Dio Padre, e la Madre di Dio per questo porterà la bella novella tra il clero.

Passiamo oltre e stiamo alti in un’unica cosa: dobbiamo fermarci con il Papa attuale, chiamato da Me in principio del mio Ritorno, il quale a costo di qualunque sacrificio, ha detto che il sacro celibato è nella Chiesa latina come legge ecclesiastica, incontrandosi con Me, che sono Cristo, e l’ho portato come legge divina. Ecco l’infallibilità! Chi non l’ha ascoltato, è caduto. Ed è per questo che dentro la mia Chiesa ci si combatte. Quello che capita di sbagliato è tutto qui [= è per questo]: per la decadenza di chi la vuole alla propria maniera. Io lascio fare finché l’Olocausto abbia a scottare chi con queste idee continua a celebrare; che se ne abbia ad andare!  
Occorre ancora un po’ di tempo per il discernimento e per l’orientamento. 

Infallibilità e matrimonio
            Per il sacramento del matrimonio occorre il ministro di Dio. E’ il ministro di Dio che conferma e dà valuta al sì degli sposi.
Come è il prete che consacra il pane e il vino, così è il prete che fa il sacramento del matrimonio : è un contratto naturale, e per farlo diventare sacramento ci vuole il ministro.  
Nella storia i dicasteri hanno sovrastato il Papa e a nome suo hanno detto delle cose sbagliate, senza dare la possibilità al Papa di dire la verità, anzi impedendolo.           
Riguardo al privilegio paolino il vero pensiero di S. Paolo è questo:  solo semplice separazione, non possibilità di risposarsi. Si andrebbe anche contro il civile, se ci si potesse risposare, perché il matrimonio come contratto naturale sussiste. “Date a Cesare quel che è di Cesare…”.
Adesso il Signore scopre  le gallerie per il discernimento. Poiché Gesù era vittima, così anche chi comandava restava vittima da non poter dire e fare quello che si vuole.

Necessità della collaborazione dell’uomo con Dio
            Questa mia forza è per far vedere che il vostro Maestro non è ammalato né avvilito né senza mezzi per aiutare e anche per castigare. Ma prima voglio che anche gli altri abbiano qualche cosa abbiano a dare. Ma è anche bello perché, quando si è un po’ pagato e si è collaborato con Dio, si ama di più il bene fatto e si ha anche più attaccamento.
Bisogna fidarsi dell’Olocausto e di Dio, che Lui può tutto, vuole che mettiamo  tutto ciò che abbiamo con Lui, poi [il bene] fruttificherà.

Gesù ad Alceste: - Guarda che Io di te non ho bisogno, ma Io voglio averne bisogno. Dal momento che dico che voglio aver bisogno, sta’ sotto il mio giogo.  I disegni di Dio! Così ho fatto con i profeti e con Abramo: gli avevo promesso una generazione e poi gli ho chiesto il sacrificio del figlio. Vai a vedere come è il linguaggio di Cristo.


Dalla scuola sulla verginità per le vergini del privilegio del 23- 9-1975
 
           Il Rosario è l'aurora del nuovo dì
che più non tramonterà, 
perché la Madre Vergine Sacerdote il suo clero aiuterà. 
Il Rosario è il rasoio del vizio, 
è il fiore che mai non appassisce, 
è la speranza dell'innocente, 
è l'aiuto delle famiglie, 
è il conforto dell'anima al tramonto, 
e della verginità il Rosario è il trionfo, 
perché Dio per questo a fare lo sconto è sempre pronto. 
La verginità è quella che dà trina valuta alle opere buone, 
è il ricamo di ogni ben fare, 
è capace, la verginità, i miracoli a Dio di strappare. 
La vergine rende Dio familiare
e così tante anime può salvare, 
perché, a contatto con Dio, 
si può spalancare a tanti fratelli il Paradiso. 
La verginità è l'oasi di Dio, 
è l'appartamento del Re Divino, 
è la felicità di chi entrerà nel Coro Vergineo. 
La verginità è un dono incomparabile
che nessuna moneta può pagare; 
è Dio solo che la può pagare; 
è per quello che la Regina dei vergini
e tanti santi la possono valutare. 
Su questa Dio conta
e la giustizia per questo annulla, 
e, per il trionfo della verginità, 
l'Immacolata Sacerdote all'Apidario è venuta
questo a manifestare nell'ultima Era, 
Lei che è la Pura Eva. 
La verginità non constata sera
e la pace per questa sul mondo impera. 
Per ringraziamento accendete tutti la candela. 

Dalla Scuola per le vergini del  28-9-1975

“Cosa vi devo dire? 
Non siete state capaci di farmi conoscere. 
E' mancata l'attenzione verso di Me che son tornato, 
che son qui ad aspettare per poter aiutare. 
Quello che non si è fatto, si è a tempo a fare
e a incominciare, che ancora sto sostare. 
Per far questo la lingua tenerla a posto: 
che deve dirla questa Cosa è il prevosto. 
Così la mia Opera è ferma. 
Che la può avviare è chi mi può venir a cercare, 
senza a voi guardare né voi adoperare, 
perché anche Alceste deve scomparire, 
se devono capire e assicurarsi che sono Io. 
Perché è qui ottobre: vuol dir ottimo, non ottantenne, 
ma bisogna meritarselo. 
Allora mettiamoci d'accordo: Rosario e laudi, 
intrecciando così coi propri doveri, non i doveri degli altri, 
perché voi non potete sostituire i miei rappresentanti. 
Sol così le miserie umane si staran sollevare, 
quando tutti al proprio posto si staran trovare
e ognuno i propri doveri starà fare: 
al mondo e all'individuo niente starà mancare. 
Recitate per tutti e per i singoli l'Ave. 
E ai ministri di Dio? 
Cercare il proprio Maestro Divino e la Madre di Dio
che è Vergine Sacerdote, 
non affidarsi né fidarsi di altre donne”. 


Le vergini vanno tenute per quello che sono: sono i fiori palpitanti dell’altare in riparazione per chi fa i peccati, per chi bestemmia ecc. ; sono i parafulmini.

Olocausto
            L’Olocausto deve produrre una nuova vitalità della creatura verso il suo Creatore.
Nell’Olocausto l’Ostia copre il male. Per questo quando [Gesù] alza il calice, brucia il male col fuoco purificatore in merito di chi riceve l’ostia consacrata e vive la riparazione. 
A questa cosa occorre l’Olocausto, perché apre la via alla presente e futura generazione, cioè la via della misericordia per venire a Dio. 
Non hanno fede in Me Eucaristia.
Mettono dei limiti a Dio e così sono limitati loro a mettersi in ugual misura; così la zona è divenuta oscura.

Chi viene, è segno che l’ho chiamato Io; chi non viene, è segno che è chiamato in qualche altra parte. 

Apostolato
            Nell’evangelizzazione prima ho predicato. E così han fatto anche gli apostoli. Hanno annunciato e dopo hanno scritto per i tempi futuri. Ora invece [ciò che Io ho detto] viene scritto prima di essere divulgato. 
Questa Cosa passerà ai secoli venturi. Essendo stata scritta dai sacerdoti ha  lo scopo di non far scoppiare l’ira di Dio. E’ un passo anche per mostrare che Io vivo l’Apocalisse. 
Quando saranno in tanti i  sacerdoti a celebrare l’Olocausto, per aver fermato il male in questi tempi, saranno trinamente premiati. Certo che ognuno la propria moneta dovrà dare.

 
Importanza della ripetizione dell’Ave
            Se toccano Me bestemmiando, potrò [perdonare], ma  guai a combattere la Madonna e il Rosario! 
Questa ripetizione dell’Ave è necessaria, perché è la salvezza del mondo questo mistero dell’Incarnazione, e la Madonna  ha la forza di domare tutti.
Sono importanti queste due cose: 
la potenza che  Dio ha regalato alla  Madre Vergine Sacerdote; 
l’Olocausto, che è la salvezza del mondo e la fine del demonio, che non può più associarsi come ha fatto nei tempi passati a discutere con l’uomo
N.B. Tutti i giorni la Madonna benedice sia la famiglia religiosa dei Somaschi, sia quella naturale, così da sentirsi dei beneficati da Dio, essendo stato  scelto un loro parente  per questa Cosa.

Agli scrivani
            Non c’è bisogno di venire qui né di starci: che conta è credere che sono venuto e, nelle necessità, invocare l’aiuto, che Io sento, per forza.
Non ho paura di perdere nessun treno, arrivo sempre in tempo, finché di pace l’aurora si indora.
Prima deve risorgere la fede e l’armonia nella Chiesa di Cristo. Allora Gesù sarà in mezzo. Questa armonia non è suonare l’armonica in canonica, ma quella che Io intendo.
Innalzo ciò che ho fatto e do chiaro  agli altri che bisogna salire e offrirò anche il mezzo di salire. E il mezzo è l’Olocausto. 
Dall’Olocausto parte tutto:  il potere, il volere e l’amor di Dio infinito.
Ho compassione di voi che avete scritto e così prima di tutti mi avete visto: non compassione [nel senso] di compatirvi, ma di amore; non voglio che vogliate pensare che vi ho tradito, dopo che mi avete ascoltato e conosciuto.

Benedizione della Madonna a mezzogiorno
L'angelo con la bandiera gialla pontificia porta qui nell'ospizio un nuovo indirizzo che dà al ministro la Madre di Dio. Quando incomincia l’Olocausto, col segno della croce sarà mescolata la sua benedizione che in questo giorno fecondo ha dato con potere, con volere e con amore di Dio, perché si abbiano a innalzare le menti, a spalancare i cuori verso il proprio Creatore, per dar bando agli errori. 
Così questo ottobre che sta per incominciare sia una vera apertura per la virtù pura e per l'introduzione del Santo Rosario, per fare che il Papa venga consolato, sapendo che l'Eterno Sacerdote nella sua Chiesa che ha fondata è ritornato. Sicurezza e segnale è l'Olocausto. 


Dalla Comunione del  25‑9‑1975
“… l'Uomo Dio chiamava a vita tre sacerdoti,
e così scendevan dalla comunicazione dell'infinito amore
a prendere il loro corpo risuscitato.
Uno dei tre è un santo benedettino risorto col corpo,
che fu sepolto proprio sotto il tempio di Bienno.
Il secondo è un figlio di S. Girolamo [Emiliani]non conosciuto,
ma di amor di Dio vissuto e pasciuto.
Il terzo un passionista che, vivendo Gesù crocifisso,
ha fatto conquista.
Questi tre devono portare nella Chiesa di Cristo vista”.


Per p. Gianluigi
            Occorre l’Olocausto che dia luce, e verrà, ma ci vuole tempo.

Facile definizione della Cresima per i bambini
            La Cresima è un passo di più: è come un giuramento, questo timbro, che si è soldati pronti a difendere e a testimoniare la religione di Cristo. Dunque si fa un proposito,  altrimenti chi manca a questo giuramento è un traditore.


Festa degli angeli custodi- Benedizione dei bambini
            La Madre Vergine ha la sua compiacenza nella fanciullezza. Dunque si raccomanda alle madri la responsabilità di custodire i bambini, di istruirli e farli istruire e per la Madre di Dio conservarli, che Lei darà alle madri delle consolazioni inaspettate, se saranno umili, silenti e brave. E, quando crescono, si raccomanda di continuare a parlare dell’angelo custode, che loro capiscono. 

Giaculatoria insegnata dall’angelo della fedel socialità eucaristica
            Angelo del Ciel, custode mio, guardaci da ogni male, guidaci a Dio.

Io parole ne dico tante, perché sono il Verbo. Ma quelle scritte prendono tutta la forza anche di quelle che non sono state scritte perché non capite. 
Così è per il sacerdote: le parole che dice operano anche per tutte le altre.


Preghiera per i bimbi della scuola
            “Madre dell’Infinito Amore, sii propizia per questa generazione, da’ della tua sapienza a  chi deve imparare, apri la mente e il cuore, e tutti al tuo Gesù sta’ portare.  Se sapessi, Madre di Dio, quanto ti stiamo amare! Tutte le grazie di cui stiamo abbisognare da Te stiamo aspettare. La tua benedizione stacci dare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”.
E la Madre, come la chiedono, la darà, perché Lei adesso si è messa in pieno nel suo ministero sacerdotale per poter il suo clero nelle alte sfere alloggiare, per poter i popoli beneficare.

Agli scrivani
            Se sapeste quanto alla Madre mia state a cuore, tanto che siete al centro del trionfo del Cuore Immacolato! Avendo dato a Lei il potere di Re d’Israele, per l’amore che porta a voi fa a Me dei torti, ( però non sono storti!). Come coi peccatori Lei  sta ad aspettare, ad aiutare, a far vedere che era necessario che Io morissi per redimere.
E che  fa questo è proprio il suo segno sacerdotale, oltre a [= al fatto di] essere la Madre di Dio nel dire il Fiat.


Responsabilità
            Questa Cosa è scritta.  Però l’essere scritta, se non è osservata, può essere una responsabilità di più per chi l’ha capita e per pria per chi l’ha scritta. Così è.



Coerenza
            Uno che va in chiesa e che prega, se però di libero arbitrio pensa di fare ciò che vuole, senza  osservare la Legge, Dio non lo protegge. 
Ecco che la preghiera deve portare ad essere più pronti a fare i propri doveri.
Almeno con Cristo sinceri, che è Colui che scruta!

Comportamento dei battezzati riguardo al matrimonio
           Se i battezzati possono fare quello che vogliono di libero arbitrio, allora questo sacramento, col libero amore, farebbe alla Chiesa che ho fondato persecuzione, perché annullerebbe tutto, anche la legge dell’antico testamento su certi punti.

Responsabilità del sacerdote
            Voi siete dei miei, ma, se sono venuto e non sono conosciuto, allora è segno  che sono sconosciuto. Restate soli e vedrete!
Non è un accomodamento la Cosa mia, ma è verità nel profondo.

Sono i sacerdoti  che portano avanti il fatto di mamma Carmela.
Domandiamoci: “Dove ha portato la Chiesa di Cristo questa novità di mettere in auge tutte queste persone e non la Madre di Cristo?”.
Bisogna terminarla coi cenacoli e andare  nei santuari, che lì la Madonna, se vuole, fa anche miracoli!

Si ricordi che Io ho parlato, voi avete ascoltato, avete scritto ed Io metto il mio timbro che sono Cristo. E, se quello che ho detto non si farà, da soli si pagherà.
Stare attenti a quello che ha detto il Papa [Paolo VI], dal momento  che è stato messo in stretta relazione col tempo nuovo, fin da quando non era ancora Papa.

Agli scrivani
            Nel libro che sarà scritto “ Il mio Ritorno” non bisogna mettere i fatti riguardanti la persecuzione fatta ad Alceste, perché questa è finita e Cristo non reclama niente, per evitare che si cominci di nuovo [a perseguitare]. 
Che ha il timbro è solo quello scritto sotto dettatura diretta di Gesù.
Quello scritto da voi scrivani come spiegazione, dato che è scritto con retta intenzione, ha valore, anche se contiene qualche imprecisione. Non potete essere precisi come Dio, e nemmeno Lui lo pretende!
E’ come se Io pretendessi che voi mi aveste a contraccambiare l’amore infinito che vi porto: non sarei Dio! Come potrebbe fare una persona? E per questo mi adeguo a voi a celebrare assieme, a mescolare l’amore che vi porto a quello che voi portate a Me, per trovarci su ugual piano. Ecco che in una parola sola diciamo: “Ci amiamo!”.
E, su questo, principio a tutto diamo e così in nessun punto ci separiamo.

Catechismo
            Per insegnare il catechismo occorre anche la vita esemplare (non senza difetti), ma nel senso di saperlo vivere..
Io non sostengo né la torre di Pisa né la torre di Babele! Bisogna vedermi sull’alta montagna delle beatitudini a regalare a tutto il mondo lume di luce e una diffusione di verità, e così a preparare la generazione ad ascoltare il ministro restaurato  e  pronto.

Il Signore sopporta tutto, ma non le bugie e gli inganni, perché la bugia è contro la verità e non si sa dove si può arrivare.

Per non avere mai nessuno smarrimento
            Questa Cosa è nuova: nuovo è l’Olocausto, nuovo il metodo, essendo venuto Io Stesso per fare tutto nuovo, nuovo il segno, nuovo l’insegnamento, anche se sarà sempre su ugual fondamento, perché niente rammendo; e ognuno sappia che il Divin Maestro non si emenda e la verità è sempre quella. Faccio molto sconto a quelli che capiscono e intendono che sono il Padrone del mondo, e sono restio con chi fa capriccio, perché farò conoscere che non è più il mio ministro.
Chi attacca bega col proprio padrone, viene licenziato e non viene più assunto al lavoro. E, quando uno va attorno da solo, nessuno gli pagherà la giornata. Così è di chi non vuole che sia tornato il Monarca. Il più è che è venuto lo stesso Cristo Re!


Importanza del Deposito
            Quello che avete scritto è un premio che non ha fine, è una scelta di infinito amore che non ha limiti. Voi, scrivendo, avete posto divieto alla distruzione, avete impedito che Io andassi via da sconosciuto.
Dopo, questa Cosa avrà svolgimento: quanto il Maestro Divino è stato assiduo  [nell’aiuto] alla Chiesa che ha fondato, quanto Dio ha mantenuto la parola che nei bisogni grandi la sua Chiesa avrebbe aiutato! Ecco la mia Venuta: la parola ho mantenuta.
Ecco il regalo della Sacerdote Vergine Immacolata che al mio clero da tempo la offro e regalo, perché il mondo con Lei e con loro venga salvato, se il mio clero deve essere dal suo Cristo pagato.
Adesso rimane la coerenza e la corrispondenza a ciò che dico, a ciò che faccio e che prometto. Io colpa non ne voglio, perché non ne ho, e sulle difensive sto.

Confidenze
La vostra visita mi è stata gradita e vi darà molta contentezza e allegria, che parte dalla vita mia, se sarete capaci di saperla apprendere e di renderla gioiosa a voi e anche agli altri. Così vi troverete sempre a Me compagni. In alto vi troverete, senza le ali, e in nessun precipizio cadrete, perché protetti dalla Madre della Mercede in tutto siete.

A p. Pierino
            Stai per compiere gli anni e il tuo Rabbi ti vuole annunciare che le cose per voi vanno bene e non male. E, quando gli anni saranno compiuti, vedrai che non tutti daranno rifiuto e sarà fermato il pericolo del diluvio di fuoco, perché Cristo è risorto ed è tornato. E l’augurio più bello già ti ho annunciato.

A don Amintore
            E a don Amintore cosa dirò? Che l’organo aggiusterò, così  il diritto di venirlo a suonare avrò, e vedrete cosa vi starò ad insegnare.
Non si deve avere temenza che Cristo sia multato. Ma piuttosto si sono impauriti, quando han sentito che son venuto. Non è un rifiuto, ma è per l’annuncio troppo secco che son venuto. Han la pretesa che Io li vada a trovare. Lo direte voi che mi avete trovato, se vi sarà domandato; però, quando l'organo avrò suonato, cioè quando ci sarà armonia, un regalo a ciascuno sarà a voi dato. 
Intanto non ve lo dico: sarà una sorpresa, appena sarà aggiustata un po’ la pesa. 

Dire al p. Generale che Alceste e le ragazze pregano per lui e per la Congregazione.
Io la preghiera ascolterò e quello che abbisogna cederò, perché ogni potere in terra e in Cielo ho. 

Ottobre richiama all'amor vero, duraturo, sincero, che si deve portare alla Madre del Cielo. Lei accetta anche i sentimenti naturali, purché siano basati sul non commettere peccati. 
L'anima che, pur tentando di non macchiarsi, sbaglia, ma cerca di emendarsi, è cara alla Madre di Dio. 
In questo mese che si affaccia deve gioire l'Immacolata  per le anime che a Lei accorrono e si avvicinano. Lei sotto il suo manto le starà ricoverare. 
E così a voi l'angelo dell'Annuncio darà il titolo di "Cavalieri dell'Immacolata": vi mette una croce d'oro dalla parte del cuore. 

Vi porta per via l'angelo Sacario. Va avanti ad aprire la strada  con la cavalla dell'Apocalisse; e molti regali lascerà e la via sgombra di tante cose farà. Chi si fiderà, davvero che son Io vedrà! 


Dalla Scuola per le vergini  del 21‑10‑1975
Il mio Ritorno ha le iniziali divine: 
"Vittoria della croce". 
Qual è quell'anima donata
che non vorrà amare la propria croce, 
per poter con Me trionfare e la vittoria su tutti stendere
e onore e gloria a Me rendere? 
La croce in cui fui conficcato non toccava terra. 
Bisogna confortare chi
la paura in lor serran. 
Bisogna dar coraggio a chi è in viaggio
a venir Me a sentire, 
che non li voglio crocifiggere, 
ma con Me son stati vincere. 
Che decora la Chiesa Sposa è la croce greca,
che è un decoro, è di splendore, è di gloria
per la Sacerdote Madre e per la Chiesa da Me fondata, 
Madre dei viventi. 
La virtù pura [= la verginità] vissuta e amata
fa vedere la croce in vittoria tramutata. 
Con gioia la propria croce va portata: 
con gioia e con amore perché va goduta, 
perché vien vista la mia Venuta, 
perché il mio giogo è soave e il mio peso è leggero, 
perché a chi mi rappresenta solo di non formar famiglia
chiedo al posto del martirio, 
per trovarsi in alto nel Coro Vergineo. 

Dalla Scuola per le vergini  del 23‑10‑1975
	
Chi mi ama dia prova: 
se è vero che è amore che mi si porta, 
assorbe tutto e non si conosce sacrificio, 
perché l'amor ha il suo ufficio. 
Non è che non abbia a costar niente, 
ma felici rende. 
Chi dà per Colui che ama, 
per Colui che tutto ha donato e tutto dona, 
è felice di dare per Cristo Re, 
perché rafforza nei fratelli la confidenza e la sicurezza, 
ma occorre chi va avanti colla bandiera della vincita suprema. 
Date uno sguardo alla Madre mia
e camminate sulla sua scia, 
che l'appoggio in Lei avrete
e nel lume di luce la incontrerete. 
La somma carità è la genitrice della verginità, 
perché così fa che in ogni opera spicchi la santa umiltà: 
"Senza di Te, Gesù buono, non abbiamo nessuna valuta
e insieme con Te ogni piccola cosa diventa grande e frutta".
La confidenza, l'abbandono fa ricevere ogni dono, 
perché Dio diventa alla sua creatura prono.

Appunti e pensieri senza data e parole  rivolte  ai Padri Somaschi per mezzo di don Amintore, nel periodo della loro assenza da Bienno.
Per le suore
            Insistere sull’umiltà, dicendo loro di far scomparire il proprio io e far splendere Dio. 
Quando una suora se ne vuol andare,  chiedere da quanto sente questa cosa e , se è da  tanto, lasciarla andare, se da poco tempo, trattarla con amabilità.

Più una cosa costa, più vale.

Il Deposito indica la realtà che Gesù è tornato. Contiene il patto che Lui si trova nella sua Chiesa, perché ha garantito che le porte dell’inferno non prevarranno, e il rinnovo dell’alleanza con la sua Chiesa  con l’Olocausto, per rimanere fino alla fine della Chiesa nell’Eucaristia.
Maria Vergine
            Maria è l’unica Vergine Madre. La Madre è la più umile che c’ è stata e ha insegnato a tutti la volontà di Dio a fare. Ecco perché Lei può intercedere e da Lei tutto si deve sperare, perché Io la devo ascoltare. E questo è un grande appoggio che si ha in terra d’esilio.
Guardate Leone XIII scienziato, grande devoto di Maria.
La Madonna ha chiesto nella vincita di applicare la Redenzione ad ogni nato e quindi la chiusura della porta inferi.
Gesù ha dato alla Madonna il suo potere di Re d’Israele e la Madonna fa delle ingiustizie per la misericordia, salvando però i diritti di Dio.
La Madre Vergine si è rivolta verso l’umanità per nobilitarla e farla partecipe della sua vincita che ha fatto, sconfiggendo il dragone. E’ per questo che Lei, con  il potere del Re d’Israele, centrifica alla SS. Trinità, darà  uno sfoggio di amore che porta a tutta la generazione, perché viene salvata dall’Olocausto che fa il clero col suo Salvatore. 
Nessuna forza la potrà abbattere, la potrà offuscare, perché la Chiesa fondata dal Divin Figlio sarà vista che in alto si trova con stile di glorificata, come è Colui che è tornato da glorificato e da vittorioso a celebrare di nuovo e per  poter con padronanza dire al ministro: “Fate questo insieme con Me”.
Pensate che il vostro Divin Maestro è Re. 
Anche sulla croce avevano messo per scherzo Re dei Giudei, che vuol dire Re dei giusti.


Maria, apparendo a Lourdes e dichiarandosi l’Immacolata, confermava l’infallibilità del Pontefice che così l’aveva definita.
Dando l’acqua, indicava che si arruolava spiritualmente già allora col suo clero per battezzare tutti gli uomini, per la salvezza universale.

Gesù rivolge il suo volto a chi fa l’Olocausto e ci saranno le conversioni.

Fare l’esorcismo dopo la Confessione, perché il demonio è più debole.

Il biancospino è simbolo del Ritorno: questa Cosa è un po’ spinosa, ma, quando si accorgeranno che stanno per cadere nel burrone, i sacerdoti non avranno paura di attaccarsi a questa Cosa, come prima di  cadere in un precipizio ci si attacca anche alle spine.

Nobilitare la stirpe significa:
Dio, raffinando la legge, presenta tale e quale nella sua moralità il sacramento del matrimonio, con fede e morale, per continuare il mondo.
Solo dopo ci saranno le vocazioni, che verranno dalle famiglie buone e sante.

La terra circondata dalle verghe settiformali vuol dire: la salvezza universale realizzata dall’amore di Dio.

Nel diluvio gli uomini erano un po’ di più di adesso, ma poco prima del diluvio sono rimasti più pochi per i vizi.
Il nostro globo è diventato tre volte mare e una volta terra perché Dio  doveva popolare un altro mondo.
Con Noè c’erano ottanta capi famiglie, con le famiglie loro e con i parenti, che erano del parere di aiutare a costruire l’arca.
Erano otto i capi tribù.
Gli animali che sono venuti da soli presso Noè e presso l’arca, per l’istinto dato da Dio, erano tutti domestici, anche i leoni.
Ma, quando sono scesi ancora in terra d’esilio, sono ridiventati feroci.
Quanto più l’uomo è di Dio, anche l’animale obbedisce l’uomo. 
L’arca di Noè è simbolo della Chiesa nel terzo tempo: è la nave mariana su cui ci sono otto persone (numero di Dio) cioè gli otto sacramenti.

Adesso , nel fare l’Olocausto e nel voltarsi della Madre verso l’umanità, bisogna che in questa arca di salvezza mi abbia a svelare che ho compiuto un altro mistero, giacché la Madre è al centro della salvezza.
Questo mistero consiste nella diffusione della Redenzione e della Venuta di Cristo  a fare l’Olocausto, facendo rinascere con chi ha dato la vita per Lui il seme apostolico
(= evangelizzazione mondiale).

Bisogna accettare la croce come la dà il Signore, che così diventa leggera., altrimenti si aggiungono croci.


Notizie
            Il segno di  Caino era l’atteggiamento di un uomo disperato, mai tranquillo. Caino è il primo che è nato. Per questo aveva dentro sé il senso della disobbedienza e, dopo aver ucciso il fratello, andava in cerca della madre, perché era stata Eva a tentare Adamo.
Caino morì solo, perché aveva ucciso il suo fratello. sulla collina della Maddalena a Bienno, nel punto ove  ora c’è la statua del Cristo nel sepolcro.
La fiamma del sacrificio di Abele saliva, mentre quella di Caino si piegava in basso.

Adamo ed Eva nel Paradiso Terrestre vedevano ogni tanto il Verbo nella nube, mentre sul mondo degli animali non l’hanno più visto; solo capivano che Dio li seguiva.
Una verga settiformale indicò a Adamo ed Eva  di scendere dal Lapidario, [dove erano precipitati quando furono cacciati dal Paradiso Terrestre] e incontrarono un rinoceronte domestico sulla strada che portava a Cividate, dove si fermarono.
Eva ha avuto figli fino a trecento anni.

Le nuove creature del Terrestre sentono che sono di Dio, ma non lo vedono. Pregano e lodano Dio perché non distrugga la terra. 

Adamo ed Eva furono creati a mezzogiorno e Cristo è stato crocifisso a mezzogiorno.

Acqua e sangue usciti dal Cuore squarciato del Cristo, segno che era veramente morto,  indicano : 
il sangue l’Eucaristia; l’acqua  che lava le anime indica anche il sacramento della Penitenza.
L’acqua viva che esce dal suo Cuore è il torrente di amore di Dio che lava le anime soprattutto nel Sacramento della Confessione, unendosi al sacerdote a cui dà la sua autorità.
La stola, che è usata dalla Vergine Maria, adombrata della SS. Trinità, indica il potere dato al sacerdote, come Lei l’ha nel benedire  e nel compiere il suo ministero sacerdotale nel terzo tempo.
Si effettuerà e si perfezionerà giorno per giorno.
Come dal Verbo furono create tutte le cose e anche l’uomo, così la Madre Vergine Sacerdote Immacolata, centrifica alla SS. Trinità, ha il potere di rendere il sacerdote l’Innocente Adamo.
La Madonna è venuta  per chiamare i sacerdoti, sacrificarsi, cioè darsi tutta a loro, radunarli sotto la sua stola per radunare molti, tutto il mondo, sotto il suo manto.

La verginità è la neve, è la luce mariana, è ciò che viene dal suo Cuore, la luce dello Spirito Santo che illumina questa sera mattiniera dell’ultimo tempo del mondo.
La Chiesa non invecchia: è per questo che il maligno e tutti quelli che lo hanno seguito l’han persa.

La verginità è la vita di Dio e l’unione con la vita di Dio, per cui la verginità assorbe in sé il corpo e l’anima, e l’anima diventa la padrona e con Dio una cosa sola. E così tutto ciò che la persona ha di nobiltà in Dio sta.
Il celibato è ancora la verginità,  in più è l’incenso che si dà a Dio. Il celibato sacerdotale si chiama sacro celibato, perché il sacerdote vergine ha il comando di fare Dio.
Per questo i sacerdoti saranno sempre con Dio. Se con Cristo ci si è sempre trovati, perché al di là ci si dovrà separare?

La donna deve stare in casa. La maternità va velata con la virtù, col silenzio, col ritiro, per cui la donna così si nobilita nel diventare madre e così si nobilita anche la stirpe. E con questa semplicità si arriva a conoscere e amare Dio.
Le mamme devono insegnare il catechismo nelle loro case, e ad esse a loro volta lo insegneranno i sacerdoti e le anime vergini.
Le mamme devono sorvegliare le figliole, mica andare a letto  tranquille, mentre le figlie vanno in giro di notte, e poi la mattina andare a fare la Comunione.
Le mamme non sono adatte ad insegnare il catechismo fuori dalla loro famiglia. Una eccezione è per le vedove: la vedovanza è sacra, perché si avvicina molto alla verginità. 
Le mamme hanno impegni di famiglia. Alle mamme spetta di pensare alle loro famiglie, altrimenti trascurano il loro dovere per fare altro, anche se si tratta di catechismo ai bambini. Ora occorre tornare su questa linea un po’ per volta, perché si è tutto frammischiato. 


Mistero Eucaristico
            E’ la diffusione dell’amor di Dio, di darsi lui Stesso alla sua creatura perché diventi con Lui una cosa sola, e tutto ciò che le occorre le dona.
Ecco perché l’Eucaristia va adorata: Lui scompare per farsi amare e star insegnare, coi fatti, più che con la parola. Uno che parla e opera bene, è ascoltato.
Ho parlato nell’istituire l’Eucaristia. Ho parlato nella vita pubblica, nel dare a chi mi rappresenta l’eredità di fare Me Stesso, e sempre nuovamente do e non cesso. 
Il popolo, finché il clero non è rinnovato, non sente che Gesù c’è nell’Eucaristia.
Non c’è una carità simile a quella di stare vicino a Me nell’Eucaristia, come al mattino nel dare a Me prima di dare ad altri le ore mattiniere, per avere l’ossigeno, per essere illuminati, per portare ad altri conforto e aiuto.

L’anima è il soffio di Dio, cioè di che è Dio, e dà la vita; è animosità di Dio, amore di Dio, potere di Dio, (non è elettricità).

Il segno sacerdotale è un‘altra creazione, come quella dell’anima, che dà il potere al consacrato di fare Dio Stesso, accompagnato dalle grazie del sacramento dell’Ordine, purché sia in rado di riceverle. 

L’anima degli animali e dei vegetali è fatta di elettricità di cui è creato il mondo.

Era l’anima che rendeva immortale il corpo prima del peccato originale.

I pastori di cui parla S Paolo nella lettera a Tito e Timoteo non sono vescovi o sacerdoti, ma amministratori dei beni della Chiesa.

Voi [scrivani] vi sentite deboli perché siete in pochi, ma vi irrobustirò.

La pazienza è il rinnegamento di se stessi, per mantenere la propria facoltà di mantenere  la pace, di essere gente paciera. Si farà nella pace il possesso delle vostre anime.
La propria volontà, unita alla mia, mostra della pace propria e altrui la via.

Il timore di Dio  viene dalla paura di offendere Dio. E’ la temenza di Colui che comanda e a cui non si può dire di no.
La paura di Dio è la temenza dei castighi, dopo aver offeso Dio.

Nel momento dell’Annunciazione c’è stato un terremoto che ha staccato le fondamenta della casetta. 
L’angelo Gabriele era altro otto metri.


Per il padre Generale
            Tutti i giorni Gesù l’ha nominato e così l’ha presentato: “ Caricato di tante croci di ogni genere, che adopero per convertire l’uman genere. Lumi speciali gli starò rendere. 

Per p. Pietro
            Chi ha scritto e che c’entra nella Cosa  è già nel ciclo mio e può avere tanta consolazione da Me Eucaristico.

Per p. Mario
            Siccome i Padri Somaschi sono stati tanti giorni qui a Bienno, ora è capitato di sostare nei propri Istituti. Appena Io li chiamerò, di lasciarli in libertà a chi comanda dirò. 
Non è un castigo né una punizione, perché non sono esclusi dalla mia da celebrante Funzione.

Per chi ostacola  a torto la Cosa
            Chi ha intenzione di provare Me, si ricordi che è provato lui. Io faccio i miracoli sette per sette. E a chi dice: “Io voglio vederli” rispondo: “Quando tirerete giù gli occhiali, mi vedrete!”.
Il provinciale, o altri, compreso il cardinale, a Me non fa nessuna paura. Chi vorrà venire qui a reclamare, lo starò imprigionare . Lui reclamerà e Io gli dirò la verità, e con Me rimarrà.
Voi [scrivani] dovete prendere le cose come vengono, con molta serenità.

Per padre Gianluigi
             Lo pensano sempre.

Per padre Antonio
            E’così timido, ma costaterà il miracolo che sono capace di fare. 

Per p. Carlo Barera
            E’ superiore. Ab insidiis diaboli libera nos, Domine!

A p. Mario
            Riguardo al libro di Madre Dolci: scriverlo non come “ispirazioni”, ma come “rivelazioni”. Non pubblicarlo, perché non è tempo. Scriverlo per uso interno.

Per p. Carlo
            Riguardo alle riunioni, Gesù non ha dato risposta.  Ha detto: “Hai i lumi, rivolgiti alla Madonna del Buon Consiglio”.
Quando va a Roma, non deve andare da Fratel Gino, che è già stanco.

Per p. Antonio
            Deve essere gioioso e contento che quello di cui ha bisogno gli rendo.
Legga queste parole davanti all’Eucaristia.


Per p. Mario
            Faccia il maestro dei novizi che tra loro troverà il Maestro Divino. Faccio finta di ascoltare, invece sto ad insegnare.

Per p. Gianluigi
            Il suo nome battesimale gli darà le prove del mio amore. Di più che vuoi? Quello di cui hai bisogno Io lo so.

Per p. Pierino
            La coppa che lui ha un po’ guadagnato ha un posto preciso nella salvezza del mondo, per cui chi ha scritto il Deposito lo tengo da conto.

Quaderno n.6

                                                                                                                       29-3-1976
Presenti don Amintore, p. Corrado, p. Mario, p, Carlo, p. Pierino 

-Sono Colui che fa guarire gli infermi, anche se Io non lo sono.

Saluto
            Il saluto è che avete vinto la Madre mia, per cui sono rimasto prigioniero Io.  
E’ stata mamma Carmela o altre veggenti, non la Madonna, a dire a don Stefano Gobbi  di non andare più da nessuna parte.  Se fosse stata veramente la Madonna, avrebbe detto che Io sono ritornato. 
Ho voluto consolare la Madre a farvi arrivare in cima al monte santo. Anche se voi non poteste più venire, il vostro posto non lo occupa più nessuno.

Dalla Scuola per le vergini del privilegio del 24-3 1976

-Voglio il mio amore mostrare, divulgare. 
Voglio imprimerlo in voi e in chi mi sta rappresentare, 
perché con ugual calore e con ugual forza
abbiano col lavorio a far penetrare nella generazione
la sapienza che son stato dare, 
perché abbiano tutti nel mio Cuor ad attirare. 
La verginità amata e consacrata
si deve adoperare come arco del potere di Dio, del volere
e dell'amore, 
per far che in eterno non si abbia a disfare
e che l'arca mariana, che è la Chiesa da Me fondata, 
non subisca naufragio, 
ma sia a tutto il mondo di rialzo e di faro. 
Caro il mio clero, 
il vostro Divin Maestro con voi avete
e così al sicuro siete-. 

Dalla Scuola per le vergini del 28-3-1976

Insegnamento
L'obbedienza è la chiave della santità, 
perché chi obbedisce mostra che esercita la santa umiltà, 
in specie chi ha donato a Dio in religione la sua volontà. 
Caparra è la santa verginità, donata a Dio, 
che da tutto distacca, per poter elevare la decaduta umanità
che per assecondare le passioni ha perduto la via
della salvezza, che bisogna ancora prendere, e batterla questa
via, che non è più così ripida, per la vincita che ha fatto
cogli angeli Maria Santissima. 
E così il dragone subisce la sua sconfitta. 
Ecco che, salendo il monte di Dio, si sentono le fronde
delle piante del Terrestre che suonano l'allegrezza; 
e così si sente l'eco delle beatitudini ed anche di chi
si è offerto sull'altare ora come trionfo: 
povertà volontaria, obbedienza perfetta e castità perpetua. 
A chi li eseguisce, questi consigli, 
anche in questa vita procureranno gioia e contento, 
perché ogni appoggio avranno dal Cuor Materno
della Madre di Dio, 
perché questi e queste sono la sua corona di Regina e Madre
di Dio. 
Allora date alle cose mondane e frivole l'addio.


Mansione degli scrivani
            S. Giuseppe era  il Padre Putativo, ma aveva il segno sacerdotale dallo Spirito Santo.
Lui è morto prima [di Gesù e della Madonna] e ha aperto le porte del Paradiso a tutti.
Il sacerdote rinnovato a fare l’Olocausto, dopo che mi ha sentito parlare, può fare le veci di Cristo Ritornato, come S. Giuseppe, il Padre Putativo, fa  le veci dell’Eterno Padre sopra il Figlio Ritornato, come ha fatto al Tabor e al Battesimo.
Ora è in servizio all’Eterno Padre. Siccome S. Giuseppe in vita non ha mai consacrato, ora viene adoperato a parlare al posto dell’Eterno Padre, come il sacerdote, al comando di Cristo, fa Lui Stesso tanto nel consacrare, come nel confessionale e nell’evangelizzare.
Abbassando le cose divine alla naturalità umana, diventano scandalose.
Se lavora ancora S. Giuseppe ora con felicità del segno sacerdotale che ha, perché il ministro non dovrà avere vigoria, giacché la Sacerdote Madre Vergine Maria fa amnistia?
Arrivati al monte santo, la Madre Sacerdote dà l’assoluzione generale a  tutti i sacerdoti ben disposti verso il mio Ritorno e la Madre mia  Sacerdote, mentre per le figliole è solo un sacramentale. 

Agli scrivani
            Quando il numero dei restaurati sarà completato, voi sarte marcati di infallibilità nel parlare di Me Ritornato. Ma ora la parola del sacerdote ha vigore quando lui parla di Me Eucaristia.

Deposito
            Il Deposito è la scrittura in mano alla Chiesa che serve a Dio per tenere lontana la sua ira.

A padre Pierino, che dice che gli è difficile andare a confessarsi.
            Bisogna andarci lo stesso: è una penitenza di più. So che siete obbedienti ed Io sto comandare, ma ci metto molto amore.
Anche lassù, al Centro di spiritualità di Somasca, ci vorrà qualche angelo paciere. Quando si vedrà che manca la pace, la pace sboccerà, perché cederanno.
Riguardo alle difficoltà che incontri tra i giovani, ti dico: continua ad essere mistico. Essi vogliono portare  [il sacerdote] sulla loro base per non fare più niente. Lascia stare…verranno a cercare. 

La mamma di p. Pierino è morta venti anni fa. Sarà andata a preparare il posto e lei, a morire così giovane, avrà dato tanto dolore che varrà ad ottenere di distaccarsi dalle cose del mondo.
Le croci che il Signore manda bisogna portarle senza lamentarsi, che si deve morire tutti, e ci si prepara a distaccarsi.

Il demonio è stato allontanato dal Lapidario ed ora, un po’ per volta, dai posti che lui infesta con la sua presenza. E’ tutta conseguenza della vincita della Madonna che ha fatto la battaglia per farlo venire giù; adesso lo toglie dai posti perché così si vede di più ciò che è bene e ciò che è male.
Per questo la Madonna oggi ha dato l’assoluzione generale, perché ci sia più chiaro e non si attacchi più lite: le liti sono tutta opera del demonio.

Il giudizio universale ai sacerdoti, come a quelli di porta inferi è già stato fatto, prima del giudizio particolare. I sacerdoti, se si mantengono tali fino alla fine, non li giudicherò con gli altri, perché verranno alla parata finale [ a giudicare le 12 tribù d’Israele]. 
Al giudizio particolare c’è la Madonna per pagare ed evitare il rischio del Purgatorio al sacerdote che deve risorgere prima.
Oggi la Madonna ha rivestito tanti ministri [di grazie] che partono dal suo Cuore sull’umano e sul morale, da farli veramente suoi figli naturali in modo tale che, se scappano, lo fanno per propria colpa e non per causa della confusione della prova. Tutto questo fa partecipi della nobiltà della sua misericordia.
L’ottavo sacramento porta una grazia che investe il clero, così da capire il Mistero compiuto. Sarà più conosciuto quando sarà conosciuto il Ritorno.
Il Mistero della Madre è più alto in quanto l’Anima del Verbo è entrata in Maria. Il Mistero compiuto nel Ritorno è più grande perché, cancellando [a tutti] il peccato originale,  farà un sol ovile sotto un sol Pastore.
Ora dal Monte Santo do nuove iniziative, per l’evangelizzazione mondiale.
Ciò che non edifica rovina, ma a volte Dio lascia anche rovinare, per far capire che senza di Lui non si può far niente.

Bisogna portare le vergini all’Eucaristia e alla preghiera, che qui è la loro chiamata, e le cose si realizzano.
Sacramenti
            Il matrimonio l’ho istituito quando sono andato alle nozze di Cana.(Dopo ho preso in disparte gli appostoli e ho parlato loro della moralità e dell’indissolubilità del Matrimonio).
L’Unzione degli infermi, l’Olio Santo, l’ho istituito quando ho risuscitato Lazzaro e ho detto: “Slegatelo”.
Così l’Estrema Unzione slega dalle colpe veniali e anche da quelli mortali, se l’ammalato non può più parlare o spiegarsi(= se è legato). 
La Cresima: quando ho domandato per tre volte  a Pietro : “Mi ami tu?”, era per dare il potere al Pontefice sulla Chiesa, ma c’entra anche l’istituzione della Cresima.
Ho dato il potere per farmi amare e farmi servire.
Tutta la dottrina che riguarda i sacramenti Gesù l’ha spiegata in tutti i particolari agli apostoli quando li prendeva in disparte, parlando a loro personalmente, come fa adesso con gli scrivani, senza che ci sia nessuno.
Ha insegnato a voce tutto: l’azione, l’imposizione delle mani e le parole.
La formula: “Ti segno col segno della croce e ti confermo col crisma della salute”  è  migliore, anche se vale l’altra: “Ti segno col sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono”, che è la formula attuale.

Quando da Ritornato mi sono ritirato alla montagna e ho consegnato il mondo al demonio, il mio Cuore ha avuto un’altra ferita [per il rifiuto del Ritorno] e così si è spalancato a tutte le genti. E’ avvenuta una confusione generale, per poter allargare maggiormente il bene, giudicando il clero  così che si rinnovi e salga la montagna e risusciti prima di tutti gli altri, faccia l’Olocausto che  distrugge il male e innalza il bene.
E’ quindi un finto sbaglio: hanno rifiutato Me, patirete anche voi che siete a Me gemelli, ma poi trionferò.
Con la scacciata  del demonio  dai luoghi, il popolo sarà più conscio della sua responsabilità, di quello che fa, se fa il bene o il male. Subentreranno gli angeli.

Dice Alceste: - A me il Signore ne ha fatta una grossa che non auguro a nessuno, ma non farei cambio con nessuno.
E Gesù: - Ho fatto tribolare anche la Madre, non perché le volevo male, ma perché come Sacerdote  doveva collaborare con Me a redimere.

Gli Ebrei non mi hanno conosciuto [nella prima venuta]; i Romani, che c’erano anche loro alla mia crocifissione, non mi hanno conosciuto nel mio Ritorno. Gli  Ebrei  saranno il primo popolo a ritornare [= entrare  nella Chiesa cattolica].
Mancando Io, non avendo riconosciuto che sono tornato, la Chiesa rimane senza Dio.
Il mondo ha perso la conoscenza di Dio. Essendo sul campo umano, credono di farla a Me, ma Io so tutto, loro possono niente e restano sconfitti.

Adesso mettono in pensione il ministro di Dio a settantacinque anni. Per quale scopo?
Io non metto in pensione nessuno, perché il sacerdote ha il segno dell’Eterno e ha un lavorio infinito con Dio.

Le tre domande a Pietro: “Mi ami tu?”, sono da considerare come una preparazione al Battesimo, alla Cresima e all’Ordine, i sacramenti che  imprimono il carattere.
La prima volta è per il Battesimo, necessario per fare figli di Dio. 
La seconda volta per la Cresima, per fare soldati di Gesù Cristo.
La terza volta (Pietro era il capo) per diventare ministri di Dio.
Tante volte ho detto le cose, ma per preparare a diventare ministri di Dio.

S. Giuseppe
            S. Giuseppe insegna la fedeltà, il capo chino e a mai lamentarsi davanti a Dio.
Solo così si diventerà onnipotenti per ordine di Dio.

Il Papa ha detto ai carismatici che lui non ha i lumi adesso [riguardo a questo movimento]. Intanto devono pregare, essere sottomessi alla Chiesa  e fare carità. Quando i lumi li avrà, li manderà a chiamare.

Il Paradiso
            Da glorificati avremo tutto quello che come creature possiamo assorbire da Lui.
Il Paradiso è la felicità di Dio. Il Paradiso come luogo è l’abitato di Dio. 
Come ho creato il luogo dove c’è il patimento, così ho creato quello del godimento.
Siccome ogni persona umana ha l’anima, il corpo e la personalità umana, gode a seconda del merito: uno può essere nello stesso luogo nello stesso tempo e avere una diversità di godimento

La Madonna ha anticipato la benedizione alle corone.
            Scendendo la mia Madre dal Cielo al posto dove è risuscitata, salendo sul bacino d'unzione su cui è calata all'Apidario, così dice: 
"In sette verghe settiformali benedico, simbolo delle sette spade che mi hanno trafitto il Cuore. Offro questo a voi per casolare. Riparatevi sotto la mia stola sacerdotale per fare che le vostre preghiere e suppliche siano accette al Divin Figlio; così quello che chiederete otterrete e i suoi beniamini diventerete; ma siete anche miei: a voi mi affido per convertire gli scribi e i farisei!". 

La mia Parola è vitalità, è risurrezione e infinita bontà che crea e che creerà. 

Grazie date dalla Madonna nella seconda Calata
           La Madonna, dopo aver detto in tono imperiale: “L’ho vinta a pro del clero, “, ha portato la rigenerazione del sacerdote sul corpo, facendolo simile a Adamo appena creato (questo lo fa in seguito) e per la Chiesa, affiancandola, tramite il clero, a fare un solo ovile sotto un sol Pastore e facendo la promessa che, quando sarà accettata come Sacerdote, apparirà ai quattro punti cardinali della terra: apparirà in mezzo alle folle non cristiane, pagane e non credenti, e, mostrando il soprannaturale, le avvierà verso i ministri di Cristo, e loro le porteranno a Me Eucaristia.
E per le anime trapassate [ha portato] una misericordia particolare, giacché pesava su loro la giustizia di Dio, facendo molto sconto per il suo trionfo, chiudendo così la porta dell’Inferno e dando solo da soffrire, con molti suffragi di sollievo, così da avere un giorno un termine. 
“Tracciando delle vie, che ora sono recondite, di grazie speciali che arriveranno ai miei devoti e a chi mi invocherà e anche a quelli che mi bestemmieranno, della misericordia infinita ne faccio uso, giacché ho il potere di Re d’Israele”.

 Cristo è venuto a fare il nuovo patto con la Chiesa. 
            Il patto: che la  mia Chiesa abbia a mostrare al popolo che Dio è Padrone assoluto, che è Lui il Fondatore, che lei è la Mistica Sposa di Gesù Cristo, il Redentore. E, basata su questo, nell’alta nave che vola lei si troverà glorificata e risuscitata, senza essere morta. E così tutto il genere umano vedrà che ha Dio di scorta, perché Lui è il Fondatore, il Legislatore e il Dolce Giudice. E nell’incontro, vestita di bianco, con questo simbolo, le dirò: “Non mi hai tradito, ma solo smarrito e ti giuro che starò in eterno, sempre a te unito”.
Questo è il patto del terzo tempo, che è l’ultimo, che racchiude tutta la bellezza, la grandezza e il potere del Creatore, perché mostrerò quanto l’umanità mi è costata, e nel mio Ritorno sarà rigenerata. 
Al centro c’è l’Olocausto che frutterà, e beneficio ognuno avrà.

Non più Sacrificio della Messa, ma Mistero Eucaristico, ché il sacerdote che fa l’Olocausto è gemello di Cristo, in una unità di somiglianza tale che non si potrà distinguere quando sono Io e quando è il ministro.
Che potrà distinguere questo sarà solo il Mistero Compiuto [= Alceste]. Questo sarà il ricupero dalla decadenza per quando si è stati in prova ad appartenere alla grande battaglia tra il dragone e l’Immacolata Sacerdote.

Ultima Cena e cattura
            Nell’Ultima Cena ho parlato anche del Ritorno. In un primo tempo gli apostoli identificavano  il Ritorno con la Resurrezione: credevano che Gesù sarebbe risorto  e tornasse ancora con loro come Lazzaro. Solo dopo la Pentecoste hanno capito il significato vero del Ritorno nelle parole dell’angelo: “Come lo avete visto andare in cielo, così ritornerà”. 
S. Paolo inizialmente pensava che Cristo ritornasse il sabato santo. Passato del tempo, perché capì, specificò: “Ritornerà alla fine dei tempi”. Non intendeva la fine del mondo, ma il terzo tempo.

All’Ultima Cena, a tavola, disposta su tre lati, gli apostoli con Gesù erano così disposti: al centro, con la schiena girata alla parete, Gesù; alla sua destra S. Giovanni, alla sinistra S. Bartolomeo; di fronte a Cristo S. Pietro, con a destra S. Giacomo il minore e alla sinistra S. Giacomo il maggiore; a destra di S. Giovanni, ma nell'altro lato della tavola, S. Andrea; a sinistra di Bartolomeo, sul lato terzo del tavolo, Giuda, che guardava Andrea; gli altri apostoli si erano messi chi a lato di Andrea, chi di Giuda.
Consacrai l'Eucaristia,  comunicai Me Stesso e gli apostoli, poi passai nelle sale accanto a comunicare i discepoli, la Madonna e le pie donne. E' a questo punto che il mio Pietro si è impazientito non poco [perché ero andato dalle donne. E Giovanni con delicatezza fece osservare che là c'era la Madre mia, la Madonna!].
Tutta l'Eucaristia è stata consumata in quella Cena: non è rimasto nulla per il giorno dopo. La prima Messa gli apostoli l’hanno celebrata tutti insieme  otto giorni dopo la Pentecoste.

Il Mistero Compiuto e quello della Madre
            Senza il Mistero Compiuto non sarei venuto. Così è per il Mistero della Madre: se la Madre non avesse detto il Fiat, non ci sarebbe stata l’Incarnazione, non sarei nato.
E’ tutto disegno di Dio Creatore, Redentore e Santificatore.
Il primo Mistero della fede è: Unità e Trinità di Dio. Qui spiccherebbe la creazione dell’Anima del Verbo da cui furono fatte tutte le cose. Che ha scritto questo Vangelo  del Verbo è stato Giovanni, il vergine.
Il secondo Mistero della fede è l’incarnazione, la passione, la morte  e a resurrezione di nostro Signore Cristo.
Il terzo Mistero è il Ritorno di Cristo attraverso l’arco per applicare la Redenzione ad ogni nato, per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, che è la Madre di Dio.
Questo mistero compiuto del  Ritorno porta la sapienza di Dio. 
Siccome c’è da raffinare la legge, occorre alla mia Chiesa questo (= il Mistero Compiuto), non può far senza di questa data provvidenza, se deve la luce settiformale illuminarla  e così completarla per il terzo tempo.

Rapporto tra il sacerdote e il Mistero Compiuto
            Se non ci fosse  la persona del Mistero compiuto a consumare l’ostia, perché Gesù non fa la Comunione, non ci sarebbe  l’Olocausto; così il sacerdote non potrebbe diventare mio gemello e imitare Me, che sono Cristo Re.
Perché il sacerdote è figlio naturale e soprannaturalizzato di Maria?
Perché Lei passa nel cuore del sacerdote con  i raggi del suo Cuore che sono quelli dello Spirito Santo, che l’ha resa Madre di Dio; così fa l’Adamo perfetto che non ha bisogno della donna.

Notizie 

I metalli in cui bollono le anime purganti stanno a dire che il Purgatorio è un luogo e sono segno dei diversi peccati commessi.

Il Papa è illuminato a poco a poco. Per lui questa Cosa è sonora [= straordinaria], ma, non sapendo bene, aspetta.

Confidenze
Ho gettato le semenze per mezzo degli angeli della verginità. Queste, anche se non piove, germoglieranno e col fuoco settiformale matureranno, il frumento maturerà  e la raccolta speciosa sarà. 
Avete vinto oggi  la Madre di Dio nel campeggio, in cima al Monte Santo. La bandiera avete sventolato, e adesso il lavoro che dovete fare a voi sarà comandato. Non sarà carnevale né quaresimale, ma un lavoro decoroso proprio per quei del coro; e così, nell'aiuto che vi darò, vero Uomo e vero Dio mi mostrerò. E, se non mi amerete come Io vi amo, ve lo dirò, perché il vostro cuore sto scrutare. 
Sappiate che vi voglio in particolare e di preferenza pagare, perché il popolo con voi sale. Voi salirete ed anche il popolo salirà e vi seguirà, perché ogni potere in Cielo e in terra ho. Quando celebrerete, il resto vi dirò! 
Il Coro Vergineo è finito: ora gli angeli lo stanno decorare. 

Regalo
            Vi do un regalo che non immaginerete: ove andrete, con Me vi troverete. Ai vescovi do i palpiti del mio Cuore, perché siano al chiaro e non all’oscuro, per non essere sudditi dei loro sudditi. 


                                                                                                                     3-5-1976
Presenti p. Pierino, don Amintore e p. Carlo

Saluto
            Voi siete le mie primavere, per trovarmi anch’Io nella primavera mia a rinnovare al sacerdote il segno perché sia atto a fare l’Olocausto, per richiamare tutti a questo, altrimenti  gli altri se ne devono andare.
Intanto che il clero non è restaurato, non fa capire nemmeno al popolo.
Guardate che voglio che mi stiate ad amare e non mi facciate nessun torto, perché non lo merito, dopo che tanto vi ho amato!
N.B. Stamattina il Signore ha giurato fedeltà alla sua Chiesa e per questo ha detto: “Voi siete le mie primavere”.

Domanda: -Cosa vuol dire Fase dello Spirito Santo?-
E Gesù: -L’Anima del Verbo è una fase, cioè un atto  dello Spirito Santo. E’ la luce dello Spirito Santo.

Mosè – Confronto
            Mosè non è entrato nella terra promessa perché  è venuto meno a certi principi, dando permessi non leciti al popolo. Così il ministero sacerdotale, quando cede su qualche cosa, è come impedire a Dio di fare Dio, toglie il primato a Dio. E tutte le colpe del popolo ricadono allora su di lui.
Dio deve essere al di sopra di tutti, e avere compassione sull’umano non è vera compassione.
Saprà Dio perché accadono certe cose. Allora bisogna fidarsi di Dio, fare leva sulla sua Parola e stare alti.

La verità ha in sé ogni potenza da terrorizzare qualunque menzognero.
E’ venuto il tempo che chi fa ostacolo non si ricorda più nulla né del passato né  sa del presente e del futuro.

Chi è nella confusione è servitore inutile di chi comanda con prepotenza. L’autorità si acquista nella  linea papale. 

Il Monte Santo (essere sul Monte Santo) sarebbe la conclusione del Coro Virgineo in terra.
La Madonna è Colei che ha fatto la strada per poter far salire gli altri.

Dalla Scuola per le vergini del privilegio  del 2-5-1976

La verginità vissuta, voluta, accettata come vocazione, 
amata e praticata, è la luce che esce da Dio,
e così adorna l'Uomo Dio; 
e il ministro deve essere di questa rivestito
perché senza questa, o [senza essere] rinnovato, 
non può chiamarsi rappresentante di Cristo. 
Essendo questa la luce che esce dall'Umanato Verbo, 
occorre, è indispensabile come l'anima al corpo, 
se Dio, dentro chi deve consacrare ecc. 
deve deporre la sua vita stessa, 
da Creatore, da Redentore e da Legislatore
e come Salvatore di tutto il genere umano. 
Come si deve sforzare a introdursi nel giardino del Re fiorito
chi vuol essere tutto di Dio, colmo del potere di Dio, invaso
da Dio!
Perché, senza questo splendore, mai sarà visto ministro di Dio. 
Così dico alle chiamate allo stato vergineo: 
Sollicita es, per far che la verginità consacrata e data
a Dio non porti ombre, ma sia sorretta dalla virtù dell'umiltà 
che dà la fede ardente e la purità in ogni azione, 
in ogni pensiero, vivendo di speranza. 
Che questa, conservata in un vaso di predestinazione, 
sia circondata da un grande spirito di carità
prima verso Dio, per essere tale, verso i fratelli, da far
risplendere di infinito amore il vaso che spetta solo
all'Emmanuele, 
se si deve veder Dio, promesso ai puri di cuore. 
Così la responsabilità sacerdotale, la continenza
che devono in tutto usare ed avere, 
va anche sull'anima vergine consacrata, 
perché è responsabile, se il sacerdote non sta all'altezza 
e così non più Cristo rappresenta. 
La colpa si sta spartire, 
che è segnale che vigili non ci si sta trovare
e un po' dimentichi ci si sta trovare. 
Ecco il lavoro che ha fatto il maligno: 
distogliere le anime dall'amor di Dio, 
dicendo che bisogna prima amare il prossimo,
e così non si ama né l'uno né l'altro, 
e si perde la vocazione. 
Siccome Dio ama tutte le sue creature, 
bisogna associarsi con Me ad amare i propri fratelli, 
tanto che son morto in croce, risorto, salito e tornato. 
Chi ama Dio, arriva alla meta. 
Ecco il grande finto fallo che ho commesso: 
avere tutti infinitamente amati. 
Siate da questo tutti illuminati! 

Notizie
            Il Papa sa del Ritorno: ha cercato  e ha trovato. Ma adesso non può fare niente. Però sarà assalito dall’amor mio finché tutti starò ad imprigionare e contento e orgoglioso il Pontefice si starà trovare. 
Con il segno rinnovato, che è il sangue di Cristo tramutato in luce, ecco che il sacerdote ha la forza di celebrare, confessare e insegnare.
La paura che avete è perché siete troppo in pochi.

Buon appetito
            Mi avete sentito, mi ricevete, di Me vi nutrite, il mio corpo create e procreate e così dei miei intimi restate.  Non siete dei cannibali, perché Cristo è Lui Stesso che si dà come nutrimento perché possiate trovarvi al raggiungimento  della missione a cui vi ho chiamato, tanto che nel mio Ritorno mi avete incontrato.

Siccome la Chiesa di Cristo è la Sposa, perché il ministero sacerdotale è un intreccio della personalità umana con quella divina, il mio ministro  ha  poteri tali che non si distingue chi è che opera, ma si dà la vita. Ecco perché la Chiesa che ho fondato si chiama  Mistica Sposa di Cristo. Il nome è femminile, perché i ministri sono tanti con gerarchia: il capo e tutti i membri”.

Il sacerdozio dei vescovi
            I vescovi sono alla sommità del sacerdozio: il loro potere  sacerdotale è uguale a quello degli altri sacerdoti, in più hanno la responsabilità del comando, voluta da Dio, con relative grazie.
Ecco che a fare il Papa si vota. Lo Spirito Santo illumina e quello che viene scelto è  voluto da Dio su quel posto.
Più una persona è al posto indicato e vorrebbe sottrarsi, ma per obbedienza ci sta e pratica la santa umiltà, presentando Dio, ha merito trino. Se chi si trova in autorità  dice: “E’ Dio che qui mi ha voluto e per quello che io comanderò e che farò i lumi domanderò”, quelli ai quali comanderà capiranno che è Dio che  così  comanda. E così tutti insieme si fa la volontà di Dio:  chi obbedisce e chi comanda. E’ un’armonia che dà l’amore di Dio, perché si fa la volontà divina.

Confronto
            Quando sono venuti i Magi (e mi trovavo ancora in una stalla) con seguito a trovarmi e mi hanno lasciato degli sterminati doni, chi questo ha scorto, e comandava, di trucidare gli innocenti comandava.
In seguito fu avvisato il Padre Putativo di tutto lasciare e col Figlio di Dio in lontananza di andare.
Dopo cinque anni a Nazareth si ritornava.
In questo bordello materialista per voler insaccare ogni bene e lasciare gli altri al verde, bisogna imitare Cristo che tutto ha lasciato, per salvare ciò che più vale. Poiché  aveva lasciato i beni, cioè i regali, non hanno rincorso la Famiglia di Nazareth. Così Cristo, il Padre Putativo e la Madre sono stati salvati.

Scena del capretto e dell’agnello e dell’operazione chirurgica 
            Un capretto faceva il chirurgo e voleva fare un’operazione all’agnello. Questo si sottomette. Allora incomincia a incidere le zampe e a togliere la lana, che diventa tutta a strisce rosse. L’agnello dice: “Fa’ presto, se no muoio!”.
In breve l’agnello è senza lana. Allora il capretto lo infarina tutto e gli dice: “Guarirai presto, perché sei infarinato”.
E l’agnello: “ Adesso sono pronto ad essere arrostito, non guarito. Ho paura di essere mangiato!”. 
E l’altro: “No, non c’è la padella!”.
Ma in un attimo l’agnello si trova con tutta la lana ancora addosso. Si rizza in piedi e dice: “Miracolo ottenuto” e gode.
Il capretto col manto di chirurgo è un sacerdote che sa della Cosa e che ha pagato le decime.

Confronto
            Confrontare l’aquila che scende, la Sapienza di Dio, spiegando quello che è la grandezza sacerdotale, con la luce verginale rappresentata dalla cavalla bianca, coperta della corona di dodici stelle che la Madre di Dio ha regalato alla Chiesa Sposa dopo la Pentecoste.
Il cavaliere è l’angelo Sacario, carico di luce  della verginità.
Questo sta nel lavorio dell’angelo che ora fa e che ha preparato Giovanni l’Evangelista.
La seconda cavalla, rossa, con sopra il cavaliere, l’angelo della carità.
Confrontare con la ferocità del leone l’infinito amore per far che l’Apocalisse che l’apostolo disse sia applicata in questo angelo e in questa cavalla: la potenza tramutata nell’ infinito amore del Monarca.
Il leone è feroce, la forza di questo non è sull’uso di ragione. Ma ben ce la mette a fare l’Olocausto l’Eterno Sacerdote.
La cavalla gialla corrisponde alla tenacità del bue.
Ecco l’umiltà dell’Uomo- Dio che fa il tecnico, lasciando poi subentrare il Cuore Materno che distrugge la condanna, e così Dio ha fatto sorgere la novella alba. 

            Adesso ci troviamo al Calvario di Bienno, dove c’è il monumento di Cristo Re, in quel lontano giorno quando, dopo tre giorni che ero salito al Cielo, sono sceso per dare per miracolo il frumento a quella bambina di Malegno che si chiamava Alba, e Io l’ho raggiunta e  l’ho chiamata Armida, che significa arma dell’Eucaristia.  
[Questa bambina era salita in cima al colle, ora di Cristo Re, facendosi strada tra i rovi del bosco, perché voleva vedere ancora Gesù]. 
Così ha fatto la mia Chiesa: tra persecuzioni, dolori e rinunce, mai al ministero sacerdotale ha rinunciato, finché trionfalmente Io sono ritornato.

Giallo significa amore sconfinato (ecco la bandiera del Papa), ma anche odio. Ma questo viene cancellato, perché la perseveranza nel servirmi e nell’amarmi ha guadagnato [che venissi ad aiutare la Chiesa].

Siamo alla cavalla nera con la bilancia che pesa. E’ applicata all’angelo della gioia, quello di S. Luca. Allora quel nero di lutto dei persecutori della mia Chiesa [sparirà], ché dovranno  essere consolati dicendo che, al pentimento, saranno da Cristo perdonati.
L’angelo viene presentato anche sotto un ombrello al servizio del Cuore Materno.
Per questo Luca ha pitturato la Madre Vergine Sacerdote e così è il protettore di tutti, specie degli innocenti e in servizio diretto della Madre di Dio per nobilitare la stirpe.

Alla Madre in Palestina fu detto: “Dove sei andata a prendere questo Figlio?”.
E a voi, che volete essere miei gemelli, vi adornerà il segno col suo materno ingegno, e un vero capolavoro di Dio sarà il ministro di Gesù Cristo.

Confidenze
Non merito da voi né da altri nessun torto, perché sareste traditori dell'amor mio infinito. E così cosa dobbiamo fare? Da giovani sposi stiamoci amare, e così buon esempio a tutto il mondo nel compiere l'Olocausto daremo! 
Sapete che, se l'amore si cambia in sospetto e in mancanza di fiducia, l'amante può uccidere colui che ama. E chi la Chiesa mia e Me Stesso ha tradito, vuol uccidere la Chiesa mia, vuole che sia sparita; è come la disperazione di Giuda dopo che mi aveva tradito. 
Ci sono stati dei sacerdoti ebraici che, vedendomi morire in croce, si sono convertiti. Così può capitare ora! Ma occorre che si preghi e si sacrifichi ognuno, ogni ora. Ed Io farò questo: chi vi vedrà, l'aquila piombata costaterà. E, se vorranno sapere, l'angelo consolatore staran vedere, perché ci sarà lutto per il castigo e ci sarà lo splendore per conoscere il grande amore che porta l'Uomo‑Dio alla Chiesa e al suo ministro. 
Partite contenti, che è bruciata la sentenza di morte! E' così anche sul campo civile: si dice che è meglio una buona accomodazione che una causa vinta. Fortunati siete che l'Avvocata, invece di voler essere pagata, vi paga, perché il suo amore è insieme con quello dell'Eterno. E' per questo che sosto ed ho sostato come Dolce Giudice, come Fratello Maggiore, per cui, imprigionato dalle vostre visite, dico: "Siete i miei gemelli ed in questa prigione insieme con Me siete ammessi; non subirete nessun compromesso!". 
La pace mia entri in voi e sempre ci sia per onorare la Sacerdote Madre Vergine Maria.
(Indulgenza e assoluzione generale, più il dono della vista).

La bandiera che vi veniva incontro stamattina portava la scritta. “Pace in libertà e in carità”.
Regalo di  angeli. 
            Regalo trecento  angeli: ognuno ha una lampada in mano. In ogni paese in cui passerete, uno ne resterà; ma ne subentrerà un altro, così saranno sempre trecento. 


Quaderno n.7

                                                                                                                         6-5-1976
Presente p. Pierino
Per p. Bruno che sta per partire
            Sono tornato come chimico (come Colui che può creare), come chirurgo (Come Colui che può tagliare e purificare). E’ il momento del discernimento.

Per don Luigi
            Non si può fare il miracolo a urtare uno: occorre che arrivi il momento in cui lui si senta disposto a fare il cambio.

Ciò che occorre per raggiungere Cristo Ritornato
            Nella vita, per poter raggiungere il mio Ritorno, bisogna essere vivi alla propria autorità sacerdotale (= riconoscere chi si è), uniti alla vita eucaristica, con la devozione intima alla Madre mia. E così si può conoscere la personalità mia divina.


Matrimonio
            Se uno viene  a chiedere il sacramento del Matrimonio, senza avere partecipato ai corsi, non si può rifiutare. Basta richiamare il significato del sacramento in modo da prepararlo senza dare nell’occhio, e poi gli si dà il sacramento.

Ecco il catechismo: la superbia comanda e non vuole venire meno; la lussuria fa venire scuro.

Saluto
            Nel giardino del Re (= la nave mariana) vi introduco come frutti maturi, duraturi, per cui altre pianticelle spunteranno ed il Padrone del giardino accontenteranno. 
Se costa qualche cosa il venire qui, occorre capire che in tutto il mondo Io non ho scelto la famiglia di Francesco, ma quella di Angela, quella della umiliazione, e quella di Girolamo, che con Angela si è incontrato. E allora qualche cosa dovete pagare; e, se non riuscite a pagare, supplirà la Mamma per abbellire il giardino del Re. 

L’amore non si scrive, ma si vive.

Tutti i titoli dati alla Madonna devono partire dal titolo di Madre e Sacerdote
Siccome la vera devozione della Madre che raggiunge il colmo che testimonia la mia Venuta che sono Dio deve patire dal titolo di Sacerdote  che Lei si è data nella sua Calata Mondiale, essendo diventata Madre Sacerdote nell’atto del Fiat, tutti i titoli della Madre di Dio devono partire dall’essere Lei tale. E tutte le devozioni vanno gradatamente a questo titolo di Sacerdote. Chi vuole scartare questo titolo, attacca lite.

Don Gobbi le prende dal Movimento Sacerdotale,  perché è insieme ad altri e non è partito da Me. Anche se vedesse la Madonna, ma non ha discernimento sufficiente, ha bisogno degli altri e va dagli  altri. Invece di andare dal Cristo, che è l’unico a sapere, va dagli altri, e attaccano bega.

All’inizio c’era la Parola, il Verbo, e dall’Anima del Verbo tutto fu fatto.
Siccome l’uomo anche lui aveva la funzione di mostrare il proprio genio nel collaborare con Dio nel procreare, lui disobbedendo è caduto e non è stato più re ed è diventato suddito della giustizia di Dio, che gli ha detto: “Riempi pure tutto il mondo tu, ma morirai”.
Ecco che gli abitanti del Paradiso Terrestre non dovevano morire.
Cristo redimendo, con i sacramenti riporta l’uomo all’obbedienza a Dio.
C’è tutto il regolamento del Cristo, che ha redento. La morale è per il rialzo, all’obbedienza a Dio, nel mondo degli animali, nel sacramento del matrimonio.
Invece chi insegna parte direttamente dalla parola di Dio, per cui furono fatte tutte le  cose.
Chi insegna , chi istruisce, non deve scendere dal posto a lui assegnato e deve seguire le orme del proprio Maestro Divino della vita pubblica e privata e anche della mia vitalità da Ritornato: sempre a stare in alto ho insegnato.

Nell’insegnamento occorre non partire da Adamo. 
Si parla di vocazione; che ognuno è obbligato a seguire la propria vocazione, presentando ad ogni stato la loro responsabilità.
Ognuno deve sapere quale è la propria vocazione e cosa ha da fare. Quando ognuno  capirà chi è e il posto che tiene, i lumi avrà. Non occorre andare indietro a Adamo. Cristo è venuto a redimere ed innalzare e occorre partire da qui.
Dal momento che il popolo ha votato a favore del divorzio, ha detto di no a Dio ed è andato giù tutto. 

La barba del Monarca svolazza e fa temenza all’autorità alta.

Per il Padre Generale dei Somaschi
            Sarà avvilito, ma non conta. Questo avvilimento andrà in gioia. Lo benedirà la Madonna. E chi vuol andare, vada!


Buon appetito
            Vi vidi adatti e vi ho introdotti nella fioritura della virtù pura,  e così come l’angelo Sacario luce dovete dare, perché si abbia a capire che con  voi sto a celebrare.
Un re senza contorno o è prigioniero o è scaduto. Non deve essere così di Me, che per infinito amore sono venuto. Non lo meriterei, perché sono Colui che perdono, al pentimento, anche gli scribi e i farisei.  A tutti perdono, ma voglio dai ministri miei di amore il contraccambio, perché al mio posto loro lascio. Il mondo ha di Me bisogno, Io non vi posso scavalcare, altrimenti fuoco distruggitore mi starei trovare. Ognuno che sa è munito di questa responsabilità.

Gli ultimi tempi li spartiamo in tre: 
l’Era di Maria con il Ritorno di Cristo, che mette le sue iniziali su tutto;
un tempo di pena per il popolo;
in fine lo sconvolgimento finale. 


Confronti 
            Quando al tempo di Elia il fuoco  era venuto dal Cielo ad incendiare [l’olocausto di Elia], il profeta ha capito che era ora che nascesse il Salvatore, altrimenti era  tempo che il mondo fosse col fuoco distrutto.
Adesso andiamo al tempo, a quando con tuoni e lampi si minaccia il temporale [e c’è pericolo della distruzione].  Invece, quando è capitata la Pentecoste, il lampo e il tuono della Pentecoste ha dato la vita alla mia Chiesa, la sicurezza che ero Io, Dio in Trino, che ero risorto e che si era avverato che bisognava che Io andassi al Padre per fare che venisse lo Spirito Paraclito.
Prima del 1960 molti veggenti hanno annunciato che nel 1960 sarebbe venuta la distruzione, e invece è calata la Madre Sacerdote ad annunziare la divina misericordia, senza fare nessun fracasso, tanto che hanno sempre anche dopo perseguitato [impunemente].
Quando sono tornato, rivoluzione c’era sul campo politico mondiale e il Figlio dell’uomo, l’Uomo- Dio, nel silenzio, senza muovere una fronda, è tornato, e al giudizio universale al suo clero da dolce Giudice ha dato inizio, e la sentenza l’ha data l’Avvocata, perché il Monarca dal sentenziare si è ritirato e ha lasciato l’arbitrio al Cuore della Madre Immacolato.
Chi starà vicino a Me Sacramentato e mi avrà ascoltato e amato, non incontrerà nessun temporale, anche se il cielo dovesse rumoreggiare, perché per questi sarà un’acqua benefica che tutti beneficherà, e che siete i benefattori dell’umanità si capirà.
Chi ha fermato questo uragano? Chi mi ha imprigionato, perché mi ha cercato e mi ha amato.

Il Cristo Ritornato ha per il suo clero un amore passionale: sarebbe quello di uno che è tutto per colui che ama e, se vede che non lo ascolta, piuttosto lo uccide.

Quelli che scrivono [la Scuola], siccome è la mia Parola, di Me, che è vita, forza e potere di Dio, saranno premiati, perché verrà il momento che,  come leggeranno, sarà più che vedermi, perché mi troveranno, e li consolerò e l’impronta del mio genio in loro lascerò.
La mia fisionomia è nella mia Parola viva di vita. Quando mi vedrete, che è veritiero il vostro Maestro Divino capirete.
Già mi conoscete, e più Me conoscerete,  più nessun bisogno avrete.
N.B. Alceste racconta che, quando Gesù le faceva scuola trattava sei argomenti per volta e le faceva vedere quadri filosofici , e diceva. “Insieme ad imparare, insieme ad apprendere”.

Ecco: come il mio ministro si unisce a Me, Io mi accontento di loro. Perché loro non dovrebbero accontentarsi di Me? 
Perché loro alla fine devono venire tutti ancora  a Me. Loro devono essere di Me, per Me e con Me, per portare tutti i popoli al proprio Maestro Divino; un lavorio mai finito.

Alceste dice di sé: - Se io dovessi lavorare sul materiale, non devo mangiare, perché io, quando faccio qualcosa sul materiale  sono svelta come quando ero giovane, solo che non deve esserci nessuno vicino, perché attorno a me c’è un fuoco, quell’elettricità lì che fa male e addormenta chi è vicino. Solo non posso lavorare di cucito, perché mi sento come le mani buche, non ho il tatto. Non hanno niente le mani, ma le sento buche.
Io non vado a vedere i morti, perché, se sono nelle pene, io sento il fuoco e sto male.

Dopo le confidenze sull’uscita di tante religiose, Gesù dice: 
-Voglio far partecipe p. Pietro del dolore che tu [Alceste] soffri, perché voglio farvi partecipi di come sarò bravo a far girare[= cambiare la situazione] e a star voi ad adoperare, per far capire quanto sono chiusi i passi del tradimento. Sono capace di fermare quelli che vogliono fare del male alla Chiesa

Una grande parola convincente: 
la Madre Celeste del suo verginale candore il sacerdote investe e così  lo metterà in potere di appianare le rocce più a picco e di mostrare lo stradone principale su cui Cristo potranno incontrare.
Tra un po’ di correzione e lo svelare ciò che potrebbe il mio Cuore amareggiare, grandi cose insieme stiamo a fare.
La caratteristica del vostro Maestro Divino è di insegnare, sicuro che starete imparare, perché mi dovrete sostituire, perché in eredità vi lascio il mio dire. 
Non ci si deve meravigliare se chi serve Me davvero dicono che è [affetto di] pazzia: è per aver Io la personalità divina, perché ha questa dote anche l’Eucaristia.

Scena
Alceste dice: -Ho visto dei sacerdoti che salgono i passelli [= sentieri]  del Lapidario e quelli che vengono dalla parte opposta.
Alcuni sacerdoti, invece di venir su dai passelli, si sono messi a scappare per quella strada.
Gli angeli li hanno inseguiti, li hanno presi per il colletto e li hanno messi su una strada più comoda per arrivare al Lapidario.

Significato: per i sacerdoti che non vengono qui, ci penserà la Madonna. Quelli che non saranno restaurati quest’anno, lo saranno nel giovedì santo del 1977.
Non si tratta di Giovanni Battista a cui il re ha tagliato la testa. Non si tratta di quel malvagio re che ha sempre tentato di uccidere Elia. Non è così ora. Ora la festa la concludo Io e poi dico che siete stati voi, perché non è una bugia, ma mi aiuterete; così voglio farla diventare solenne, se trionfalmente vorrete entrare nella nuova sublime Gerusalemme. 
Non c’è da mettere su [= rischiare di perdere] la vita, quando penso Io, che sono Dio.
A tutte le maniere, voi direte così a chi si lamenta: “Noi non possiamo mica mandarlo via Gesù Ritornato, se Lui vuole restare”.

Una parola che dico, mai la ritirerò.

Buona notte
Il Cuore che la Madre mi ha dato non è mio, tanto che è stato ferito, ma a voi lo dono, col patto che mi diate il vostro. E, se così è, potrete vedere il perché. Solo così vedrete contento Cristo Re. 

Gesù dice le cose alla perfezione, ma sa che purtroppo noi non siamo né Lui né la Madonna.

A proposito del passo di Matteo sulla fine dei tempi. 
Adesso è stato il tempo dei falsi profeti, di coloro che dicono di insegnare il vero, le cose di Cristo, e invece insegnano ciò che è sbagliato.
Adesso è il tempo della profanazione del tempio, per i sacerdoti che non stanno nel loro stato.
Comunque adesso è il tempo della letizia, il tempo del Ritorno.

Gesù ad Alceste, nei momenti in cui era mesta per l’assenza dei sacerdoti, diceva: “Se non vengono i sacerdoti, ricordati che nulla sei tu e nulli sono loro”
Diceva così per invitarla a pregare.

Quando Cristo Ritornato durante la Messa sentiva dire: “In attesa della tua venuta”  aggiungeva: “Quando, dove e come mi aspettate!?”.

Confidenze
            Un'onda salutare di luce, che ha la Madre, con la mia si sta intrecciare, e ci sarà il discernimento del bene e del male. Per vedere la situazione occorre che ci sia qualcuno molto intelligente, per non spaventare. Solo Io posso questo! E, appena si vede, già si è salvi. Quando qualcuno ci vedrà e dirà: "Siamo morti!", Io aggiungerò: "Siete risorti: era prima che eravate morti!". 
Stasera parlerei di splendido mattino, se si farà la volontà di Dio. Cristo non conosce sera, perché non va a dormire, perché deve sempre e continuamente agire. E' un movimento che accerta che sono Dio. La mia vita non ha mai avuto principio né avrà fine; allora tranquillamente dormite, che per voi il vostro Maestro Divino vive, nella tranquillità di chi con sé il Maestro Divino ha. 
                                                                                                                        7-5-1976
Presenti p. Pierino e p. Corrado
C’è la questione tra l’amore, la sapienza e il diritto di Dio, l’ira e la potenza.
Se non si accetta la sapienza, ecco la potenza.

Buon mattino
            Il buon mattino sta in questo: vi ama sommamente l’Uomo- Dio.

Questa Cosa è più capita dai religiosi che, distaccati da tutto, è più facile per la Madonna introdurli nella Cosa.
Quanto il clero fa senza di Me che sono tornato, tanto il popolo fa senza di lui.
Occorre che più tanti facciano l’Olocausto e poi il clero capirà come insegnare, e il popolo capirà ciò che deve fare.
Più sarete sicuri di Me e più mi troverete. Più sarete sicuri di voi e più mi perderete.

Dalla Scuola per le vergini del 7-5-1976 

Il sacerdozio ministeriale deve brillare di vergineo candore, 
se il popolo deve comprendere che davvero rappresenta
Gesù Cristo e che è comandato dall'Uomo - Dio Stesso
di consacrare, di istruire e di assolvere. 
E così questo splendore vergineo che esce da Dio
e che investe il suo ministro farà sparire ogni sinistro. 
Sol così darà sollievo al misero, conforterà  chi è afflitto, 
darà speranza a chi è pentito e ha errato, 
finché il mondo sarà conquistato. 
E, affiancati dal Cuor della Madre Immacolato, tutto sarà
compilato: compito facile insiem con Me. Problema subito risolto. 
Fidatevi di Me, che sono il Padron del mondo. 
La verginità vissuta ed amata viene assorbita dalla speranza, 
dalla vera fidanza; e l'amor di Dio, contraccambiato, 
nella vera carità sarà e così avvamperà. 

E gli angeli pacieri, dando conferma, han suonato la strofa: 
"Dov'è carità e amore, qui c'è Dio".

Agli scrivani
            Guardate che voi in questi anni siete stati travolti da un’oscurità [sulla decadenza] per non vedere e non disperarvi. Ma adesso che Io sono tornato viene il sole e voi vedete: “Qui siamo morti”. Ma Io dirò: “Era prima che eravate morti, adesso siete risorti”.
Sappiate che avete tra voi l’Emmanuele.

Prima è venuta giù l’elettricità che ha inglobato il globo per il crollo finale (arco del potere); dopo, nel mio Ritorno, è venuta giù l’elettricità mariana (arco del volere di Dio) per radunare le ceneri per la resurrezione.
E tra mezzo c’è stata la grande guerra tra Lucifero e la Madre di Dio, in cui il demonio fu sconfitto. E se ora, invece di distruggere tutto, sto rinnovando tutto, per far che l’uomo conosca quanto è amato da Dio e che il ministro rappresenta Cristo, si avvera il motto di un Papa passato: “Tutto si restaura in Cristo”.

L’umiltà
            L’umiltà sacerdotale è la grandezza del prete, nel riconoscere il dono di Dio del segno sacerdotale e la potestà che ha, che è dono di Dio, e che non può disobbedire, ma come vuole Dio agire.

Valore della riparazione
Padre Pietro dice: - E’ il primo venerdì del mese.
E Gesù: - La riparazione mi fa aprire il cuore ad ogni creatura, e per il mondo, carico di colpe, deve essere continuata, finché l’umanità venga da ogni colpa lavata.
Come è avvenuto in antico, dopo che sono stato ucciso, alla Laudetana,[ da Gesù chiamata Laudetana, che significa lana lavata, una donna peccatrice da Lui convertita], che non mi abbandonò durante la passione, ma mi ha assistito con dolore dei falli suoi e, quando mi hanno avvolto nel bianco lino,  lei non se l’ è sentita di toccarmi e per questo fu decorata della mia vista da risorto. Mettendole la mano sulla spalla, le ho indicato la via del lavorio che doveva fare così a riparare: dedicarsi ai bambini. Ecco l’umiltà!
N.B. Gesù risorto, oltre che alla Laudetana, è apparso anche al Cireneo, nel suo orto, come premio e  ringraziamento per il suo aiuto. E’ apparso anche ad Arselia, la figlia di un legionario romano, che lo aveva seguito lungo il Calvario, e ad un uomo che l’aveva pure seguito con un paio di sandali in mano, tentando invano di metterglieli.

L’uomo e la donna nel piano di Dio
            Il pareggiare nell’amore eucaristico l’uomo e la donna, perché ho creato tutti e due, sarebbe perdonare alla donna, perché ha comandato Adamo, per  potere Io, a continuare il mondo, in avvenire non poter far senza di questi due amori, dell’uomo e della donna. Ma sempre l’uomo per comandare e la donna per consigliare.
L’amore che fosse tale nella donna per l’Eucaristia da pareggiare quello del sacerdote,  spinge Dio a dare dei doni continui soprannaturali al prete, per rovesciarli sopra il popolo, perché solo così viene contentato il Cuore trafitto di Cristo. Perché Lui ha compiuto la Redenzione non solo per l’uomo, ma anche per la donna. 
La Redenzione è venuta attraverso Maria Immacolata Madre e Sacerdote; per  venire nel Ritorno ho adoperato anche la vergine che si era donata come religiosa nel mondo.

Verginità
            Verginità vuol dire: una speciale vista, vederci, vedere con gli occhi dell’Uomo-Dio. Vuol dire anche verga settiformale, che benefici all’umanità deve fare.
La verginità è l’antenna, perché è la luce di Dio, è ciò che dall’alto insegna la superiorità e attira la luce di Dio.
Chi misura con Me la forza, di conoscermi è alla porta.
Sappiate che chi l’accetta, ha la Madre mia Vergine Sacerdote di scorta.
Sappiate che la scala regalata dall’Immacolata è battuta e nessuno che sale farà caduta.

Domanda. -Quali le preghiere e i salmi adatti per il terzo tempo? 
Risposta: -I salmi dei vespri della domenica e della Madonna.
Il salterio del nuovo tempo è il Rosario. In esso c’è l’Ave Maria, il Gloria, l’annuncio dei misteri, c’è tutto il Vangelo. Questo istruisce e salva.
I salmi sono dei preti, gli altri non capiscono.
Siccome i salmi sono fatti di più per l’antico, ecco perché più si va avanti viene più scuro e non si capiscono. Per capirli bisogna basarsi anche su questo tempo qui. Bisogna insegnare quello che ho insegnato Io. Non indarno mi sono fermato con gli apostoli nella mia vita pubblica, ho dato i sacramenti , [ho presentato] delle figure autentiche. Tutto per insegnare.
Il colmo dell’amore: ho istituito l’Eucaristia e, a morire sulla croce, ho dato la prova. Sono anche risorto, mi sono anche a loro mostrato, per far vedere che sono vero Dio e anche vero Uomo. E, per caricare di responsabilità, la Pentecoste questo dà. 
Nei tempi passati il Signore trattava in un’altra maniera, ma ora si è in un altro tempo  e non bisogna più tornare ai tempi passati e non più muoversi. Adesso occorre pensare che il mio Cuore è spalancato e fu ferito, e col rifiuto [del Ritorno] un’altra volta fu fessato. Ma questa seconda ferita col venire a scrivere [la mia Parola] è guarita. Da questa seconda ferita, ora guarita, è scaturito il nuovo sacramento che viene additato col mio Ritorno, in quello che dico e che si scrive. 
Beato quello che per il suo Cristo vive!
Il Cuore per tutti è spalancato ed Io applico la Redenzione ad ogni nato. Ecco che nella Messa si dice per tutti
Siccome nel redimere ho redento anche la donna, anche lei deve a Me dare un amore coerente, necessario, perché il mondo venga tutto evangelizzato. Così Io [ questo amore]  lo sto restituire al popolo , lasciando all’uomo il comando.
Allora verranno le vocazioni, tante e belle: occorre istruire i genitori, non andare in cerca delle vocazioni.

Nel terremoto è andata via la luce a Trieste per far capire che Dio ha una potenza, una luce che vale molto di più della luce e della potenza umana.

 Se vi faccio pochi complimenti, è segno che non ne state abbisognare.

La mia è una filosofia tale, coperchiata di teologia, che gli altri non possono capire quando Io parlo.
 

Simboli degli evangelisti
            L’altro giorno ho spiegato i simboli degli evangelisti: l’aquila rappresenta la prepotenza, il leone la ferocità, il  bue la tenacità, e l’angelo la bontà.
Radunando tutto insieme, sono una figura della potenza di Dio:
la temerarietà dell’aquila sarebbe la padronanza assoluta di Dio di dire: “Fate questo!”; 
la ferocità del leone è: conoscere Dio nel suo potere, nella sua maestà, perché nel suo potere rimane morto chi contro Dio va;
la tenacità del bue significa:  “Quello che ho detto non ritiro, perché sono Dio”.
Ecco: l’angelo di Luca, che era anche medico, esprime la bontà di Dio. Perché, se voi farete quello che Io ho detto, ogni bene avrete e la bontà di Dio costaterete, perché ogni ministro ha tre angeli: uno è per lui , un altro per la responsabilità che col darsi a Cristo si è assunto, il terzo che viene aiuta con bontà ad istruire e Cristo a mostrare, perché ognuno, invece di fuggire, a Gesù Eucaristia deve venire.
N.B. L’angelo Michele lo adopero Io. E’ quello della forza e fa guerra al demonio. Il suo vestito è verde chiaro, è luce.
Il Closse è quello delle scosse, del terremoto. Ha la bilancia a pesare, ha la cavalla nera, il suo vestito è color caffè. E’ quello della penitenza. 

Il Cristo Ritornato si è cibato del suo sangue da glorificato per potersi unire al suo ministro a fare l’Olocausto e dire: “Fate questo insieme con Me”.

Saluto a p. Corrado e al signore che lo ha accompagnato (Giambattista Guarienti)
Cosa vi dirò? Buona Pasqua e buon Natale: natività con passaggio. Natività di un lieto passaggio, arrivando alla verità. E’ una magnifica svolta, così che si vedrà l’amore che porta all’umanità la Madonna: proprio nel suo mese mostrerà quanto è materno il suo potere che ha da Re d’Israele.
Non sapete l’amore di Cristo a fermarsi tanto tempo ad aspettare chi lo veniva  a cercare?

Scene palestinesi
            Alla domanda di Padre Pierino : “La Madonna aveva i doni preternaturali. Come dire allora che è pellegrina con noi nella fatica della fede?”.
Gesù per mostrare che la Madre di Dio ha davvero sofferto tanto per la fede, risponde con la descrizione di alcune scene palestinesi, cioè di fatti capitati durante la vita pubblica.
Un giorno Cristo ha fatto un miracolo ad una donna del popolo e la Madonna, nel sentire le critiche delle donne: “Se farà miracoli solo a questa gente, non gli crederà più nessuno”, soffriva. 

Gesù, arrivato presso una collina ove c’era un vigneto, ha comandato che tutto fosse schiacciato, ed è stato schiacciato il pergolato con la collina. 
La gente si è lamentata di questo, e Maria, incontratasi con Gesù, gli ha detto: “Non sarà questo il tempo che ti prenderanno? Sta’ attento!”.
E Gesù subito:  “Non è ancora ora”.

Un’altra volta Alceste ha visto Maria in un fienile, tutta febbricitante, rannicchiata, e Gesù, seduto su una gerla vuota di vimini, che la guardava.
Sempre Gesù, nell’andare ad evangelizzare, prendeva con Sé Maria.

Nella cacciata dei profanatori del tempio, Gesù ha comandato agli angeli. Lui aveva in mano una sferza, ma gli angeli hanno rovesciato tutto di fuori del tempio, e, man mano che così succedeva, chi era nel tempio usciva  a vedere, e così Gesù ha rovesciato le bancarelle dentro al tempio.
Ed è stato in questo momento che è iniziata le decisione di ucciderlo. 

Il lavorio delle quattro cavalle con i cavalieri
            Ogni cavalla a fianco a sé ha sette cavalline di ugual colore e di uguale missione.
Il sette è anche simbolo di doni settiformali.

La cavalla bianca e le sette cavalline bianche che corteggiano,  mostrano la grandezza del cavaliere, che è l’angelo Sacario, quello della verginità, che fa corteggio al grande Monarca, e che stacca dal mondo animale [basso] a portare in alto i sacerdoti che hanno questa luce, per radunare anche il popolo a farsi schiavo della Madre di Dio, perché ognuno  può o diventare schiavo di Maria ovvero della vita maligna.
E’ tutto discernimento, finché il demonio darà dentro[ = sarà scoperto] perché certi motti non portano al vivere sociale, alla fraternità, ma portano il mondo alla calamità.

La cavalla rossa col suo cavaliere, che è l’angelo della carità, ha le ali lucenti e in avvenire darà discernimento se sono finti o sono veri veggenti.
Rappresenta l’amore di Dio e la corrispondenza.
Le sette cavalline rosse ha in provvidenza e per amare Me a tanti danno la spinta, finché Io a farmi amare l’ho vinta.
La cavalla rossa, che cavalca il cavaliere, porta l’aureola, la corona della vincita.

La cavalla gialla è quella dell’umiltà che tante virtù sta insegnare.
L’umiltà vera è maestra dell’obbedienza, è la regina della continenza. 
Le sette cavalline gialle stanno funzionare finché la vera umiltà si sta praticare: sono lumi che asciugano ai porporati e al Papa le lacrime. 
Anche la bandiera del Papa è gialla: che sia simbolo questa di sudditanza, di costanza e di umiltà in pratica.
Non si sbaglierà più la grammatica né il problema: bisogna imitare un po’ Caterina da Siena.
Se si incomincia a insegnare la verità quando a tutti piace, non si insegnerà mai. 
A chi ha sete, se ne dà in buona quantità; a chi non ne vuole, se ne dà come medicinale; e a chi sta scappare? Bisogna aspettare che da figliol prodigo stia ritornare.
Intanto l’umiltà placa l’ira di Dio, perché la persona umile, anche se ha sbagliato, nel ravvedimento farà molto guadagno.

La cavalla nera segna o assoluzione o condanna, perché ha la bilancia. Sulla bilancia [su un piatto]  sono scese due delle sette cavalline nere, e poi due e ancora due. L’ultima invece ha cavalcato la cavalla nera, così il cavaliere doveva andare a piedi. Allora la bilancia è cascata a terra e si è mossa la terra. Ecco la penitenza!
N,B. Trema la terra e la paura nell’autorità serra.
Terremoto significa terra in moto: ne verranno ancora nel radunare le ceneri.

Apparizione della Madonna alle Tre Fontane
            La Madonna era vestita di bianco: verginità. Aveva la stola rossa ai lombi: infinito amore; e il manto verde: speranza. Tra le mani aveva un messale vuoto che sarebbe stato scritto a Bienno, per il giudizio del clero. A terra c’era la veste talare con sopra la croce latina spezzata: segno che era finito il tempo dell’Era Cristiana. 
Ed ecco Lei mostrarsi a Bienno a dire che iniziava la sua Era.
N.B. La corona che Alceste pensava parlasse [= fosse la causa della voce che sentiva] e  che scottava, le era stata regalata dalla sorella Suor Lanfranca, che l’aveva fatta toccare al posto dell’apparizione alle Tre Fontane.

Parliamo dell’aquila
            L’aquila è la sapienza mia, che è piombata come fulmine di padronanza su terra d’esilio. 
A questo, il popolo si è spaventato e così contro è andato.
Allora è scesa la Madre di Dio, la Sposa dello Spirito Santo e così Lei è [= si presenta da] colomba e si ascolta 
Quando Lei sarà ascoltata, negli Scritti ci sarà stampata la fisionomia del Monarca e la Madre mia vi dirà: “Guardate che il Figlio ha per voi amabilità e cede a voi, miei figli primi, la sua autorità, così che di niente più bisogno si ha”.

Se voi non ne avete a sufficienza di Me, state senza di Me!

Giaculatoria
            Ti saluto o Maria, Figlia dell’Eterno Padre, Madre dell’Eterno Figlio, Sposa dello Spirito Santo, metti tutti sotto il tuo manto e il clero retto sotto l’arco del comando

Il Coro Virgineo adesso sarebbe ultimato, e ora viene decorato.

Buona sera
Datemi un vescovo maturo, che il popolo, anche di Bienno, non sarà più all'oscuro! 
Padre Pierino dice: -Basta la buona sera?
E Gesù: - Darò il buon mattino per stasera: viene accesa la lampada che più non si spegnerà e chiaro a tutto il mondo farà, e che è mattina si costaterà. 
Pregate che non scoppi l'Etna! 
La Stella Cometa, che rischiara questa sera, col suo chiaro su di voi impera e vi assicura che verrà conosciuta l'Opera di Dio, perché è vera. 

Dal potere dell’Olocausto sboccia un potere maggiore nell’insegnare e nella Confessione per alleggerire le responsabilità.

Cronaca
            E' caduta una mela del Terrestre ed i persecutori della mia Chiesa investe: vero disinfettante per far guarire dalla peste di far del male a chi fa del bene. La Madre mia tutti vi protegge e quello che vi abbisogna vi rende. Vi guarda e si compiace perché vede che il suo Divin Figlio vi consegna ogni suo potere e che voi sarete pronti al suo volere. E Lei, la Madre mia, insieme con voi avete. 
Pace sia in ogni vostra intenzione, in ogni vostra azione, perché abbiate a tener conto dell'infinito mio amore! Guardate che pace e amore si sono sposati, e su questi allori siate addormentati. 






                                                                                                                         8-5-1976
Presente p. Pierino

Saluto
           Che sia duraturo per tutta la vita e che si abbia anche a passare ad altri: siamo compatti, mai da Me statti separare, che al sicuro ti stai trovare.

Gesù ad Alceste:-Io non avevo bisogno, ma di te ho voluto abbisognare, per far vedere anche come voglio la donna elevare: adopero la mente e il cuore. E, siccome volevo fare il giudizio al clero, ho voluto compiere il mistero (mistero significa misto con Dio).

Il segno sacerdotale ha anche questa dote: sentire tutte le bassezze e stare all’altezza. 
Chi sente il male nell’altezza, non si abbassa, ma ha terrore.

Dalla Scuola per le vergini del privilegio  dell’ 8-5-1976

State ben osservare e meditare che l'angelo Sacario, 
che è il capo della schiera della verginità, è l'angelo
del Re, perché sia conosciuto che son l'Uomo Dio Eucaristico, 
che sono Io che mi sono esposto, tramite gli apostoli
e gli evangelisti, nel Vangelo, 
che ho dato ogni podestà del ministero sacerdotale a quei
dell'Ordine, perché questa luce che diffondono questi puri
spiriti che circondano il trono dell'Agnello sia di buon
esempio e di sprone ad amare il vergineo candore, 
per trovarsi sempre gioiosi per la donazione. 
Siccome la verginità è luce che esce da Dio, questi angeli
lo confermano, e per chi celebra e insegna
e per l'anima che vive sol per Dio è un incitamento
ad accrescere la fede, la speranza e la carità nei popoli, 
[ad] infonderla, la fede, in chi non l'ha, nell'amministrare
i sacramenti, nell'invocare Dio [di] fermare la malvagità, 
perché non scoppi la calamità. 

E tutti insieme uno stuolo di angeli Sacari: 
‑Cristo Re Ritornato, ti giuriamo fedeltà! 

E Gesù: ‑Questo vostro giuramento vale per dar compimento 
alle promesse che fanno e han fatto quei che servono il tempio. 


A proposito della cavalla nera di cui si è parlato ieri sera
            Delle sette cavalline ne era rimasta una. A metterla sull’altro piatto della bilancia non c’era il contrappeso. Occorreva una parata di luce così che a mettere su la settima cavallina si barcamenasse. Ma siccome questa luce non c’era, perché in quel posto è ancora sera, la cavallina è andata al sicuro, sopra la cavalla grossa. E allora la bilancia, picchiando a terra, ha segnato la potenza perché il cavaliere non ha potuto stare in sella.
Si tratta di qualche cosa che non va avanti, c’è impedimento, c’è penitenza da fare.

Andiamo al Mar Rosso e così mettiamolo in corrispondenza con la mia Sapienza. Senza essere una guerra intimata, è però un dibattito assurdo e confuso, per cui bisogna con Me passare all’altra sponda, e gli altri, chi non vuole Me e non vuole bene alla Madonna, lasciarli alla sponda opposta, 
Equivale a non voler entrare nell’arca nuova di salvezza, a stare in fondo a quella benedetta scala dall’Immacolata regalata, e, pur essendo comoda la salita al monte santo, a stare in fondo apposta, per poter ridere a vedere quello che in cima stanno a fare.
In un punto determinato, e non dico quando, sarà chiusa la scala con tre stanghe di puro oro, che verranno aperte a chi in ritardo stesse arrivare. Perché l’angelo che attendeva a quella terra nel Terrestre affinché Adamo ed Eva non la potessero toccare fino all’ordine di Dio, monta di guardia, e nessun tradimento potrà capitare, perché l’alto là starà dare.
E poi questo avverrà ( cioè saliranno quelli che arrivano in ritardo) quando più nessuno in fondo resterà, perché le cavalline nere staranno a zappare la terra e fuoco da terra verrà, e anche il posto ove ci sono stati a ridere purificherà.

Cronaca: qui c’è il segno di un po’ di penitenza, perché qualcuno che sa della Cosa si appiglia ad altri mezzi per non venire qui.
Padre Corrado non guardi ad altro. Qui c’è Cristo Ritornato, e non si venga qui, che tutto è mite, a farla divenire difficile [questa Cosa] come al principio, che poi si rimane vittima.

P. Pierino dice: -Manca poco a partire, cosa scriviamo di importante?-.
E Gesù: -Scrivi: per Me vivi, che sarà vivere in eterno, perché il segno sacerdotale che hai è tale. E molta compiacenza ha su di te la Sacerdote Vergine Madre, anche perché hai celebrato  nel luogo dell’apparizione [al frate Luigi Rizzieri], senza che nessuno sappia di questa apparizione, e hai fatto il prevosto nella chiesa di S. Maria Annunciata [di Bienno], che anche oggi comodità al popolo dà-.
N.B. A proposito del fatto che la chiesa di S. Maria Annunciata è stata costruita  grazie anche all’oro che la Madonna aveva indicato a frate Luigi dove si trovava, Gesù dice: “Ora la Madre oro non ne ha portato, ma sta ad aiutare. Cercate prima di tutto la gloria di Dio. Troverete in ogni occasione il vostro Divin Maestro vicino, e mai di Lui il ministro fedele sarà privo”.

La lucerna che in alto c’è segna che la Madre raccoglie i meriti di tutti  per fermare l’ira di Dio, tramutare tutto in amore, dando molta comprensione, invitando alla meditazione, all’emenda e alla conversione.

Cronaca
            Stamattina Gesù ha detto ad Alceste per due volte: -Me ne vado o mi fermo? -.
Alceste non ha risposto la prima volta.
Alla seconda domanda, ha detto: “Fermati!”.
E Gesù: “Lo sai che se mi fermo non sono infermo”.
Ora Gesù ha spiegato il perché della domanda precedente ad Alceste. Perché qualcuno diceva: -Fingiamo di niente. Morirà Alceste e finirà tutto-.

In un posto, durante una conferenza, hanno detto: “Se è vero che a Bienno parla Dio, è annullata tutta la nostra scienza”.

Alceste ricorda: -Dopo che ho visto la Madonna [nella chiesa parrocchiale di Bienno] la prima volta nel 1940,  io volevo vederla ancora. E dicevo: “A costo di dire il Rosario giorno e notte, la voglio vedere ancora”. 
Mi ha ascoltato: ho visto pria Gesù e sono rimasta tanto mortificata, ma poi [si è fatta vedere Lei parecchie volte]

Questa Cosa di continuare la Chiesa è merito di tutti: dell’intreccio della verginità e delle preghiere di tutti e due i sessi.

Il perché del segreto di Fatima
            Non c’è né da dire [riguardo al segreto di Fatima] né da diffondere ora, né niente da rompere, perché sarebbe soccombere. Invece è là come attestato del Cristo Ritornato, quando  si vede l’acceso roveto, che è la sapienza di Dio, e che Lui crea e procrea con la parola, a popolare il nuovo mondo, come il Verbo faceva in principio  “E da Lui furono fatte tutte le cose”. 
Quando il Roveto farà contatto con la Casa di Loreto, cioè la casa di Nazareth, con l’Annuncio, si capirà che sono il Salvatore e che sono Io che mi pronuncio.
Quando si capirà che sapienza viene attraverso il Mistero compiuto, si capirà Cristo Ritornato.

Triduo per le suore Preziosine
            E’ proprio il tempo del preziosissimo sangue di Cristo che si deve tramutare in luce per convertire tutto il mondo.
Questa Fondazione, in cui risulta la vita di Dio nel suo preziosissimo sangue, deve portare tutti all’amore di Dio tramite la carità che voi svolgete, mettendo tutta la carità che sboccia dall’amore che voi portate al Sangue di Cristo, che svolge questa opera santificatrice e purificatrice nel Sacramento dell’altare, nell’Olocausto.
E solo nell’amore di Dio, partendo da questo, la carità si starà sviluppare e come il sacrificio della croce diventerà olocausto, perché è vissuto l’amore di Dio  e praticato.
N.B. Non toccare  [l’argomento] che sono tornato.

Saluto
Il saluto è un patto: regalando a voi la Madre mia, abbiate a conoscere il regalo che vi fa la Personalità mia Divina, che nel vostro sacerdozio è di appoggio, di necessità. E un solo ovile sotto un solo Pastore si farà, perché Lei battezza tutti e dona questo lavorio, che Lei fa, a voi, perché siete i figli suoi primi e al mio Ritorno vivi, se gemelli sempre ci dobbiamo trovare e se il mondo deve continuare. 
E con la mano destra, segnando il numero tre, vi dice: "Salve!”  Cristo Re. 
Nel mio "Salve" c’è l’assoluzione, che vuol dire: sapienza, salute, essere capaci di presentare Cristo, e così di avere il contraccambio e meritarsi questo saluto confidenziale. 

Padre Pietro dice: -Io ringrazio tanto Gesù -. 
E Gesù: -Io ringrazio te, perché insieme così si è! -. 

Per l'anniversario dell'ordinazione di Padre Pietro il 14 giugno. 
Metterò che sia oggi! Giugno vuol dire giungere: giungere ad una conclusione di unione e di vera partecipazione all'Olocausto mio, perché per voi in terra di esilio Naturale vivo. Se mi fermo, è segno che sono stato invitato a fermarmi, perché vedo che c'è qualcuno che è capace di amarmi e posso i miei doni in loro rovesciare, così li posso moltiplicare e ai popoli dispensare. 

Prima della partenza di p. Pierino, Gesù dice: “Ti darò le sette cavalline bianche, quelle della cavalla bianca. In tutti i paesi che passerai, si fermeranno loro a lavorare, a schiacciare tutta quella malvagità che il mondo ha”.

                                                                                                                     24-5-1976
Presenti don Amintore, p. Antonio, p. Pierino, p. Corrado
Saluto
            Dovete essere  l’alba del mio Ritorno perché il mondo non abbia a fare il crollo e il capitombolo.

Il sacerdote
            Siccome adesso il sacerdote, nel trionfo, non è chiamato al martirio, ma a rappresentarmi nel mio Ritorno e a soggiogare tutto il mondo, ecco la paura [di chi non sa del mio Ritorno].
Quando si vede che qualche sacerdote se ne è andato, dite: “Dio sia lodato!”: avviene il discernimento.

L’uomo ha due mani e due braccia per alzare la testa verso l’alto e non per abbassarsi. Non è l’animale più alto, è il re del creato e deve rispecchiarsi nei comandamenti, nella legge di Dio, non in tante altre cose di sesso, sporche e porcine,  perché anche chi mi ha sentito e visto e non ha mantenuto  [una vita santa] pagare ha dovuto.


Stamattina la Madonna ha benedetto tutte le parrocchie e i conventi, i posti dove si conserva l’Eucaristia. Non bisogna avere paura! 
Col dire il no alla famiglia è crollato tutto. E’ stato il primo temporale, prima della Pentecoste
Non sono i comunisti a rovinare [ma il no detto al Vangelo col divorzio] .
Lei fermerà tutta quella gente lì.
Se di Me vi fiderete, con Me vittoriosi vi troverete, se invece starete soli e paura avrete, davvero ve ne faranno. Paura però, nient’altro.

L’arco del potere circonda il globo per il crollo; dopo la mia venuta, l’arco del volere raduna le ceneri [per la resurrezione]. 
Adesso adopero l’arco del potere per preparare il crollo.
Ancora trecento anni, poi è finito il tempo dell’Era di Maria, di radunare le stirpi, poi incomincia il tempo apocalittico, tempo di pena per il popolo, di sconvolgimento finale.

Prima di sentire la vocazione alla politica  occorre  quella di essere veri cristiani e stare con la Chiesa. Allora sì che si avrà la forza per sostenere un vero partito.
Quello che conta è la salvaguardia della propria vocazione e della propria appartenenza a Dio.
Votate e ritiratevi nelle vostre case, e state tranquilli a pregare. Queste situazioni fanno vedere che solo la preghiera può fare dei miracoli.
Il sacerdote o è più alto di tutti o sotto i piedi di tutti. E’ la sessuologia  che rovina tutto. 
Gesù a don Carlo Comensoli aveva detto: “Tu hai fatto della Liberazione il generale ed ora da’ prova di trafficare il segno sacerdotale, che è segno dell’Infinito e a pagarlo non si è mai finito”. 
Per risparmiare la distruzione del mondo intero Io faccio l’Olocausto, mentre gli altri continuano il Sacrificio. Occorre che siano più tanti a fare l’Olocausto, ma come fare? Intanto bisogna pregare. Occorrerà dirlo. Ma verrà il tempo che vi sentirete forti. Ora preparatevi.

Dalla Scuola per le vergini del 22‑5‑1976
Come il mondo è opera di Dio, così la verginità
è il capolavoro della costruzione del sacerdozio ministeriale. 
Ecco perché le vergini coll'amore che a Me stan portare
aiutano il sacerdote in alto a stare, 
per poter lui essere atto lor a guidare. 
La verginità è cosa mia, a Me appartiene. 
La vergine deve tutto a Me donare
e quello che le ho dato deve a Me contraccambiare, 
se la felicità deve constatare
che viene proprio dall'aver tutto a Me donato, 
e in contraccambio Io rimango Eucaristico imprigionato. 
Guardate l'ostia bianca consacrata
e in questa statevi specchiare 
se simili a Me vi state trovare. 
Vero pegno di salvezza
per ogni nato che vive su questa terra. 
L'anima vergine è il mio alloggio, 
è l'orologio che Io adopero, 
è il compendio del mio ingegno, 
è il segno della veracità del mio Vangelo. 
Aver, per conservar[si] ed essere tutti di Me, impegno. 

Dalla Scuola per le vergini del 23‑5‑1976
	
La verginità è l'aurora del mondo
e sarà la felicità e la consolazione nel tramonto. 
La scrittura dei vergini è da tutti conosciuta. 
E' la lettera maiuscola che imprime luce e rettitudine
per la moltitudine. 
E' la lettera maiuscola di ogni dire
e il popolo può capire che non è inganno, ma verità. 
Date onore e gloria a Dio in Trino, 
che ha fatto dal nulla tutte le cose. 
L'anima dell'uomo è frutto dell'amor di Dio: 
ecco perché si deve ricevere e contraccambiare l'amore
al Creatore, al Redentore e al Legislatore. 
La verginità, siccome esce dalla vita di Dio, 
può consolare ogni individuo ed essere di appoggio ad ogni
famiglia. 
I vergini devono essere del mal fare la briglia. 
Guardate tutti alla Vergine Maria, che è la Madre di Dio
e deve essere la provvidenza e la Madre Vergine universale
di qualunque persona che può abbisognare. 
L'anima vergine sia tale
da poter sentirsi dire nel giudizio: 
‑Vieni a Me, in eterno con Me assieme, 
perché il verginal candore cede a te la predestinazione-. 
Regalo più grande non v'è di chi ha la vocazione
di trovarsi vergini e solo al servizio di Me
e così si possono dire compagni di Cristo Re. 
Accompagnatemi e fatemi corteggio
che, per questo, orgoglioso mi sento. 
Chi più di tutti questo vede? 
Dei miei intimi siete. 

Vi do un ordine: quando voi fate l’Olocausto, mettete questa intenzione:  di riparare per chi si azzarda a fare delle cose  senza di Me, non ordinate e non volute da Me.
Bisogna rispettare il sacramento dell’Ordine e quello del Matrimonio, che, nel rispettarli, verrà l’ordine. Diversamente non c’è più discernimento di capire quello che un sacramento dà, i compiti che si devono svolgere.
Se tutti i vescovi dovessero accettare tutte le fisime proposte da qualcuno, Io dico ancora: “Guardate che Io sono ritornato e la Chiesa mia ancora è senza di Me”.

Dalla Comunione del 24-5-1976	

-Aria primaverile del nuovo mondo
in terra d'esilio si sta verificare,
perché Dio quanto ci ama ci vuol mostrare.
Così sopra l'altare sceso
un cumulo di particole si sta trovare
e Cristo, nel consacrare e nel compiere l'olocausto,
nel suo corpo, sangue, anima e divinità le sta tramutare.
I canti degli angeli sono speciosi in questa celebrazione,
specialmente all'atto che offriva ad Alceste Sé Eucaristia.
Poi salmi penitenziali vengon cantati dagli angeli
che han portato altrove le particole consacrate.
Dei rimasti, uno cantava un punto e l'altro rispondeva,
concludendo: ‑Sii Tu la dolce Paciera nella tua Era, o Pura
Eva.
Fa' che serena sia questa sera del mondo.
Fa' che sia una splendida mattina, o Sacerdote Vergine Maria.
Che ognun abbia a gustare l'amor di Dio
e a riceverlo Eucaristico
e fa' che abbia a scomparire ogni sinistro,
in forza dell'amor che ci porta il Maestro Divino.

E Gesù:
‑Ho ascoltato e trovo opportuno che il mio rappresentante
giunga a Me, se vuol essere nel celebrare, nell'assolvere
e nell'insegnare, gemello a Me.

E l'addetto al Mistero:‑ Che così sia! Così avvenga
e il castigo si sospenda-.
E all'angelo presente Orione della carità dice:
‑Maneggia la settiformal verga.

Cronaca
La "setta" verginea sacerdotale della Madre mia deve vivere
del mio Ritorno, per far che gli abitanti di terra d'esilio
non soccombano.
Sol così si eviterà il rombo.

La Madre di Dio, dopo aver benedetto privatamente l'ospizio
e le chiese parrocchiali,
ha inviato l'angelo con in mano l'attestato nei santuari
mariani.
E così in chiesa dell'Annunciazione passò sul coro e nella navata, 
lasciando così l'impronta benedicente della Sacerdote Immacolata,
anche in ogni convento dove si conserva Gesù in Sacramento.
Di aver bisogno della benedizione materna è giunto il tempo-.

Gli ultimi vergini
            Sul pezzo di terra, staccatasi dal globo  come l’arca di Noè, i vergini compiranno l’Olocausto e gli angeli in terra d’esilio l’Eucaristia porteranno ed anche quelli del Terrestre saranno sudditi e i vergini superiori, perché anche là sul Terrestre si comunicheranno dell’Eucaristia. E così la Chiesa, opera mia divina, pompeggerà e quei del Terrestre che si comunicheranno  aiuteranno quelli di terra d’esilio finché  termineranno. 

Agli scrivani
            Se voi mi sarete fedeli, vi giuro che sempre vi amo e vi amerò e nei vostri bisogni vi aiuterò. Tenete presente di dire: “Faccio questo insieme con Te”. 
Io sono l’Increata Sapienza e di “intelligenza” faccio senza.
N.B. Gesù dice questo riguardo a persone poco intelligenti nelle sue cose.
Non sapete voi a che vi ho scelto? A scrivere il Deposito e a fare con Me l’Olocausto  per primi, si va a raggiungere il compimento nel fine -tempo  e la Chiesa mia, opera divina, padroneggerà tra il Terrestre e il mondo basso , terra d’esilio, che starà per essere terminato. Per questo voglio essere sempre amato.
Voi vi siete compromessi con Me per essere vincitori con l’Ausiliatrice. 

Verginità sacerdotale
            Nella costruzione del sacerdozio ministeriale la verginità sarebbe come l’acqua che occorre insieme al cemento e altra materia per poter sul solido fabbricare, perché le altre materie, senza ciò che tiene assieme, non hanno nessuna forza di resistenza.



Per chi insidia questa Cosa
           Se questa cosa non è vera, state tranquilli, ma se è vera, non vi conviene buttare a terra l’autorità che Dio vi ha dato, perché altrimenti  di tutto vi han spogliato.

Alleanza nel terzo tempo
            Questa alleanza nuova che Cristo fa con terra d’esilio con il dare l’Olocausto, è il trionfo della croce.
La prima alleanza: è l’impadronirsi dell’uomo, sia pur stato peccatore, istruendolo per farlo atto a ricevere la Redenzione.
La seconda  alleanza: è Cristo Stesso che si umilia e si fa uomo, istituisce l’Eucaristia, muore sulla croce, risuscita e poi sale al Padre e di cui dopo fu detto: “Di là ha da venire”.
Terza alleanza: ecco il glorioso trionfo del mio Ritorno, per mostrare a tutte le genti che il Redentore è vero Dio e vero Uomo e per concludere  la fine di questo basso globo e unirlo al Terrestre con l’Olocausto mio e vostro e così mostrare la potenza, l’amore e il potere del Redentore, del supremo Giudice.
Il nome di tutto è: la potenza e la volontà di Dio che si esprime nel suo infinito amore, mostrando che anche la nuova generazione che ho dato è in premio al sacerdozio ministeriale che per Me a tutto ha rinunciato. C’è dentro il sacrificio di tutti, ma si esprime con chi è a capo.

Buon appetito
            Ogni palpito del mio cuore a voi dono e l’autorità nuova vi ridono e così in tale volontà insieme con voi sono.
Pomeriggio
            Non guardare alla tribolazione, ma alla riuscita e al trionfo con Me. A fermarsi a guardare le cose dal lato del sacrificio, [le sofferenze]sembrano grandi non da poco.

Il Carcere
            Tante persone che muoiono, in vista  di tanti che pregano, hanno da Maria un posto speciale subito. E la riparazione va sulle persone che possono riparare, e sono quelle che pregano, ma ad esse resta il merito.

Giaculatoria ( per il Mistero, il privilegio e il collegio]
Cristo donator di sangue, 
da’ vita e sazia l’umanità che langue.

Fatima
            La Madonna a Fatima ha detto: “Con pochi salverò il mondo”. E’ il richiamo di quello che aveva  detto Gesù: “Quando ritornerò, troverò ancora fede sulla terra?”. (Pochi purtroppo!).
Davvero pochi con la fede, ma a Lourdes e a Fatima la Madonna ha fatto una preparazione per suscitare la fede.

Bisogna recitare il Rosario da solo [= non durante la Messa]. Ciò che è bello, bisogna lasciarlo andare avanti.

Devozione
            La devozione è attaccata alla riverenza, alla preghiera, alle cose sacre e alla tendenza al bene. Sarebbe questa un parafulmine per non deviare e sulla linea giusta del servizio di Dio stare. E questo avviene a replicare le preghiere e le opere buone.
Anche al sacerdote si dice: “Le porto un devoto rispetto e un devoto amore per il ministero,” perché si riceve del bene sommo che non tutti possono dare.
Devozione vuol dire detto vero, che ha a che fare molto con la parola amen.
Amen vuol  dire: ho capito attraverso l’amore di Dio che è tutto vero quello che dice e insegna il ministro, che è quello che dice Cristo.
Amen indica sicurezza della fede, cioè che è una cosa che viene da Dio ed è sicura, benché passi attraverso il suo ministro che la insegna e tramite la grazia che si ha nel ricevere i sacramenti  e a pregare.
E quando si è in tanti ad essere devoti, Dio fa anche il miracolo di far credere e convertire anche chi non ne vuol sapere.

Notizie su Alceste 
            Alceste in principio della Cosa aveva paura del popolo, del prete e di Cristo. Voi avete paura perché siete in pochi. Ma non vi faranno niente.
Precisazioni
            Il Ritorno l’ho fatto in campagna perché l’uomo (Adamo) è stato mandato a lavorare la terra … “ e la terra darà triboli e spine”.

Tenete presente che sono tornato alla benedizione eucaristica impartita dal parroco locale, comandato dal vescovo di Brescia presente.
(Gesù tiene conto della gerarchia).

Il sacerdote ora non è un semplice scolaro di Cristo, ma ministro. E’ come se diventasse specialista. Come un sarto, che è già sarto, ma, se esce una nuova moda, si mette a diventare specialista.

1Cor. 15,22
            La salvezza non è solo di diritto, ma effettiva per tutti: come tutti siamo morti in Adamo, così tutti siamo vivificati in Cristo.

Gv. 16,16
-Ancora un poco e non mi vedrete (= la morte) e un altro poco e mi vedrete (= la resurrezione).

Gv. 14, 3
Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò a prendervi.
Significava la resurrezione degli apostoli quando sarebbe ritornato.
Per poter venire a risuscitare, bisogna che Io venga a trionfare, non appena per aver risuscitato Me, per virtù mia, perché allora l’avevo appena fondata la Chiesa; ma ora sono venuto a far risuscitare anche i  miei apostoli  e a mostrare che sono vero Dio e vero Uomo  col trionfo della croce, ad assicurare tutti della loro corporale resurrezione e ad accertare che l’uomo è fatto a immagine e somiglianza di Dio, come abbiamo  detto alla Creazione: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”.
Guardate che il mio Ritorno non l’ho fatto perché Alceste era da sola, ma era unita al sacerdote e al vescovo.


Lc. 12,37-Beati quei servi che il Padrone al suo ritorno dalle nozze troverà vigilanti. Vi dico in verità che egli si cingerà, li farà mettere a tavola e si presenterà a servirli.
Alla Pentecoste Gesù ha fatto le nozze d’argento con la sua Chiesa.
Quando Gesù è tornato alla benedizione eucaristica ha fatto le nozze d’oro. Poi mi sono appartato perché non riconosciuto.
E’ per quello che adesso ritorno dalle nozze, perché non sono stato conosciuto quando sono venuto. 
Le nozze di diamante sono quando i notai mi  hanno riconosciuto e  mi hanno trattenuto: siamo al festino. Quando sono venuti a scrivere, ho detto: “Vestitevi di bianco”. 
Gli scrivani sono al festino e  Cristo serve la sacra mensa della divina sua Sapienza. 
(Quando si è appartato[dalla sua Chiesa, dopo il rifiuto], l’angelo Sacario suonando l’arpa, ha cantato una canzone profana, in cui, rivolgendosi alla Chiesa, Gesù diceva: “Se mi sarai fedele e virtuosa sicura un dì, dolce [sarà] la mia preghiera e la mia canzone… Se mi sarai fedele, forse un dì, quando ritornerò…”).
Scrivere è vivere la grazia del nuovo sacramento che investe il mio rappresentante perché possa trovarsi atto a fare il ministro di Cristo Ritornato.
Sarebbe lo svolgimento del nuovo sacramento. E’ per quello che questa è un’opera divina che va unita alla Chiesa mia.

Benedizione delle corone
            L’angelo che ha custodito  quella terra perché l’uomo non la toccasse, porta la benedizione che la Madre di Dio ha dato questo pomeriggio con acqua lustrale dell’acqua terrestrale.
E l’angelo, portandola qui in terra, ha sparso sopra le corone il fuoco del turibolo dell’incenso, dicendo: “ Questa benedizione dà la Madre di Dio e va sulle persone e sulle corone con la parola Ora et labora, che è sullo stemma di Bienno, che vuol dire bisogno del mondo.
Per l’amore che vi porta e vi ha portato il Cuore della Madre Immacolato in questo studio- chiesa scendo e specie  al Redentore incenso rendo”.

Confidenze
L'unione mia con voi sia tale da potermi dire: "Non sono più io, ma sei Tu che vivi in me, nella mia volontà, nella mia potestà, nel mio servizio che faccio con Te e per Te.". 
E così ogni pericolo sparirà e sotto la stola della Madre mia chi ha paura vi vedrà. Chi vi do oggi? L'angelo della benedizione, con l'arco sulle spalle e il cero pasquale e con in mano la pergamena così che ognuno tali vi veda. 

A Padre Corrado: “Siete contento, confessore mio, e siete soddisfatto delle mie mancanze?”. 




                                                                                                                     3-6-1976

Presenti don Amintore, p. Antonio, p. Pierino
Anello di congiunzione con la Chiesa Sposa.
            Fu tracciato dall’angelo della verginità l’arco dell’alleanza tra il Lapidario e Bienno. E questo fa da anello di congiunzione che metto alla Chiesa Sposa e in eterno più non ci si starà a separare, e nessuna prova alla Chiesa Sposa starò fare.
Unità di fedeltà, giuramento in verità, con proposito di santità.

La verginità
             La verginità è la linfa della Chiesa Sposa che diventa col suo Sposo una cosa sola, per cui la donazione è eternale, perché più non si potrà separare.
Paolo VI di questa unità inseparabile delle nozze di diamante con la Chiesa che ho fondato lui fa il testimonio giurato, perché su questo, essendo lo Strumento mio primo, si era già pronunciato.
E’ stato voluto in questo tempo perché non fosse distrutto il mondo e perché  la Chiesa viene adorna dell’infallibilità completa, perché la Redenzione non è per molti, ma è universale; perciò nell’Olocausto si dice non “pro multis”, ma “per tutti”.
Questi sono dell’Olocausto che fate con Me i frutti.
Pietro è la pietra che col martirio la prova ha dato che era il capo della Chiesa che Cristo ha fondato, insieme con tutti gli apostoli e con l’apostolo delle genti, Paolo, che, perché lo volevo al mio servizio, ho sbalzato da cavallo, e così l’ho ricuperato e di Me è restato.
Confrontate con Giona, quando scappava  e fu nel mare gettato, e l’ho rintracciato alla sponda, poi gli ho scaldato il capo con quel tal sole che scottava, così il mio volere, al mio comando, ha dovuto fare. 
Qui si può ben meditare chi è Dio, cioè l’Uomo- Dio, che nessuno a Me può scappare, tanto più se promesse mi sono state fatte, se no brutte figure faccio fare.
Sapete che anche come Uomo sono una Fase dello Spirito Santo e ho la Personalità divina, perché sono Figlio di Dio, e voi siete l’eredità di tutto questo che Io ho avuto e così tutto a voi ho ceduto.

Ieri sera alle 23,30 Gesù ha detto ad Alceste: “Riposa!”. Alceste non si è accorta di niente, ma ha saputo dopo che  per dieci minuti Gesù  è andato Naturale nella stanza del Pontefice. Gli ha messo una mano sulla spalla  e con forti ispirazioni gli ha dato la certezza che il suo insegnamento è di Dio. 

Il Papa è in consonanza col Ritorno, pur non sapendo con precisione di esso. Siccome Io sono il Datore della luce, quando nel creare ho detto: “Sia fatta la luce”, la luce fu. Così è ora. Non bisogna aver fretta che il Papa sappia del Ritorno: ci vuole prima tutta una preparazione, che sia tutto pronto; dopo verrà la luce del Ritorno. E’ così anche per l’Olocausto: occorre prima l’altare, il calice, ecc. poi si fa l’Olocausto. Quando tutto sarà preparato, il miracolo subito si vedrà che è fatto. 
A dire al Papa subito: “E’ tornato Cristo”, il Papa potrebbe pensare che è l’anticristo.

Il Padre Generale ha dato gli Scritti ad un cardinale che vi ha trovato il dito di Dio.
Il Generale era sulle spine, perché tardavano a restituire gli Scritti. Il cardinale li ha trattenuti solo per assicurarsi un po’ di più su un punto. Ne ha parlato ad altri, e qualcuno lo ha riferito anche al Pontefice. 
Il giorno del’Ascensione, 27 maggio 1976, Paolo VI, nell’allocuzione ai nuovi cardinali, senza precisare bene, ma stando alla sponda della verità antica e nuova, ha parlato della presenza di Cristo oggi.
            
Il diaconato permanente
            Il diacono l’ho presentato consacrato permanente e vergine.  Dal momento che Io dico che voglio il diacono permanente e vergine, e sono l’Onnipotente, non cedo!
Ad andare avanti in senso contrario si continua nel  tempo apocalittico, perché non si entra   nel tempo di Maria. E in seguito con la mia potenza  tutto si spiegherà.
Se questo valuterete, l’amore del vostro Divin Maestro costaterete e la potenza dell’Ausiliatrice vedrete. Mettersi a fare le esperienze significa che  non sono  sicuri,  e gli altri dicono: “Lì non c’è Dio!”. 
Il diacono è la guardia imperiale.  Dovendo il ministro fare con Cristo Ritornato l’Olocausto, occorre qualcuno che gli attenda  [= lo assista] col buon esempio, con la vita santa, col dar prova che ha ricevuto questo ordine [del diaconato] con voto di verginità, che neanche il Papa può sciogliere, per allontanare il pericolo dal ministro, perché coloro che abusivamente, senza essere né recuperati né vergini, si azzarderanno a salire l’altare, saranno fulminati.
Come Cristo ha il suo angelo Sacario, l’angelo della verginità, l’angelo del Re, così il sacerdote ha il suo angelo [= il diacono] che deve vivere insieme.

Il nuovo sacramento che Io ho dato mette voi  più in autorità, perché il mio Ritorno  investe l’Ordine  di una autorità in più da fare con Me l’Olocausto e vi mette così all’ordine di potere, quando Io me ne sto andare, e anche ora, portare le vergini ai sacri pascoli, all’amore all’Eucaristia e ad essere di decoro a quei del coro.
E la grazia che parte dal nuovo sacramento, la grazia nuova, è per dare a voi una nuova illuminazione: come fare voi a dirigere e a conoscere chi ha la vocazione.
            
Per la disonestà l’acqua, per l’odio il fuoco.

La Stella Cometa di ora è Maria, che indicherà dove sta l’arca dell’alleanza (la Chiesa restaurata).

Confidenze
            Bisogna essere contenti che sono venuto, così al mondo si può dare l’aiuto e  ricupero al grande fallimento. Io do orientamento e glorioso mi sento. La barba bionda non dà segni di vecchiezza  né di stanchezza, ma è per tutti di provvidenza, ché dalla mia giovinezza si può ricavare per non mai invecchiare, specie chi serve Me. E quelli che da Me si allontanano stan diventare cadaveri ambulanti che, invece di attirare, paura a tutti stan fare, perché è il terzo tempo e si sta sul tramontare.
Se sono conosciuto,  deve essere fecondo questo tramonto. 
Il sacerdote che di Me si fida e dentro il mio Cuore vive, quando la sua vita terrena sarà finita, lui invece si sentirà in piena vitalità, perché con Me glorioso già si troverà. Che dà questo è il segno nuovo vitale, che con l’altro si è tramutato in uno solo.

La verginità del sacerdote
            La verginità per chi ha il segno è indispensabile perché, essendo la vita di Dio, è la vitalità della donazione per essere compresi e compatti con Dio a celebrare e i lumi di Lui ad adoperare.
Siccome dalla verginità dell’Anima del Cristo, rivestita della Personalità divina, con la Parola tutte le cose furono fatte,  così di colui  al quale è donato il segno sacerdotale, che parte da Cristo come ogni anima esce da Dio, deve essere compatta la donazione: chi si dona deve essere tutto e solo di Dio, se Dio dà tutto a lui. E così, vivendo Dio in sé, a tutti se ne può dare, e così il ministro si può adornare di angeli che si dedicano al servizio di lui.

La prova che Cristo dà non sta nel vedere gli angeli, ma in ciò che dice il Papa.
Degli angeli vedrete il lavorio.
A vedere Me da Ritornato si muore, perché occorre il corpo trasformato.
Chi ha visto Me Eucaristico ha avuto tanta passione e non ha più potuto fare lavorio.
Occorre che il clero veda nello Scritto il mio viso e nell’intendimento il mio sentimento. E, nel rileggere, deve sentirsi dire: “ Se sapessi , clero mio, quanto mi sei costato e quanto ti amo e ti ho amato!”.
Nella mia fotografia,  nella mia fisionomia si riconosce che ho la Personalità divina.

Cristo è ritornato non a Gerusalemme dove lo hanno ucciso, e nemmeno a Roma, perché c’erano anche  i  Romani  a crocifiggerlo, ma alla montagna,  dove sono stati buttati i progenitori. E’ venuto  alla benedizione eucaristica del sacerdote.
Non sono venuto a distruggere, ma a edificare.

Che cosa significa fare l’Olocausto
            Fare con Me l’Olocausto consiste nella vita, nel rinnovare continuamente la fedeltà della donazione, che deve essere intrecciata con la verginità personale, per essere frammischiata coi poteri che Dio dà al sacerdote  perché possa essere, trovarsi alter Christus, essere vero gemello di Colui che è morto in croce, che è risorto,  salito al Cielo ed è tornato.
E così a chi in Cristo si specchia  viene consegnata la settiformale verga, che così, come [quella di Aronne], può far scaturire l’acqua e anche in serpente si può tramutare, che sarebbe timor di Dio per chi di questo sta abbisognare per potersi convertire.
La vita sacerdotale non parte  dalla parola comodità, ma da assunta autorità di responsabilità,  che a nessuno può cedere né imprestare, perché tra il consacrato e Dio nessuno può entrare.
Ecco che della guardia imperiale [= il diacono vergine]si sta abbisognare, dal momento che Cristo ha detto che la vuole!

Male e riparazione
            Fidanzarsi  troppo giovani non conterebbe niente, ma è la licenziosità che fa  [= che è a condannare]. La troppa precocità può dare frutti di impreparazione [al matrimonio].
Bisogna cambiare la testa alle mamme, che non sentono la loro responsabilità. Occorrerebbe  riparare  le nudità che fanno delle prediche una nullità e dire in privato che andare senza maniche del tutto è peccato e si attira l’ira di Dio qui in terra d’esilio.
Il Cristo è bianco di pelle, è segno di privilegio, se siamo bianchi come Lui.  E’ per quello che dobbiamo tenerci come Lui all’altezza.
Il male viene dalla libertà dell’uomo; scomparirà man mano che si riparerà. 
Giacché il male che si fa da voi è veduto, portate le anime alla riparazione, senza far rumore, perché Io non  sono sordo né Eucaristico né da Ritornato. 
[Ditemi così]: “Quanto mi rincresce che ti stanno offendere! Se potessi, subito riparerei e fermerei! Ti amerò io per chi ti offende; farò riparare per chi sta a profanare; ti pagherò col pensare sempre a  Te; per chi ti odia nel trasgredire la tua legge, i tuoi comandi, noi ci assoceremo sempre ai tuoi angeli nella fedeltà nel servirti. Ti amerò e ti farò amare e Tu abbi pietà di chi ti offende e stallo fermare”.
Se questo farete, vincitori vi troverete, insieme con Me vincerete.

La legge di Dio non porta il timbro comodità, ma verità e necessità [= dovere di osservarla].
Guai le parole modernità e comodità!

Oggi chi non sa ancora le cose, invece di imparare, vuole insegnare . E chi sa non può parlare. Cose mai sentite in passato!
Scena
            In una scena si è visto il Papa  seduto sul tronco dell’albero della Chiesa  cantare le lodi di Maria, nel punto in cui inizia il fusto della nuova vita. Seduto significa tranquillità. 
Chi si fida e a Me si affida, tranquilla e soave avrà la vita. 
La Pentecoste mira la pietra fondamentale, e chi su questa si sta trovare la gioia e la luce dello Spirito Paraclito starà costatare.
Buon appetito
            Vi vedo e so le vostre preoccupazioni, mi rincresce, ma sappiate che Io non ne ho . I vostri dolori, ansie e desideri dateli a Me, che la mia volontà in essi scolpirò e per ricordo e per firma un quadro vi darò, perché i vostri bisogni, uno per uno, so.

Dalla Comunione del 3‑6‑1976

-…E continuando gli angeli a favore del popolo:
 “Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu
puoi. Cuor di Gesù, Tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi.
Cuor di Gesù, concedi. Cuor di Gesù, pensaci Tu. Gloria ecc.”.

…Ho tracciata, appianata e allargata la via
che così è diventata maestosa,
perché tutti abbiano a vedere e a comprendere
che la Chiesa tua Sposa è inanellata
e porta un nuovo anello
per il rinnovato da entrambi giuramento-.

Pomeriggio
Verginità = vitalità della stirpe umana.

            Sono venuto apposta, vengo dall’aldilà  in terra d’esilio  per far tener presente che qui si è di passaggio per arrivare alla felicità eterna, non al fuoco della Geenna, alla vita veramente beata del premio: speciosa è per chi ha adoperato il mio genio.
La cattedra che vi preparo per essere sicuri che compite con Me l’Olocausto, la compone la mia arte ed è speciosa, di una specialità tale che nessuno di questa  simile potrà fare.
E’ qui che anche le altre religioni capiranno che quella da Me fondata è a tutti necessaria, perché le illuminerà la Sacerdote Vergine Immacolata.
Quando tutto si troverà sul piano materiale e ci si accorgerà che ognuno all’istante Dio può troncare per non poter più costì ritornare, la generazione si attaccherà alla religione che darà a loro consolazione, refrigerio e speranza. E così in questo istante la fede avvamperà e la carità che si userà si mostrerà.

Scena palestinese
            Quando negli ultimi giorni mi trovavo in Palestina, passando per le colline dove già ero passato, salutavo, e poi coi miei apostoli me ne andavo e dicevo: “ E’ l’ultima volta che costì sto passare”. E, siccome già li avevo istruiti che sarei ancora sul globo tornato, li assicuravo che là non tornavo. E loro tante volte mi hanno domandato: “Dove ritornerai?”. Ed Io rispondevo: “Spetta al Padre questo”, perché non volevo nominare Bienno. E invece quando quell’operaio, a cui avevo insegnato il modo per far poca fatica sul lavoro, mi ha supplicato di passare ancora tra loro, Io ho risposto: “Ritornerò quando sarà scuro il Po”. Voleva dire anche al tramonto. Però, segnando il Po, che è in Italia, gli apostoli, quando sono venuti a Roma, pensavano che sarei tornato in questa città. E invece lì li hanno martirizzati.
Ecco perché non sono andato neanche a Brescia,  perché lì hanno ucciso Faustino e Giovita, per far capire che non c’è da sentirsi onorati per avere dei martiri, ma si deve riparare per il sangue versato. Ecco il linguaggio del nuovo tempo!
Agli apostoli l’avevo detto che sarei tornato alla montagna, a Pietro l’ho detto meglio.
Quando,  scappando da Roma verso Bienno [ dove sapeva che c’era una comunità di cristiani istruiti da Gesù Stesso] mi ha incontrato, gli ho detto: “Quo vadis? Sarà un Papa del terzo tempo a fare contatto con Bienno, ma tu resta”. 

Non si trova Dio che ubbidisce, ma Dio che impera, che comanda, che tollera e che ama.

L’uomo è libero finché vuole essere libero; quando non è cosciente, la volontà è nelle mani di Dio  e può intervenire Dio.

La verginità sacerdotale
            La verginità è ciò che esce da Dio, che così colpisce dei suoi raggi amorosi  quelli che vuole tutti per sé. Così loro, attratti in Dio, fanno a Lui dei giuramenti per essere tali, e così  la consacrazione cercata, desiderata e voluta ha questa valuta: che entri, attraverso la verginità consacrata e data, la Personalità mia divina. E così, tra la personalità umana e divina, si dona al mondo Me Eucaristia.
Gv. 17,11 Custodiscili  nel tuo nome: fa’  capire che c’è anche il Padre. 
Gv. 17,17 Santificali nella verità: falli sacerdoti attraverso l’opera  dello Spirito Santo, che è Verità.
Gesù in Palestina  non era mai solo: istruiva il popolo presenti sempre gli apostoli, per far vedere come istruire  e tante volte  li chiamava da soli per istruirli di più. E anche adesso ho voi sacerdoti.



Corona settiformale alla Chiesa
            Ora la Chiesa la adorno della corona settiformale che portava la Sacerdote Madre, perché sia riconosciuta tale; la arricchisco completamente  dei doni dello Spirito Santo. Invece la Madre, scesa adombrata dalla SS. Trinità, porta la corona trina [= a tre punte].

Gv. 17, 1 -
Padre, è giunta l’ora: l’ora è il momento della Redenzione
Glorifica il tuo Figlio: fa’ conoscere l’opera del Figlio. 
Come Tu gli hai dato potere su ogni figlio di uomo, perché egli doni la vita eterna che gli hai dato: è già figurata l’opera di ora, prima solo iniziata: la Redenzione ad ogni nato.


S. Paolo afferma che nessuno andrà all’inferno: “Come da un uomo la morte, così da Cristo la vita”. E la morte ha preso tutti.[Così la vita]

Fa’ che conoscano Te:  un giorno ci sarà un solo ovile e un solo pastore. Conoscere vuol dire possedere il Cristo. Anche senza saperlo, implicita c’è l’opera di ora di Maria che battezzando salva. Fammi conoscere per quello che sono fin da prima che fossero tutte le cose.
Traendoli fuori dal mondo:   elevando dal campo materiale ciò che è soprannaturale.
Erano tuoi:  tutte le creature sono di Dio e sono state consegnate a Dio -Uomo.
Hanno custodito:  come deposito
Ora sanno: hanno capito dopo tutte le istruzioni
Le parole: la rivelazione
Mi hai mandato: il Messia
Non prego per il mondo: per le massime del mondo che spingono al materiale.
Sono glorificato in essi: hanno conosciuto quello che ha fatto il Signore e loro contraccambiano: splende in loro la santità di Dio perché ciascuno abbia ad imitarli.
Ormai: La mia vita pubblica ormai cessa.
Io vengo a Te: l’Ascensione
Custodiscili nel tuo nome: tienili da conto
Perché siano una cosa sola: perché siano una stessa vita, uno stesso sacerdozio con la SS. Trinità.
Mentre ero con loro:  ha finito il suo ciclo di insegnare.
Perdere: Giuda non è un’anima perduta) ma è uscito dal numero degli apostoli.

Consacro Me Stesso: mi consacro Eucaristico perché lo Spirito Santo, che è verità, faccia anch’essi sacerdoti nella verità dell’evangelizzazione e nella verità dell’Eucaristia.
Perché il mondo creda: è questo frutto di carità che consegue la Redenzione che porterà a capire  che è Dio. Non è certo la morte in croce a farlo capire.
Gloria: il potere con la promessa del pagamento (il Paradiso).
Siano una cosa sola: come trovarsi già in Paradiso.

Ci sono stati dei sacerdoti ebraici che sono passati al sacerdozio ministeriale.

Quando mancava poco ad andare [in Cielo]  volevo sapere quanto amore mi stavano a portare.

Al Calvario  c’era anche un sacerdote ebraico che, dopo che Cristo è stato inchiodato, si è avvicinato a dargli uno schiaffo. E Gesù a un certo punto  gli ha detto:  “Vienimi vicino, che voglio guardarti ancora una volta in viso”. Questo sacerdote si è convertito. 
C’era Arselia,[la figliola che lo ha accompagnato lungo tutta la via del Calvario] tutta sporca in viso [per il sudore].
C’era la Laudetana, che non voleva toccare Gesù, perché non si sentiva degna.
La Veronica è andata con tanto amore ad asciugare Gesù che Lui l’ha premiata col lasciare il sul volto sul fazzoletto.
C’era un uomo che aveva comperato dei sandali e seguiva Gesù, per vedere se poteva metterglieli e sollevarlo un po’.

Alla Resurrezione, la frase detta alla Maddalena: “Non toccarmi perché non sono ancora andato al Padre mio”, era nell’intenzione di Gesù  il riferimento al segno alla donna.
“Non è ancora il tempo di avere un’intimità profonda. Dopo! Adesso c’è un amore troppo materiale”. 

Gesù è alto 1,78  (per l’autenticità della sindone).

La prima Confessione è stata la penitenza pubblica.

Riferimenti
Di carnagione bianca il primo Adamo.
Di carnagione bianca il vero Adamo.
Bruna era la prima Eva.
Bruna la Nuova Eva.
Dove è morto il primo Adamo, è morto anche il secondo, che però è risorto. 
Sul luogo della morte del primo uomo, la resurrezione [del Cristo].
Dove è piombata la prima creatura decaduta, è ritornata la nuova Creatura  per il trionfo.
A Roma, dove Eva si è fermata a domandare perdono per Caino e dove è morta, è apparsa la nuova Eva, alle Tre Fontane, a consolare e a dare speranza per il nuovo tempo.
Sul posto della tentazione, che è stata l’inizio di ogni male, anche l’inizio del pieno trionfo del terzo tempo.

Tempo fa ad Alceste che diceva: “ Come fare con questi pasticci?”, Gesù rispose: “ Io sono capace di sbattere giù anche un campanile!”. 
Nello stesso tempo un fulmine ha fatto cadere il campanile di Superga.

Opera della Madonna
            Magia della Vergine Maria: Essa ha aperto come una specie di galleria per far arrivare al Pontefice un’eco dell’Opera mia, senza intralci.

Il mio Ritorno è privato, intanto che non è saputo e accettato. Diverrà una rivelazione pubblica quando la Chiesa lo pubblicherà, e lo farà quando sarà ora, e quando sarà la mia volontà.
Ora che conta è fare bene il bene. Non è tanto la quantità, quanto la qualità [che conta]. 
Se si fa tanto bene con un po’ di male, è il male che va avanti, perché si confonde tutto. E uno non sa più se quello che fa è bene o male. 

Oggi c’è chi non vuole parlare di Maria Sacerdote. A continuare a fare offese e a sghignazzare su un regalo, che cosa ci si deve aspettare? E’ già abbastanza non castigare.
Giaculatoria
            Sacerdote Madre, per l’innocenza che si accosta alla sacra mensa, da’ luce e serenità per la divina scienza.

Fare il segno della croce per ricordarsi di appartenere a Cristo e usufruire del trionfo della croce.
Cresima o Confermazione
            La Cresima realizza le promesse del Battesimo, perché si è coscienti di quello che si fa. E questo sacramento mette in condizione di ricevere gli altri sacramenti, mette anche in posizione  di andare per la via diritta per giungere al momento di fare la scelta del proprio  stato. Così si formano il cristiano vero, il sacerdote desiderato e le famiglie cristiane. 
Dopo il Battesimo, i doni dello Spirito Santo rendono facile l’istruzione. Il cristiano, dopo la Cresima,  può attingere e usufruire  di una fonte di grazie dello Spirito Santo.
Nel Battesimo i doni dello Spirito Santo si ricevono tutti, ma con la Cresima, perché si è più coscienti, c’è una possibilità di appropriarsene. 

             La Cresima che il vescovo amministra fa spiccare l'autorità della gerarchia. E fa molto onore alla Vergine Maria, che è la  Sposa dello Spirito Santo, il ministro che amministra la Cresima, che stende le mani invocando lo Spirito Santo, lo Spirito di verità, perché il cresimando viva in fedeltà alle promesse del Battesimo e nell'amore di Dio,  da bravo soldato di Cristo. 
Il carattere spinge ad osservare le promesse fatte; perché è una padronanza di grazia di Dio, che così può funzionare, perché infonde la grazia e la forza di essere fedeli alle promesse fatte.

Cresima significa creare in sé la verità di ciò che si è promesso nel Battesimo e confermare le promesse che si fanno di essere in avanti fedeli alla legge di Dio e a tutto ciò che insegna la Chiesa cattolica e apostolica. Essa crea una vitalità nuova nella persona. La grazia del sacramento è grazia di fedeltà, nel riconoscere che si è figli di Dio e così si vuol diventare anche soldati di Cristo e si vuol ricevere questo sacramento che imprime il carattere. Così la grazia santificante si impadronisce del cresimando ben disposto, che diventa una gloria della Chiesa e un testimonio dell'autorità che il vescovo ha, dando luce a tutti, credendo che il Papa, la gerarchia con tutto il clero è voluta e istituita da Cristo. 

Verga settiformale significa: vedere la volontà di Dio ed eseguirla con sicurezza, con forza e con bontà. E così si vedrà che è lo Spirito Santo, che è la sua luce che opera.
Verga vuol dire venire, vuol dire anche velocità di forza e di aiuto, quando si tratta della verità. Non è temerarietà la verità, ma sicurezza. Questa è diffusione dello Spirito Santo sulla persona che riceve i sacramenti che imprimono il carattere.

Quando me ne sono andato  ho promesso che sarebbe venuto lo Spirito Paraclito. E così è scaturito nella completezza l’apostolo e così il ministro di Cristo. 
Così al Battesimo e alla Cresima, che imprimono il carattere, invocano lo Spirito Santo tanto sui battezzandi come sui cresimandi perché siano veri fedeli nella Chiesa di Cristo.
Il Battesimo lo può dare qualsiasi persona, ma la funzione che completa  cede grazie e lumi speciali per cui valorizza il sacerdozio ministeriale e fa venire grande e bella la Chiesa militante.

Nel Patto antico è avvenuto che, quando i profeti ricevevano gli ordini che Io davo e non erano eseguiti, tante volte Io castigavo. Ma nel tempo dell’Era Cristiana, della Redenzione, invece del castigo padroneggia la luce dello Spirito Santo che dà forza, verità e comprensione di amore, tutto in coerenza alla Redenzione.
Ecco la Chiesa mia in agonia nel momento che si è stati in prova; ma, come Io la chiamo alla resurrezione come Me, più grande di prima è, più potente con l’Onnipotente, più sapiente, perché insieme con l’Increata Sapienza si sta trovare, segnata dal giuramento dell’infinito amore che le porto, così l’anello delle nozze di diamante sarà da lei scorto. 
Che il Redentore non vive da trapassato, ma da Ritornato, e la promessa che le porte infernali contro di lei non prevarranno già da lei è costatato. Col non avere più temenza di Porta inferi e, in fidanza, col mettere il suo abbandono in Me, superiore a tutti si mette. E chi la tocca si compromette, perché Cristo non ha a nessuno da rendere conto, perché sono Io il Padrone del mondo. Di bontà mi circondo e molto e molto perdono. Quando, guardando l’oscurità, perdonerò la battaglia [fatta al Ritorno], più luce ci sarà.
Siccome su ciò che è stato atterrato  Io ho di nuovo fabbricato, allora una assoluzione generale do e così invito la Sacerdote Madre e Regina universale l’assoluzione a dare. E, dopo che uno è stato perdonato, bene si trova, perché non è più prigioniero e così  può aver luce dallo Spirito Santo di operare di nuovo il  bene,  e  i ministri possono  accorgersi che sono tornato. Liberi dal peso che c’era su chi mi aveva offeso e che andava un po’ su tutti, nella benignità che Io ho usato, il Pater noster va vissuto e praticato nel punto: “Perdona me, che io perdono a chi mi ha offeso”. 
In questo modo sarà, per questo tramonto, sereno il cielo!
            La coppa è sull’alto seggio e la rimira Pietro. Se sapeste che festa [comporta] la congiunzione eternale con la Chiesa mia che ho fondato: la sicurezza che sono Dio,  che il mio clero da Me è protetto; e  tutto il popolo viene assicurato che è Cristo Re che la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, romana ha fondato e che è opera divina.

Perché Cristo ripete l’Olocausto
            E’ la carità di Cristo che si ripete e si perpetuerà per il ministro, quando me ne sarò andato.
E’ così che la discesa dello Spirito Santo per chi sale la scala per andare al Monte Santo è abbondante, proprio sopra il mio rappresentante, perché fa insieme col suo Cristo l’Olocausto.
Siccome all’Ultima Cena c’erano tutti gli apostoli a farsi da Me comunicare (e così ho fatto), così ora mi ripeto;  e finché non avrò comunicato ogni sacerdote che sarà nel segno rinnovato, non partirò, perché un amore infinito e passionale per ciò che  ho istituito ho.
Chi tocca la pupilla dell’occhio mio (il clero) diventa cieco.
Chi tocca il cuore (lo Strumento che adopero nel mistero del Ritorno) tocca Me.
Chi tocca l’uno e l’altro muore.
Per gli ammalati
            Nel giorno di Pentecoste darò loro la luce settiformale di essere gaudenti e di dare le loro sofferenze per l’avvento del Regno mio. Chi sembra meno importante, per Dio è il più nobile.

Nuova Pentecoste
            Un globo di fuoco, che si tramuta in luce, scende, avvolge il Deposito. Verghe settiformali sulla testa del clero si stan spandere e luce fulgida si vedrà e Dio in Trino la sua Chiesa fortificherà come una fortezza incrollabile e inviolabile.
La Madre c’era nel Cenacolo alla Pentecoste, ed era la Vergine Sposa dello Spirito Santo, ad attirare sugli apostoli che non erano vergini la lingua di fuoco. Così ora chi ha scritto il Deposito è già rinnovato, se vuole essere investito continuamente della benedizione della Sacerdote Immacolata, per attirare su tutto il clero la luce dello Spirito Paraclito, infuocata.

Benedizione della Sacerdote Immacolata alle corone
In presenza di Cristo Re Ritornato l’angelo che l'ha consolato nel Getsemani, attraverso la comunicazione scende nell'ospizio e porta la benedizione che ha impartito dal Vergineo Impero la Madre di Dio. E così questo con la verga settiformale scrive e lascia un'impronta sopra le corone e le persone che qui stanno entrare: lo stemma di S. Bernardino da Siena, con tre dita della Madre Sacerdote, che  si rispecchiavano sopra, dando  al ministro facoltà di autorità e di potere insieme, per valutare le preghiere di chi adopererà  le corone, di congiunzione e di ringraziamento per l'opera che ha compiuto oggi  tra la sua Chiesa e Cristo Stesso. 
La Madre così è intervenuta, posando sopra lo stemma le tre dita, simbolo che Lei è centrifica alla SS. Trinità; e così presenzia per la luce settiformale in terra d'esilio a pro dei ministri. Come ho fatto alle nozze di Cana, dove Io quasi l'ho rimproverata e poi l'ho ascoltata, così faccio ora: Lei già testimonia con queste benedizioni la mia Venuta, che non è ancora saputa; e così mi costringe ad anticipare a far comprendere che sono tornato. Come posso fare a non obbedire e così a non invitare altri all'obbedienza? Così in anticipo devo dare questa provvidenza della divina mia scienza, sempre  sul punto che sono venuto.

Cristo ha perdonato, ma come in passato accadeva che il sacerdote non voleva Cristo Ritornato e il popolo non voleva il sacerdote, perché capiva che non era di Cristo, così è ora.  Come in blocco cederanno, miracolati si troveranno e nuovi apostoli si vedranno. Nessuno escludo né caccio via affinché abbiano ad imboccare la retta via, perché la mia infinita misericordia non sarà mai finita.

Oggi è il primo giovedì del mese, giorno di istituzione [dell’Eucaristia], consacrato questo giorno per preghiere per le vocazioni e per la santificazione del clero.
Chi è santo, non deve temere queste preghiere fatte perché il clero non venga meno, perché è amore che il popolo ha per il prete che abbia a perseverare e così il popolo lo abbia ad amare e ad ascoltare.
Pentecoste va molto incontro a perorare, per starsi con la luce settiformale incontrare, come una calamita: la preghiera che si deve fare in preparazione alla Pentecoste per avere la forza e la luce del Settiforme deve essere infuocata di amore, di attrazione e di sicurezza.
Sarebbe come il parafulmine che attira il fulmine, e invece è come una calamita che attira  la luce settiformale su chi la vuole e la desidera ed è conscio che gli occorre. Non mancherà e tutti lucenti vi farà, anche i piedi, come è il fondamento della Nave Mariana, che è composto del sangue di Cristo, tramutato in luce per il trionfo e la spaziosità del trionfo della croce. 

Osservate che nel Vangelo in tante parti ci sono ripetizioni, e in altre parti c’è qualcosa d’altro. Così è anche la mia Scuola che ha tanti rami  che, nello spiegarli, incominciano sempre da un punto centrale. E ogni ramo difficilmente ha la fine, ma la continuazione.
N.B. Cristo dice che i  suffragi generali vanno soprattutto a favore dei genitori dei sacerdoti per alzarli di gloria  e portarli fino ai piedi della gerarchia, al primo gradino del Coro Virgineo.

Gli angeli e i sacerdoti
           Gli angeli sono i servi del sacerdote, perché lui fa Cristo e allora  assume per loro un’autorità.
Intanto oggi vi dico che il demonio ha perso tanto campo ed è rimasto mortificato anche chi lo serve.
 
Confidenze
L'arpa l'angelo del Re suona e i cuori afflitti consola. A quelli che sono convinti che sono Io che parlo do gaudio e contento; e questo suono, che è quello  che chiama a vita le ceneri che l'arco del volere di Dio ha raccolto, oggi invece suona l’Alleluia per la congiuntura e per l'aggiustata fessura tra il mio clero e la mia Venuta. 
Il suono è festante: è l'allegria eternale che deve godere il  mio rappresentante. E' l'inno vergineo che si canterà con quel coro privilegiato.
Perché suona? Perché oggi vi do la patente, e così vi ho patentati: è il simbolo che la Madre oggi ha lasciato per il trionfo del suo Cuore Immacolato. E' un punto di partenza, per cui presto si arriverà, ed è sicuro, [al riconoscimento]. 
Vi faccio accompagnare  con la musica celestiale, e anche oggi l'angelo Sacario ci sarà e l'arpa suonerà, e vescovi e cardinali sveglierà. Quando si sveglieranno, adombrati di chiaro si troveranno, e niente per questo pagheranno. 
A essere patentati, voi siete i padroni dell’autorità di Dio. 

Per i ciechi
             Si fa a questi molto coraggio e consolazione, dicendo che sono quelli che ci vedono più di tutti e che sono i prediletti della Madonna e che, se Lei vuole, può anche miracolarli.
Questa loro sofferenza può essere di provvidenza per la conversione dei peccatori, i quali sono veramente ciechi. Essi aiutano la Madonna a convertirli.
Sono come gli angeli che danno le ispirazioni: gli angeli non si vedono, ma c’è il profitto, così loro,  a non vederci, si vedono a convertire. 
La Madre di Dio tiene l’occhio vigile e fisso su di loro ed ha una dolce compassione con venerazione per loro, perché sublime e grandiosa è la loro missione.




                                                                                                                    22-6-1976

Presenti don Amintore, p. Pierino, p. Corrado,  p. Erminio Trivella.

E’ la prima volta che viene p. Erminio Trivella, Francescano Minore, confratello di p. Corrado. 

Saluto
Vi ho trovati maestri in Israele, per aver confidato in Me che sono il vostro Cristo Re; così la vostra credenza ha avvalorato il mio Ritorno. E voi avete in mano la mia provvidenza. 
Con un patto: voi non potete essere veri ministri senza di Me, ed Io non posso proclamare il mio Ritorno senza di voi.  Così avviene l'abbraccio come Giuseppe coi suoi fratelli che lo avevano sotterrato [= messo nella cisterna] vivo.  Così voi invece proclamate la vincita del Ritorno del Figlio di Dio. Così voi venite avanti ed aprite la porta ad altri miei rappresentanti. 

Il clero non è chiamato al martirio, ma alla evangelizzazione universale. Per questo chi non è restaurato ha avuto paura per le elezioni. Avete pregato bene e Io vi ho ascoltato, ma adesso c’è tutto il lavoro da fare conseguente al malfare.
Vi abbia la verginità [= le vergini] ad affiancare nella preghiera, nel sacrificio occulto, per poter  essere il piedestallo dell’evangelizzazione, cioè sostenga il clero nell’altezza, nella verginità, perché accompagni Cristo.
Le suore vivano la passione eucaristica, facciano un po’ di compagnia a Me, perché Io Eucaristico voglio  abbisognare di chi mi sta amare. Altro che andare di qua e di là  [a convegni, a fare esperienze ecc].

Invece di mormorare, occorre pregare, perché non si sanno le attenuanti che i superiori possono avere e si rischia di calunniare.
Ora riappare da Naturale il Divin Maestro  a richiamare alle altezze dell’aquila.
Il sacerdote è il maestro in Israele. 
Il sacerdozio  è più alto. Il matrimonio è uno stato più comune.

Immoralità dilagante
            E’ segno che è pazzo il mondo, se tutti si spogliano. Il corpo ha i suoi bisogni, è vero, ma non serve dire: “Tutti lo sanno”, per andare in piazza a svestirsi e mostrarsi nudi a tutti. E’ segno che manca la civiltà e la religione.
Se il popolo ha avuto paura di questa gente che si trova in tale bassezza da dire: “ E’ legge e onore uccidere l’innocente”, come potrà il ministro fare senza della moralità, che è l’ornamento dell’altezza, e lui all’altezza dell’evangelizzazione è chiamato?
Oggi si parla di carità, non di purezza; invece non esiste la carità senza la purezza. La purezza è la prima carità, se no viene tutto oscuro.
Uno che non crede può avere la carità naturale, ma  durerà solo in misura in cui ci saranno gli altri, della vera Chiesa, che staranno all’altezza.


                                                                                                                       
Dalla Scuola per le vergini del privilegio  del  16-6-1976
“La verginità donata e consacrata [= i vergini]
son le catene che legano l'Eterno Sacerdote
per il tema della potenza
e così lo stan portare sulla via della clemenza. 
Come il sacerdozio è sortito dal Cuor di Cristo, 
così la verginità è figlia dell'ingegno di Cristo
per far che la funzione sacerdotale
sia efficace per le anime
e che i sacramenti siano a salvezza e a orientamento
verso la vita cristiana, apostolica, accompagnata dalla grazia
invisibile, ma soccorritrice, che accompagna l'uomo quando
si fida del suo Dio. 
La verginità è l'acqua viva che esce dal Cuor di Cristo,
e così il fuoco dell'infinito suo amore Cristo, insieme col ministro, 
imprime nell'uomo che ha creato. 
Senza questo candore che è uscito da Cristo, 
e di questo Lui Stesso si è rivestito, 
non sussiste ministro di Dio. 
Per il passato la verginità era la balena che sopra portava
la nave di Pietro per non che avesse ad affogare. 
Gli apostoli,  coniugi e  vergini han pagato col martirio, 
preparando ora l'incontro tra questa e l'aquila, 
il volatile che la balena sopra portava,
perché dall'alto è sceso e in terra arrivava. 
E così, nel saluto, il diamante alla Chiesa donava, 
perché per il consacrato l'Eterno Sacerdote
come legge divina il celibato portava. 
La verginità è lo scoppio dell'amor di un Dio
che si è sacrificato e ha dato la vita per ogni individuo. 
E così la verginità intatta e donata la lascia in eredità
sempiterna a chi è consacrato e celebra. 
E' lo scoppio di Dio al posto della potenza, 
è l'intreccio dell'amor di Dio per gli uomini
al posto dell'ira, è la sapienza di Dio
al posto del rombo della distruzione. 
E' figlia di Dio la verginità, 
è la dea della conquista. 
Guardate lo splendore che ha la Sacerdote Madre Vergine
Maria! 
Questa bellezza della Sapienza increata
sia la salvezza dell'umanità
che nessuna direzione per il soprannaturale ha. 
Tramite questa luce verginea che esce dal Cuor di Cristo
si scorga l'indirizzo che è Via, Verità e Vita, 
che in eterno non sarà mai esaurita, 
perché è dell'Infinito la vita. 
Verginità: su tutti autorità, timbro di santità, 
vita coerente alla SS. Trinità. 
Ha in sé il regalo la verginità
col comando di Cristo: ‑Salvate con Me l'umanità! 

La verginità è la bellezza di Dio, 
fa centro il suo viso, 
fa parte della sua fotografia viva e imperativa. 
E' il complesso delle magnificenze di Dio. 
E' un attributo suo
che nel crear l'anima dà questo dono. 
E per essere puri e illibati
i sacramenti dal suo Cuor son sbocciati, 
con tutte le grazie aderenti per essere degni di tali doni. 
E la verginità di chi è chiamato alla vocazione verginale 
 sacerdotale e tutto a Dio si sta donare, facendo contatto
con Dio, perché è sua, dà lancio di splendore a chi ha il
segno sacerdotale, 
così la Personalità Divina si sta unire a quella umana
e il ministro crea l'Eucaristia,
con complicità e in unità con Dio. 
La verginità donata a Dio è la spada del vizio, 
perché è luce che fa sparire l'oscurità
ed è la forza che porta alla virtù, 
perché la verginità, l'adopera Gesù. 
Ecco che la persona consacrata
non è più padrona di se stessa, 
perché s'è donata all'essenza di Dio. 
E così, nella più sentita gelosia, 
guai all'anima che non sta a Lui unita! 
La verginità è simboleggiata dalla neve
che segna freddo, inverno per le cose del mondo. 
Si conserva anche l’estate, sia pur sulle alte montagne, 
e così riceve i primi raggi del sole, 
perché è più vicina in somiglianza al Creatore. 
Prende per prima i raggi accalorati, 
ma non si sta liquefare
perché in alta cima sempre in bianchezza si sta trovare, 
perché alle cose basse non appartiene
e così a contatto non viene. 
Anche l'acqua col calore forma il vapore acqueo e sale
e ognun vede che la neve al suo posto si sta trovare
e così la verginità alle altezze dell'amor di Dio sta richiamare. 
Vergini donate a Dio, non statevi addormentare, 
perché sempre sveglie l'Uomo Dio vi vuol trovare, 
perché davanti ai tabernacoli abbandonati vi vuol vedere, 
per poter con Lui Eucaristico stare sempre assieme. 
Così sia del ministro che deve sentir nostalgia, 
se si trova troppo lontano da Me Eucaristia, 
affinché la vostra vita non venga finita
e l'autorità che vi ho data non sia sciupata. 
Siano cancellate  le ingratitudini, 
siano risorte le attitudini, 
e così vivete le beatitudini date alla montagna, 
assegnate proprio a chi vuol star più vicino al Monarca: 
"Beati i mondi di cuore, perchè vedranno Dio".
Gli angeli suonano una fanfara familiare
che i sacerdoti svegli sta attirare, 
perché è angelica la canzone, 
porta in alto e alla perfezione, 
ché godimento dà anche in terra d'esilio il vergineo candore. 
E' il contraccambio che dà a questa schiera eletta l'Eterno
Sacerdote: trovarsi in unione, in comunicazione
cogli angelici cori e insiem cantare
e con gioia le anime salvare. 
Chi vicino a Me vuol venire, 
sappia che deve di nuovo fiorire, 
perché chi si è donato a Me mi deve accompagnare, 
che vuol dir imitare, non solo seguire. 
La luce verginea della Vergine Maria vi deve rivestire”. 

Sentimento orientale di Cristo
            La mia Scuola ha in sé un sentimento orientale, cioè la capacità di orientare tutti su tutto, perché, essendo Padrone di tutte le cose, su tutto sono orientato e oriento e di questo dono rendo a chi serve il tempio (i sacerdoti). E, se questo adopereranno, tutto il mondo credente vedranno. 

Benedizione della corona per p. Pierino
           Sul potere, sull’amore, sulla completezza di ciò che la Madre di Dio può dare in soprappiù, così che scappare non si potrà più.
	
Ammalati
            Gli ammalati sono il medico e la medicina che adopera a convertire le anime la Vergine Maria.
Non sono la buccia dei frutti, ma sono la frutta sostanziale per far guarire i malati dai loro peccati.

Ho creato sul Terrestre ottanta miliardi di persone, come sono otto i sacramenti che ho dato.

Seguire Me è seguirmi in croce e l’accompagnarmi sta nel trionfo della croce. Ora è tolto il sacrificio del martirio, resta il sacrificio del male e basta.
Notizie su Alceste
            Alceste dice: -Nel luglio del 1948 ho sentito qualche cosa sul fisico come se mi facessero un’operazione. Sentivo odore di alcool. Da  quel momento non ho avuto più quel convulso che avevo prima e non potevo più ribellarmi e facevo quello che Lui mi diceva-.

Delucidazioni riguardanti le visioni della nave nel Mare di Candia e della balena.
            La balena portava la nave di Pietro tutta sfasciata. La balena è la verginità che salva la Chiesa di Cristo. 
La barca di Pietro è assorbita dalla nave mariana.
L’anello che aveva in bocca la balena è il giuramento di Cristo che non avrebbe abbandonato la Chiesa.
L’anello con incastonato il brillante è il rinnovato patto, qualcosa di più che ha in sé la Sapienza di Dio.
Questo anello prezioso, chiamato diamante, si metta nell’oreficeria, cioè nella Chiesa, per togliere a tutto il mondo la carestia, cioè ogni errore.

Fidatevi di Me che sono Figlio di Dio.

Buon appetito
            Vi ho visto e avete scritto. Adesso pretendo che facciate quello che ha detto Cristo.

Dalla Scuola per le vergini del privilegio del  20‑6‑1976

La verginità donata è la firma che si è di Dio
e che Dio ha preso possesso di colui che è tale. 
E, in questo incontro, Gesù che dona
e la donazione che fa la persona, 
la parola del consacrato è la parola del Redentore, 
perché ha tutta la dote di Dio e così può far Dio. 
Siccome la verginità è vita di Dio, 
chi la possiede e a Lui la cede
può far l’Emmanuele
e con certezza additare Dio agli uomini
(e gli uomini [possono]capire che si ha questo potere, 
e vedere che è verità) 
in stretta unione colla divinità, 
perché fa contatto con di Dio la verginità. 
Così si certifica il potere di insegnare e di spronare
verso il vero e di percepire da Dio per portare a Dio. 
Ecco la funzione del vergineo candore, 
quando è tale col segno il sacerdote! 
E, siccome per fare un solo ovile con un sol Pastore
occorre sapere che il sacro celibato da Ritornato
l'ho portato come legge divina, 
l'autorità ministeriale sacerdotale ha un'altra vitalità, 
col restauro del segno che l'Eterno Sacerdote a ogni ministro fa. 
Ecco la schiera verginea donata, 
che deve essere il decoro per quei del coro, 
perché possa il ministro far perfettamente Cristo. 
L'olocausto è la sommità del fuoco divino
e del nuovo potere di offrire a Dio, 
bruciando il male ed innalzando il bene, 
avendo dato al ministro un nuovo comando: 
"Fate questo insiem con Me", 
portando il sacerdote a parità dell'Uomo Dio
per poter dire: "Son tutto e sol di Dio, 
con parità, per la promessa giurata della verginità".
Verginità vuol dire: saper veder Dio. 
Mette in condizione, questa luce di candore, 
di saper far Dio, di volere far conoscere Dio, 
di saperlo da gemello amare e così farlo amare. 
La verginità dà all'intelletto e al sentimento questo: 
di poter fare, di poter capire 
e di potersi in anticipo a Dio unire. 
La verginità è lo stile di Dio; 
chi è capace questo di conquistare, 
con Dio Stesso si sta trovare
e, all'Uomo Dio parallelo, 
può riscaldare ogni uomo dell'amor di Dio, 
illuminare chi non lo conosce, 
istruire chi mai di Dio ha sentito dire, 
fermare il persecutore ed il bestemmiatore;
e, col pregare, riparare e insegnare, 
si apre la via della conversione. 
Questo avverrà, se si avrà coll'Uomo Dio complicità, 
vivendo ed amando la santa verginità. 

Dalla Scuola delle vergini del privilegio   del 21‑6‑1976

All'Apidario, intanto che Cristo celebrava, 
l'angelo della verginità l'arpa suonava, 
che rispecchiava la musica celestiale
che solo i vergini possono gustare. 
Questo in anticipo per far sentire in terra d'esilio
quanto è soave il canto, il suono vergineo, 
che nessuno strumento del mondo basso tali note può dare, 
se non nella celebrazione dell'olocausto dell'Eterno Sacerdote, 
nel suo Ritorno dall'arco trionfale. 
La verginità di queste consolazioni dà. 
E, intanto che la nube spariva, 
gli angeli il lor servizio compivan, 
invitando Alceste al lavoro della vigna: 
‑Lavora con gioia, che non sei sola! 
Il Padrone della vigna ti sta accanto
e poi ti ha anche nutrita da Sacramentato. 
Beate le anime che vivono innamorate
del Divin Sacramento dell'altare, 
che tali consolazioni in avvenir staran provare! 
Per loro è la moneta che la verginità dà. 
L'amore alla purezza dà sicurezza di vita eterna, 
è la vera caparra per il premio
e per attirar altri all'oasi di pace, 
ché le croci di questa terra d'esilio stan passare e merito dare
e il premio non starà più terminare.

Il proemio è: ‑Advenio. 
Venite tutti a Me, che siete aspettati dal vostro Cristo Re-. 

Oggi c’è una civiltà che è inciviltà, una moralità che è immoralità, e qui occorre essere medici per guarire e non credersi [medici], se non lo si è.

Fidatevi di Me, che sono Figlio di Dio. 

Lancio Eucaristico
            Il fiore che sta all'altare e che mi fa compagnia è l'anima vergine che mi è vicina, e così le dico: "Non abbassare lo stelo, ma guarda il Cielo! Un premio eterno ti è riservato, ti sta spettare, purché da Me non ti stia allontanare, perché godere di Me Eucaristico è la caparra: il pagamento lo pattuirò in eterno". 

Io il giuramento fatto alla mia Chiesa l’ho mantenuto e che sono l’Uomo- Dio sarà saputo, perché nei grandi bisogni sono venuto. Che non le potrà fare più niente nessuno, se accetterà il mio Ritorno, sarà assicurata la Chiesa che ho fondata.


Benedizione delle corone da parte della Madonna
"I raggi del mio Cuore su di voi sono imperativi per far che le benedizioni che impartite abbiano impresso il mio viso materno; e così, dal mio ausilio accompagnati, tutti gli strumenti di preghiera siano benedetti, e portatori di pace siano i vostri detti! 
La carità sia il vostro emblema; la verginità mia nella vostra si stia rispecchiare, perché, ovunque vi troviate, la pace abbia a scoppiare. E così sia tale!". 

Preghiera tratta dalla Comunione del 22-6-1976

“0 Immacolata, Regina dei martiri e dei vergini, noi ti
offriamo i nostri cuori.
Anche noi siam figli tuoi. Proteggici e pensa a noi.
Se i nostri cuori non son bianchi come i gigli,
ugualmente siam tuoi figli.
Pensa Tu noi ad imbiancare,
perché con Te vogliamo evangelizzare.
Non starci rifiutare, ma col tuo Cuore Materno
tienici tutti appresso a Te,
perché vogliamo giorno e notte servire il tuo Cristo Re”.

             Da oggi in poi la Nave Mariana sale e ha il suo sfoggio nell’orizzonte e gira come il mondo. E per dare discernimento che non è un altro mondo, fac-simile di questo basso globo, nel fare il suo corso è accompagnata dal suono dell’arpa, come quando i sacerdoti sono chiamati alla resurrezione del corpo.
Se sapeste quanto profitto dà alle anime ed aiuto ai ministri questo suono! Sempre suonerà e sempre in alto la Nave Mariana sarà e gli abitanti di terra d’esilio insieme al ministro consolerà.

Confronto
Siamo nella fase dell'incontro di Giuseppe coi suoi fratelli, che avevano temenza di dire al padre che avevano raggiunto Giuseppe, per paura di essere scoperti dell'ingratitudine che avevano usato. Ma Giuseppe, che si era incontrato coi suoi fratelli e li voleva beneficare, ha fatto in modo che il fratellino più caro al padre fosse accusato di furto, per potersi lui trovare con suo padre e con tutti i suoi e beneficarli e di doni caricarli. 
Così faccio Io, che sono il vostro Gemello e degli altri il Fratello Maggiore: la Madre vi cita che avete ritenuto per voi il Deposito che va alla Chiesa; e poi Lei vi è in difesa. 
Non è qui il fatto di farla sempre franca, ma di farla sortire chiara come è. Ringraziatemi che viene scoperto il vostro Cristo Re! 
La Madre sapete che è Avvocata e così vi difende: "Sono stata Io a scegliere e lo Spirito Santo ha illuminato. Non è che abbia voltato la primogenitura, come avvenne con Giacobbe ed Esaù, ma fu imposto a quelli che hanno scritto il Deposito che toccava a loro scrivere ed ascoltare; e Cristo il suo timbro ha improntato, tenendosi responsabile che è Lui che è tornato e ha parlato". 

Deposito
            Questa Cosa, la mia Parola viva di vita, è quella che facilita e che realizza la vitalità mia  eucaristica, per cui ritornerà ai ciechi la vista che si è perduta con la vita impura. Il vizio ha spento l'udito, e la favella non è più capace di concepire una strofa bella, se non è mescolata e materializzata e dal mal vivere profanata. Solo Io posso ispirare come fare a presentare l'innocenza della bellezza del creato e a proclamare ancora la Redenzione e quanto al Figlio di Dio siete costati, o genere umano.
Prima  [i sacerdoti] hanno predicato alzarsi e gli altri hanno capito dormire, poi hanno predicato innalzarsi e i laici hanno ridotto questo in spirito di comando, in ribellione alla legge di Dio, a impossessarsi di milioni e a invitare il clero a scendere dal coro e ad andare sotto i banchi a celebrare per non far vedere  che è più alto di loro il prete. Per questo dicono che  l’umiltà è la misura del prete e sono loro all’altura. Ecco i veri padroni della natura! 
Bisogna fare di questa gente chiusura finché la zucca sia matura!

            Sapete che dei peccati del mondo si è tutti responsabili, perché siamo tutti fratelli. Nel mio Ritorno, chi ha scritto il fascicolo e le figliole del privilegio sono su un altro piano: siete insieme con Me benefattori del popolo.
In questa altezza in cui ho messo chi scrive, chi ha ascoltato e chi ascolterà, voi per primi  accompagnate il vostro Maestro Divino nel compiere l'Olocausto. 
Facendo anche voi l'Olocausto, vi trovate compagni del vostro Gemello, e così sarete nel trionfo della croce. Poiché Io ho tramutato il mio sangue in luce di amore, di redenzione, di santificazione, potete questo adoperare e innocenti come Me vi state trovare, senza nessuna ombra di peso per la cattiveria del popolo, ma solo avete libera la via di passare misericordia, perdono, sollievo, aiuto in ogni sorta di bisogno e di occasione in cui vi potete trovare, perché questo a voi sto passare tramite il segno sacerdotale. 
Se il popolo fa del bene, a voi lo sto caricare. Se fanno del male, voi come benefattori state a riparare e a ben insegnare, scevri di male e caricati del bene di tutta l'umanità, perché col vostro Cristo l'Olocausto si fa, applicando la Redenzione ad ogni nato col dire: "Per tutti!". 
Questo è il regalo più grande che vi posso fare: il trionfo della croce che Io ho portato e su cui fui conficcato. Senza questa responsabilità, vero regalo di Cristo si ha; vero sintomo di santa libertà che avrà chi starà con la Chiesa di Cristo: solo di far bene, senza ombra di alcun male. 
Se vi prendono, ringraziatemi che in mezzo a voi mi trovo. 

            Chi ha inventato la penicillina è morto improvvisamente. Anche se è stato benefattore dell’umanità, Dio sopra tutti sta.  Si è di passaggio. Bisogna insegnare e ricordare all'uomo dimentico di Dio di fare il saggio. Chi cammina in mezzo al popolo, sia sacerdote che religioso, richiama al distacco (giacché questi sono passati oltre le cose materiali) e richiama continuamente a chi in mezzo a queste deve stare di non attaccare il cuore, perché il tempo passa e Dio al giudizio chiama. 
Le segnate 
            Le segnate avranno il dono, il carisma del consiglio, dato dal segno. Così che, quando la Chiesa si riunirà per decisioni importanti, potrà mandare qualcuno a chiedere loro il consiglio.
Nel governo della Chiesa i vescovi e il Papa sentiranno il bisogno di domandare consiglio alle segnate, che saranno poche. Esse staranno dietro al coro e si accosteranno all’altare per consumare il calice o l’ostia, come la Chiesa deciderà.
Del nuovo sacramento Cristo ha parlato ad Alceste il 20 gennaio 1949 (giorno vero dell’Epifania, della manifestazione dei Magi).

Consigli
            Se ci sono suore di malaffare, che se ne vadano, perché il mio clero di calunnie ne ha abbastanza e non è giusto che, per la colpa di qualcuno, ne vadano di mezzo tutti. Ciò deve essere onorifico per chi rimane.
Il più è che in chiesa siano predicate le cose giuste e chi entra in chiesa sia coperto 
[= vesta con modestia e decoro], perché se no tutto si confonde. Se così si farà, qualcuno che capisce ci sarà, e le cose si sistemeranno.

Cronaca
            Ho visto una luce che è arrivata sui vescovi. Loro si dicevano: “Siamo morti” e Io ho detto: “Era prima che eravate morti, ora siete risorti”.
La penitenza che hanno fatto è stata come un martirio per poter riparare per chi ha venduto al demonio l’anima, e ha fatto un contratto non valido, perché l’anima è di Dio e non è di proprietà della persona.
E’ andato avanti il demonio a danno della Chiesa, per il fatto che a suo tempo ha dato ad Alceste pubblicamente l’interdetto e lo ha tolto privatamente.

            I liberali, per fargliela alla Chiesa, pagavano i partiti di sinistra. Però, nel vedere che si perdeva la testa, hanno incominciato ad avere paura anche per sé. Ora hanno tolto il loro appoggio, dunque non potranno andare avanti ancora troppo i comunisti. Anche i comunisti che agivano rettamente,   a vedere che gli altri avevano paura di loro, in prima linea i preti, hanno avuto paura e incominciano a capire di non essere al posto giusto.

            Bisogna tenere questa misura: anche l’uomo buono, mai lodarlo, perché non si sa come si può comportare l’uomo, può anche cambiare di colpo. E’ meglio invece tenere un rispetto di tutti.

             Bisogna vivere e godere la gioia della chiamata di Dio, perché è la più alta, la più speciosa e gloriosa, perché parte direttamente da Chi è Dio, e bisogna fare con Me, che sono Cristo, Dio.

Domanda: “Cosa faremo tutta l’’eternità?”. 
E Alceste: “Guardi: qui c’era un uomo vecchio e ammalato che non voleva andarsene e sempre qui voleva restare. Cosa sarà di chi là non avrà malanni?”.

Buon appetito
            Vita mia in voi sia e non sia mai finita finché anche dal popolo sia capita.

L’Anima del Verbo è una necessità per esporsi, per mostrarsi Dio. Dall’Anima del Verbo, rivestita della Personalità divina della seconda Persona, perciò di Dio uno in Trino, è stato creato tutto lo spazio, gli angeli, l’uomo. 

Confidenze
            Io ho la Personalità divina. E così è la mia vita, che è mai finita. E chi di questa possiede, in eterno vive: così è di chi ha il segno sacerdotale e fa conto di sempre servirmi ed amarmi.
E tutte le anime a Me dovete portare, perché il mezzo di fare questo non vi starà mancare. E’ vero che voi fate  finta di fare gli scolari, ma gli apostoli siete del nuovo tempo e siete furbi come il vostro Divin Maestro.
Davanti alle figliole Io vi sto scoperchiare prima che gli altri abbiano a notare chi siete, quello che venite a fare, e Chi ascoltate. Sarete compresi, perché si tratta che siete accompagnati dall’arpa sonante che addita il mio rappresentante.
Lo sanno che non siete il figliol prodigo, ma dovete voi gli altri prodigare e risanare. Veri miracoli dovete fare.
Fidatevi, non abbiate più nessuna temenza, che la Madre mia di voi sotto la sua stola non può far senza! Ed Io mi fido, ché farete da paggi alla Madre di Dio. Così nessuno il posto vi ruberà, e sempre i primi sotto la stola di Maria vi starete trovare, che equivale ad essere i primi che siete venuti Me ad ascoltare. 
Ecco: la Madre ha fatto una finta per riservare il posto a voi, ché tanti altri erano venuti, ma Lei non ha lasciato [che capissero], perché su di voi  il suo occhio aveva posato. Non ha guardato né la misura né l'altura e simpatia ha avuto per voi; ed Io ho lasciato e l'ho accontentata. Se qualcuno si lamenterà, che ha colpa la Madre di Dio si dirà. 

Sorpresa
Vi do nove angeli di tutti i cori, uno per coro, e ognuno porterà la sorpresa. Sarà una pesa che porteranno i vostri superiori, i quali, quando parleranno con voi, su questa vi metteranno e vi peseranno, e quanto pesate ve lo diranno. Ma l'angelo verrà su anche lui insieme e farà peso, e questa pesa non tirerà più. E allora più niente sapranno e la rimetteranno a un altro anno. Si accontenteranno di interrogarvi e di sentire e si rassegneranno a non potervi pesare. 

Ultime
La mia Parola è amorosa, anche se è continuata e mai terminata, perché il mio Cuore per voi d’amore avvampa e di amarvi il mio Cuore mai si stanca. 


Buona notte
Ormai quando arriverete a casa, si andrà verso il mattino, allora siatelo [= siate voi il mattino] questa sera, perché la Stella Cometa addita a molti presuli la meta. Voi direte: "Noi siamo insieme col Divin Maestro!", e loro risponderanno: "E' anche nostro!". E tutti insieme reciterete la spiegazione del Padre nostro che vi ho insegnato. Io sentirò, anche se sono a Bienno, come nel Sacramento; e consolati saranno tutti quelli che servono con fedeltà il tempio. 


Dalla Scuola per le vergini del privilegio   del 17‑6‑1976
“La verginità è il colmo della luce che mai si spegnerà, 
perché è un attributo divino che mai terminerà. 
La verginità è l'altezza per eccellenza, 
perché è di Dio e al servizio di Dio. 
La famiglia ne può ricavare, 
ma non può la verginità sottostare, 
perché Cristo deve servire ed amare. 
La verginità è frutto terrestrale
che anche dopo la caduta dell'uomo
la Vergine Sacerdote Immacolata lo sta mostrare. 
Il frutto è il Redentore che ci ha redenti
e Lui di questa luce verginea ne dispensa in ogni tempo, 
attirando le anime donate e i consacrati a Sé, 
per poter portare tutti i popoli a salvezza,
e così è preparata per chiunque la divina mensa. 
E così ci si può nutrire dell'Uomo Dio, 
che reale si trova  Eucaristico… “.

                                                                                                         24-6-1976
Presenti p. Carlo, p. Mario, p. Pierino, p. Gianluigi, don Amintore.

Come l’anima esce da Dio, così la verginità.
Sacerdozio di Maria
           La Madre c'era nel Cenacolo alla Pentecoste; così lo Spirito Santo che Lei ha attirato ha dato testimonianza che era la sua Sposa e che il Figlio che Lei ha dato era opera del Settiforme. Così dagli apostoli fu costatato che Maria Santissima era vera Madre di Dio e Sacerdote, anche se al momento non aveva nessun incarico apostolico ministeriale, ma era "complice" nella Pietra fondamentale della fondazione della sua Chiesa. 
Anche allora fu un testimonio, la Madre, che Pietro era lo scelto. 
Ecco  per costruire  pronto il fondamento, che è il sangue di Cristo. Tutto fu costruito sulla base del Redentore e della Corredentrice, sul Patto che Dio con la sua Chiesa ha fatto. Ed ora, nel rifare il Patto, facendo l'Olocausto ed applicando la Redenzione a tutti, non solo a molti, viene la Madre ancora a testimoniare, nel trionfo della croce, che Io sono ritornato. E Lei testimonia, trovandosi centrifica alla SS. Trinità, col potere di Re d'Israele, che Lei è diventata Madre di Dio  e Sacerdote col chiaro dello Spirito Santo, al Fiat; ed ora da gloriosa, al posto dell'Anima del Verbo, le vengono passati i raggi dello Spirito Santo attraverso il suo Cuore, e così adombrerà la Chiesa di Cristo e sarà Istrumento con Cristo per il completo restauro del segno al ministro. 

La Chiesa nell’Era Cristiana  è stata infallibile su questo  punto: durante la consacrazione ha sempre detto per molti, perché Io [nell’Ultima Cena] avevo detto per molti non per tutti, e avevo detto: “Seguitemi”.    
Ora invece dicendo : “Accompagnatemi”  ho detto per tutti,  e la Chiesa dice per tutti.

Bisogna imitare l’umiltà, la fortezza, l’amore dei santi.
Saluto
            Vi aspettavo, vi amo e vi ho amato, voglio essere riamato e voglio essere da voi pagato, se vi voglio presentare da inanellati, i primi che nel Ritorno hanno sentito ed hanno scritto la Parola viva di vita di Cristo. Più fidanza di così non esiste per far dire di sì! Cristo non tradisce, ma è vigile ed esatto per tutto quello che ha promesso nell'Antico Patto; e così tutto rinnovo e costruisco ancora su ugual fondamento, di nuovo, come il segno sacerdotale di chi mi ha incontrato. E' sentir parlare Me che vale, per poter alla gerarchia far accettare, perché sarebbero capaci, se non sono preparati da voi che siete quelli che  ho scelto, di portare qui delle donne.

Le opere di Dio vanno avanti con amore, verità e giustizia.

Sacerdozio di Maria
La Madre comincia ora il suo ministero sacerdotale materno, vergineo, immacolato, affiancando il sacerdozio ministeriale, che sono i suoi figli primi, dopo che Io ho esposto come è e come fu l'Incarnazione al Fiat e dopo averle fatto il doppio segno sacerdotale, che diventa unico come il vostro, tanto che, anche dopo duemila anni, si è presentata con questo titolo al Lapidario. 
Ora si può ben capire come è, come era e come sarà il suo ministero sacerdotale verginale, in unione e affiancando così il ministero sacerdotale dei ministri, restando sempre il suo sacerdozio unico e solo, ma unito al clero, e così passando tutto il bene che Lei fa da glorificata al sacerdozio ministeriale: più la Madre, tramite il Mistero Compiuto e la mia Venuta, che è la completazione del Mistero del Fiat dell'Incarnazione, estenderà la sua azione redentrice e santificatrice da glorificata, la grazia del nuovo sacramento si estenderà sul ministro, si impadronirà del ministro, finché si sentirà lui stesso gemello di Gesù Cristo! 

La campagna darà triboli e spine, ma la preghiera  e il lavoro fatto con amore di Dio la farà rendere.
Buon appetito
            Ho visto questo mattino scritto sul firmamento un ritmo: "Aiuta, o Cristo, il tuo ministro, e mostra che sono al tuo servizio!". 
E' la Madre mia che questo mi sta a ricordare ed Io umile ed obbediente la sto ad ascoltare, perché sono venuto in terra d'esilio il peccato della superbia e della disobbedienza ad annullare. Per queste mie parole statevi consolare. 
La Madre vi ha assolti, ed Io di questa assoluzione tengo conto e l'approvo, e metto tanti sotto il mio giogo. Così la più tremenda massoneria dalla via della pace spazzo via! 

Dalla Scuola per le vergini del privilegio del  23‑6‑1976

“La verginità donata e consacrata, perché esce da Dio, 
è la luce che deve splendere in questo tramonto del mondo. 
Deve attirare l'attenzione su tutta la generazione, 
perché questa illumina la via che conduce a salvezza
e che ogni discordia spezza. 
Ognun con questa luce che esce dall'Emmanuele, 
e che passa attraverso gli eredi, 
deve dar chiaro al peccatore e al giusto, al giovane
ed al vecchio, all'innocente e al penitente. 
Deve per tutti rendere, 
giacché il Cuore della Madre Immacolato, per compire, 
coi raggi del Settiforme dal suo Cuore 
altra luce fa arrivare, 
e così nel terzo tempo il mondo viene illuminato
da tal splendore che non si constaterà più notte, 
ma sempre sarà come splendesse il sole. 
E così il merito della verginità vissuta, donata e consacrata
a Dio, porta sulla strada della salvezza ogni individuo, 
e così con facilità si arriverà
e si riceverà Gesù Eucaristico. 
Tutto avverrà tramite il rinnovato ministro di Dio. 
Allora, anima vergine donata, 
sta' da terra sollevata!
Da' a ognuno il contributo per la salvezza
e poi da' onore e gloria al tuo Dio, tutto ciò che gli spetta, 
perché sei di Lui la prediletta. 
Sii lesta al mattino, 
da' il tuo amore fervoroso a mezzogiorno, 
che felice e contento sarà il tuo conto al tramonto, 
per trovarti sempre accanto al Padron del mondo. 
La verginità in alto ti deve portare, 
con nessun rimpianto di ciò che devi lasciare, 
perché il tuo Sposo nel giardino fiorito ti sta aspettare, 
rammentando che vicino a Lui Eucaristico devi stare. 
Prediletta mia, stammi vicina, fammi compagnia nell'Eucaristia, 
così la famiglia umana non subirà carestia! 
Questa agonia per le cose del mondo, 
questo amor verginale per il Padron del mondo, 
aiuterà il ministro nella grande costruzione
della mondiale evangelizzazione. 
Tutto questo lavorio si starà frammischiare;
il Cuor mio starete consolare
e quello che chiederete vi sarà dato, 
perché il Redentore non è un ingrato. 
Ognuno a godere del trionfo della croce chiamo. 
Il vergineo chiaro nessun offende, 
ma, nel vederci, ognuno la propria responsabilità
vede e sente. 
Il Salvatore rende, ma vuole il contraccambio. 
Ama e vuol essere riamato, 
perché ogni nato deve essere salvato. 
Ecco perché, nell'arrivo, che ero ritornato ho annunciato, 
se ora devo essere constatato. 
Del vergineo mio candor
la Chiesa che ho fondato ho adombrato.  

Il mio ministro
deve campare del vergineo candore del suo Cristo, 
essendo, il Salvatore, Figlio dell'Immacolata Vergine
Sacerdote e Fase dello Spirito Santo,
da cui a ognuno sarà dato. 
La verginità donata e consacrata è l'acqua viva
della sortiva sorta dal Cuor di Cristo. 
E così, trovandosi sempre fresca a continuare, 
tutti può dissetare ed essere vera medicina, 
perché viene dalla divina sortiva. 
La vita verginea conduce questa acqua a destinazione, 
perché vuol dissetare tutti l'Eterno Sacerdote. 
Chi di questa berrà, in eterno sete più non avrà, 
ed anche ad altri insegnerà e questa additerà. 
In questo è simboleggiata la carità che la verginità fa. 
Il vergineo candore si intreccia colla carità
e così frutti copiosi dà. 
Così nessuno morirà di fame, 
incontrandosi col Pane sostanziale. 
Acqua ne avrà a sufficienza, 
perché la verginità dà di questa provvidenza. 
E' provvido l'Eterno Sacerdote, 
perché fu formato dal vergineo candore. 
La verginità deve portare ogni ceto di persone alla santità: 
questo comando nel terzo tempo ha. 
Guarda il Cielo, o anima donata e consacrata, 
che ti riserva ogni felicità; 
e dev'essere il tuo gaudio, insiem col tuo Signore, 
la gioia della verginità, 
perché avrai un'eterna felicità riservata
a chi la propria vita per Cristo ha data. 
Il timbro con formula: 
annuncio dello sposalizio tra la carità e la verginità, 
che deve dare uno scoppio di provvidenza su tutta la terra. 
Gli angeli sono a questo convito invitati a dare canti
e suoni festosi, perché questa festa incomincia e non sarà
più terminata per chi col proprio Maestro Divino di far
l'olocausto ha accettato, e così in alto fu portato. 
Lo Spirito Santo chi regge la Chiesa di Cristo ha illuminato”. 

Pomeriggio
           Oggi per voi è la festa del mio Cuore, perché è (giovedì) giorno di istituzione (dell’Eucaristia) per poter passare agli altri il mio amore. Chi per questo è addormentato ed è anche morto, non sa che Cristo è risorto ed è ritornato perché troppo vi ha amato. E così la discussione incomincia: "Tu imprestami il tuo cuore e campa coi palpiti del mio! Così Io costruisco ciò che devo dire e arriva precisamente e sicuramente quello che il suo Cristo dice al suo ministro". 

Sacerdozio di Maria
Quando fu creata l'Anima del Verbo, in coerenza a tutte le tre Persone della SS. Trinità, l'Anima mia aveva in sé il timbro del sacerdozio della Madre mia, Colei che mi doveva dare, e  in conseguenza all'Eterno Sacerdote sarebbe scoppiato il ministero sacerdotale. 
E da questo partì la superbia e il non serviam dell'angelo ribelle, che nella sua caduta ha ritenuto di avere padronanza, con astuzia, sopra Dio, riguardo al comando che aveva dato ad Adamo; e, invece di trattare con l'uomo, parlò con la donna. Già allora il suo odio partiva dall'Immacolata, arrivando al sacerdozio ministeriale. 
Ecco il demonio [in azione] con tutti i tradimenti al genere umano, castigato ed in penitenza da quel momento, per poterlo portare all'inferno con sé, partendo sempre dal principio del peccato della superbia fatto contro l'Umanato Verbo, perché vedeva che voleva farsi Uomo! 
Da allora però la donna si è spogliata di essere uguale all’uomo per il comando, ma non per quanto riguarda il potere di uguagliare l’uomo nell’amore di Dio.
Ecco perché  ho istituito nel terzo tempo! Ma prima la Madre di Dio gloriosa fa centro nella famiglia verginale sacerdotale: proprio per poter il mio Cuore accontentare ha messo i suoi figli primi a un punto autoritativo come il suo Divin Figlio, perché possano come Lui convertire ogni individuo, sul piano di accompagnare al posto di seguire Cristo. 
Ecco perché tanta lotta alla Madonna Sacerdote, perché il suo Fiat fu la sicura sua sconfitta; e, nel secondo intervento [di Maria], il dragone di potere non ne ha più, non ha più, come si dice, voce in capitolo verso terra d'esilio, perché l'ha perduta in pieno con gli angeli e con la Madre di Dio! 
Ecco il sacerdozio dell'Immacolata Vergine e così Madre di Dio, che col suo Fiat proclamato, vissuto, eroicamente testimoniato nella vita pubblica del Figlio, al Calvario e alla discesa dello Spirito Santo, ha assicurato così gli apostoli che erano i veri seguaci per la manifestazione che Cristo è Dio ed il vero Messia. Vedete che non mancava la Madre mia? 

Guardando il mistero della creazione dell’Anima del Verbo, rivestita della Personalità divina, guardando il perché il demonio ha tentato la donna, guardando il ministero della Madre, ci sarà da conoscere la Trinità. 
La Madre di Dio, Sacerdote, Vergine e Immacolata, intanto che Io sono qui in questo mondo con voi a dare l'Olocausto, Lei fa Dio, spargendo i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo, in coerenza all'Eterno Padre, al Figlio Celebrante, al Settiforme, sui suoi figli primi, adoperando il suo Cuore Materno per dispensare l'infinita misericordia; è per quello che, nell'assolvere in direzione a Me che son tornato, dà l'assoluzione al sacerdote che vicino a Me si sta a trovare. Alla Madre questo lascio fare. 
Essendo la Madre di Dio al posto della seconda Persona della SS. Trinità, e Lei è creatura, dà luce nella notte oscura e così insegna il vero catechismo, che cioè le Persone della SS. Trinità sono tre: Padre, Figlio e Spirito Santo, tre Persone distinte in un Dio solo. E la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo è Dio ed  è il suo Divin Figlio. 
Nel farle il segno sacerdotale del terzo tempo, la Madre l'ho messa al mio posto per far Me come Madre mia. Vedete quanto è vera vostra Madre, che in tutto si assomiglia a voi che fate Me, che rappresentate Me e che portate Me Eucaristico a tutte le genti! 

La mistica
La mistica fa parte della mitezza del Cristo nell’Eucaristia, della sua infinita bontà e del suo amore, che rasenta la pazzia, per cui  si lascia avvicinare da chiunque e si lascia fare qualunque offesa; subisce qualunque disprezzo, aspettando che, attraverso questa manifestazione di amore e attraverso la predicazione del sacerdote, che indica  Chi sono e quello che Eucaristico sto là a fare, si abbia a convertire anche chi sta inveire. 
La parola del sacerdote, unita alla grazia in chi ascolta, farà il miracolo: la vita eucaristica farà comprendere e dai cavalli superbi farà scendere. E’ quanto ci sta insegnare Cristo nel Sacramento dell'altare! 
Qui ha importanza l'autorità sacerdotale, la  santità che si intreccia con l'amor di Dio per far conoscere Cristo Eucaristico. 

Patto della verginità nel terzo tempo

(P. Carlo Barera chiede: - Per la festa del Sacro Cuore domani vogliamo essere nel tuo Cuore e in quello della Madre e ci devi far sentire qualcosa che solo Tu sai!)
  
E Gesù: - Adornatevi di verginità. Quello che vuole padre Carlo, lo vuole anche la Madre di Dio, che vi adornerà dei doni più cari a Lei. Vi darà la pace del cuore, perché il vostro cuore Lei vuole; lo vuole sulla forma del suo modellare, perché siate operanti come Lei vuole: veri terrestrali, anche se vi trovate ministri di Dio sul globo animale, per poter a tutti i sacerdoti che incontrate dare il timbro del sangue dell'Agnello, perché in nessuna battaglia, sia pur scientifica, si abbia a rimanere vittima. Perché sapete che è il bene che sale ed è il male che nell'Olocausto viene bruciato. Così il segnato è il primo che dalle cose del mondo viene distaccato, perché troppo alto vien portato! 
            La Madre fa un gioco: fa salire, e poi toglie la scala perché non si possa scendere. Chi è in alto vede che, se fa il salto, rimane ucciso; ed allora si rassegnerà ad ingegnarsi a fare il ministro! Così non direte più che siete entrati in un labirinto e non potete più uscire; ma è vostra la “colpa” a salire! 
Dell'acqua viva che esce dal mio Cuore dovrete dissetarvi e così con amore dovrete stare in alto, perché niente vi mancherà, perché la Sacerdote Madre a tutto provvederà. E vi accorgerete che siete in piena felicità: adesso sì che bene si va! 

La medicina è pronta e miracolosa: viene dalla Madre gloriosa. E’ ancora quella dell’etichetta antica che dalla malattia sia della gelosia sia di un po’ di vanagloria subito guarisce, purché si abbia questa ad accettare e a trangugiare. Fa senza  dolcificante, né  zucchero né niente altro, perché contiene tutti gli elementi per la guarigione. E’ l’assoluzione che vuol dare ai suoi ministri l’Immacolata Concezione nel tempo che sosto ancora a dare l’Olocausto, in cui ognuno può approfittare del trionfo del suo Cuore Immacolato.
Il permesso di fare questo la SS. Trinità le ha dato.
Ai vescovi
            Un po’ di verità e un po’ di temenza faranno  sì che i vescovi terranno cara la mia sapienza. Cristo ha mantenuto il patto e non li ha traditi. Gli angeli daranno loro questi avvisi.

Sacerdozio di Maria
            Mettiamo di trovarci alle nozze di Cana; e voi vedete che ho ascoltato la Mamma, anche se un po' bruscamente l'ho trattata. Ma Lei ugualmente ha ordinato e ha comandato. 
Ora invece sono Io che ho ceduto il potere; ora Lei è onnipotente e può ogni aiuto a voi rendere, per dono. E, per non distruggere il mondo, affinché non avvenisse prima del tempo il capitombolo,  ho comandato: "Fa' Tu il Padron del mondo sul tema della pace, della misericordia e della mia bontà!". 
E così la Madre, a chi ne chiede, in abbondanza ne dà. Ne dà pria ai ministri di Dio, suoi figli primi; ne darà alla gerarchia e allo Strumento Primo; e a chi la pregherà ne cederà; e ai ministri ne darà in abbondanza anche da cedere agli altri, e il popolo così capirà che siete i miei rappresentanti. 
Guardate, miei cari, che Io sono morto, per l'autorità che a voi ho dato, in croce! Ora, invece, è solo la mia voce per poter regalare a voi la mia Sapienza, ed in questo modo evangelizzare tutta d'esilio la terra. 
Chi fa lo scalatore, quando si vede in alto (così voi sul Monte Santo) si trova soddisfatto, perché vede che non indarno ha faticato. Così sarà del popolo da voi guidato, che in questo modo sarà beneficato. Non si va nella galleria e nell'oscurità per far conoscere quello che si è e quello che si dà! Ma chi vuol far preda degli altri sta in alto, per attirare degli altri lo sguardo; e sol così si conquisterà, se dell'acqua della sortiva ci si disseterà. Che pregio avrà, se è il Cuore di Cristo che questa dà! Non è l'acqua delle fonti che si beve, accompagnata dal suono dell'armonica, che costì si beve, nella povera Valcamonica! Sarebbe per lei (la Valcamonica) un assurdo, se sapesse che è calata la Madonna! 

      La Madonna ha incominciato le sue apparizioni tra i popoli, per l’evangelizzazione, durante il  giudizio del clero. Ha incominciato dai popoli a cui, senza loro colpa, non era giunta l’evangelizzazione. E’ stato anche per il bene fatto, così che la Madonna, calando al Lapidario nel 1960, ha detto: “ L’ho vinta a pro del clero”.
      Appare più volte per gli stessi popoli, Lei è fatta ora per terra d’esilio; prima era per il Purgatorio.


La mia Parola scaccia dall’uomo tutto ciò che è il proprio io ed entra in possesso Dio.

Quando si parla di eternità, c’è chi fa obiezione: “Però l’uomo è incominciato! Chi è immortale?Ma chi stabilisce l’eternità è l’Eterno. 
Per capire quello che è, il sacerdote, che ha il timbro dell’Eterno Sacerdote in eterno, per assicurarsi che è tale, deve guardare il sacerdote che se ne è andato che disperato si sta trovare.

Modo pratico per mantenere il patto
            Mai dimenticarsi che si è ministri di Dio! Tenete presente che siete rivestiti della verginità materna e di quella del Figlio di Dio, per fare che il segno sacerdotale si trovi in questo tabernacolo come in una cassaforte, che con l'aiuto e l'ossigeno della preghiera nessuno può aprire, se non per compiere il proprio ministero sacerdotale, mai dimenticandovi che siete sostenuti e rinvigoriti dal sacerdozio materno di Maria. 
Mai dimenticate che siete cosa di Dio, uniti a Dio per far Dio e portare Dio ad ogni abitante di terra d'esilio, per far che abbiano a conoscere tutti Gesù Cristo, per essere seguaci del Redentore, giacché il sacerdote ora deve accompagnarmi.
La mia fisionomia assomiglia a quella della Madre mia; e voi, guardando a Me, perché mi accompagnate, potrete discernere se mi assomigliate: così vi assicurate che veri gemelli di Me vi trovate e figli primi della Madre di Dio. 
Queste riflessioni daranno morte alle tentazioni, che si tramuteranno in consolazioni, in gaudio, perché vi troverete nel gregge eletto, per cui potete dare e il mondo salvare, perché  il popolo da voi questo sta ad aspettare. 

Mai dimenticate:
· la preghiera, che deve essere intensa per il sacerdote; 
· il Breviario; 
· l'Olocausto; 
· l'unione con Dio: sempre, nel lavorare, nel parlare bisogna trovarsi insieme con l'Emmanuele; quando con altri si tratta, non si deve mai dimenticare che si ha il segno sacerdotale;
· le giaculatorie giornaliere, per voltare la mente a Dio quando non si è nel ministero; anche ad altri si devono insegnare; 
· l'adorazione eucaristica: non si deve passare la giornata senza neppure ricordare che la Messa si è celebrata. Bisogna ricordarsi che si è lasciato Gesù Eucaristico solo e non lasciar passare la giornata senza rendersi di questo conto, per non lasciarsi passare avanti dal volgo. 
L'avere il pensiero rivolto al tabernacolo è come trovarsi là; e così, sotto questo auspicio d'amore, in ogni posto in cui ci si trova, in ogni occupazione, il merito è come trovarsi in adorazione. Il pensiero, il vivere e l'agire così del sacerdote attirano all'adorazione eucaristica la generazione. 
Il dire al popolo di pregare per i propri pastori è un atto di suprema autorità, non è umiliarsi, perché questo si rovescia ancora sull'umanità. 
L'incatenamento della preghiera, che deve continuare dalla mattina alla sera, fa centro di merito chi così ha insegnato e per questo si è sacrificato; e viene a pro anche del sacerdote tutto il bene che fanno, che operano coloro ai quali ha insegnato. Poche volte il mondo si è reso di questo conto, ma molto vigile è la Madre del Padron del mondo, perché poco il popolo loda il sacerdote, ma sta molto attento a vedere se trova in lui mancanze per divulgarle. Allora il sacerdote col popolo si deve trovare solo per bene insegnare; e quando si sa e si vede che non è per fargli del bene, si stia in ritiro a pregare o a parlare con chi è della stessa autorità, della stessa vita, e così stabilire come si deve fare a istruire; e, salvo eccezioni, non [andare negli ambienti in cui c'è il pericolo di] sciupare i doni di Dio, dico al sacerdote. 
Preparazione dell’Olocausto
Il sacerdote che fa l'Olocausto deve essere innamorato della sua mansione sacerdotale e sentirsi vero compagno di Cristo, dello stesso pensiero.
Per ciò che Io dico riguardo allo splendore che dà la verginità,  il ministro dica: “Anch’io sono uguale, innamorato mi trovo [di essa]”. E, dovendo trattare col mondo, abbia temenza del mondo, conoscendo la propria altezza e lo stato altrui, per essere atto ad essere maestro di fede e di morale. 
Questo è vero amore all'umanità, che ha in mezzo a lei il suo salvatore, il suo sacerdote, che così può operare le opere di misericordia spirituali e anche corporali nel modo e con i mezzi convenienti al ministro di Dio. 
Viene per conseguenza che, quando un sacerdote non è al suo posto, deve sentirsi sotto i piedi tremare la terra, e deve ritornare immediatamente alla sua predella e lasciarsi far preda della Madonna. 
Chi si sente di amare la donna, ami la Madonna, che ogni consolazione troverà, e la Madre di Dio lo compenserà e contraccambierà. 
La filosofia e la teologia sono Sapienza di Dio; e su questa linea si deve vivere, che mai si morirà. Fidatevi di Me, che sono Via, Vita e Verità; sono l'Autore dell'amore, la costruzione del vergineo fiore, sono il Frutto maturato nel seno del Cuore della Madre Immacolato. 

Chi il ministro mio vuol fare, si deve a Me unire. E così i figli primi dell'Immacolata Vergine Sacerdote state divenire, e vi assicuro che in eterno non vi troverete pentiti. 
Specchiatevi in Me, vivete con Me e trovatevi sempre uniti a Me, che senza sacrificio vi troverete gemelli di Cristo Re! Voi dovete essere modelli di espansione per i palpiti del mio Cuore, che agli altri dovete mostrare, additare ed insegnare. E, se voi questo non sapete, chi aspettate che vi venga ad insegnare? Così il vostro Maestro, che si presenta "comunista", vi fa questo quadro: comune Benefattore, mi spiego, a chi mi è fedele e a chi mi è persecutore; faccio del bene a chi mi fa del male, perché un giorno mi possa amare e riparare. 
A chi perseguita la verità  pazienza infinita do a sopportare, finché li converte la Sacerdote Madre o i ministri miei,  che sono  a Me uniti, che han compreso  del Redentore i fini.  
Vi raccomando e vi prego di stare a Me uniti; guardate che l’allegria non deve mancare nel Me servire ed amare. Sono Colui che tutti a Me sto attirare. Non minaccio, ma amo; non mi vendico, ma aspetto: la pazienza mia non termina mai. 
Chi mai non mi vorrà amare? Chi sarà quell’ingrato che mi vorrà abbandonare? Questi sappiano che ciò è la loro rovina e che li richiama ad amare di più Me nell’Eucaristia la Vergine Maria. 

Il sacerdote che scrive e sta sullo stile del Maestro Divino schiva ed annienta le pene del Purgatorio per se stesso, e può certamente anche beneficare gli altri, perché il sacerdote che serve Dio è un beneficio che va al popolo, perché per questo il sacerdote è tale. 
E' saper scoprire il mio amore,  il mio Cuore che vale, e farne uso, ché è per quello che sosto e che son venuto: per dare alla Chiesa mia una nuova impronta, per cui ognuno dovrà constatare che è l'Uomo‑Dio che l'ha fondata! E bene si vedranno le iniziali divine, e le sue opere si moltiplicheranno come gli attributi divini. 


Stile del Maestro
Se uno scrive un articolo sul giornale, chi legge capisce, anche nel modo di fare, che è l’articolo di quella tal persona. E’ il proprio io che si manifesta nello scritto.
Lo stile del sacerdote sta nel capire Dio, nell’imitare Dio, per cui chi legge dice: “Questo è lo stile di chi rappresenta Cristo, ha bene imparato dal Maestro e bene lo ha imitato”. 


Ogni  opera che Io  ho ispirato di fare è sempre perché possa a questa grandiosità arrivare; sono sempre mezzi per compiere il bene, per allargare il bene e fare divenir il popolo dabbene. 

L’opera di Dio nel tempo
            Quando ho creato il mondo (... dal Verbo furono create tutte le cose) non ho fatto in un attimo unico, ma ciò che ho operato l’ho esteso nel tempo, perché anche il tempo ho creato; ho creato gli angeli ed i ribelli ho castigato, mentre gli angeli fedeli li ho decorati e per il servizio mio li adopero e li ho adoperati. 
Quando l'uomo fu castigato e a fare la penitenza in questo basso globo fu gettato, sempre fu rincorso da Dio con comando, castigo e clemenza. 
Così, quando ho voluto nascere, compiendosi così il Mistero dell’amore di Dio, facendomi Uomo, così già incominciavo a perdonare alla donna, adoperando l'Immacolata Sacerdote a diventare Madre mia. E poi [avvenne] tutta la tragedia fino alla morte in croce, e nella resurrezione ho dato la prova che ero Dio, realizzando la promessa che avevo annunciato che sarei risorto e che alla Pentecoste poi avrei mandato il Paraclito, dando vitalità alla Chiesa mia che non sarà mai finita. 
Così, dopo la prova di chi mi ha imitato, di chi mi ha servito, di chi eroicamente mi ha amato, la Sacerdote Madre con la vincita sul dragone mostra a voi l'Eterno Sacerdote che celebra con voi, e, voltando la pagina del libro della vita, mostra che è stampato il trionfo della santa croce. 
Dunque è Opera divina, dal principio della creazione all'Era della Redenzione, ed incomincia il terzo tempo della santificazione e della realizzazione della evangelizzazione completa della famiglia umana. Vedete che quest'Opera è appena incominciata. 
Accontentatevi che siete in principio con Cristo, e, se fedeli sarete, in eterno sul Coro Virgineo con Me vi troverete, per questa Opera redentrice, santificatrice di Dio, che non ha né notte né giorno, non ha nessun confine, perché è opera divina; e nessun'opera umana si può mettere a confronto, perché Io sono il Padron del mondo. 
Si tratta di Me che sono:  Fondatore della Chiesa, Salvatore, Santificatore, dolce Giudice, Raffinatore [della legge].

Confidenze
Il termometro segna che i sacerdoti presenti sono molto caldi e stan per entrare in piena estate di maturazione. Ma bisogna capire che maturano anche gli altri, perché il caldo lo sentono tutti; così si viene a maturazione e i superiori  saran ben contenti di essere colti ed adoperati. Potrete essere anche da loro ringraziati. 
Siccome voi nell'annunciare siete stati scottati ( e, dopo essere stati scottati dall'acqua calda, si ha temenza anche di quella fredda), Io gliel'ho ritornata: anche loro si sono scottati e saran contenti di essere raffreddati e di tante cose essere assicurati. 
Fate tutto con serenità, con tranquillità e con sicurezza che l'Opera mia è eccelsa: il vostro Maestro più di quello che voi credete e conoscete ci pensa! 
Guardate nella Chiesa mia che fioritura han dato, miracolosa, le fondazioni, le istituzioni di entrambi i sessi! Dovrò fallire Io nell'Opera mia divina, di cui ha bisogno impellente la Chiesa mia, a cui ho promesso l'assistenza e che le porte dell'inferno non prevarranno? 
Guardate che non è la politica l'Opera mia divina:  sta sopra tutto e sopra tutti, perché deve dare a tutti salvezza universale e frutti di vita eterna. 

Lo stile di Dio
            Lo stile di Dio è il proprio io del Maestro Divino che vuole ad altri fare intendere dove è la volontà di Dio e far capire l’esecuzione, come si deve fare ad eseguire quello che il Maestro insegna e dice. Se questo scoprirete ed intenderete, e praticherete il mio stile, avete vinto Dio! E così Io rimango in vostro possesso, perché il mio Ritorno è avvenuto quando avete benedetto con Me in Sacramento. 
Se mi avete davvero vinto, vi accorgerete a chi ho aperto l'intelletto e mi dovrete dire: ‑Guarda, Gesù, che costi poco, ma guarda che ci siamo accorti  che hai fatto apposta perché ti avessimo a comperare! ‑. 
Vedrete in seguito quanto peso, però vi assicuro che contenti sempre vi troverete.
Sapete che il mio Cuore per tutti è aperto, e per chi mi rappresenta è spalancato, perché è un casolare adatto specie per chi fa con Me l’Olocausto. E' sicuro che in questa oasi di pace non verrà bruciato dall'odio  mondano, ma vedrà il peccatore davanti a Me inginocchiato, conquistato dal Cuore della Madre Immacolato perché raggiunga la mia grandezza il segnato. 
Allegro, Padre Gianluigi, che il tuo nome vuol dire luce che mai si spegnerà, che è la Stella Cometa che dà: non è la lucciola estiva, ma è la Madre mia che accompagna la Personalità mia Divina, dando chiaro settiformale finché la Chiesa mia accetta e si accerta che è verità, che è bontà e che è di Dio la capacità! 
E' a credere al mio amore che si avrà in tutto la soluzione, in ogni azione e in ogni impresa, perché la luce dal Cielo è scesa. Dal tabernacolo l'amor mio eucaristico impera, così l'amor mio si svela. 
Chi con Me si trova, chi con Me vuol stare, non vedrà più sera, ma il sole dell'amore di Dio sempre ci sarà e l’Olocausto di misericordia infinita per tutti avvamperà. 

Confidenze
Molto accalorato è il Cuore mio, e palpiti il mio Cuore dà per voi, per incenerire ogni cosa che ci potrebbe essere in voi che non sia più che santa, per far contenta l’Immacolata, che possa darvi il titolo di suoi beniamini, giacché vi ha scelti tra tutti ad ascoltarmi e a scrivere, perché tutti i nati approfittino della Redenzione, giacché ora è universale come il Cuore della mia Madre. 
Partite con un titolo in più, di intimità e di amore. 
La Madre mi dice di dirvi che siete da Lei scelti, da Lei voluti e che sarete dall'amor della Madre pasciuti, caricati di pace e di contenti, perché avete scritto con passione e buona volontà i miei detti. Che fa i conti e che assolve è la Madre; è Lei che vi deve anche pagare; è Lei che ha il portafoglio per togliere e pagare qualunque imbroglio, perché Lei ora fa la Padrona, fa l'Avvocata e anche giudica per assolvere il ministro in terra di esilio che si avvicina al suo Maestro Divino. 
La Sacerdote Madre sa quello che volete, quello che pretendete. Siccome siete i suoi fidi, vi pagherà con marenghini d’oro, che valgono, e così raggiungerà  i vostri fini. Chi ha dei crediti, può anche ostinarsi a voler essere pagato, quando sa che l'altro può pagare. Così Io vi insegno la Sacerdote Madre, che paghi Lei. 
Tenete conto che l'angelo della verginità tutto il giorno ha suonato l’arpa, come accade quando Io comando a qualche sacerdote di risuscitare, per dare alla Nave Mariana che vola e che gira come il mondo questo suono musicale. E’ dolcezza trovarsi in tale altezza e in tal santità, che per il bene di tutti profitto se ne ha! Se musicalmente gira la Nave della Chiesa, e col suono dell'angelo della verginità tutto il giorno avete scritto, e così mi avete vinto, cosa volete di più, che avete imprigionato il vostro Gesù? Mi avete doppiamente imprigionato, da Eucaristico e da Ritornato, e così Io da Mite Agnello mi sono lasciato imprigionare, a patto che non mi abbiate a cucinare, ma piuttosto  a praticare come Io voglio che abbiate a fare. E così dolce sarà questa prigionia, se insegnerete l'amore che ho a disposizione nell'Eucaristia: che sia per il mondo veramente resurrectio et vita. 
Vi faccio accompagnare da 77000 angeli al vostro posto di fermata, perché la vostra azione sia decorata. Avete vinto anche voi con la Sacerdote Immacolata! 

Giaculatoria
"Angeli santi, ministri di Dio, 
portate i nostri cuori 
ai piedi di Gesù!". 
  
Regalo          
            Voi siete come quelli di Bienno che [alla proposta di scegliere tra due regali] vogliono l'uno e l’altro: la Madre vi promette che non vi venderà, ma vicino al suo Cuore vi terrà e i raggi dello Spirito Santo a voi passerà, e così, a vedervi tali, Lei gioirà, perché amore sconfinato per voi ha. 
E termino: questo modo di fare della Madre a voi bene sta! Vi lascio vincere perché non mi potete rimpicciolire, perché posso sempre dare e dire, e vi voglio sempre più innalzare, affinché nessuno abbia a perire. Anche questo ad altri statelo dire! 

S. Pietro, essendo il Capo della Chiesa, ha pagato con la vita stessa, avvalorando così la sua parola, per essere simile al Salvatore e Fondatore. Basati su questa manifestazione eroica di testimonianza, ricopiatelo nell'amarmi gelosamente, per poter sempre Me servire e con Me in eterno gioire. 

Sorpresa
           Trapassa la pesa [= il peso, il carico]   e la bilancia  non segna più il peso, perché Cristo Re dal Cielo è sceso; l'amor mio ha trapassato il mio Cuore e con raggi ha colpito, e il più grande peccatore verrà convertito. Questa spaziosità del mio Cuore tanti cuori incatena e il dolore dell'umanità solleva, eleva, e di quelli che fuggono dalla mia Chiesa fa preda. Li faccio inciampare affinché  soccorso abbiano a domandare, perché subito saranno aiutati dalla Vergine Sacerdote Madre. 

Satira 
Chi troppo vuol rubare (è Padre Carlo), e poi non ha la forza di portare ciò che ha rubato, la stanchezza lo assalirà, ed egli più niente ruberà, e mi toccherà farlo rincorrere  dagli angeli a portargli il bottino, perché la Madre di Dio non vuol che faccia brutta figura, e dice che gliel'ha regalato e che [il padre] non l'ha rubato. 
Buon giorno
            Non uso dare la buona notte, ma il buon mattino. Ha vergogna a dare la buona notte il vostro Maestro Divino: sembrerebbe che Io voglia andare a dormire e che abbandonassi  nei suoi bisogni il mio ministro. Non è come quando ho dormito in barca, ma sono in piena vitalità e velocità nel dirigere la grande Nave, che tutti i popoli può alloggiare, purché alla mia Chiesa abbiano ad arrivare. 
Guai a voi, se pensaste che Io potessi dimenticarvi, mentre sono ventotto anni che vi aspettavo e desideravo! 
A dire tutte queste cose, se non fossi sulla via dell'amore, diminuirei il mio potere, il mio ingegno; ma, siccome lo faccio perché amo davvero, è per voi di sicurezza un pegno, perché abbiate a lavorare, perché si effettui [l’auspicio]: “Venga il tuo Regno!”.
Vi auguro che della mia Sapienza non facciate indigestione, ma che sia profittevole per tutta la generazione. 

[E’ molto tardi]. Se questo orario è divenuto fatale, si vede che qualcuno ha insegnato, mostrando che Io non ho sonno.


                                                                                                                        1-7-1976
Presenti don Amintore, p. Antonio, p. Pierino, p. Corrado
Saluto
Voglio farvi cantori della verità.
Come Giovanni Evangelista ha posato il capo sopra il mio Cuore,  siccome il comando al mio clero l'ho già dato, il Mistero Compiuto viene adoperato, concludendo: parla Cristo col Cuore per rinforzare  il ministro e, attraverso il conoscermi e capirmi, possa sentirsi dire: "Fate questo insieme con Me! ". E così si rinnova il patto con la Chiesa mia, perché da Gesù, che è il Redentore, è sorretta, aiutata e innalzata. 
Come si fa a conoscermi? Questo Mistero è il Cuore di Cristo a disposizione del suo ministro che vuole ancora rappresentare il suo Maestro Divino. 
Nessuno può concepire quello che dico, se non chi ha il segno sacerdotale. 

Sono venuto per il trionfo della croce, per abbellire così il sacerdozio ministeriale e decorarlo dell’infinito mio amore e dare al sacerdote la verginità del mio dire, del mio fare, del mio operare, per fare che il popolo veda in lui alter Christus.
E così tutti sossopra a dire: “Adagio, andremo noi” come se Io fossi una lumaca che abbia bisogno che qualcuno la tiri fuori dalla sua casa.

Dice Alceste: “Io sono una persona insignificante e così voglio essere; deve invece spiccare Cristo”.

In questi tre giorni (28, 29, 30 giugno) ho celebrato sul Terrestre . Adesso sto facendo capire, con la paura che si ha di tutto, che senza il mio Ritorno il ministro è solo.
In voi è la verginità di Cristo che si sta riposare per fare che il vostro segno sacerdotale sia efficace e lavorativo, che mai spegne come mai si spegne Dio.
La massoneria di oggi è ogni famiglia che ha perduto il senso e la legge di Dio. La nudità è una fumatura [= fumata] infernale che sale.
Questo è il tempo del tramonto e la gente ha capito: “Tramonto della legge di Dio”. E invece è la fine dei tempi e se ne inizia uno nuovo e deve risorgere  la fede, la speranza, la carità che porta alla santità, se si deve appartenere alla vincita che ha fatto con gli angeli la Vergine Maria, atterrando il maligno. Solo a fare l’Olocausto con Me a posto si è.

S. Giuseppe 
            S. Giuseppe, per aver avuto sempre il capo chino , all’atto di dare la mano a Maria ha avuto tolto il peccato di origine ed è stato segnato sacerdote dal fuoco dello Spirito Santo, per poter stare accanto a Maria ed essere custode di Gesù, ha aperto per primo la porta del Paradiso ed è risorto per primo nel 1949, ancora prima di Paolo e Pietro , dopo Gesù e la Madonna.

Sacerdozio di Maria
            Siccome la Madonna affianca il sacerdote nel suo ministero perché è Sacerdote Lei stessa ( sebbene è unica e fa da sola) e fa la dote al ministro, se avessero non a fare un dogma, ma potessero esporre  verso il popolo questa laude, Virgo Sacerdos, che spetta alla Madre, il demonio se ne andrebbe facilmente alla benedizione del prete, perché egli parteciperebbe alla benedizione che dà la Madonna col potere di Re d’Israele.

La siccità che c’è aumenterà  ancora, è  tutto frutto della cecità  che c’è nel  mondo. 

I sacerdoti del Deposito  ora hanno dieci angeli ciascuno.
Le sofferenze morali che voi provate di fronte al male operare e al male pensare che ci circonda saranno tali da far venire il miracolo.
Più voi vi vedrete impotenti davanti a Me, più sarete onnipotenti a fare Cristo Re.

Regalo dei  braccialetti agli scrivani
           Voi dovete basarvi su quello che ora vi dico: il vostro Divin Maestro di infinito amore vi sta amare e nessuno può protestare.
Quello che ho fatto agli altri [scrivani venuti precedentemente] lo faccio anche a voi. Guardate: Io ho il manto e anche le catene, ne ho diverse  come ornamento del manto mio regale. Ora ho tolto quella che avevo per traverso attorno al petto e l’angelo ne ha fatto dei braccialetti: ve ne metto tre per braccio. E’ segno di decoro della mia divinità: è una prigionia di amore  e così a voi mi sono stato donare: prigionieri di amore del Ritornato Redentore.  Certo che attira lo sguardo altrui l’essere atti a portare questi decori, perché Io Stesso, che sono l’Uomo-Dio, mi sono spogliato per regalarli a voi.

Cronaca
            Il bene che il Signore vuole al suo clero è tale che sgrida le figliole del privilegio e tutti, ma mai il suo ministro.
Oggi ho fermato don Giovanni Apolloni che si trova a Padova e vorrebbe venire qui con un signore. E’mandato da Roma, in seguito a quel raduno delle chiese avvenuto a Roma, per troncare questa Cosa. Ma lui è un sacerdote degno e, per non fargli fare uno sbaglio, l’ho fermato.
E’ la battaglia ancora di chi, sacerdote, si è sposato  ed è andato via, che vuol entrare con la moglie e buttare giù il sacerdozio ministeriale. Ma non possono loro che sono sposati additare la strada del Cielo: occorre chi non sbaglia ed è vergine. Il loro è un appropriarsi dei poteri di Dio, quando si è rinunciato.
Se qualcuno mi disconosce, Io dico: “Non vi conosco!”. A non accogliere Me, Io non sono mica partecipe di quello che loro può accadere.

Le suore vanno dalle mamme “veggenti”. Ma è un po’ che sono uscite dal seno materno!
Sacerdoti e vergini vanno a far che da loro?
Se dicono: “Quando andavo dalla mamma [mamma Carmela,  mamma Rosa] pregavo con più fervore”, bisogna controbattere: “ Se era una vera devozione, non sarebbe caduta così presto!”.
C’era il gusto di girare, di essere lodati, altro che storie!  La vera devozione alla Madonna porta all’adorazione di  Gesù Eucaristia, altro che andare in giro!

Agli scrivani
            Oggi  vi ho incatenati con le catene del manto regale che manifestano le bellezze dell’Infinito,  e così le cedo al mio ministro. 

Buon appetito
            Il vostro volto si deve rispecchiare nel mio viso, così che Io possa dire e fare spicco del mio cognome: “Bellezza dell’Infinito”.
Prendetela alla parola, [= alla lettera], perché Cristo non può tradire, se dovete lasciare la mia scia nell’Eucaristia.

Pomeriggio
La vocazione
            La vocazione la dà Dio. Conoscere chi ha la vocazione è del ministro che fa Cristo.

Fotografia
            La fotografia di questa mattina, per cui a guardare Me si vede voi che scrivete, è segno che nello Scritto c’è Cristo. E in un tempo non tanto lontano lo costaterete. E il decoro che vi ho fatto è gratuito, ma è a pro del Salvatore che fa conoscere il suo ministro di che lo ha decorato e  il premio che gli ha dato, un po’ gratuito e un po’ guadagnato.
E da questo il popolo si accorgerà dove è la diffusione del Regno di Dio e dove è e dove si vive e si esorta il regno di satana.
Voi non muovetevi dal comando che vi ho dato e vi ho replicato. Vedrete il discernimento: chi segue il Monarca nel trionfo del Cuore della Madre Immacolato e chi segue e fa amicizia col dragone. E molto si discernerà sulla mancanza di umiltà di chi tutto vorrà sapere, scartando la Madre Vergine che ha il potere di Re d’Israele.
Qui non si tratta di vita del proprio io, di un po’ di orgoglio, ma di una certa radicata superbia di voler anche analizzare la mia sapienza, il che  è un voler anche sorpassare  chi mi rappresenta. 
Perché  non  si trovino con questa coperta, che quando si scoperchiano  si vedano troppo in basso, voi che servite il Padrone del mondo dovete accorgervi prima, se volete  fare del bene. Appoggiati a Me, al sicuro vi starete trovare. 

Passi evangelici
Mt.10, 7 
Predicate: Il regno dei cieli è vicino. 
Il regno delle anime è vicino ad ogni generazione, cioè l’aiuto di Dio è vicino alle anime di ogni generazione.


Matteo 10, 23-24
“In verità vi dico: non avrete finito di percorrere le città d’Israele prima che venga il Figlio dell’uomo”.
Significa : prima che si faccia un solo ovile, che avvenga la conversione di tutte le genti, verrà il Signore.


Matteo 11, 23-24:  “E tu Cafarnao sarai innalzata fino al cielo? Fino agli inferi precipiterai, perché se in Sodoma fossero avvenuti i miracoli compiuti in te, oggi ancora essa esisterebbe. Ebbene, Io vi dico: nel giorno del giudizio avrà una sorte meno dura della tua”.
Riguarda non tanto la città di Cafarnao, quanto tutte le persone,  specie in questi ultimi tempi che, avendo conosciuto Dio, hanno rinunciato [alla fede] e perseguitato il Cristo Ritornato  e allora il Cristo e la Chiesa nascente.

Il mondo reputa sapiente lo stupido che è ben vestito.

Aumento di gloria degli angeli
            Gli angeli per il servizio che fanno all’ uomo hanno aumento  di gloria sia in intensità che in varietà. Sono quindi i benefattori dell’uomo perché i loro meriti vanno per il bene dell’uomo, ma si può dire anche che l’uomo è il benefattore degli angeli per il motivo sopraddetto.

Vincita della Madre
            Sommando Dio i meriti dei santi e degli angeli per il servizio gaudente che fanno al ministro, si guadagna per il popolo. 
Nel terminare l’Era Cristiana, mettendo il male a carico di tutti, l’ha vinta il bene, che era di più, perché entrava nei meriti dell’uomo il Sacrificio dell’altare: Cristo che per tanti secoli era rimasto vittima. 
Ecco perché, assommando  tutto il male in  un Uomo unico,  il peccatore, [l’Uomo Dio Vittima] e tutto il bene nel Redentore, ha avuto la vincita in pieno l’Immacolata Vergine Sacerdote. Ecco del maligno la disfatta! 

 Gli angeli [dieci] dati al ministro corrispondono ai dieci comandamenti per saper evangelizzare.

La legge
Presentate la Legge con amore, e così il popolo capisce: "Perché offendere Chi tanto ti sta amare e che ti vuole trinamente premiare, perché con Lui eternamente ti starai trovare?". 
Solo con poche parole, tanto nell'insegnare quanto nello spiegare il Vangelo, si deve mettere dentro: “Quando fai il bene, senti un   contento: è segno che sei al comando di Dio”;  far capire che il contento del  ben fare  è un premio, perché siamo di Dio. Invece nel mal fare si ha lo scontento, perché si è adoperato male il tempo, non per la salvezza dell'anima, e il Signore ne dovrà domandare conto. Così l'uomo si tiene pronto a domandare perdono. 
A voi sembrerà una cosa da poco, ma in questo modo si mandano via tutti i fumi neri; e intanto ci si trova nella realtà della vita in cui si ha tanta gioia.

Giobbe
            Giobbe ha capito la caduta dell’uomo, i peccati  attuali dei fratelli e che occorreva pagarli.

Il terremoto nel Friuli
            E’ un principio della mia potenza perché il mondo  voleva fare di Me senza.
Dice Alceste: -Ho visto in T.V  A. Valsecchi, ho visto una persona assente da Dio e da se stesso -.
Il segno sacerdotale
            Lo sai che il segno sacerdotale è un segno vitale della forza del Redentore che sempre ha continuazione per illuminazione al ministro, se lui deve insegnare all'individuo?
Sempre maestro si deve trovare chi mi sta rappresentare, anche se tutte le favole   finge di  ascoltare, perché per il peso di tutto ciò che sente sta meritare; e da Cristo, che è Tecnico, deve ricavare. 

Voi scrivete ed Io sto operare. Magnifiche cose sto fare.

Il diacono [la guardia imperiale]
            Il diacono ha una luce settiformale che viene dal suo voto di verginità così da poter partecipare al sacerdozio ministeriale. E questa luce viene dalla veduta di Dio, per cui  il diacono può accompagnare il ministro in tanti servizi: può proclamare il Vangelo, dispensare la Comunione, fare il catechismo e, stando nel mondo con molto riserbo, vivere la sua vita accanto al ministro.

Ai sacerdoti
            Voi create Me Eucaristia ed Io vi pagherò della mercede come fui dall'Eterno Padre e dallo Spirito Santo decorato quando al Cielo sono andato, perché il vostro apostolato,  come quello di Me, che mi sono immolato, a Me si è dato in  una continuazione di riparazione, come Me nel Sacramento dell'amore. E, per tal carità che metto della mia a parità, già vi assicuro la predestinazione, perché occorrete a Me per far consacrazione e dare l'Olocausto, assolvere ed istruire. 
Credete a questo fermamente, perché il Maestro Divino non sta fallire! Fidatevi, anche se non vi pago subito, ma la parola è di Re: pericolo di venir meno non c'è! 
Di tutti gli angeli che cantano davanti al mio Olocausto i meriti si posano sul vostro apostolato; così nel decoro che Io vi ho fatto sarò costatato, perché  vi impedisce di scendere da tale altura, in mezzo a tanta aria di virtù pura. 
Tutti questi meriti, che voi non sapete quanti siano, mescolati col vostro sacerdozio ministeriale, con tutto il bene che fanno i popoli da voi diretti ed istruiti, mi hanno costretto a fermarmi tra voi ancora un poco, perché il vostro apostolato è un riparo a tanto male che mi costringerebbe a castigare. 
Ma siccome l'evangelizzazione sarà mondiale, il mistero eucaristico starà tutti riscaldare e così tutti attirare; e, tra quello che voi insegnerete e quello che loro davanti a Me Eucaristico intenderanno, spinti ad amarmi saranno. Così, il mio Cuore saziato, anche il vostro cuore nel mio avrà il contraccambio di gioia, di consolazione nel vedere la conversione della generazione. 
Di quello che non vedrete, ugual merito avrete, perché la mia aritmetica non la conoscete, ma la costaterete. 

            L’Eucaristia prepara il corpo alla visione beatifica; solo per chi è impedito 
[= non può ricevere l’Eucaristia] , senza colpa, interviene l’unione con Dio nella preghiera.

Notizie
          La Gerusalemme Celeste corrisponde  al Coro Virgineo. Quando si abiterà sulla Gerusalemme Celeste, in futuro, creerò cieli e terre nuove, su cui metterò nuovi abitanti.

Nel Paradiso Terrestre ci sono le fronde degli alberi che, battute dal vento, danno squilli di campane.
Razza nera
            L’inferiorità in cui sono tenuti i negri è penitenza per l’offesa fatta a Noè da Cam, dal quale hanno avuto origine. Col progredire dell’Olocausto si eliminerà.

S. Giuseppe 
            S. Giuseppe aveva i capelli a riccioli come gli africani, color castano, corti, aveva la pelle ruvida  e il colore era quasi giallo. E’ morto a cinquantadue anni. Ne aveva ventisette allo sposalizio con la Madonna.
Il matrimonio di Giuseppe è stato un vero matrimonio, perché veramente contratto. Dopo tre giorni dal fidanzamento e dopo tre giorni dall’aver ricevuto il chiaro dello Spirito Santo, che lo ha segnato sacerdote  sulle forze vitali e gli ha cancellato il peccato di origine, è apparso l’angelo a Maria. Ma Giuseppe era preparato a capire con la luce dello Spirito Santo. 
E quando l’angelo della verginità,(l’angelo davvero, non un sogno), gli ha detto di non avere paura, ha capito subito.

Quando sono venuto alla terza benedizione eucaristica ( significava il terzo tempo) sul colle di Cristo Re, c’era il vescovo ed erano presenti ottanta sacerdoti. La presenza del vescovo significava che la Chiesa continuava.

Buona cena
            Vi do i palpiti primi del mio cuore, che dopo si staran moltiplicare e la vostra vivacità sacerdotale della mia vita risentirà e il vostro ingegno al mio si assomiglierà. E’ l’amore che vi porto che mi fa dare a voi questo dono.

Regali ai sacerdoti
             La prima volta ho richiamato, nel fondare la mia Chiesa, al sacrificio. Ora invece, nel trionfo della croce, [espongo] il mio amore. E così, nell'intreccio dei cuori, mi confondo coi miei sacerdoti: ecco la mansione di oggi. 
Ora come Padrone della Vigna, con amore passionale la mistica mia Vigna vi consegno perché abbia a fruttare, se il Sacrificio dell'altare deve tramutarsi in Olocausto. 
Ciò che ho di più caro a voi do: le vergini da portare agli alti colli verginei, perché loro abbiano a ritornare il bene ai sacerdoti. E così, in questa grande famiglia verginale, le anime si abbiano a salvare e nemmeno una a mancare, se davvero il Cuore della Madre deve trionfare. 
Vi guarda con occhio benigno la Madre di Dio, assicurandovi il suo patrocinio e che vi è di ausilio e di buon consiglio. Fidatevi, che si è fidato anche il Fondatore dei Somaschi e sempre si trovò contento; visse poco, ma molto bene fece. Con voi scrivani la mia Madre ha fatto delle differenze, come è successo con Esaù e Giacobbe.

Giovanni dell’Apocalisse, che per amore e insegnando la fratellanza visse, spicca in questo terzo tempo proprio per il Mistero Compiuto. 
Il mio dire a voi è avuto, ma non mi avete veduto.
A chi mi vuol amare e mi ama non chiedo di squarciarsi il cuore per farmelo  vedere, perché, se mi ama, Io già lo so. E' la delicatezza del vostro Divin Maestro che, tramite il suo amore, vi fa della sua autorità donazione; e la Vergine Sacerdote Immacolata vi regala il suo vergineo candore. 
Così sarete visti che siete i figli primi e i veri rappresentanti del Salvatore, che veramente i suoi gemelli siete diventati col segno che vi ho restaurato. 
La pace sia la strada aperta, la croce greca vi sia in benedizione e la laurea che indica il mio Ritorno sia il decoro che vi ho dato in dono; così, le vostre forze ricuperate,  verginale sia il lavorio dei futuri annali. Questi braccialetti furono formati dalle mie mani e non saranno in eterno cancellati. Nessuno ve li potrà levare, perché sono tenaci come il segno sacerdotale.


Siccome è un tempo di amore e parlo col cuore, la spiegazione del Vangelo e dei comandamenti dovrà essere fatta con amore.  Occorre dire la verità con dolcezza, senza fare questioni, con bontà:  “Si è cristiani, si è battezzati, lo si era dimenticato;  ora  ricordati!”.

Guardate che la Madre, sia pure con amore, come Giuditta taglierà il capo ad Oloferne. Poi l’angelo Sacario porterà qui la testa sulla bacinella e sarà dell’Immacolata Sacerdote la vera festa. Non è il capo del Precursore, ma il domato e convertito sacerdote.
Confidenze
            Questa notte, cari miei, sognatevi di Me; e quello che vi sognerete che è vero capirete, perché è causato d'aver tutto il giorno Me ascoltato. E' segnale di amore sognarsi di chi si ama! Io questo non ve lo potrò contraccambiare, perché Io non sto riposare.
Comincia la pesca miracolosa. I primi pescati saranno i pescatori, per essere a loro volta loro che prenderanno i pesci; e allora capiranno perché nella rete loro son restati, e così furono salvati e non rimasero annegati. In mezzo al marasma delle idee mondane si può andare dispersi, ma non nel mare dell'amore. 
I pesci si possono cucinare. Col frumento che gli angeli han raccolto si fa il pane, e la vigna che si inoltra a maturazione darà la vera sconfitta al dragone, perché miracolosa è la provvigione, pensando che anche al centro della notte splende il sole. 

L’Immacolata Sacerdote dà prova a qualche sacerdote che gli porta amore. Così, nel vederla, si doma, perché è di dura cervice. Gli mostra la corona del Rosario e così lo sta incatenare: è a questo che il capo ha tagliato. Ha fatto questo con la corona delle cinquanta Ave Maria. Questi sono i favori che fa la Madre di Dio a chi deve fare Gesù Cristo.
Dopo, il capo ancora gli darà, ma in altra maniera lui penserà.
Chi vorrà reclamare se di queste cose fa di Cristo la Madre? Guardate che è l’amore materno che lavora e quei del coro indora, perché la religione fondata da Cristo è una sola ed è la vera.

 

Confidenze e sorpresa
            Il regalo si svolgerà e col Cuore di Cristo questa volta si partirà, e col vostro il mio si comporrà. Questa è l'eredità che Cristo Re a voi dà. 
Sorpresa: la Cosa mia si vedrà che è vera senza il chiaro della candela, perché da se stessa si svela. Per la continuità e la frequenza nel venirmi ad ascoltare, il popolo dubita che qualche cosa sia [= che sia soprannaturale quest'Opera]. E' già un principio che segna che la testa si sta aggiustare; temono a dire che può essere Cristo che parla, anche se questo all'inizio è stato detto. Invece di incominciare con la vita [di Alceste] dicono: "Quando sarà morta Alceste, verrà fuori qualche cosa [= ci sarà un principio di riconoscimento]. Ma ora è meglio far silenzio!": han paura che ci sia della lotta fatta scoprimento. 
E' la seconda volta che sosto Naturale in terra di esilio, proprio per incidere nel ministro l'amor mio infinito e renderlo vivo, perché voglio che abbia a ricopiare la mia giovinezza, che è eternale, perché tanti giovani come Me si devono trovare. Ecco: capelli bianchi e facce giovanili, del Divin Maestro i fini (maturità e giovinezza delle cose di Cristo)! 
La coppa non è nel sacco, ma sull'altare, sul Terrestre, dove sono stato a celebrare; la vede anche la Sacerdote Madre quando  sta la benedizione a dare. 
Col mio Cuore voi partite, così son sicuro che non fuggite e ancora dovete tornare perché dovete restituirmi il mio Cuore! 
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Saluto 
            La lavanda è pronta. Siamo su questo punto: la mia Chiesa l’ho già fondata, ho già dato il  comando. Ecco quello che occorre sapere! Questo mio Ritorno parte dall’amore di Dio e dalla grande passione per la Chiesa che ho fondato, dunque dall’amore passionale che porto alla Chiesa che ho fondato. E  chi mi rappresenta e mi conosce che sono tale dal mio Cuore riceve il restauro ed un accertamento che Cristo aiuta e fa volare il Bastimento.
Ieri è sceso il trono e Gesù è andato sul Terrestre a celebrare.
Gli angeli stanno votare davanti alla Madonna: sono settantasette milioni che votano.
All’urna c’è la Madonna. Tre giorni di votazioni: ieri, oggi e domani. Appena hanno votato, prendono l’Eucaristia e la portano sugli altari.
Domani voto Io. Adesso che siete inanellati, se siete alti, rinnovo il patto con la Chiesa mia che così verrà a sapere un po’ per volta.

L’Opera mia santifica e vivifica passa a voi dal Cuore.

L’amore della Madonna verso i peccatori
            La Vergine, come il suo Gesù, per il grande bisogno che hanno li sta amare, come il suo Gesù, per il grande bisogno che hanno della misericordia con conversione, perché per tutti il sangue ha dato il Redentore.


Decadenza dell’umanità
             “Il matrimonio: oh! che bellezza!”, si dice, invece  di dire: “Che responsabilità!”. Perché per la padronanza che credono di avere sulla generazione, si rovina tutta l’umanità.       
Infatti, per non voler essere istruiti, in qualunque delitto si è periti.
Ecco il peso di cui è caricata  l’umanità in terra d’esilio! E, su questi passi, che vocazioni devono venire? Uccisioni, ladroneggi, odi, disonestà, da far venire oscura tutta terra d’esilio.
Il segno della croce deve padroneggiare, se questa pazzia deve passare, se la Madre con voi deve questo rimediare.

Io mi svelo con la sapienza e giorno per giorno spengo la potenza, perché di voi non posso far senza.
Tutta la provvidenza viene dal ben vivere, e così la preghiera è più accetta.
Difetti ce ne sono sempre, ma sforzandosi nel ben vivere e nella preghiera, si annulla un po’ la sentenza prima: “Lavorerete e la terra non darà che triboli e spine…e morirete”.

E’ meglio essere pochi piuttosto che tanti a scrivere [il Deposito]. Il più è credere.
A chi insidiasse questa Cosa dite: “ Questa Cosa è ferma. Quando lo Spirito Santo illuminerà, vedremo come fare”.
Buon appetito
La dea Venere sta per morire e chiede a voi di convertirla; Io vi comando di lasciarla impazzire, che da sola si annullerà, e così voi potrete qui stare in tranquillità: che vale è che Io vi sto amare, ed è il vostro Sacrificio, tramutato in Olocausto, che col mio sale. 
La mia Venuta, il mio Ritorno è un'Opera divina che ho unito alla Chiesa che ho fondato, così è eternale, perché è Dio‑Uomo il suo Fondatore. E guardate che il mio dire è operante, e la pace che a voi do è la sicurezza che avrete, e passi sicuri farete. 
Vi faccio ingegneri, ossia saprete dove si può  andare e come fare.
La mia anima è in voi immersa, perché l'Opera mia divina non vada persa: che sia accesa in ogni tugurio la lucerna, e ognuno si trovi al chiaro, giacché apposta Io sono tornato. 

Il Ritorno è avvenuto alla benedizione eucaristica, cioè con stile amoroso di Dio. Così deve essere interpretato: di entrare [il Ritornato] nel ministero sacerdotale, in tutti e in ognuno, secondo la preparazione e la disposizione. E così nel restauro del segno si rimane una cosa sola con Me Ritornato per il rinnovato comando che dolcemente vi ho dato: “Fate questo insieme con Me”.
Dunque, se è l’amore che regna e che deve regnare, è escluso ognuno che vuole litigare. Tutt’al più faccia senza. Chi non vuole regali, può rifiutare, ma solo quando glieli si starà invitare[= offrire].
Consigli
            Il sacerdote deve fare il missionario non dove ci sono i parenti, perché egli deve essere libero di insegnare senza l’ostacolo dei parenti che magari non fanno giudizio.
Missionario significa voler con pochi insegnare bene per arrivare a tutti

Azione Cattolica
            Fin che tutto è confuso e tutti sono uguali nel male, è inutile mettere in piedi associazioni con nomi diversi: è come mettere in alto il male.
Azione cattolica vorrebbe dire: il braccio del prete, che aiuta il prete.  Ma per innalzare questa gente bisogna vedere se si tratta di persone degne. Nel nuovo tempo l’Azione Cattolica è il braccio del sacerdote quando è restaurato da Cristo.
            Gli appartenenti all’Azione Cattolica dovrebbero essere delle persone che sono più vive alla legge di Dio, all’osservanza della legge, e col loro buon esempio, insegnano e dicono una buona parola in bene. 

            Le spiagge il Signore le giudica  le porte dello spaventoso caos, anche quando non si va in fondo al male. Solo per bisogno e con debito modo si può andare a fare la cura del sole.
Ora c’è da sopportare per la mentalità degli adulti. Occorre far capire, ma senza rispetto umano, la proprietà nel vestire. Tollero che le donne portino i pantaloni.
Non bisogna dimenticarsi di avere dolore per queste situazioni, che allora Io interverrò.  Che sappiano che non è bene, che non è giusto vestire immodestamente e che schivino le occasioni, perché se no, come si fa in terra d’esilio?  Io mi lamento col mio clero. Per questa larghezza guardate che siete  responsabili dei peccati degli altri.

Intanto voi pensate che con Me l'Olocausto fate! E' una cosa tanto immensa che così la Sacerdote Madre con gli angeli può attuare la miracolosa pesca, perché è Lei l'addetta con voi a radunare il gregge.
Ormai è fatta: sta per terminare la funzione delle votazioni. E così è avvenuto: la Madonna in questi giorni è scesa dal Cielo al Paradiso Terrestre col corpo naturale, ((non  è vicino agli abitanti, ma in un posto del Limbo). E là presiede alla votazione, che è una funzione.
L’angelo Sacario marca i simboli che ogni compagine angelica porta come frutto dei canti e dei suoni che fanno mentre si avvicina alla coppa vuota  posta davanti all’Eucaristia e li passa  all’altro angelo, quello che ha protetto la montagna di terra verde e che ha consolato Gesù nell’orto degli ulivi.  E di questi simboli viene decorata una nube argentea davanti alla montagna di terra verde. E su un trono, a terra, c’è la Madre, che prende comando di tutti gli angeli: la Regina degli angeli.
Oggi è il giorno in cui  con la votazione odierna (5‑7‑1976) la Madonna è intronizzata Vergine, Regina degli angeli e Madre universale. 
Oggi si avvererà questa invocazione che Cristo Ritornato disse nei primi tempi del Ritorno:  "Immacolata Astronoma, che domini sull'orizzonte, perdona a Bienno che ti ha colpito in fronte!". 
A questa manifestazione della Madre al Terrestre viene cancellato il rifiuto di quando han dato a Me l'annullamento, dicendo che non ero tornato, e così del mondo il demonio si era impossessato. 
A questa solenne manifestazione angelica la Madre di Dio dichiara che per il trionfo del suo Cuore Immacolato questa turpitudine viene cancellata! 
Ad annullare Me, che sono Cristo Re, è annullato anche il ministro. 
Più si vedrà il mio volto luminoso, più il mio clero sarà scorto Chi è che rappresenta; e chi sarà più devoto si accorgerà che del ministro restaurato non può far senza. 
Siccome voi scrivete, al mio gioire appartenete; così, alla manovra che si sta facendo, dovete sapere quanto mi costate e come faccio a mostrarvi ancora al mondo, così vagabondo, perché abbiano a rendersi conto di se stessi e a dire al ministro: "Ad ascoltarvi siamo pronti!". 
E’ bella la votazione, è solenne; questa vincita maestosa è gloriosa ed è la salvezza ed è lo specchio che la Chiesa mia è una sola. 
Non si tratta di Giona, ma si tratta della potenza di Dio, che vuol dare alla sua Opera divina avvio con la Madre Vergine Sacerdote e con gli angeli, che sono i protettori dei sacerdoti.
Questi avranno delle sorprese e tante cose saranno intese. E, quando col tempo leggerete lo Scritto, direte: “ Ecco il ritratto del ministro!”.
Cristo darà un  indirizzo  di come deve fare il ministro, essendo restaurato; darà i lumi diretti, uno differente dall’altro, ma sempre trattandosi di stare in alto. Il che significa: vivendo del vergineo candore, avrà luce da dare ad ogni individuo il ministro di Cristo. 

Lasciate fare al vostro Cristo.
Chi andrà contro  Cristo, non avrà più neanche un fiammifero per  accendere la sigaretta, perché ogni autorità avrà persa; e, con in mano la coda del serpente infernale, diranno che solo allora han potuto scappare.
Avere in mano la coda del serpente vuol dire che diranno che hanno lavorato credendo di sconfiggere il demonio, dopo averlo ascoltato.


Celibato
            Celibato vuol dire centro della vita divina. Per redimere il mondo l’Uomo- Dio ha adoperato la Madre Immacolata Vergine, che così è diventata Sacerdote. Così, al contatto del vergineo candore, col chiaro settiformale si è formato Cristo, il Figlio di Dio. 
Egli ha voluto morire per far sì che l’uomo sia perdonato della disobbedienza fatta a Dio. Questo è avvenuto anche dopo molto tempo di penitenza. Ci voleva la moneta di Dio per pagare Dio; e così per restaurare il ministro occorreva di nuovo il proprio Cristo.
E su questa meditazione si darà valuta al sacro celibato portato come legge divina, se deve la Chiesa mia mostrare che lei è gloriosa ed è risorta senza essere morta, perché che non mi ha tradito deve essere scorta. 
Questo è un monumento di verità che può capire anche chi si trovasse di mediocre capacità.
Così l’evangelista (così è stato chiamato don Giovanni Apolloni ) rimane nella passata lista: non è stato votato, ma di quel che ha fatto sarà pagato. 

Effetto della votazione degli angeli
            L’effetto della votazione degli angeli sarà che   metterà in pace il vostro cuore e i palpiti del mio Cuore sentirete, e per evangelizzare li adopererete,che  non possono fare niente di male a voi e a questa Cosa e che non può avvenire scontro tra la verità e la menzogna, tra la pace e la guerra, l’amore e la superbia (che non hanno niente a  che fare. Dunque al sicuro ci si sta trovare. 

Uno che è caduto e si è fatto male non c’è più da portarlo ancora in alto e farlo cadere, ma bisogna portarlo all’ospedale per guarirlo. 
Ora che si è scesi in basso, sarà a bene insegnare che ci si instraderà sul bene.
Chi ricava il bene dal male è solo Dio, che, al ravvedimento, perdona.
Nei bisogno,  a dire alla Madonna: “Aiuta!” , Lei aiuta, dicendo: “Non lo meritano e non lo meriti, però ti ascolto lo stesso ”.
Non meritarlo significa non fidarsi della Madonna, non avere abbastanza fiducia.
Il Signore dice: “Di’ pure!”.
E’ bene pregare che il Signore usi tanta misericordia e tanto amore per spegnere l’errore prima che sia messo in esecuzione, perché i sacerdoti escano da tante situazioni o leghe non buone, prima di fare qualcosa di male.
Un canto misterioso stan cantando gli angeli della pace che gettano su terra d’esilio coi loro suoni la manna e la rugiada celestiale, per fare che l’Opera divina di Cristo abbia a germogliare, perché col martirio gli apostoli avevano seminato ed ora questa rugiada fa germogliare.

Questa Cosa più che occorrere al Papa per avere aiuto nell’evangelizzazione è per sicurezza e gioia. Lui, il Papa, è già a posto nell’insegnamento.


Sconfitta del demonio
            Dal momento che han fatto venire [da Alceste] gli ammalati indemoniati e non li aveva accettati, essi sono andati dal parroco a voler obbligare a farsi accettare, ma ugualmente loro hanno ricevuto: “No!”. 
Questa è la prima sconfitta del demonio.
La seconda sconfitta l’ha ricevuta riguardo a don Giovanni che voleva venire da Alceste e, non essendo nella lista come candidato, fu fermato e non accettato., come uno non può andare a dire : “Voglio fare anch’io il senatore o il deputato” se non è messo in lista come candidato.

Gesù è comunista, cioè comune benefattore universale. Così anche la Madre sta a guardare con occhio misericordioso e benigno chi odia e bestemmia il suo Cristo e Lei assieme. Col suo Cuore materno Lei interviene, perché anche per questi in croce sono morto, ed ora, da Risorto e Ritornato, al ravvedimento chiamo, perché anche questo  amo per quanto mi è costato.
Ecco il ministro: è fatto per predicare la verità, quanto Dio ci ama e si è a Lui costati, richiamando a non essere ingrati.
Nel mondo ora  è tutto materialismo. Penso Io ad incominciare ad insegnare il catechismo: una catechesi in cui parlerò italiano e capiranno anche i francesi.
Quando si parla, non è presunzione dire: “Lo capirà il popolo?”, ma dovete sperare che certamente capiranno mentre lo direte. Bisogna mettere tutta la sicurezza in  Dio e parlare, che poi capiranno.
Perfino la pietra con pazienza si può lavorare. Non potrà l’uomo, fatto a somiglianza di Dio,  capire, perché è la grazia che fa capire?
Allora bisogna essere più semplici e più immediati, lasciando via tutte le paure e confidando nella grazia.

Confidenze
             Non indarno vi faccio scrivere ed Io vi detto, perché compagno di voi voglio diventare, e da questa stretta compagnia scoppierà che siamo gemelli, perché è troppa la vicinanza e l'uguaglianza; e vedrete che al vostro insegnamento nessuno farà istanza [= opposizione], perché sarà tracciato su di voi dalla Sacerdote Madre l'arco dell'alleanza. 
La Madre l'ho messa al mio posto, tra il Padre e lo Spirito Santo, per mostrare a voi l’uguaglianza tra una Persona e l’altra, con un amore uguale di attualità e di qualità; e così la Madre in mezzo col mio potere incatena il ministro tra Lei e Gesù Cristo. 
Siccome il sacerdozio ministeriale l'aveva impresso l'Anima del Cristo nel creare, e così anche il sacerdozio della sua Madre, così Lei, al posto di Me, può abbracciare i suoi figli primi, che così, vivi e rinvigoriti, si trovano atti all'evangelizzazione mondiale. 
In mezzo al Padre e allo Spirito Santo, insieme col Divin Maestro, che è l'Emmanuele, a compiere l'Olocausto, ecco il sacerdote restaurato che un alter Christus  è diventato! Chi si vorrà ancora di Me lamentare, è segno che demente sta per diventare. 
L'amor di Dio non ha misura: può cancellare ogni bruttura, può far diventar mattino la notte oscura, può far diventare fertili i deserti, può convertire chi sempre ha inveito!
Rinforzati dal mio dire, gioite; fidatevi della Madre mia, che al seggio si trova circondata da tutti i simboli degli angeli servitori, che si mettono a disposizione dei sacerdoti. 
Non bisogna aver pretese di vedere una vincita che si espone, perché  questa è della grazia la lavorazione: si semina  e si coltiva, sicuri della riuscita. Il sacerdote sa che non è fatto per sé, ma per tutti. Dunque fate la semina; di sicuro il raccolto si avrà, perché la Sacerdote Immacolata sicurezza e garanzia dà di una raccolta così portentosa e grandiosa da far contenta e vittoriosa la Chiesa Sposa! 
Vi darò quello che è necessario ed utile per scolpire il mio amore nelle anime, per essere conosciuto, servito ed amato da tutti, proprio per voi che fate con Me l'Olocausto. 

            Le anime che hanno fede  e frequentano con assiduità i sacramenti non andranno nei gironi del Purgatorio, ma al Carcere, essendo più pronti, perché preparati a ricevere la misericordia.
La coltivazione religiosa nelle famiglie di qualunque ceto, perché il ministro le può guidare tutte, è una coltivazione sulla via della santità. E’ proprio la missione prima che il sacerdote ha. Ecco quanto ha bisogno che il popolo preghi per il suo sacerdote! Ecco la massa dei religiosi che pregano, che si aiutano a vicenda per fare che la generazione si emendi!

Sacerdozio
            La verginità non si può spiegare a chi non ha la vocazione di questo genere: ognuno nel proprio stato. Si parlerà di purezza, di castità, perché questo si può capire. Quindi deve capirla e viverla colui che si trova incatenato con la SS. Trinità e Dio fa. E ci sono le vergini a sostenerlo; e loro, nel ricevere dal prete l’istruzione, per cui amano Dio, la restituiscono in bene al sacerdote. 
Il sacerdote è incatenato alla SS. Trinità. E' questa, la verginità, che deve godere il segnato, che è sostenuto dal vergineo candore delle anime vergini che contraccambiano all'Uomo‑Dio l'amore! 
E così il ministro, che le istruisce e che ad esse addita Cristo, viene contraccambiato, perché le vergini con la loro vita chi è il sacerdote stanno additare, perché l'umanità ha il diritto di volere e di pretendere dal ministro la luce verginea di Gesù Cristo. 
Ecco che il sacerdote ha in sé la capacità di Dio. Chi la riceve, per la donazione a Lui della verginità, diventa ed è maestro di fede e di morale, perché questo è l'ideale della vita sacerdotale! 
Ecco il sacerdote che deve far Cristo con l’insegnare, con la parola che diventa onnipotente perché dalla sapienza divina scende! 
Il Maestro che insegna non va a scarabocchiare i libri degli altri, perché son capaci tutti di fare questo, ma insegna la calligrafia che ognuno poi possa leggere e dopo capire. Ecco il ministro che deve  su tutto istruire! Guardando in alto, si istruisce in basso e, mirando il volto del Divin Maestro, il vostro insegnamento sulla morale sarà eccelso; non sarà mistico, ma moralistico: tutto al suo posto. 
Ecco il ministro che, in seno alla Madre, si trova al centro della SS. Trinità, nel posto dell’Anima del Verbo: la Madre di Dio si trova al posto dell'Anima del Verbo quando ha creato. Il sacerdote si trova dentro il Cuore Immacolato, dove c'è stato Cristo, e a far con l'Eterno Sacerdote l'Olocausto rimane incatenato tra il Cuor di Cristo e la Madre sua. Dove parlerà, Cristo si vedrà; e dove misericordia adopererà, il Cuore della Madre si aprirà e il gemello di Cristo si vedrà. 

Adesso dovete accontentarvi che siete stati confermati, ma i suoni e i canti non sono terminati. Domani mattina, quando gli angeli per la finale riuscita partiranno con la pisside colma di particole per avviarsi in terra d’esilio, si terminerà, nel momento in cui gli angeli queste dispenseranno sugli altari. E così i sali saranno dispensati e tanti miei rappresentanti saranno risvegliati.

I Papi sono quasi tutti santi e questo fa vedere la veracità dell’infallibilità. 
Gli emblemi degli Angeli sono abbellimenti del posto dove Cristo è stato a celebrare e si è sicuri che la Cosa scoppierà.
La verginità porta alla mitezza, alla fortezza, alla capacità che Dio a chi è consacrato dà. 
Confidenze
L'arma che si deve adoperare sono i palpiti del mio Cuore, che deve far rivivere il vostro sentimento, che deve diventare uguale al mio, per far che il mondo, cioè gli  abitanti, divenga vivo all'amore eucaristico. Solo questo Pane, che è il mio corpo, sangue, anima e divinità, reale e vitale, può nella fede, nella speranza e nella carità, far divenire il popolo vitale. Ecco la potestà che ha il sacerdote nel fare con Me l'Olocausto! E' un'altezza tale che di più non vi posso premiare: fare Me, stare insieme con Me, essere gemelli del vostro Cristo Re. 
Se me lo contraccambierete, gli altri vi vedranno eroi. E invece siete coloro che il vostro Cristo godrete, e visti martiri sarete. 

Sorpresa
L'angelo della verginità vi accompagna con una teca; quello che c'è dentro, quando l’aprirete, vedrete: c'è dentro il grado che la Sacerdote Madre vi dà, avendo obbligato Cristo a parlare continuamente della verginità. 
Questa sera vengono quattro Sacari, e due angeli a testa ancora domani mattina, finito lo spoglio della votazione sul Terrestre. In tutto sono dunque tredici ciascuno [compreso l’angelo custode].Voi siete i loro condottieri e gli altri  vedranno che li avete. 
Improvvisata
La Madonna vi dà la paga della grande scalata che ha fatto il Papa per arrivare a voi e per trovarsi insieme con voi. 

Satira
Se verrà don Giovanni e si accorgerà che siete alla tavola tonda, la schiera delle donne che vorranno diventare sacerdoti vi assalirà; apposta gli angeli vi sto dare perché le abbiate a bastonare. 
E questa “veggenza” agli angeli statela a passare.
Parola d'ordine
Portate altrove la mia voce e tirate giù i superiori dalla croce, che è solo amore la mia voce! 

  


  

Quaderno n.8
                                                                                                                    19-7-1976

Presenti p. Gianluigi, don Amintore, p. Antonio, p. Pierino, p. Corrado, p. Erminio.


Saluto a don Amintore e agli altri
           Son giunto ad un punto tale che, nel vedervi qui Me ad ascoltare, mi sento saldato del credito che avevo verso l'umanità che, dopo avermi ucciso (e poi sono risuscitato, salito al Cielo e tornato), quando sono venuto non mi ha voluto; e così, essendo stati enormi i peccati commessi, la Chiesa mia non mi ha riconosciuto. Ora mi sento pagato, saldato, e così, in coerenza con voi, può affiancarvi la Sacerdote Vergine Immacolata, mia Madre. 
Oggi mi sono dimenticato di dirvi: “Buon Natale!”.

Dio ama di un amore sponsale il sacerdote, attraverso il segno nuovo, perché possa amare dell’amore di Dio tutti e fare di tutti un solo ovile sotto un solo pastore.


Notizie su Anselmo
            Anselmo fu ispirato di andare a fare penitenza ove ora c’è il convento dell’Annunciata perché presentiva imminente l’arrivo del Viandante col diamante e quindi voleva prepararsi.
Infatti Cristo, l’ultimo anno della vita  pubblica,  è venuto a Bienno il 25 dicembre e poi il 28, il 29, il 30, e il 31 è partito.
Ha dato l’acqua, l’ulivo e il noce alla popolazione che era bisognosa e, tre giorni dopo l’ascensione, è sceso a dare il frumento a una bambina , Alba, che Lui ha chiamato Armida, che significa arma dell’Eucaristia.
Il fatto di dare ad Armida il frumento sul posto ove aveva parlato Cristo, precisamente ove ora si trova il monumento di Cristo Re, costruito da mons. Damiano Zani, e dove la Comensoli ha visto la scala con in cima l’ostia consacrata, era segno che Anselmo doveva aspettare lì la Pentecoste per lui, per diventare con questa Pentecoste sacerdote.
Su questo colle, al Lapidario, il 19 ottobre 1948, Alceste ha visto una nube argentea in cui è apparsa l’ostia che ha fatto tre giri su se stessa e poi in mezzo all’ostia è apparso Cristo Eucaristico, che le ha fatto il giudizio particolare, dicendole: “Non tremare, che è solo comunicazione per infinita perfezione. Così mi vedrà l’anima in quel supremo momento, che mi avrà amato nel Sacramento”.
Il giudizio universale invece glielo aveva già fatto nel momento del Ritorno.
Il giorno del Ritorno, il 29 marzo 1948, avrebbe dovuto essere il giorno del giudizio universale del mondo. Invece è diventato l’inizio del terzo tempo.
Quel giorno ad Alceste ho detto: "Ti ho perdonato (giudizio universale ad Alceste) perché mi avete molto amato! (è tutto il clero che ha amato Cristo con tutte le anime consacrate)". 

Il pane confezionato dalla Madonna per la prima consacrazione fatta da Gesù a Bienno per comunicare Anselmo era a forma rotonda con frumento integrale ed era  tra due foglie di vite, che facevano da involucro ad indicare che in seguito avrebbe consacrato con le due specie: del pane e del vino. 
L’ho comunicato solo col pane per rispetto al capo della chiesa, che c’era, che additato già era, perché non credessero che fossero due i capi.
(Ho sostituito la consacrazione del calice quando in quel lontano 29 dicembre 1973, sul posto ove sono tornato, ho compiuto l’Olocausto, ho consumato il calice e ho offerto la particola ad Alceste, perché volevo costì rimanere come Emmanuele a voi assieme e anche perché dopo, una volta consumato, il sangue del calice diventa luce e il bene sale fino all’Eterno Padre, passando per il Cuore della Madre. Così viene accetto al Divin Padre e, attraverso il Cuore della Madre, lo Spirito Santo getta luce settiformale, finché la Chiesa docente sarà tutta di questi raggi lucente e che è la madre della verità si vedrà e adorna sarà della verginità dell’Immacolata).

Anselmo ha avuto il primo Battesimo cristiano direttamente da Cristo  e la prima Comunione di tutta la storia del mondo col pane consacrato da Cristo in anticipo sull’ultima Cena.


Inferno e peccato degli angeli ribelli
            Rispettiamo la Chiesa [come si pronuncia] sull’eternità delle pene infernali. C’è l’inferno, ma nessuno sa chi lo possa avere meritato, quando un Dio si è sacrificato e la Redenzione ha fatto.
Non è una cosa da divulgare, ma c’è da dire al popolo che, se mi offenderà, la penitenza farà. E,  rotto il velo, trapassato da questo globo, entrando nella giustizia di Dio,  dovrà pagare fino all’ultimo quadrante.
Adesso confrontate, senza nessun commento, quando hanno peccato gli angeli, che non erano da nessuno tentati e hanno  detto: “Non serviam!”.
Chi disobbedisce, crede di essere superiore a chi comanda. Per questo furono cacciati nella pena eterna, che ho creato all’atto.
Perché non sono stati a Dio in sudditanza? 
Vedevano scolpito nell’Anima del Verbo, che fu creata prima di tutto, rivestita della Personalità divina una in trina, vedevano in Me scolpito il sacerdozio della Madre mia, (che sta nel diventare Madre di Dio, per cui, dando Me, da Me è scaturito il sacerdozio ministeriale). Proprio per [il rifiuto di] questo, l’angelo ribelle si è meritato l’inferno.
Ora, nell’ultima battaglia tra Maria Santissima e gli angeli col dragone, ancora si è scatenato contro il Fiat della Madre mia, perché Lei nel dare Cristo ha procurato anche il ministro  e Me Eucaristico.

Evangelizzazione
            Che fa il missionario e che salva il mondo tutto è chi ha dato a Cristo tutto, sempre, ovunque, tutto di Dio. Per fare Dio e per portare tutti a Dio bisogna essere tutti di Dio: di Dio al mattino, sempre a mezzogiorno, continuare al tramonto che mai costaterà sera. 
Ecco che Io sono venuto a far diventare primavera questa mattiniera sera.
Non sono mica venuto a reclamare che non siete stati capaci il mondo intero di evangelizzare, ma sono venuto insieme con voi a dire: “ Un po’ avete fatto e insieme staremo tutto ultimare. E così, decorati dell’evangelizzazione mondiale, sul Coro Virgineo in eterno in unione con Me starete passeggiare e del canto degli angeli vi starete saziare”.
Guardo agli sforzi, al sacrificio, e la conclusione sarà fatta nell’applicare ad ogni nato la Redenzione.


Come presentare il Mistero Compiuto del Ritorno
            [Dite]: “Noi abbiamo sentito parlare Cristo e abbiamo scritto per dare un regalo allo Strumento primo”.
Di un regalo, una volta dato, uno ne fa quello che vuole. Così farà il Papa.
Che conta non è chi è stato strumento della sapienza di Cristo, né chi ha scritto, ma il possederla.

Come si fa a parlare al popolo, che è chiamato al matrimonio, di moralità, se chi ha autorità  non vive  con Dio  la verginità?

Definizione dei nuovi teologi
            Spacciatori di menzogna in stile di verità nuova, nella modernità della malvagità.

Ai sacerdoti
            Per rispetto all’autorità che vi ho dato di qui dentro mi sono  impossessato. Quanto rispetto Io ho portato al comando che vi ho dato! Qui non si perde l’autorità, ma si va col proprio Maestro in unità.


Buon appetito
            L'anima mia è in festa, e così la Sacerdote Madre, vedendovi e vedendomi, accende la lucerna a chi l'ha spenta con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono quelli dello Spirito Santo e vi invita ad andare a pranzo, come quelle folle che mi seguivano, e loro questo non reclamavano, ma avevano fame; e così ho pensato anche al materiale! 
Guardate che la mia barba bionda ha molto lavorato in questa tavola tonda.

La Madre vi ha assolto e Io accolgo quello che ha detto e ho aggiunto questo: “ Al posto della penitenza vi dico: la pace che Io posseggo  e che tengo in provvidenza a voi dono, e voi fatene la dispensa”.

Giaculatorie

Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dia luce a tutta la Chiesa.

Siano benedetti i due Sposi Vergini e Sacerdoti, Giuseppe e Maria.

Sia benedetto Iddio ora e sempre.

Pomeriggio
             Non ho guardato nessun rifiuto, ma ugualmente sono venuto; già sapevo che non sarei stato accettato, ma ugualmente sono tornato.
Sono maestro di misericordia e anche di giustizia. Se vedo che qualcuno vuole fare Dio e sta alle sue idee, questo resta crocifisso nelle sue idee: Per chi invece fa suoi i miei comandi non ho misura nell’amore.
Se, dopo la caduta, non avessi continuato su coloro che avevo creato la mia assistenza, l’umanità sarebbe finita, perché è tutto graduale l’amore: è Dio che guida tutte le cose.

Doveri del cristiano e del sacerdote
            Il cristiano prima di tutto deve fare i suoi doveri da cristiano, da figlio di Dio. I ragazzi devono fare i loro doveri a studiare, obbedire ai genitori e ricordarsi mattino e sera di chiedere l’aiuto a Dio.
Il giovane deve sapere che col giocare sempre si diventa pazzi; ma chi vuol formare la sua famiglia bisogna che senta la sua responsabilità e così compia i suoi doveri.
Anche questa è una vocazione, non un ballo, che comporta doveri e responsabilità, e nessuno lo può dispensare [dai doveri] e dire che non ci sono più.
Poi c’è la vocazione alta di chi circonda Dio nell’altezza dell’aquila, intendendo la sapienza increata di Dio.  e, trovando questa superiore a tutto, dà tutto a Dio. Ed Io, che non sono avaro, do tutto a voi. 
Dunque, chiamati a questa altezza, bisogna stare in alto, al posto stabilito dalla donazione che si è fatta a Dio.
L’Ordine vuol dire che bisogna stare all’ordine, per mettere tutto il mondo all’ordine. Che ogni fedele, se non è all’ordine, si metta con la Confessione all’ordine, detestando tutti i propri errori (ed il sacerdote è pronto, nella propria altezza, ad assicurarlo che Dio tutto perdona), perché non si sa quando Dio al giudizio  sta chiamare l’infedele o il fedele, senza guardare l’età e la condizione, perché è padrone assoluto della vita il Creatore.
Ecco l’Ordine quello che è: stare in alto ad insegnare la via della salita che conduce al premio, consolando gli afflitti, assolvendo chi è pentito, evangelizzando ed esortando  ognuno al bene.
Ecco quanto vi occorreva questa riforma, non liturgica, ma di rifornimento di amore, perché Io vi spalanco il Cuore, e sono il vostro Redentore.
Se volete gemelli di Me divenire, del mio amore vi devo ricoprire. 
Senza la mia Venuta l’evangelizzazione è ferma, perché non è in tutto come deve essere. Così è ferma.

Il diritto
            Il dovere è un comando di Dio, derivante dall’essere cristiani. Il diritto che ha l’uomo, dopo che ha compiuto il suo dovere [di lavoro] sia manuale che intellettuale, è quello che lo si abbia a pagare, se vuole campare. E qui c’è dentro tutto il settimo comandamento: non rubare, pagare la mercede agli operai.
La persona che nasce ha il diritto di campare, se Dio l’ha creata, finché Dio non la chiama.
Il diritto è una cosa che la persona ha in sé quando Dio l’ha creata. E da questo sboccia tutto il resto.
Il diritto  è anche questo: quella esigenza che ha una  persona, a seconda del posto che occupa per la creazione, per la propria  vocazione e professione.
Dio ha diritto su tutti. Siccome non da tutti è conosciuto il diritto che Dio ha su una persona,  Io sono ritornato per insegnare  ad essere cristiani.
C’è una parte che è diritto,  e una parte [del diritto] che è trasformata in violenza. Perché?
Perché manca l’istruzione e la religione, perché insieme col diritto c’è il rispetto per l’altrui dignità e il posto altrui.
Siccome il demonio eccita le passioni, è ascoltato più facilmente, ma dopo c’è il pentimento.

Anselmo
            Anselmo, il solitario, vergine e penitente, è stato visitato da Cristo Stesso. E’ il primo uomo che fu comunicato del corpo, sangue, anima e divinità di Cristo. Da quando Cristo è stato al Calvario [di Bienno] a fare il discorso, Anselmo non lo ha più visto, perché è scomparso.
Ho preparato il ministro e le vergini per poter poi allargare [il mio stuolo], Io ho preparato il gregge mio che mi stava amare per poi insieme con Me lavorare  per   l’umanità  perdonare  e il mondo allargare.
Ecco il ritratto del Divin Maestro come fa a premiare, come fa a preferire, ché Io sono capace anche di andare a cercare [le persone], pur di fare del bene.

Cristo Ritornato parla col Cuore
            Parto dal Mistero compiuto e dal comando dato: “Fate questo in memoria di Me”. Siccome questo comando alla mia Chiesa lo avevo già dato, questo l’ho ripetuto nel terzo tempo, nell’Era di Maria e dello Spirito Santo col mio Ritorno.
Ma, nel ripeterlo, rinnovo il segno al sacerdote e passo il mio sangue glorificato e in luce tramutato al ministro che deve celebrare, perché è l’amor mio che deve padroneggiare. 
Ecco che Io parlo col Cuore: faccio muovere neanche una fronda, nessun rumore sto a fare, perché è il mio infinito amore che sta a  padroneggiare con chi me lo sta contraccambiare, cioè con chi è capace di venirmi a trovare. 
E’ avvenuta una cosa al contrario: l’apostolo dell’amore, l’Evangelista, che già aveva attinto dal mio Cuore il verginale mio dire, scrisse l’Apocalisse [ il terrore].  
            La Maddalena  mi aveva profumato i piedi. Dopo risuscitato le ho detto: “Non mi toccare!” .
E Arselia, figlia di un legionario romano, che,  vestita da soldato, per poter partecipare alla crocifissione,  mi ha accompagnato al Calvario, ha assistito alla flagellazione, alla coronazione di spine, (è lei che con delicatezza mi ha messo e tolto la corona di spine) alla sentenza e, dopo, mi ha visto morire sul patibolo,  visse appena fino al 25 dicembre di quell’anno,  giorno in cui sono nato, assistita dalla mia Madre, che le disse: “Di’ al mio Cristo che io rimango qui ancora a soffrire. Tu prima di me lo vai a vedere e a godere”.
Mentre  l’evangelista Giovanni a cui ho consegnato al Calvario ciò che avevo di più caro,  predicò e visse l’amore, non morì nel martirio: fu risparmiato dal suo verginale candore e per il dono che gli avevo fatto della Vergine Madre Sacerdote.
Ecco il premio di chi vive e opera con il mio genio! Si ripete ora questo mio proemio.

Paragone tra Lazzaro e i sacerdoti rinnovati
            Parliamo di Lazzaro: c’era al Calvario, era dietro la croce. E, quando ho segnato sacerdote Giovanni, prima di consegnargli la Madre, ho segnato anche lui.
Ora che l’ho risuscitato, viene alla ribalta in questo senso: il sacerdote che in questo tempo non è vergine è come morto. Verrà restaurato  risorgendo con il nuovo segno, ma in maniera nascosta.
            
Al giudizio particolare vi dirò:
“Quanto vi amo, perché mi avete amato!”. E il giudizio è terminato.

Notizie
            Maria Vergine aveva sedici anni e mezzo al Fiat e quarantun anni alla morte di Giuseppe.
Gesù al ritorno dall’Egitto aveva sette anni e venticinque  alla morte di Giuseppe.
Giuseppe è morto a cinquantadue anni.



Il nuovo sacramento
           Il nuovo sacramento che ho portato nel mio Ritorno  è rinchiuso nel Mistero compiuto, che vuol dire “misto con Dio”. E’ l’ottavo, l’ultimo.
Questo sacramento, all'atto che voi scrivete e che capite che sono Io, riveste il ministro della grazia che ha in sé, ed obbliga Me	a restaurare	il ministro e ad innalzarlo, perché la grazia possa	operare, nel	mio rappresentante, la grandezza a cui è[= a cui è chiamato], e l’amore che gli porto; e così lo metto in posizione di conoscere le anime che sono chiamate alla verginità e di portarle con sé ai sacri pascoli verginei. Così Io, il Maestro, stando a guardare in questo giardino e vedendo il lavorio del ministro a procurarmi le vergini che mi devono amare nell'Eucaristia,  per questo concedo al ministro la facoltà di essere di Me gemello e così di accompagnarmi. Procurando egli il numero sufficiente di vergini, che fanno parte col ministro degli stuoli angelici, un giorno la Chiesa, Madre e Sposa Mistica di Cristo, potrà fare svolgimento di [= amministrerà] questo nuovo sacramento. 
Riservo al ministro il comando di consacrare. Siccome è la Chiesa che deciderà e farà, al punto preciso egli sceglierà le vergini, e il Papa o i vescovi le consacreranno; ma esse mai faranno quello che fa il ministro [= mai consacreranno le specie eucaristiche]. 
Questo [avviene] perché si riunisce la famiglia umana, tutta la generazione, perché viene il tramonto, e così anche la famiglia sacerdotale: ci saranno i sacerdoti celebranti, religiosi da soli col diacono vergine e le vergini consacrate. 
Al momento della Comunione il sacerdote consumerà il calice e la segnata da dietro l’altare si accosterà a consumare la particola e poi ancora al suo posto andrà. Avrà con sé le dame della Vergine Madre, cioè le diaconesse, che potranno fare le letture della Messa e dispensare la Comunione, se il sacerdote vorrà, e insegnare il catechismo. Però non è ancora ora. Dunque è segno per ora di stare tutti al proprio posto e il sacerdote di stare da solo all’altare a consumare tutte e due le specie, pane e vino. Tutti indistintamente andranno dal sacerdote a ricevere la Comunione. Non voglio nessuno che non sia vergine sull’altare a toccare l’Eucaristia, perché non è loro compito quello.

Il sacerdote col restauro si innalza. Egli coltiva le vergini e così insieme si nobilita la stirpe, perché si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore.
Segreto di Fatima
            Il segreto di Fatima è difficile da capire così come è formulato: “Tornerà Cristo immedesimato con la donna e popolerà un nuovo mondo”.
[ Vedi gli altri scrivani: Tutto si capirà conoscendo il Ritorno: si tratta di verginità e della progenie che si trova sul Paradiso Terrestre (il nuovo mondo).
Immedesimato con la donna è: Cristo con Alceste (= il Mistero Compiuto), tutta verginità. Cristo adopera la mente di Alceste e procrea la parola]. 

Buona cena
            Buona cena! Chiamiamola colazione, che siamo in mattino, perché si è svelato con voi l'Uomo‑Dio! Il mio amore vi deve portare fiducia e confidenza, perché stampo in voi la mia divina presenza. E adesso andate pure alla mensa! 

Confidenze
            Mi trovo come quella notte che sul monte prima ho pregato e poi gli apostoli ho scelto, e cose belle loro ho raccontato. Poi sono sceso un po' dalla montagna e ho dato le beatitudini; che mi ascoltava era la moltitudine, ma prima ho parlato in intimità con i miei, con coloro che dovevano rimanere qui, in vece di Me. 
Un confronto, giacché la Madre Sacerdote affianca il ministero sacerdotale: il chiaro dello Spirito Santo l'ha fatta Sacerdote e, in conseguenza di questa luce, Madre di Dio; la sua verginità ha fatto contatto con quella luce del Settiforme, e così  ha dato la vita all'Umanato Verbo. 
Facciamo il confronto col ministro. Lui dona tutto a Me: la sua verginità e la sua volontà; e così, in questo incatenamento, Cristo Stesso col suo sangue glorificato fa lucente e nuovo il segno sacerdotale e lo rende atto a creare e procreare il corpo di Cristo, perché abbia a nutrire le anime e  a ricavare da Me Eucaristia tutta la forza e l'amore per sopportare della vita il dolore. 
Spicca la somiglianza del sacerdote con la Madre Vergine a dare l'assoluzione e a ridonare all'anima la grazia perduta per il peccato; e così, con nuova vitalità, l'uomo ancora figlio di Dio può diventare. 
Ecco che la Madre per questa somiglianza e uguaglianza assolve il ministro.

 
Visioni di Alceste riguardanti le assoluzioni date dalla Madonna
            Prima che Giuda spirasse, la Madre di Dio, la Piena di grazia, l’Immacolata,  Sacerdote perché è Madre dell’Altissimo, si recò ad assolvere  colui che l’aveva tradito con un bacio. Ecco, questo ha fatto la Madre, perché ha visto quanto un’anima sola  costa ed è costata all’Uomo Dio!
Poi tutto è stato riservato a adesso, nel trionfo del suo Cuore Immacolato.
Seconda visione
Alceste ha visto la Madonna in un campo di concentramento in Russia  apparire e assolvere tutti i soldati, tremila, che davanti a quattro mitragliatrici venivano trucidati, con le parole: “In Cristo e per Lui vi assolvo”. 
Terza visione
I primi tempi del Ritorno, una sera, durante un temporale, Gesù disse ad Alceste di prendere l’ombrello e di recarsi  al Lapidario. Ella, non curante di chi, vedendola uscire di casa con quel brutto tempo, diceva che era matta, obbedì. 
Arrivata alla santellina,  vide la Madonna, sopra un oleandro bianco, che si trovava nel giardino del convento dei  frati dell’Annunciata di Borno, proiettata lì, al Lapidario. E  le disse: “Prega, che vado ad assolvere un peccatore che sta per morire bestemmiando”.  
In quel momento vide un fulmine che colpiva un carrettiere. Come si lesse in un giornale locale il giorno dopo, si trattava di un  padre di otto figli, che,  mentre saliva per la mulattiera che conduceva all’Annunciata, fu ucciso da un fulmine, lui e il cavallo.


Ultime
La mia vita sia uno specchio della vostra, così la Madre mia Sacerdote vi potrà mettere in mostra come una realizzazione ideale della sua bravura in voi e della sua bontà, perché così gemelli di Cristo Lei vi ha fatti, e ha il diritto su di voi di assolvervi e, come figli primi, di amarvi più di tutti, perché siete il ritratto di Gesù Cristo! 


                                                                                                                    20-7-1976

Presenti don Amintore, p. Antonio, p. Erminio, p. Corrado, p. Pierino e, nel pomeriggio, p. Gianluigi.

Saluto 
            La caloria della Parola mia viva di vita fa fruttare in anticipo la mistica Vigna, e così la seconda raccolta del frumento sarà in ottobre, mentre l'uva che si indora è in luglio, perché il sangue mio fu tramutato in luce e così in verità tutto conduce. Ma, siccome il Vero deve essere dato dal vergineo giglio, ecco che l'amore deve padroneggiare, e così la Vigna dà il frutto prima dell'altra messe. 

Giaculatoria
            Tu, Sacerdote Immacolata, che fosti in terra d’esilio tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, donaci a tutti misericordia  e fa’ che tutti abbiano a dare al tuo Divin Figlio onore e gloria.

Dalla Comunione del 20-7-1976

‑…Pace ovunque sia, o Vergine Sacerdote Maria.
Pace agli erranti, pace al figliol prodigo che sta arrivare
per starsi di nuovo al Divin Maestro donare.
Pace ai persecutori del bene perché riconoscano
che han fatto male.
Pace a tutti: che ognun abbia a godere della Redenzione i frutti.
Pace in abbondanza a chi dirige il popolo per ordine di Dio,
a tutti quelli che sono in servizio insiem col lor Cristo
a compiere l'olocausto,
per far che il mondo peccatore sia di nuovo rigenerato,
anche per i canti e le lodi che dà a Dio in Trino
il nuovo mondo popolato.
Il nostro gaudio è il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Evangelizzazione
            Per questa incoscienza di tradimento a Me, mi sono appartato per poter compiere il trionfo della Santa Croce. Ecco il popolo pervertito!
Gli Ebrei almeno mi hanno visto morire in croce e han  detto: “Non è Dio! E’ solo uomo!”. Ma, dopo duemila anni di Cristianesimo, mi hanno detto non solo, come gli Ebrei in Palestina,  che ero un ossesso, ma addirittura che ero il dragone. 
Ecco che con amore si deve spiegare Chi è il Salvatore, che è anche il Creatore e il Legislatore, perché il popolo possa trovarsi al giudizio particolare preparato a trovarmi dolce Giudice per merito di chi ha consacrato e il popolo di Me Eucaristico ha nutrito e a Me Eucaristico ha attratto. E, in una forma di amore, di silenzio, di nascondimento, Io do di nuovo al mio clero una nuova autorità per il mio Ritorno, così il mondo peccatore delle opere sue se ne renderà conto.
Siete voi che avete in mano la generazione, voi che celebrate e assolvete.
Bisogna continuare a insegnare  la modestia. Dite : “Coprite il vostro corpo, che è tempio dello Spirito Santo”. 
Se tutti faranno così, il popolo a certi ministri dirà di sì. 
Adamo ed Eva,dopo che hanno peccato, si sono coperti.
Nei primi tempi del Ritorno, la Madonna diceva: “La donna con le maniche corte è mondana, senza maniche è scomunicata”.
Nell’800, nelle sedi dove appariva il demonio, si diceva: “Fate denudare la gente, che è andata la fede e la religione, e tutto il mondo è nostro”.

Visione in chiesa parrocchiale 
            Il 23 febbraio del 1940 Alceste entra in chiesa parrocchiale e vede tre panchine girate davanti all’altare dove c’è il quadro della Madonna circondata da santi.
Incuriosita, si ferma ad osservare: c’è uno sfondo scuro, come catrame, i santi non ci sono più e  la Madonna è in rilievo, in atteggiamento  di Annunciazione. Intuisce che è veramente la Madonna e le dice: “Fa’ che venda il campo e paghi i miei debiti!”.
Alceste osserva: “Non ho detto di farmi diventare più buona!”.
Improvvisamente una mezza luna passa davanti al volto di Maria che si ravviva, si fa seria e dice: “Sì, lo venderai, pagherai tutto, ma a stento e con sacrificio”.
Poi insegna  cosa dire durante l’elevazione dell’ ostia e del calice:
“Ostia sacrosanta, che racchiudi in te il corpo, il sangue, l’anima e la divinità del mio Dio, ti adoro, ti contemplo, ti ringrazio e ti amo.
Tu che hai convertito Longino e il buon ladrone, converti ora la peccatrice anima mia e tutti i peccatori del mondo.
O calice di propiziazione, di pace e di salute, abbi pietà di noi e di tutte le povere anime sante del Purgatorio. Parce Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis”.

Parusia 
            Parusia vuol dire parata di compagnia, patto mantenuto, e così sono venuto. Ho anche  detto alla mia Chiesa: “ Le porte dell’inferno non prevarranno”. 
Se la parusia è compagnia, “verrò sulle nubi” quindi è una parata di potenza, non una compagnia. La parusia invece è una cosa intima, come quando in Palestina chiamavo i miei apostoli in disparte. La parusia la confondono con la parata finale, mentre la parusia è il Ritorno di Cristo che è venuto a fare il giudizio del clero, così che sarà poi a giudicare con Me alla parata finale le dodici tribù d’Israele. 
Ecco il riguardo, il rispetto che ho avuto di voi: siete stati giudicati universalmente, senza saperlo! Ed ora vi trovate a fare l’Olocausto insieme con Me, perché per questo agire dovete Me amare (ed Io ve lo sto contraccambiare) e in questo intreccio di nuovo stare  il popolo a evangelizzare.

La vigna
            Questa misteriosa vigna che ora frutta con la caloria del mio amore dissecca tutta la gramigna ed è un lavorio per chi tanto ha lavorato per Me. E così vi dico: “Insieme incominciamo!”.
E il merito che a voi do è come se fosse già tutto il mondo evangelizzato. Questo è il merito che viene a voi dato perché, dal momento che avete scritto, avete imprigionato il vostro Cristo. E’ sicuro che l’evangelizzazione giusta e vera si allargherà, finché un solo ovile sotto un solo Pastore diventerà.

Anselmo
            Andiamo ad Anselmo, al solitario che discendeva da quella coppia gettata da Noè in questi posti, la quale  aveva lasciato la promessa che sarebbe venuto a visitare  il popolo il Viandante col diamante. E la gente nelle tane sempre stava ad aspettare che venissi loro a visitare. Non fu vano: Anselmo ho visitato e sul posto ove ho dato miracolo l’ho portato, di Me Eucaristico l’ho cibato e, prima, l’ho battezzato, promettendogli  la Pentecoste e un arrivo di unità con gli apostoli che avevo già scelto ed istruito. E tutto fu completato. E questo popolo a quello della Palestina  fu attaccato. 
Così è ora per voi che scrivete e a cui dico che la Chiesa al punto giusto sarà illuminata. In questa alta strada tranquilli passeggiate, che non potete cascare.
Siccome che battono questa via che non è conosciuta sono pochi, quando lo sapranno, diventeranno tanti, ma sempre voi rimanete i primi dei miei rappresentanti.
La Chiesa batte ancora la via del sacrificio e dell’occulto martirio per i persecutori, e voi con Me percorrete la via dell’Infinito Amore e sarete di questi, provati dal dolore, i benefattori, per cui una cosa sola avverrà  tra la Chiesa Vergine Mistica Sposa e Me che sono ritornato. 
Messaggeri di pace, perché con Me sulle alte sfere state camminare; e bene  è detto a voi, insieme con Me: “Consolator  Optimus”: ottimi consolatori dei loro fratelli sacerdoti, per fare che anche loro a Me gemelli abbiano a  diventare e l’Olocausto insieme con Me abbiano anche loro a fare.

La differenza tra ora e quando ho fondato la mia Chiesa, ho scelto gli apostoli  e in cerca di loro sono andato (e così vedete che sono andato a prendere anche Anselmo) perché allora si principiava [è questa]: ora c’è da innalzare e il battello in nave mariana tramutare. E’ ancora quello il fondamento e adopero gli operai che ci sono già dentro.
Questa è la scelta di chi lavora per far conoscere il mio Ritorno, giacché avete conosciuto che sono il Padrone del mondo.
La generazione è caduta nella notte oscura e così la Madre ha unito voi alla sua impresa, perché sia conosciuta l’Opera mia divina dalla mia Chiesa.
Siccome voi siete dentro nel bastimento e siete gli artisti, capite bene che la barca di Pietro era in pericolo. Ecco che vi sto adoperare per farla innalzare.
Ho finto di avere bisogno perché mi veniste voi a trovare e così potessi la sapienza mia consegnare per abbellire il coro dove si deve celebrare, se con vergineo candore il popolo alla Chiesa mia si deve attirare.
Adopero chi è già sacerdote per far capire che è ancora quella la Chiesa, ma tutto il lavorio è per fare che non subisca procella.

Vita privata di Gesù
            Quando sono partiti da Betlemme, perché l’angelo li aveva avvisati, Giuseppe e Maria hanno lasciato tutti i regali  dei magi. Passati i confini e arrivati in Egitto, si sono fermati in un posto di smistamento dei lavoratori per otto giorni, senza farsi avanti con una richiesta. Partiti tutti quelli che cercavano lavoro, vedendo il loro comportamento, gli addetti alla distribuzione dei lavori hanno capito che era gente nobile decaduta  in cerca di lavoro e hanno fatto loro delle offerte.
Giuseppe era tanto avvilito che non era capace di parlare. Ci pensò la Madonna a dire che cosa era capace di fare Giuseppe:  era bravo a scolpire il legno.
Il giorno dopo sono stati aggregati a una carovana, diretti verso il posto a loro destinato, dal quale la Madonna non si è più allontanata.
S. Giuseppe per il ritorno a Nazareth costruì una “carovana” [= un carretto ricoperto] piccola, ma nuova e passarono per un’altra via per non farsi riconoscere.

Ora che sono tornato ho trovato tutto devastato. E  non sono partito, mi sono ritirato alla montagna non per costruire la “carovana” nuova, ma la Chiesa mia nuova: adesso rinnovo, ma su uguale fondamento. 

     
 Radunatevi sotto la stola della Madre mia Sacerdote, che Lei nella funzione sua sacerdotale tutti i suoi meriti a voi regala. E così Lei può stendere il  manto su tutta l’umanità e voi con divina capacità fare un solo ovile sotto un solo Pastore.

Siccome Io ho popolato il mondo nuovo vergineamente, con la Parola, perché sono il Verbo, così per abbellire terra d’esilio, cioè il sacerdozio ministeriale, ho istituito [il nuovo sacramento]. E perché tutto sia chiaro e necessario, ho portato il sacro celibato come legge divina, proprio per introdurre le vergini col segno ad onorare Me.
Ognuno [= il sacerdote e la vergine segnata] è completamente perfetto: completo in tutto si sta trovare ciò che Io, che sono Dio, cedo.
Ecco la verginità perfetta in entrambi, senza cambi e contraccambi: il clero adoperi in alto il suo comando, e le vergini seguano, additati dal ministro, i sentieri verginei e maestosi e diano i loro dolori e i loro sacrifici a Dio che si tramutano in fiori, solo così ad abbellire i tabernacoli e ad aiutare i sacerdoti.
Pensate che già allora Anselmo, il solitario, il penitente, come Giovanni vedeva il mio Ritorno, per cui, quando ci sono stato [a Bienno] a farmi vedere sono andato e tre vergini mi hanno percorso[= seguito].
E, quando non mi hanno più veduto, quando Anselmo ha celebrato, Eucaristico queste vergini mi han trovato.
State attenti: il solitario sono andato a prenderlo e la sua responsabilità a fargli intendere, mentre dalle vergini mi sono lasciato scovare, così Anselmo le ha potute a Me Eucaristico portare.

Notizie
            La mattina che Gesù partiva da Bienno  le ragazze da lui incontrate c‘erano tutte. Esse si erano fermate alle tane dove ora c’è il sagrato della chiesa parrocchiale, sicure che sarebbe passato di lì; invece è sceso alla tana delle nascite e poi è andato sul monte della Bruciata e da lì si è eclissato.


Sacerdozio
            Il sacerdote deve avere la passione di insegnare, perché Cristo sta rappresentare e allora capisce quello che deve insegnare. L’aiuto e il mio appoggio, se questo farete, lo costaterete e consolazioni avrete. 
Se un domani anche i vescovi saranno scaricati da tanti dolori, e voi conterete a loro come i popoli ascoltano ad avviarli alla Madonna e poi all’Eucaristia, infonderete in loro una vita novella, con Cristo eccelsa. (Non si va ad insegnare ai vescovi, ma a dire il profitto. Non si va a dire al mondo quelle teorie con parole nuove che nessuno capisce, e neanche chi le dice, che, a sentirle, chi ha la responsabilità del popolo si sente morire. E invece  si va a svelare quello per cui il popolo ancora sul giusto si sta avviare, e così il sacerdote è ancora lui il pastore; anche i vescovi nell’ascoltare si sentiranno pastori ancora per questa spuntata aurora).

La Chiesa militante è gravata di male che pensa  che sia normale. Come fare ad emendarsi?

Importanza dei religiosi nella Chiesa
            Tutti gli istituti sono fatti per contentare il Cuore di Cristo e per illustrare gli attributi infiniti di Dio, perché coi regolamenti si dona a Dio il proprio io, concatenandosi i  coi regolamenti che i fondatori, per ispirazione divina, han dato,  e così hanno fondato, coronando e rivestendo la Chiesa di Cristo preparata per queste nozze regali del Ritorno.

A quell’altezza, dove il primo uomo ha sbagliato, si è innalzata la vetta verginea, fatta dei meriti di tutti i sacerdoti, dei religiosi  e delle vergini, dell’eroicità degli sposati, così che ha attirato il Ritorno di Cristo, così da arruolarsi col sacerdote per la nuova evangelizzazione. 

Buon appetito
Vera sorpresa: tranquillamente mangiate, che insieme col vostro Maestro Divino sarete presi e imprigionati voi che a venirmi a trovare e a scrivere vi siete azzardati; e voi vantatevene, dicendo: "Tutti voi salviamo, avendo il Divin Maestro scoperchiato". 
Guardate che ci sono quelli che si vogliono con voi arruolare! 

Pomeriggio
            Ad Anselmo ho consegnato il frumento per miracolo e a voi consegno il miracoloso vigneto, così il coro è completo. I miei apostoli che avevo scelto mi han visto morire  e poi risorgere e, dopo la Pentecoste, fortes in fide,  amatori del vero Dio, hanno incominciato l’evangelizzazione mondiale, cioè la semina. Il vero han seminato: un po’ è spuntato e un po’ arido è stato.
Ora, nel dare la miracolosa vigna, morirà, sotto, ogni erba cattiva  e puro frumento spunterà e così la completezza dell’opera divina di Cristo si vedrà.  
Siccome ora è il trionfo della croce e non il sacrificio, perché questo è già subìto, questa volta per eredità il ministro è più ricco di allora, perché i primi apostoli han dovuto con Me la loro vita sacrificata dare, mentre ora è solo per far conoscere che sto amare e che sono Dio e che sono ritornato. Con voi tutte le genti mi dovranno ringraziare che, dopo avermi ucciso, ancora in terra d’esilio sono tornato: è segno che li ho perdonati.
Allora gli apostoli, dopo la grande Pentecoste, hanno predicato che il Gesù crocifisso risorto l’avevano visto. E molto popolo si è convertito e poi ha continuato e a Me Eucaristico e al sacerdote ha creduto e, a fare il bene, mi han costretto  a ritornare.
Il contrasto che li [= gli apostoli] portò alla morte fu il fatto che qualcuno  aveva partecipato a farmi crocifiggere e non ammetteva che ero risuscitato. Ecco: anche per questi sono tornato. E chi Me seguiva e solo  vedeva che erano portati al Calvario  anche loro a morire, non credendo perfettamente, sono fuggiti.
Ma c ‘è chi ha dato testimonianza di credenza, finché Io mi sono messo di nuovo col mio clero in alleanza. E allora, con Me assieme, ci pensi bene l’aviere che ci sono ancora Io insieme.
Al momento preciso una bomba incendiaria gli angeli getteranno e il mio Ritorno proclameranno. E a voi non rimarrà che dire: “I primi siamo noi che l’abbiamo saputo e nella sapienza  che ha depositato l’abbiamo veduto”.
Questa  è una testimonianza molto gioiosa; così sarà per la mia Venuta la Chiesa, Mistica mia Sposa.
A dare il frumento per miracolo ad Anselmo e a comunicarlo per la prima volta solo col pane, gli mostravo che in lui la mia Chiesa non era completa e che avrebbe incontrato gli altri miei fratelli con il Capo. 
Voi andate all’Eremo ove lui fu da me istruito, comunicato e miracolato.
Per il Mistero compiuto ora la famiglia sacerdotale ho completato, ed allora voi siete i miei "Anselmi", i custodi, per ora, della verità, che poi, restando in voi, andrà a consolare e a incatenarsi con  l'ecclesiastica autorità. 
Diventeranno tanti gli Anselmi, tutti miei gemelli! Così la Genitrice del Figlio di Dio incomincerà, e sarà già incominciato il trionfo del suo Cuore Immacolato, perché tanti gemelli al suo Cristo avrà dato, rivestendoli dei raggi settiformali che al ministro vengono regalati. 

Anselmo vuol dire alto sale e chi di questo sale verrà salato rimarrà miracolato,  perché fa parte del nuovo vigneto  e del chiaro che dal Terrestre è sceso. E così, dopo  tutte le purificazioni e le penitenze, fu rifabbricato l’Eremo. E voi siete là a padroneggiare  per testificare un domani che anche voi  là avete sostato. (Però non appartenete ai debiti che là ci sono da pagare).

Nota: come mai questo andare là? Il demonio voleva fare dell’Eremo una cosa profana e han dato soldi per aiutare a ricostruire, pensando questo: “Se per caso questa cosa riesce, ci siamo anche noi. E intanto serve a noi!”.
Il demonio nelle sedi spiritiche aveva detto: “Bisogna fare un ponte tra l’Eremo di S. Pietro e  il monumento di Cristo Re, lasciando fuori il Lapidario”. E intendeva non un posto materiale, ma lasciar fuori ove è calata la Madonna e Cristo è ritornato. Si doveva intendere: “Rompete la strada di comunicazione tra il Papa e Bienno, perché non arrivi il messaggio di Maria”.
Intendeva deridere Pietro, il Papa, e Cristo Re, perché il monumento di Cristo Re è un ricordo, ma non parla come Cristo Ritornato.

L’ha vinta la verginità e l’ha perduta la malvagità.

Dalla Comunione del 5-7-1976
 “Quanto sei amata, o Madre del Verbo Incarnato!
Quanto il tuo Fiat giova e ha giovato al genere umano!
Tu sei nostra, perché il tuo Divin Figlio ha fatto a noi
il regalo.
Sii il nostro appoggio e il nostro rifugio,
o Cuor di Madre Immacolato.
Irriga colle grazie che Tu ci doni i sentieri più aridi,
sgombra la via a chi ti ama e arriva”.
 
Dalla Comunione dell’8-7-1976
“Come giglio tra le spine sei vissuta, o Madre di Dio,
in terra d'esilio,
ed ora che sei potente
ai tuoi le grazie di cui abbisognan sta' rendere.
I nostri affanni a Te stiam presentare,
sta' tutti Tu consolare.
Salva chi ha l'acqua alla gola, pace dona a chi non ne ha,
mostra del tuo Divin Figlio la grande bontà.
Cedi e concedi ai tuoi eredi”.
	
Dalla Comunione del 12-7-1976

“…E gli angeli in coro: “Resta con noi, Signore.
Soli non ci lasciare. In compagnia di Te vogliam stare.
Nutri il tuo popolo di terra d'esilio di Te Eucaristia.
Da' novella vita alla Chiesa che hai fondata, da' gaudio
di fortezza e di lucidezza a chi ti rappresenta e sazia
chi a Te si avvicina della tua Parola viva di vita.
Ricevi le preci ed i dolori, grazie infondi in tutti i cuori,
fa' che il roveto ardente sia costatato,
che in terra d'esilio per la tua Chiesa parli e hai parlato”.

E l'angelo addetto al Mistero:
‑Cristo Re, Dator d'ogni bene,
solleva chi si accosta a Te dalle pene,
perché a tutti abbiano ad insegnare
e la tua Sacerdote Vergine Madre additare
a chi vuol grazie e si vuol consolare.
Pronta è la Sacerdote Immacolata in ogni bisogno a sovvenire
perché delle sue grazie terra d'esilio vuol coprire”.

Dalla Comunione del 17-7-1976
“Resta con noi, Signore, alleluia.
Tu sei il Re del Vergineo Impero,
sei il Redentore venuto dal Cielo.
Resta con noi, Signore, che vien sera.
Tu sei il Datore di ogni bene,
nutri di Te Stesso nel Sacramento dell'amore.
Fa' risplendere la luce del mattino
in questo tramonto del mondo.
Tutto in Te speriamo ed amar Te solo vogliamo.
Da' a tutti un amore perfetto e perdona ogni difetto.
Resta con noi, Signore, in questa sera”.


Giaculatoria 
Cuore di Gesù, tutto mi sono dato a Te. 
Tutto Tu devi essere per me, 
perché sempre, in eterno, sia unito a Te.
La Vergine Maria in aiuto a noi sia.

S. Girolamo Emiliani
            Eroe della carità e difensore della verità, un giurato che ha mantenuto. ciò che aveva promesso. E’ per il sacerdote un bell’esempio!

Pomeriggio
            L’alta vetta verginea per la parità terrestrale mi ha obbligato, alla benedizione eucaristica, in terra d’esilio a tornare.
E, intanto che facevo l’universale giudizio ad ogni ministro, Io nello stesso tempo stavo procreare: dalle vesti, dai libri di devozione e dalla terra ove han postato i piedi i santi, anche dai posti ove ci sono stati, ho ricavato figli di Dio, passando tutta la vitalità attraverso il sacrificio dell’altare.
La Chiesa da Me fondata con insegnamenti, detti, sacrifici di tutti i componenti, è arrivata ad essere la padrona del Terrestre popolato.
Ma, siccome a quelli di terra d’esilio ho dato la condanna di Adamo e di Eva: “Andate e moltiplicatevi, e mangerete il pane col sudore della vostra fronte, ma morirete”, per quanto riguarda il mangiare col sudore della fronte, la condanna può essere  alleggerita e così la campagna può fruttare da dare a tutti da mangiare, se si sostituisce [la fatica] con la preghiera e con l’invocazione a Dio.
Così a dare onore a Dio, Dio si china verso la sua creatura fino a  diventare, per ascoltare, della sua statura. Ecco perché ogni sacrificio, ogni lavorio, sia che si riposi, sia che si lavori, si deve incatenare tutto con la lode a Dio. E così si fa fronte a chi bestemmia, perché non c’è un’offesa così grande come la bestemmia, perché si tenta di atterrare Dio.
La lode più grande per riparare è la Santa Messa.

Messa vuol dire: memento, memoria, messo; vuol dire concerto con Dio; vuol dire donarsi a Dio, giacché Dio si dona   ad ogni individuo; vuol dire anche mandato da Dio per fare Dio. E così la più grande mansione data a chi mi rappresenta è di celebrare la Messa, prima  Sacrificio, ora Olocausto, Mistero Eucaristico, che è il dramma dell’amore, per cui  possono riconoscere l’Eterno Sacerdote e, su questa scia, starvi seguire, giacché voi mi state accompagnare. E così il popolo più con voi salirà più le colpe detesterà, e gli ultimi che trapasseranno senza ombra di colpa si troveranno.

La bestemmia
            Definendo la bestemmia insulto a Dio, si può dire che, essendo l’uomo in terra d’esilio in prova, il demonio suscita una superbia che ha avuto lui, e così è stato castigato, e  dà dei titoli a Dio e insegna cose peccaminose che meritano i castighi e così tolgono ( o almeno si tenta di togliere) l’infinita grandezza di Dio.
Non appena chi dà dei titoli, ma anche chi dicesse: “ Dio è ingiusto, Dio ha sbagliato a fare ciò” e ne domandasse conto: “Perché ha fatto questo?” abbassa Dio al livello della nostra mentalità e cattiveria.
Questo modo di fare porta una stortura sulla mentalità della conoscenza di Dio, approfittando della sua bontà e azzardandosi a comandarlo, come fosse un suddito.

N.B. Chi dice raca al proprio fratello è colui che agisce come il demonio, è perverso, è lui stesso demonio, colui che taglia la strada ad ogni bene.
Colui che dice stolto al proprio fratello gli toglie la buona fama e fa sì che sia disprezzato e non ascoltato anche in cose importanti.
Chi si arrabbia col proprio fratello si giudica da solo, perché manifesta apertamente di non essere capace di dominarsi.

Evangelizzazione
            Questo è il primo passo per evangelizzare: il segno di croce, per ricordare il proprio Battesimo e la Redenzione; l’insegnamento catechistico: chi è Dio... e avanti di questo passo. Si vedrà chiaro ciò che è bene e ciò che è male, ciò che onora Dio e ciò che lo offende. E così l’uomo, col ringraziarlo di averlo creato, redento e fatto cristiano, capirà chi è lui e Chi è il Creatore. E, confrontando sia pure la fragilità umana con la perfezione di Dio e con la sua infinita bontà, l’uomo, a questo insegnamento, mi amerà ed il premio dal suo Redentore avrà. 
Questa è la vera filosofia: presentare ai popoli la mia fisionomia, la mia fotografia, la morte in croce e il mio Ritorno col trionfo della croce, che, dopo il lavorio, c’è il pagamento. Ecco perché ad evangelizzare bisogna salire sul nuovo bastimento, sicuri della riuscita. 
E così davvero chi andrà contro la mia Chiesa subirà fallimento ed avrà dal vostro insegnamento l’arresto. Vostro Gemello davvero  mi sento.

Valore delle benedizioni 
            Benedizione vuol dire: “Dico il bene che Dio vi dà”.  Il benedire della Madonna equivale a continuare a dare benefici: sono grazie che piovono su questi abitanti, specie sui ministri di Dio, facendoli sempre più atti a rappresentare Cristo.
Benedizione vuol dire anche beneficio continuo, che apre la porta a tante grazie  ed aiuti dal Cielo. Ecco il popolo che si saluta dicendo: “Buon mattino!”. E, alla benedizione, facendo il segno della croce, si dica: “ Per i meriti della passione, morte e risurrezione di Cristo scenda su di te ogni bene, secondo il tuo bisogno e la tua intenzione, secondo la situazione in cui ti trovi e il tuo stato”.
Anche la benedizione alla fine della Messa ha in sé l’attrazione di ogni bene.
Pensate che l’influsso del demonio è maleficio da parte di colui che ha fatto ogni male
Non c’è in Me nessun  dibattito, sebbene sono ebreo: lascio  fare il male, lo permetto  per far capire l’infinita bontà che ho, per cui sono morto in croce.

Coro Virgineo
Qui, nel Coro Vergineo, si gode il naufragio del male e lo splendore del vergineo candore che insieme l'Olocausto dà; e in pratica il cognome di Cristo scolpito rimarrà: Bellezza dell'Infinito. 
Pensate: poiché fate con Me l’Olocausto, vivo in voi, perché vi passo il mio sangue tramutato in luce da Ritornato; e così il Coro Vergineo vien fabbricato. I canti degli angeli, che accompagnano la celebrazione e che attirano il popolo all'adorazione, danno ricami al Coro Vergineo, che sarebbe l'altezza a cui vi ho portato sopra il Monte Santo,  che è uguale all’ alta vetta verginea. E così, a fare l’Olocausto, questa vetta si sta innalzare e più alta del Terrestre sta diventare. E così prende possesso per quel tempo che quel pezzo di terra salirà e i vergini l'occuperanno e così esulteranno e non moriranno, ma al momento si addormenteranno come quelli del Terrestre. 
Qui sarebbe la manifestazione che la doppia creazione [cioè dell’uomo e della donna] arriva all'altezza per chi mi ha rappresentato  superando  i terrestrali, perché questi hanno appena ricevuto e dolori non han dato, anche se han fatto i loro doveri e lodi a Dio han cantato. 
Più si è donati e a Dio si è giurato, più il premio è smisurato, perché ingiustizie non ne sto fare, ma a pagare sto abbondare, e chi ha rappresentato Me pago trinamente, come la creazione è incominciata dal Verbo  in tre Persone.
Per questa unione di capacità, intimi a Me state diventare, perché non potete, insieme con Me, sbagliare, se sul giusto dovete insegnare. 
Chi crederebbe che son nato in una stalla e son finito sulla croce, per cui ho dato scandalo a far dire che non ero Dio?  
Ma Io ho accettato perché il mondo fosse salvato, e ho dato tutto quello che potevo come Redentore e, per pagare, anche alla stima che potevo godere ho rinunciato. Ecco l'amore di Dio dove è arrivato! 
E, siccome ero Tale, vedete che nel Sacramento dell'altare, in  Me Eucaristico han creduto e di questo amore sono  vissuti e da Dio furono  pasciuti. 
Han creduto anche dopo aver visto tutta la decadenza [= fallimento], perché avevo nascosto la mia grandezza, ma l'insegnamento pratico non è fallito, perché son Dio. 
Se, dopo questo, tanto profitto è venuto, chi vorrà temere ora che son venuto per dar facilità a chi insegna di essere ascoltato e creduto, e così per valutare tutti i rappresentanti di Me, trapassati, che con forza di eroismo tutti i popoli hanno evangelizzato? 
Allora insieme incominciamo di nuovo, giacché sapete il mio potere, con cui ho popolato un mondo nuovo! 

L’Anima del Verbo è per manifestarsi Dio nel potere, nel volere, nell’infinito amore.

Ai sacerdoti
            Se farete capire al popolo Chi sono, il popolo capirà chi siete.

Buona cena
            L'amore non c’è moneta che lo può pagare; però Io la moneta greca sto adoperare, per mostrare e dar sicurezza che son Io che sto parlare e che il mio amore, per chi vuole, sempre crescerà e mai in odio si tramuterà. La mia Sapienza la sicurezza di questo a voi dà! 

Quando sarà che il p. Corrado mi darà l’assoluzione? Glielo dirò Io: quando in  Cielo saremo, insieme l’assoluzione ci daremo. Io vi perdonerò  e voi mi perdonerete che insieme ci siamo trovati.

Salutino
            Io vi guardo  e guardandovi  vedo Me in voi e vi sto amare. State a riparare.

Confidenze
Voi contate su di Me, ed Io conto su di voi. Dopo aver preparato un posto, son venuto a prendervi. Ecco che ho indicato agli apostoli per primi la via che ho tracciato dell'infinito amore, come anche del corpo la glorificazione. E così, nell'incominciare, sicuri siete anche voi che risuscitati col corpo in terra d'esilio sarete; e per questo già premiati siete. 


Satira
Che cosa mai direste, se prendessi Padre Erminio e lo portassi via in anima e corpo, e gli mostrassi il Terrestre, e poi ancora lo riportassi? 
Dopo gli toccherebbe girare tutto il mondo per dire dove l'ho portato, quello che ha visto e quello che ha sentito. Ma mi astengo, per non far arrabbiare Padre Corrado, che subito sarebbe geloso ed, essendo l’aviere, tenterebbe di rompere il motore e di far tutti cascare. E, se dovesse fare questo peccato, lo dovrei mandare all'inferno. 
Conviene questo  Padre Erminio lasciarlo qui dentro. Come faccio, ad aver insegnato  a dire nel Pater noster: "Non c'indurre in tentazione",  ad essere Io che  metto di peccare sull'occasione? 

Sorpresa
Tanto terra d'esilio, quanto il mondo che ora ho popolato, per niente mi pesan, perché la Sacerdote Madre ha fatto di voi presa. E così domani vi affida la miracolosa pesca con la sua barchetta empita di angeli, per andare a pescare i pescatori che stanno per annegare. Un regalo speciale per questo la Madre vi prepara: miracolosa sarà la pesca, se quelli che stan per annegare chiederanno soccorso. Non vi metterò sul giornale, anche se questi salverete. Sto indietro ad annunciare per evitare questo: per non esseredi danno  alla Fondazione!
Per questa sera accontentatevi! 

Ultime
Ecco: incontentabili sono i miei Anselmi! Però Io sono contento, perché son quel Tale che di dire e di insegnare non sto mai terminare, perché il mio dire in voi voglio stampare, perché abbiate sempre ad insegnare, perché la mia Sapienza sto in voi depositare: sapienti dovete diventare, a circondare la Sacerdote Madre. 
La Madonna si trova in servizio per terra di esilio, ed il sacerdote si trova già beato, se è restaurato e celebra con Me l’Olocausto, attingendo da Me , il Divin Maestro che sono risorto, andato al Padre e tornato. Ecco perché si è beati! 

Parola d'ordine
             E' un po’ che siete stati ordinati sacerdoti: voi siete ricuperati dal vostro Maestro Divino e pronti per il terzo tempo, ed ora, per insegnare, ad ognuno regalo lo scettro che porta la Sacerdote Madre. L'insegnamento sarà beato, come il sacerdote restaurato. 

                                                                                                                    21-7-1976
Presenti p. Gianluigi, p. Antonio, p. Pietro, p. Corrado, p. Erminio, don Amintore
Saluto
Beati voi che mi avete cercato  e mi avete trovato! Che vi ha eccitato è stata la luce dello Spirito Santo, causata dall'imposizione delle mani del vescovo, quando vi ha consacrati. Tutto questo a Me vi ha portato. 
La scuola di oggi è improntata  su questo tema:
Beati voi che fate con Me l’Olocausto, e così vi ho portato sul monte santo, cioè sull'alta vetta verginea dove sono tornato! 
Qualunque evangelizzazione che non parta da questa altezza, ossia dall'ingegno della divina mia Sapienza, costringe la Chiesa mia Sposa a zoppicare e mostra alle altre religioni che non è a Me appoggiata, come invece la Madre mia ai piedi della croce, in piedi e ferma nel mio amore, che non piangeva perché Sacerdote era. 
Il sacerdote è beato perché ha il segno in eterno; e ciò che attinge dagli altri, che non sono tali o che sono in contrasto col Vangelo, fa perdere la sua grandezza: perché quello che gli altri fanno o dicono è inventato, così rimane il ministro mio mutilato. 
Come fa a raddrizzare gli altri, se zoppo anche lui si trova? Bene gli potrebbero dire: "Prima risana te!"; e così il popolo lo trova incapace. 

A tener nulla la verginità e a non viverla, e così non si sta usarla, il potere sacerdotale diventa una lampadina spenta, che solo decora e non dà luce, non sta illuminare e non sta convertire. 
E' per quello che, non avendone fatto uso, e così non si è avuto davanti al popolo la carta di identità di quello che si è, che è la verginità, è per quello che tutto è decaduto.  Il popolo non ha avuto  la conoscenza di chi mi rappresenta ed è caduto nell'oscurità, esercitando lei, la plebe, l'autorità che non ha, mettendo il retto sacerdote o il superiore, insomma l'autorità ecclesiastica, in una flagellazione, come a salire il Calvario l'Eterno Sacerdote e Redentore. 
Lo specialista, che ben sa la sua arte, ben studia il macchinario per metterlo insieme e farlo funzionare e per far che abbia a fruttare, se deve farsi un nome l’artista. Così ha fatto il Divin Artefice a spiegare come deve essere il sacerdote che celebra, le attitudini indispensabili che deve avere per progredire e perfetto il popolo far divenire. La meccanica sarà ben conosciuta tra il segno sacerdotale e la verginità amata e vissuta; così si avrà la sicurezza di quello che si insegna e si vedrà anche il profitto, perché si vedrà capito dal popolo il ministro e sarà seguito. Ecco perché verrà visto chi fa l'Olocausto,  e chi invece fa appena il Sacrificio se ne dovrà andare, perché si mette in condizione di uccidere il segno che ha, cioè di morire al servizio di Dio, come prete. 
Questa è la nuova teologia; sarà capita come filosofia perché già hanno messo  la mia Chiesa in agonia; e ben si capirà chi le dirà: Resurrectio et vita! 
Siate sul Monte Santo, che è l'altura della vetta della virtù pura, dove Io ho posato il piede quando son tornato su terra d'esilio a fare giudizio da Re d'Israele! 
Se la verginità donata e amata sacerdotale è l'atmosfera di Dio, il popolo non può sussistere senza questa: ecco l'intervento di Dio Stesso per continuare il mondo dell'uomo, per rianimare e assicurare il ministro che ha il segno sacerdotale fattogli da Cristo. 

Dalla Comunione del 21-7-1976

-…Questa mattina il Terrestre dona l'altare
che qui si è stato formare.
E tra canti angelici e suoni festosi si accosta all'altare
a celebrare, a compiere così l'olocausto, l'Eterno Sacerdote.
Per baldacchino tre archi: l'arco del potere,
in mezzo l'arco dell'amore, l'arco del volere.
Quello del potere portava la scritta: "Fortis in fide".
Quello dell'amore: "Pax vobis".
E quello del volere: "Voto perenne".


Confronto
Il mistero dell’Incarnazione è avvenuto in una proprietà privata.
Come l’annuncio di Maria è legato alla casa di Nazareth, così il mistero del Ritorno è legato ad un posto, come un vero padrone alla proprietà, per dire che è una vera venuta.
Il mistero è legato a una persona, per dire che è vero possesso di Dio  della persona, ed è in privato, cioè nel nascondimento, per dire la libertà del dono da una parte e la libertà, ma anche il merito, di chi  viene [ ad interessarsi] e l’accoglie, dall’altra.

Mistero compiuto
            Siccome il Mistero vuol dire misto con Dio, di una persona [= Alceste] che rimane in mano a Dio, non è più sua la volontà. Ed essendo [= trattandosi nel Mistero del Ritorno di] una donna, la quale non ha il comando, ognuno, tanto se vuol studiare [questa Cosa], come se non vuole credere, decida di stare lontano o vicino come crede, in piena libertà.
La mia Sapienza non è uno spaccio, per altro facoltativo; e non si va a cercare nessun aiutante che non sia ministro, per dispensarla! 
E' il segno sacerdotale che attira a sé la mia Sapienza e la forza della Personalità mia divina per consacrare, per assolvere ed insegnare. 
Essendo finito il tempo [dell'Era Cristiana], tutto si è frammischiato; ed ora son tornato per l'innalzamento e per rimediare a tutto ciò che era stato rovinato da quel fermo tra la fine e l’incominciare, nel tempo di transizione: ecco che Io, che sono Dio, nella mia essenza sono rimasto escluso dal mondo oscuro. 

La famiglia di Cristo Ritornato
            Ecco la famiglia verginea di Cristo: il Mistero, i sacerdoti (che aumenteranno), le figliole del privilegio (sono quattro e non crescono). Un verginale amore ognuno deve a Me portare per consolare il mio cuore, e così mi sto ancora un po’ fermare. 

Il sacerdote deve stare in alto
            Ora con un polso gioviale di vitalità divina, con pulsazione divina, nel mio dire passo al ministro mio la mia vita divina, perché sempre  stia in alto. Anche se si trova nel mondo oscuro e convulso, sia una lampada accesa di mariana elettricità, per fare che la generazione veda quello che fa e dove andrà a finire, se non si sta delle malefatte pentire. Se nell’oscurità si crede di far bene, si crede che così va bene, si sta freschi con questa mentalità, senza la luce che al ministro regalo e che deve dare e che, dove va, può con la potenza mia, dappertutto illuminare.
Il ministro, se non è sotto una diretta obbedienza, deve calcolare dove è, dove  va e  dove si deve trovare, guardare di saper adoperare la sua autorità sacerdotale e i detti degli altri sempre sfiorare, perché superiore nel dire sempre si sta trovare. Bisogna stare attenti a quello che gli altri stan dire per sempre con amore e bontà istruire.

 
Monte Santo         
             Vi ho portato sul Monte Santo; e così molto vi ho regalato. Dunque ad evangelizzare molto in alto bisogna stare. Da tale altezza vedrete la distanza che c'è tra l'uomo e Dio, tra la perfezione di Dio e l'uomo che tende alla perfezione, così [vedrete] chi si indirizza nell'alta scala della salita, e voi v'accorgerete che non sarà mai finita. Mentre, se si insegna senza essere nell'altezza, si riducono gli altri a metà scala; così il popolo si sente uguale, ed al ministro dice: "Vedete che già santi ci stiam trovare!". E, siccome il sacerdote non è in alto, non trovandosi al suo posto, non vede l'infinita distanza tra l'uomo e il suo Creatore, se non tramite l’amore. Invece della salita c'è la discesa di quella scala; ed è per quello che non è giusta la pesa! 
Vedete, a regalarvi la mia Madre Sacerdote, che provvidenza vi sto dare! Statevi a Lei appoggiare; in ciò che trovate duro ed oscuro Lei additate, che sicuri della riuscita sarete e sempre in alto vi troverete e le folle sempre a seguirvi vedrete! 
Chi perde il tempo invano [in queste cose: svaghi, vacanze..., accettando una mentalità secolaresca e mondana], è da Dio lontano: non chi ha sinceramente bisogno di riposo, ma chi si associa all'uguaglianza [= a fare come i laici] per poter con forza fare all'autorità ecclesiastica istanza e far confondere ed il comando rompere; senza Dio a far questo, per essere loro Dio! 
Non si capisce perché  si è minati dal peccato di origine, dalla superbia e dalla disobbedienza, dal voler far Dio; e della legge di Dio e dei suoi comandi si vuol far senza! 

Prima c’erano tante Quaresime. Adesso che l’uomo si è indebolito va tutto in preghiera. Fa niente [= non importa] . E’ lo stesso, perché la preghiera va nell’amore di Dio.

Questo è il decadimento della religione: dove l’uomo vuol fare Dio, Dio lo abbandona.

Io sono venuto al trionfo della croce, e sono morto in croce, dopo che tutto ho dato, sacrificato, ed ero Dio, per la salute dell’uomo. Ed ora sono accusato dall'uomo stesso, il quale dice che se lui mi offende è perché Io lo merito, in quanto sono Io che l'ho provocato a peccare: "E Lui (Dio) non ha nessuna padronanza su di me”. 
C'è una rivolta tale adesso, nel trionfo della croce, che applicano a Dio Stesso la colpa che commette l’uomo, perché nei bassifondi della corruzione fanno il giudice all'Eterno Sacerdote. 

I gruppi, oggi, non sono di preghiera, ma di discussione, per dar morte alla legge di Dio e all'autorità religiosa! 
Queste confidenze a voi faccio, perché fate con Me l’Olocausto, perché vi troviate davvero nella famiglia verginea mia, insieme con Me. 
Chi vorrà lamentarsi dell'amore che porta al suo clero Cristo Re? Ed Io, benché scacciato dall'umanità, ugualmente mi sono ricoverato alla montagna dove nella vita pubblica ho visitato quelle tane ed ho comunicato il mio Anselmo; ed il mio Ritorno è proprio sul posto del camposanto sacerdotale. 

Sacerdozio di Maria
            Per il ministro essere affiancato dalla Madonna vuol dire trovarsi con Lei, voler essere aiutato da Lei e dire a Lei dove non si può: "Suggerisci e fai Tu!", sicuro che in tal coerenza il ministro davvero mi rappresenta. 
Prima il ministro vedeva la Madre nel seguire  Cristo, all'incontro, nella salita al Calvario, e poi in piedi ad assistere alla morte del Divin Figlio, in silenzio e senza dar lacrime. Dunque: senza potere materiale, ma tutta si stava donare. E nel tempo del resto della sua vita, fuggitiva, silente e nascosta: fu vista così la Madre di Dio in parte al ministro. 
Ora, invece, nel nuovo potere di Re d'Israele, intrinseca alla SS. Trinità, ha un comando di una nuova autorità, col segno sacerdotale rinnovato dal suo Figlio Divino Unigenito, perché possa da gloriosa assidersi a fianco a colui che rappresenta Cristo facendo l'Olocausto. 
            E' un potere per terra d'esilio, per la conquista universale, perché Lei è di tutti Madre, perché è Madre di Dio. Questo compito le viene assegnato nel terzo tempo come Sposa dello Spirito Santo e Madre universale del genere umano per il detto Fiat, e perché ora sotto il suo manto deve tutte le genti ricoverare, perché nel tramonto del mondo ci si sta trovare, e perché la Madre Sacerdote vuole che ogni ministro sia gemello del suo Cristo, perché chi fa l'Olocausto è restato avvolto, dopo il restauro in Cristo, dai raggi settiformali passati attraverso il suo Cuore, come è stato formato ed è passato il suo Cristo! 
Questo Cuore, che è stato trafitto, ora è lucente e maternamente vivo ed operante col segno sacerdotale rinnovato che sta brillare; con la sua Calata mondiale, adombrata dalla SS. Trinità, dà sicurezza del Ritorno del Redentore, e così dà prova che il sacerdote rinnovato accompagna e accompagnerà nell'Olocausto Cristo, nei futuri annali, e che potrà, assieme a tal Madre Vergine Sacerdote Immacolata, dispensare i verginei sali. Così la parola che il ministro dirà sarà condita e capita che è la Parola di Dio; ed in tal altezza nessun imbroglio si potrà fare a quei della verità, e da chi darà menzogna la spartizione si farà e [ci] si dividerà. 
Come avvenne per Elia con i sacerdoti di Baal: lui ha interceduto con sicurezza, e ognuno ha costatato che lui si trovava con Dio per il fuoco che ha incendiato l'olocausto; poi, pregando, la pioggia al monte è scaturita e la campagna è rinvigorita. E questo equivarrà al "Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia ed il resto vi sarà dato in soprappiù!".

E’ a non far conoscere l’amore di Dio, a non istruire a sufficienza e conoscere Dio solo nella sua potenza che si bestemmia.
Ora farete fatica a farmi conoscere, ad incominciare ad evangelizzare; ma poi con la Madre la cosa si starà tutta delineare su una via diritta, comprensiva, viva, perché ora del mio dire l'umanità è priva. 

La Parola mia viva di vita è il pane cotto sotto la cenere.
Elia il pane l’ha mangiato. Così il sacerdote deve nutrirsi del pane mio vivo di vita (sapienza della parola )deve farlo suo e quello che ha capito deve darlo, senza farlo diventare raffermo.  
Se voi vi sforzerete così ad operare, molto sconto mi obbligate a fare a chi mi ha combattuto e mi sta a rappresentare. 
Fidatevi e guardate la Madonna e nessun'altra donna fuori della Madre di Dio, perché Lei è in funzione col ministro! Nessuno vi potrà calunniare, ma, se Questa nominerete, sommo sarà il bene che farete. 
Prima di spirare in croce che l'ho consegnata al vergine Giovanni, lo sapete! Non è mica questa una cosa mistica, ma era naturale: così è ora a starvi aiutare, perché vuole contraccambiare i primi apostoli per quanto l'hanno amata ed aiutata anche sul materiale, perché occorreva. Ora Lei sta a voi contraccambiare col far brillare la vostra autorità sacerdotale, e dove voi non arrivate Lei vi fa la dote ( vi sta regalare ) e vi  sta completare. 


Scena- La Nave Mariana in alto       
           La Nave Mariana in alto,  attaccata  a terra con tre fili d'oro che significano quello che si è detto di giusto dell'Opera mia fino ad ora. Chi ha sentito, dietro a questi fili d'oro tre lance di ferro ha costruito, per fare che non si possa di più innalzare e per poter, al momento preciso, farla atterrare. 
Gli angeli che ieri mattina  han fatto un rialzo di luce al pavimento qui nell'ospizio (e in un colpo han fatto appassire i fiori che adornano la reliquia della Santa Croce), quegli angeli che con fuoco dell'amor di Dio scolpiscono il Coro Vergineo ove il ministro dà l'Olocausto con Cristo, han bruciato le linee di ferro, a metà; così, nel cadere a terra, han fatto rumore, mentre i tre fili d'oro, che sono stati fabbricati con l'intenzione di far conoscere l'Opera mia, vengono conservati, perché non danneggiano il lavorio della nave, ma saranno di utilità come scala a chi vorrà dal Sacrificio passare all'Olocausto; e questa scala sarà provvidenziale, se chi mi rappresenta vuole nel mio Ritorno amarmi, e così potrà salire senza che nessuno ad impedire possa intervenire. 
N.B. Ciò che si è detto con retta intenzione sono i tre fili d’oro. Ciò che invece si è detto con cattiva intenzione sono i fili di ferro.

Il sacerdote faccia ciò che è degno di altare, non vada a negoziare!

Buon appetito
Per mostrare che è Pentecoste, ho adoperato la lingua di una donna (simbolo di quella lingua che si posò sul capo degli apostoli alla Pentecoste), perché abbiate ad attingere fortezza nel dire la verità. E, siccome vi passo il mio amore, nessuno potrà farvi persecuzione. 
Nell'avermi ascoltato questa mattina e nell'aver collaborato con Me a scrivere, invece di far miracolo, vi invito a pranzo, perché anch'Io nel deserto finalmente ho detto che avevo fame. Vi do merito anche a mangiare, se vi ho invitato. Non si divide il lavorare dal bisogno materiale. E’ tutto merito. Vedete: in questo modo con Me il sereno viene. 

Pomeriggio
            Quando sono venuto la prima volta a perfezionare la Legge, ho messo ciò che mancava alla Legge così come era intuita dagli Ebrei, cioè ho tolto ciò che raggiungeva quasi la superstizione per l'esteriorità a cui non corrispondeva l'interiorità. 
Allora si deve confrontare: dalle nubi ho dato la Legge; quando sono nato, nella vita pubblica l'ho perfezionata; ed ora, nel Ritorno, la raffino: ed è per quello che la Chiesa da Me fondata innalzo. 
Nessuno questo poteva fare né potevo alcuno incaricare, se non ritornare Io Stesso, che sono il Figlio di Dio.  
In conclusione: 
· Dio ha dato, 
· Dio ha perfezionato,
· Dio ha raffinato. 

Chi è che potrebbe essere ritornato a far questo, se non il Creatore, il Redentore, il Legislatore, per preparare di poter fare il Dolce Giudice? 
L'avevo promesso, e il testo evangelico lo contiene, che sarei tornato! E così, ora, dico quello che sono venuto a fare: se la mia Chiesa deve ancora sussistere e se deve rappresentare ancora Me chi celebra e chi Me accompagna, bisogna che Io mi sveli, come  allora, quando evangelizzavo, che dicevano: "Un uomo che parla in questo modo non l'abbiamo mai incontrato: che sia davvero il Messia?". 
In questo Ritorno, invece, ho avuto solo la pretesa che venissero a vedere se era vero che ero tornato. 
Quanto sarebbe consolato il Cuore della Madre Immacolato se, insieme con gli Ebrei che aspettano ancora la prima Venuta, voi tutti credeste che il mio Ritorno non è lo scandalo della croce, ma il trionfo della croce, cioè se insegnaste a tutti che alla fine dei patimenti e dei dolori c'è l'eterno premio, che il Figlio di Dio questo ha meritato, perché, dopo la caduta di Adamo e di Eva, è tutta misericordia ed amore di Dio il premio che verrà donato, perché anche il popolo che fu beneficato continuamente offese a Me ha dato! 
Ed il Ritorno segna che delle offese che mi hanno fatto mi sono scordato, perché, avendo tutti creato, l'amore ha superato [ le offese]. 

Bisogna che mi difenda in questo mondo, che è rimasto senza la luce della lucerna (smorzata a fede). Allora così si incomincia: accendere ogni lampada, tener acceso il cero pasquale, mantenersi in pace e donare pace, istruire e sacrificarsi per infondere il mio amore. 
Sol così  addolcirete ogni dolore e avrete supremazia sulla popolazione! Sarete visti nel bene operare Chi rappresentate. E, siccome gli altri fanno pompa d'altra merce che non è la mia, rimarrà il soprannaturale dal materiale diviso; così la vita soprannaturale padroneggerà sul materiale e la giustizia padroneggerà e i delitti polverizzerà. 

Prima ho dato la Redenzione universale, ora sono venuto ad applicarla a tutti.
Ecco l’incarico della Madre: siccome sono andato in croce per tutti, così ho dato l’ordine alla Madonna di battezzare tutti.
Chi non è battezzato, prima che sia morto e giudicato, viene da Lei battezzato e poi da Me Sacramentato giudicato. (Ecco il prete che consacra Cristo Eucaristico Giudice!).
La Madonna, nella prima Calata, prima di scendere dal Paradiso, passando dal Limbo, lo ha svuotato, battezzando  tutti per aspersione, e nella seconda Calata, quando ha detto: “L’ho vinta a pro del clero”, lo ha svuotato e l’ha distrutto completamente, perché nessuno più ci entra, perché Lei battezza tutti, essendo Madre universale. Voleva così preparare il posto a Cristo a celebrare e procreare direttamente sul Terrestre con la terra verde.
Più mi stavano rifiutare, più un mondo nuovo stavo popolare, perché [le nuove creature] gloria a Dio abbiano a dare, e quei del basso globo abbiano un giorno ad imparare, se superiori a questi si debbono trovare. 
Per il bene che hanno fatto quei di terra d'esilio Io ho creato questi, per non castigare e per dare alla Madre, che è Madre di Dio, il suo incarico, che le spetta, di salvare il mondo. Per il Fiat e per le tribolazioni fino al Calvario (che si ripeteva tutti i giorni fino al trapasso), dal Ciel la Mediatrice di grazie è diventata. Ora, oltre a tutto questo, vuole associarsi affiancando i suoi figli primi per l'evangelizzazione mondiale, lavandoli con l'assoluzione e rendendoli più bianchi della neve, e collaborando con loro e applicando al clero tutto quello che Lei fa, per far che  miracoloso e fecondo sia l'apostolato con Lei a salvare il mondo. 
Gli scrivani come Noè
Il Vangelo porta un accenno a questa Cosa. 
Quando Noè fabbricava l'arca, non credevano, finché si è innalzata e la terra con gli abitanti rimasti fu schiacciata. Ora sono venuto da Maestro a godere con voi perché ancora miei rappresentanti vi ho trovato, e così il mio Cuore colmo di amore col mio dire vi ho regalato: questo è il salvataggio. Sicuramente non distruggo, ma paziento, intanto che porto in alto chi serve il tempio, per metterli  in condizione di evangelizzare e di convertire, e così salvare la generazione. Ecco che la Madonna, oltre ad aver detto di averla vinta a pro del clero, vuole nobilitare la generazione per metterla in condizione di ascoltare e di vedere quello che è il sacerdote! 

Continua la scena della Nave Mariana
Ieri gli angeli, per farmi onore, hanno tolto le frecce di ferro dando una lezione a quelli che avevano minato la Nave Mariana con lance, per farla precipitare, quando si erano accorti che la barca di Pietro non navigava più, ma volava: non poteva più navigare, perché vi era, sotto, il sottomarino che  la stava a disfare; però il fondamento si è tramutato nel grande Bastimento perfetto che vola e si innalza al comando di Dio. 
Si tratta di coloro che avevano il vizio di danneggiare la mia Chiesa; ma, nell'inseguirla, si sono accorti dove era e che raggiungerla non si poteva; e col rumore di ieri, nel cadere le spranghe di ferro, si vedono squarciati [= scoperti], e così dal Mistero Compiuto separati. 
Per forza, perché loro non sono Dio  e non rappresentano Cristo, se non quelli che son stati da Me scelti. 
Col "miracolo" che han preso ieri, in questa foggia, gli è passata di interessarsi di Me [Ritornato] la voglia. E' vero che gli angeli hanno adoperato la forza, cioè il fuoco, a togliere questo ostacolo, ma è una lezione fatta con l'amore materno del Cuore Immacolato. Sono rimasti, come si dice, senza pane in mano (diciamo così per essere amorosi [= gentili]), sono rimasti senza le armi per combattere, e adesso forse vorrebbero anche venire, ma è meglio che si preparino perché nella mia Venuta Io non li spaventi, ma, quando lo sapranno, gli sia di profitto, perché solo a dar bene è venuto Cristo. 
Quando in tanti matureranno, che son l'Uomo‑Dio già lo sapranno (anche le stimmate mostro), che son proprio il Maestro Divino che è morto sul patibolo e che è risorto, è salito e poi tornato su questo globo, proprio a mostrare che il Redentore non abbandona i figli suoi, che tanto gli son costati, e ancor più i ministri che ha segnato,  e così la Chiesa sua che ha fondato. 
Qual è quel padrone che gode quando i ministri suoi, per servirlo ed amarlo, si trovano tribolati e di lui han bisogno? 
Ecco che invece il Maestro Divino si mostra quello che era allora e, con l’aiuto, quello che è ora: Padrone assoluto, Re universale che offre ai suoi l'amor suo infinito, lasciando il suo ritratto in chi degnamente lo rappresenta. Vera dignità sacerdotale regale. Ecco quello che il vostro Divin Maestro vi sta insegnare! 
L'orologio che porta al polso, che è la croce greca, tutto spiega. E' la bussola che è Dio, l'orario che Lui è tornato. Nella fisionomia della filosofia è spiegata la Personalità mia Divina (= dalla mia Sapienza, dal mio modo di parlare ci si accorge che sono Dio). 

Fisionomia: ciò che fa, come si spiega. La sapienza che Lui dà è al posto della potenza; e l’amore infinito ferma l’ira di Dio.
Nella mano destra  porta lo smeraldo che indica la sapienza al posto della potenza, e nella sinistra il rubino, segno dell’amore. 
(Vedi quanto già scritto sulla fisionomia e sulla fotografia di Cristo: pensiero greco, polso romano, sentimento orientale e sullo stile  dei salmi penitenziali, con metratura greca e sintassi latina).


Coro Vergineo
            Dove si deve celebrare? Nell’altezza e nella proprietà del tempo nuovo, che doveva essere il tempo apocalittico, ed invece ci si trova nell’Era di Maria e dello Spirito Santo, che è il suo Sposo, in cui deve padroneggiare l’amore degno del Salvatore.
Perciò da Maestro Divino ho voluto venire a farvi compagnia e tra voi e Me non c’è nessuna lite, ma pace, tranquillità e amore, perché il giudizio universale lo ha svelato con la sua Calata Mondiale l’Immacolata Sacerdote, che imperiosamente, sopra il carro di Elia, si è espressa Avvocata e Giudice per il suo clero, per i suoi figli primi. E così alla Chiesa ringiovanita del Figlio suo può regalare la corona settiformale.
Così Lei è calata adombrata dalla SS. Trinità e così la Chiesa, Mistica Vergine Sposa di Cristo, sarà adorna della luce dello Spirito Santo, per poter tutto il mondo radunare, perché solo la Chiesa fondata dal Redentore darà luce fulgida, avrà in sé il faro mariano così da attirare  a sé tutti i popoli, di ogni colore e di ogni religione.
E di quella scala d’oro, che la Madre ha donato alla Santa Chiesa, fa apertura perché possa  salire alla conversione ogni creatura, non per farla sprofondare, la Nave Mariana, ma per tutti  alloggiare e diventare la salvezza mondiale.
Questo dibattito di amore tra la colpa e la perfezione alla salvezza starà tutti portare, adoperando l’istruzione che a voi ho dato.

Per i peccatori scoraggiati
            Il proponimento occorre farlo. Dopo si sentirà ancora la debolezza, ma a combatterla con l’amore al Signore e la conoscenza della gravità del peccato  si arriverà a non peccare più.

Buona cena
Che nessuno abbia a penare per il mio Ritorno, ma tutti abbiano il cuore contento a darmi il buon giorno. Di questo contento terrò conto e sarò misericordioso con tutto il volgo.
Lo stile di Dio è questo: stare in mezzo al popolo bisognoso, trascurando la nobiltà, perché è nell'amare e nel servire Dio che questa sta. Do un inizio: coloro che sono stati chiamati a far grandi cose e che venivano da famiglie distinte, han fatto di tutto per liberarsi [dai beni materiali e dagli onori] per essere gemelli degli ultimi, più nascosti e più bisognosi, perché avevano capito che ogni creatura è fatta a somiglianza di Dio. Anche i ministri, [quasi] tutti, vengono dal popolo usuale, così anch'Io sono nato. E siccome  ero visto di una famiglia sconosciuta, per quello non ero voluto, perché in niente brillavo di ciò che il mondo desidera. 
Così anche Alceste è stata scelta in mezzo al popolo, perché per niente si deve vantare l'uomo di ciò che non è suo, ma deve servirsi dei doni e dei poteri che ha per far del bene ai propri fratelli. Il Signore ci tiene alla nobiltà sacerdotale, se la Madonna deve nobilitare la stirpe. 

Tema di domani: oliveto, vigneto, acceso roveto.
Oliveto, ove ho sofferto e tutto ho visto: che mi avrebbero crocifisso,  in cambio che avevo istruito e con i miracoli beneficato sarei stato in croce conficcato. 
Già ero aspettato e non fui conosciuto, dopo che nel roveto ardente la mia parola in fuoco aveva scolpito le tavole sul Sinai. 
E, dopo aver fondato la mia Chiesa, in tale desolazione, fui conosciuto, per la fatta istruzione e celebrazione, che mi trovavo Sacramentato e che ancora beneficavo. 
Ed ora all'ombra del Roveto  con fuoco la mia parola sto dare, ma con infinito amore faccio fruttare il Vigneto che avevo dato quando qui a Bienno nella vita pubblica l’avevo regalato, con promessa che dopo nove mesi avrebbe fruttato.
Siccome sono il Padrone della Vigna,  nel raffinare la legge, chiamo a fare gli artisti del Vigneto voi, che siete appoggiati dal Mistero avvenuto a Nazareth, nella casa che ora è a Loreto. 
Il vigneto rappresenta che prima sarò conosciuto Io che sono tornato, che sono il Padrone e che sono Dio. 
Dicendo che in ottobre sarà matura la messe, è simboleggiata la Madonna che aveva preparato il pane perché fosse consacrato da Cristo e dato ad Anselmo. 
[Ciò significa che la Calata della Madonna dovrà affiancare il riconoscimento del Ritorno:] prima il Divin Figlio e poi la Madre che testimonia, senza nessuno che imbroglia. 
Però è Lei, la Madre, che cerca gli artisti e li fa suoi figli primi, perché non abbiano a tradire il loro Gemello, che è Cristo Stesso. Siccome è il Mistero [del Ritorno] che infonde nel ministro un amore da farlo simile al suo Maestro Divino, gli occorre la Madre a fianco, continuamente, perché arrivi a queste altezze. 
Non c'è vetta così alta come il celebrare l'Olocausto col Divin Monarca! 

Confidenze
            Siete la mia beneficenza, voi! Dovete essere della Madre mia la provvidenza. Così tutti e due insieme vi dobbiamo pagare, e voi tranquilli e in pace andate a riposare. Caricati siete di verginei sali. 
Guardate che vi voglio bene: vi raccomando di non vendermi.

                                                                                                               22-7-1976
Presenti don Amintore, p. Gianluigi, p. Antonio, p. Pierino, p. Corrado, p. Erminio.
Opera degli angeli
            Gli angeli sono la manifestazione del vergineo candore nell’opera sacerdotale, sono di appoggio, di aiuto e di completazione al sacerdote.
Siccome loro sono puri spiriti arrivano, in questa manifestazione, a Dio. E’ per quello che ora, a celebrare l’Olocausto Io, che sono l’Eterno Sacerdote, è aperto il cielo e gli angeli salgono e scendono. Adesso siete voi con qualcuno che ha la vita santa che fa l’Olocausto; dopo si diventerà in tanti, così da portare  a Me tutti del mondo gli abitanti
Apocalisse e trionfo del Cuore Immacolato
            Finendo il tempo dell’Era Cristiana ci si trovava all’inizio del tempo apocalittico; ma, siccome col giudizio universale fatto al clero, [con] la vincita degli angeli con la Madre Sacerdote sulle forze maligne, si cambia il panorama, allora ancora un altro tempo si è affacciato ed è incominciato: il trionfo del Cuore della Madre  Immacolato col Ritorno del Figlio dell’uomo a compiere il suo ciclo e a togliere con l’Olocausto ogni precipizio, per far trionfare l’amore di Cristo.
Maria Vergine è Sposa dello Spirito Santo, e così spicca che è il tempo dell’amore per chi si vuole unire nel ben vivere per ben morire, facendo conto della legge raffinata che viene spiegata.
Del segno sacerdotale che avete padrone mi sento e voglio essere servito e amato, per essere uguagliato.

            Come è avvenuto il voltafaccia del mondo alla legge del Padrone del mondo?
Il ministro è al servizio del popolo nel suo ministero che viene da Dio. Come può fare il ministro ad andare avanti, se è sotto il comando di tutti gli abitanti?
Padri e madri sono i superiori, l'autorità della loro famiglia, ed hanno anche la responsabilità dei loro figli e di se stessi. 
Come il matrimonio è al servizio di Dio per popolare, il ministro di Dio col segno sacerdotale è al servizio di Dio per convertire le anime e far vivere alla grazia quelle che fossero morte, e nutrire con la parola evangelica e convincitrice  [= convincente], dando le norme come fare ad osservare nel proprio stato la legge di Dio e ad adempiere i doveri del proprio stato, in base al sacramento ricevuto. 
Raffinare la Legge vuol dire portare in alto il prete e con amore spiegare ed incitare al bene perché, siccome ho portato il sacro celibato come legge divina, ha più merito e più luce il sacerdote. 
E il mio ministro, conoscendo il bene che gli porto e avendo anche la mia Madre accanto, che lo appoggia per tenerlo in alto, da nessun altro amore potrà essere distolto. Più di questa compagnia, cosa vuol avere il ministro di Dio? 
Se Io ho dato questo comando, darò anche la forza, aprirò l'alta via per poter fare e poter parlare e vedere che vi stanno ascoltare, perché il popolo ha bisogno di chi insegna la verità nell'altezza! Ricordatevi che tutto l'aggiornamento che non tiene per capo il prete è il dolore e l'annientamento di chi mi rappresenta, ed eccita in lui una confusione che non se la sente più di continuare, perché non è una direzione che viene da Dio, ma da chi tenta di far Dio col [= nei confronti del] ministro. 
Ecco quanto occorre e preme il restauro, l'innalzamento, di cui nessun altro potrà fare raggiungimento! 
Cosa volete, ministri miei? Sono Uomo anch'Io, ma senza alcun difetto, e mostro che vi abbisognava il mio Ritorno,  che  vi sono necessario, che vi occorrevo e che venir dovevo, perché sono il Fondatore, il Redentore e Colui che deve tutti giudicare.
E’ qui la grandezza del ministero sacerdotale che sta a celebrare ed il corpo di Cristo sta dare.
Chi può venire questo a dire, se non Io,  che sono Cristo, che sono intervenuto?
Guardate gli angeli, (i Gabrielli), quelli del messo che è sempre verità lampante, che quando salivo al Cielo hanno avvisato gli apostoli  che guardavano dove andavo, e gli han detto: “ Cosa guardate, che già in Cielo è entrato? Come ha fatto a salire farà a ritornare”. E di questi angeli nel mio Ritorno mi sto circondare, tanto che quello addetto al Mistero non è il capo, ma uno della compagine Canadese.

Come è avvenuto il mio Ritorno?
Il Ritorno è avvenuto alla benedizione con Me Eucaristico. Ecco la via che ho tracciato del rialzo, ridonando l’autorità nuova al sacerdote per il nuovo tempo; e così, con la vincita della Madre mia, ho firmato il passaporto che varrà finché il mondo durerà. 
Anche la mia Venuta è unita al ministero sacerdotale, e così nessuno ha niente da reclamare, perché avevo anche detto: “Roma. Per Roma!”. [Sono venuto] alla montagna, per arrivare alla Fondazione.

Doveri del sacerdote
            La scienza senza la santità è un tradimento che il clero al popolo fa. Ogni ministro mio osservi  la legge, avendo per capo Gesù Cristo, per cui ha il suo passaggio il Divin Artefice al Pontefice, con tutta la gerarchia. Chi vive la santità del proprio stato e del proprio ministero può insegnare al mondo basso dal globo vergineo; e così la pace in lui nessuno la può offuscare, perché la santità con la verginità è la marca di Dio, per cui tremano gli angeli e si inabissano i demoni. 
In questo tempo di prova, la santità ministeriale ha subìto [= ha sofferto] nel rimanere vittima il sacerdote; ma ora, nel compiere l'Olocausto, ha la sua resurrezione nella vita divina; così la parola che dirà si moltiplicherà, e le anime si salveranno. 
La Madre mia Vergine e Sacerdote si presta a rivestirvi dei meriti dell'antico suo soffrire e del presente suo gioire e del lavorio suo materno sacerdotale ministeriale, per potervi consolare e pagare del tempo che Dio vi ha lasciati soli in prova, per farvi ora più grandi e più santi. 

Nel creare l'uomo, Io ho consegnato il creato ad Adamo: questa storia è già narrata.
Andiamo ora alla mia Chiesa che ho fondato, cui ho lasciato Pietro per capo; però ho voluto essere pagato, così tutto per Me ha lasciato e mi ha saldato quando in croce fu conficcato perché mi aveva amato sopra tutte le cose: sopra tutto e più di tutto!
Ma lui era in compagnia degli altri apostoli: a lui il comando;  e gli altri uguali negli impegni apostolici;  per questo sono tornato, guardando all’eroismo degli apostoli quando ho fondato; è tutto ciò  che fu di questo spirito eroico circondato che mi ha obbligato a fare ritorno per salvare coi nuovi apostoli il mondo! 
            Anche allora ci entrava la Madre sua, che era nel Cenacolo alla discesa dello Spirito Santo. E, dopo aver detto a loro: "Fate questo in memoria di Me!", consegnò  la Madre sua, dall'alto della croce, all'Apostolo Vergine Cristo Re.
Dunque la Madre ha dato Cristo; e Lui ha consegnato a chi doveva far Cristo la Madre sua, tanto che, nel Cenacolo, alla discesa dello Spirito Santo, essendo la Sposa, c'era Lei ad attirare il Settiforme sugli apostoli. 
Ecco ora, nel mio Ritorno, la Madre di Dio Sacerdote che fa il Testimonio al suo Figlio, che è il Padrone del mondo! Così ora col corno trino presiede gloriosa col ministro perché sia conosciuto da ogni abitante del mondo Gesù Cristo. 

Il ministro è di Dio e deve far Dio; e poi deve insegnare come devono fare, tanto il capo di famiglia come la madre, a condurre avanti la famiglia, a mettere ai vizi la briglia e a non avere dal mio rappresentante nessuna speranza nei beni materiali, se non in casi particolari, estremi. 
Può consolare  e sollevare  chi si trova ammalato, confortare chi si trova bisognoso, persone  che son state tradite dal mondo e che, per il bene fatto, hanno ricevuto male, sia sul campo sociale, sia su quello familiare, e che quindi sentono il bisogno di essere sollevati dal ministro di Dio, che additi la Madre mia che nessuno abbandona, specie chi più abbisogna; deve indirizzarli verso il tabernacolo e verso il Cuore della Madre Immacolato, sicuro che il ministro compie il suo ministero apostolico, anche se avesse bisogno di questo conforto lo stesso canonico. 
Deve insegnare la via diritta: la Madre mia e Me Eucaristia, che è la via per cui Io son tornato, per cui con gli angeli si va alla vita beata. 
Il nuovo sale che dovete dare è selezionato e benedetto dalla Madonna: dove lo darete, salati davvero li vedrete. E dal comporre cose senza sale i ministri ben se ne guarderanno. Così [si fa] l'autorità nuova a adoperare!

Maria, data sulla croce a chi doveva fare Cristo, attira nel Cenacolo lo Spirito Santo.
Maria si affianca ora  ai nuovi apostoli perché l’evangelizzazione sia mondiale.

Buon appetito
Giovate alle anime, che la Madre insieme sta collaborare, perché insieme a voi e per voi si vuol gloriare, perché vede che l'amore che vi porta glielo state contraccambiare. E dice a Me di dirvi di non dimenticarvi mai che sempre si trova a fianco a voi. 

C’è stato un cumulo di vergini ormai trapassate che hanno dato la vita, e sono morte di cancro perché i sacerdoti venissero a sentire Gesù Ritornato.

A don Amintore, che chiede qualche parola dolce, Gesù le promette, ma non le dà e dice: 
“Un pasto buono e un pasto magro fa l'uomo sano; un po' di dolce e un po' di amaro, mostra veramente che amo, perché per il sommo bene della persona lo faccio. Chi continua a lodare sempre, senza mai smettere, è segno che vuol tradire, ma questo non è tra il Maestro Divino e il suo ministro”. 

Pomeriggio

Paradiso per i notai
             Se voi che scrivete ricevete il restauro, in questo modo la Madonna vi assolve, come se foste appena usciti dal fonte battesimale; dopo, tutto il bene che si fa va per il popolo ché si abbia a convertire, ed in suffragio delle anime del Purgatorio. Ma, siccome voi al Purgatorio certo non vorrete andare (almeno così sto indovinare), vale per aumento di gloria; e così sarà alto il posto, tanto che, quando trapasserete, andrete direttamente al Coro Virgineo, mentre si son fermati più giù anche gli apostoli. Questo un po' vien pagato e un po' vien regalato, come a quelli del Terrestre [che sono stati  beneficati del tutto]. 
Chi perde questo posto per andar via, lasciando il sacerdozio, sarebbe meglio che non fosse nato! La salvezza ci sarà anche per loro dopo, ma per quel poco che godranno, saranno in un posto a parte, da soli, sul primo gradino, mentre sullo stesso gradino dall’altra parte ci saranno quelli che sono stati a Porta inferi.


Vita religiosa- Come vivere la consacrazione a Dio.
            Chi è religioso lascia del tutto il mondo per il Padron del mondo, per vivere con Lui, in Lui e solo per Lui, per non operare niente, se non insieme col Divin Maestro, appartandosi da ogni affetto terreno, per avere una unità speciale con Dio. E, per vedere se si è su questa linea, si rinuncia alla propria volontà e si fa quella dei superiori. 
Questi sono i più alti allori che spettano al Creatore! 
Le altre persone dello stesso distacco (i sacerdoti diocesani), della stessa donazione, ma che godono di una maggiore libertà per la responsabilità che hanno, su questo punto devono stare attente ad essere in unione con Dio, nel trattare col mondo, pronte sempre a starsi del tutto ritirare, se c'è pericolo che il mondo le abbia ad affascinare. Più libertà, ma più attenzione, ed un lavorio continuo come a stare a una porta a parlare e a trattare, e poi, quando non è lecito, chiudere la porta e stare dentro, che sempre vi trovate con Me Stesso. Il sacerdote per il suo ministero potrebbe tutto il giorno trovarsi in mezzo ed insieme al popolo, ed invece trovarsi  solo con Me. Ecco quello che vi insegna di bello il vostro Cristo Re! 
Nelle cose che sono degli stati altrui non si deve entrare. Al massimo dire: “Aiuterò secondo che posso e per quanto è nel mio compito:  con la preghiera”. 
Frammischiare non è aiutare. Si può stare insieme poco ed essere sempre assieme con l'affetto e col pensiero; mentre l'uomo interiore si trova insieme ed è solo col suo Dio,  mai dimenticando: "Rappresento e faccio Dio!". 
Non vedete che quelle persone che sono uscite dai loro compiti divini, perché non sono attaccate allo Strumento Primo, dicono e ridicono che loro rappresentano e servono Cristo, perché non si sentono sicure di essere tali [e lo rivelano] nel replicare? 
In quel dire e in quel replicare gli occorre che Io dica: "Ti sbagli!". Non hanno resistito alla prova, hanno perduto la linea di evangelizzare, per cui non potranno sempre andare avanti così, perché non sapranno più che cosa insegnare; ed il popolo non ha bisogno di essere istruito nel fare il male, perché lo sanno e lo fanno senza che glielo dica il sacerdote! Allora la loro evangelizzazione è già terminata.
Questa gente si stanca dell'Ave Maria e così va in braccio alla massoneria, per cui questa, non essendo  Dio, un bel giorno sarà pagata anche lei di quello che fa e del danno che al popolo dà. 
Per il ritardo della conoscenza da parte della mia Chiesa che son tornato, con più sofferenza si paga, perché la Sacerdote Madre vuol ridurre al pentimento quelli che han venduto l'anima al dragone, perché han venduto una cosa che non è di loro proprietà; e, nella vincita della Vergine Maria, il demonio deve restituire le anime, perché la vendita non vale. 
Ecco: la Madre ha questi da conquistare e un po' a tutti fa pagare. 

La Madre come benedice tutti i giorni così assolve tutti i giorni, e le benedizioni rendono potente ed atto nel suo ministero sacerdotale il sacerdote. Anche questo è un atto materno che vi accompagna e che vi appoggia: l'assoluzione lava! 
Siccome tutti i giorni Lei sta a battezzare tutti quelli che stanno trapassare e non hanno ricevuto il Battesimo, così fa uso anche del potere di assolvere i ministri. 
Quelli che vengono assolti dalla Madre prima di morire perché non abbiano la pena eterna, questi al giudizio universale avranno la marca che son stati lavati dalla Madre dal tal e tal altro peccato. Questo è il frutto del sacerdozio materno di Maria: assolvere il ministro, restaurare il sacerdote come il primiero Adamo, anche coi doni preternaturali, e quindi confermarlo in grazia. Ora questo avviene solo per i "notai", ma in seguito tutti i sacerdoti restaurati saranno nella stessa situazione di privilegio. 

Il Papa è stato riconfermato da Cristo come Papa, non restaurato finché sa che è ritornato Cristo. Siccome in barba alla sua autorità pontificale han fatto delle larghezze, e queste non sono aderenti alla Chiesa mia, dunque non si deve far niente di ciò che non parte direttamente dal Papa e dai vescovi assieme. Il Papa vive ancora la passione di Cristo, perché la sua autorità è menomata dalla temerarietà di chi non riconosce e non vuole nel sacerdote la santa verginità.

Notizie
            Quando le coppie scendevano sulla terra dopo il diluvio, sapevano che sarebbe venuto il Salvatore da Noè, che lo aveva sentito direttamente dall’Anima del Verbo nella nube. E quindi tutto il genere umano aspettava il Salvatore. 
Gesù prima di morire in croce, durante la sua vita pubblica, ha percorso tutto il mondo a farsi riconoscere come il Figlio di Dio, il Salvatore.


La passione del Vigneto
La passione del Vigneto è l'amore infinito che ha costruito la Vigna che deve produrre e tutti dissetare. 
Il frumento l'ho dato per miracolo ad Anselmo, mentre la vigna l'avevo piantata, assicurando in ottobre la raccolta. Ora padroneggia la vigna e ad Anselmo [= al clero vergine] consegno il miracoloso Vigneto, così il coro è completo: la famiglia sacerdotale verginea viene completata e la passione di Cristo, del Vignaiuolo, mette l'amor suo infinito in ruolo. 
Così si può saziare di Me Eucaristia ogni uomo, per sempre vivere e mai morire alla grazia di Dio, o riacquistarla subito, col pentimento e l’assoluzione, perché questa famiglia, che deve dare lo stesso amore e lo stesso contributo a Dio, è completata, così da consolare la passione che aveva il Gran Monarca. 
Il continuare il mondo e il dare mezzi di santificazione e di perdono, per il Redentore è onorifico, giacché è venuto in terra d'esilio per il suo ciclo. Questa è la parata dell'Eterno Sacerdote nel gaudio dell'infinito amore a fare istituzione e a compiere l’Olocausto, e così dà testimonianza e sicurezza che è il Redentore, Colui che dà ad ognuno salvezza, per la sua padronanza, ché l'anima di ognuno da Lui fu creata. 

Gesù ha detto a Santa Maria Margherita Alacoque:
obbedienza perfetta, 
umiltà profonda, 
castità perpetua
E’ questo (la santità) che conta!

A Maria Luisa Claret de la Touche, una Visitandina francese, Gesù ha rivelato che un giorno la donna sarebbe diventata sacerdote. Non è stata accettata, ma era vero. Era in anticipo e l’hanno interpretata male e Io l’ho uccisa.
Ci voleva anche questa sofferenza a preparare il mio Ritorno e il nuovo sacramento.

Il cingolo di Cristo
            Il cingolo che Cristo Ritornato porta ai fianchi quando celebra porta tre nodi, simbolo di tre promesse alla Chiesa: 
· Fate questo in memoria di Me! Vado a morire, ma risusciterò. 
· La promessa mantenuta dello Spirito Paraclito. 
· Me ne vado, ma ritornerò! 
     Quando stavo per salire al Cielo, ho detto agli apostoli: "Me ne vado, ma ritornerò!" E gli angeli han confermato che, come avevo fatto a salire, così sarei ritornato. 
	
Sacramento della Confessione e dell’Eucaristia
            Da risuscitato ho dato il sacramento della Penitenza, mostrando che era Dio che istituiva e che dava il comando di assolvere o di ritenere; ed ho aperto la celebrazione col dire: -Pax vobis! -dando pace, per fare che le anime cadute in peccato facessero la pace col loro Dio. 
Per il Sacramento d'amore, siccome avevano fatto delle discussioni, poiché avevo detto a chi non voleva credere di tralasciare e di andarsene, ecco il Capo che mettevo nella Chiesa dire: "Dove andremo, che solo Tu hai parole di vita eterna?". 
Per l'amore che mi portava ha mostrato la sua fede e, tramite la sua fede, ha dato una conferma che ero Dio. Ed anche ora, perché possa continuare a parlare e a spiegare, voi date conferma che sono Io. 
Ecco che, offeso, Io, che sono Dio, dico a voi in nome mio di perdonare, [ di fronte] al pentimento, perché l'amore infinito di Dio alle sue creature è al centro! 
E così, in tutto quello che ho fatto e che ho detto, si è avviata una via verso ogni virtù, insegnando qualunque metodo e qualunque modo per osservare la legge di Dio che ero venuto a perfezionare. 
Ho beneficato anche nel risanare gli infermi: ecco la carità usata agli indigenti, a chi ha bisogno e a chi dal popolo è tenuto in nessun conto. Nessuno ho trascurato: così ho insegnato. 


            L'amore e la passione come Vignaiuolo mi han fatto mettere in uso la facoltà di dar per dono la fede, da cui scaturisce la speranza del premio per il bene operare, perché la fede svela che il Creatore vi sta amare. Questo dono della fede fa convincere che è il Salvatore che ha istituito i sacramenti morendo in croce, e così fa avvampare la carità verso Dio, verso se stessi e verso il prossimo, per cui il dolore di avere offeso Dio non mancherà, perché il Divin Maestro ha promesso che i mezzi di santificazione saranno miracolosi e prodigiosi, dicendo di guardare la sua morte e la sua resurrezione, per cui ha compimento tutta l'evangelizzazione. 
L'insegnamento mio compendia tutta la legge e ciò che hanno insegnato i profeti, cui ho dato un perfezionamento. Poi in vece mia ho lasciato il mio clero, ed ora a dare raffinamento son tornato. La legge data a Mosè sarà spiegata in alto, decorata dell'infinito mio amore, che a voi sto donare, perché sia facile per chi mi ama starla osservare. 
Ecco gli artisti della vigna, per fare che nessun tralcio sia distaccato e che sia a suo tempo impolverato [con lo zolfo, cioè curato], perché ogni malattia sia allontanata, per far che la vendemmia abbondi e che tutto il mondo circondi.
 (Vedi la scena del campo di frumento sterminato, in cui il Papa, Montini, ha faticato a tagliare   il frumento, facendo solo un piccolo sentiero ed è aiutato dagli angeli  a completare il lavoro). La vigna fa da limite e da siepe tra la vera Chiesa di Cristo e le altre chiese perché così  il frumento sia ben difeso. 
Il campo di frumento è il lavorio e il nutrimento che dava la Chiesa antica nel tempo dell’Era Cristiana.  
Il pane è la parola di Dio  che il Papa fa di tutto per spiegare, perché fruttifichi. Ma c’è tanta fatica perché frutta anche il lavorio di certi finti aiutanti. Sono intervenuti gli angeli a tagliarlo, cosicché sia veduta la vigna che circonda e siano visti i falsificatori. 


Le coppie scese dall’arca di Noè
In tutte le parti del mondo ove si doveva popolare, Noè per ordine di Dio ha lasciato le coppie, così il mondo si è ripopolato, più poco di prima, perché dopo il diluvio il mondo era formato in queste proporzioni: tre volte acqua ed una volta terra, mentre prima era l'opposto. 
Tutta la terra fu popolata secondo l'ordine che Dio aveva dato a Noè; e dove la nave di Noè è atterrata, là tre coppie ha lasciato. 
Tutte queste famiglie, che si sono moltiplicate, sapevano che sarebbe venuto il Salvatore.
Ogni coppia aveva la sua "parola d'ordine", da lasciare come profezia a tutti i discendenti di quella coppia; così da tutti gli abitanti della terra ero aspettato. 
A Bienno questa era la sua parola d'ordine: "Verrà il Viandante col diamante!". 
Il Viandante: Colui che visita tutti; col diamante: la luce della Sapienza di Dio che veniva  a portare. 
Altre parole lasciate dalle varie coppie: 

· Verrà Colui che ha ordinato di salire sull'arca e poi ritornare su terra asciutta. 
· Verrà il Visitatore ( a Fatima). 
· Verrà il Conquistatore (a Lourdes).
· Verrà il Donatore di ogni bene (in Palestina)..
· Verrà Colui che comanda Cielo e terra ( a Roma). 
· Scenderà il Padrone del Cielo e ci nutrirà di oro e di argento (in America Latina).
· Verrà il Creatore e costruirà i templi e ci arricchirà col suo amore (in Russia). 
· Saremo ancor vivi quando verrà Colui per cui più di niente saremo privi (in Australia). 
· Verrà il Padrone, per cui più di nulla si mancherà (in Africa).

Alcune notizie

Razza color rosa	
            Popolo non ancora scoperto, che si sente superiore agli animali. Si fanno portare dagli animali, da cui si fanno servire molto; lavorano poco, solo lo stretto necessario. Di molta abbondanza sono circondati; sono senza attacchi e senza affanni. 
Là non piove mai, ma la sera, ad un certo orario, scende una nebbia fitta che al mattino scompare e una rugiada sta lasciare. Al mattino, a un orario prefisso, proprio per l'ordine della coppia gettata, così pregano: "Colui che sa che ci siamo farà venire il sole!”, e si inginocchiano. Al punto preciso, il sole viene perché è il suo orario, e loro si sentono ascoltati. 
Il posto è bello. Ci sono piante mai viste, che danno frutti simili al granoturco. Hanno acqua, pesci in quantità e colombi grossi come galline che fanno uova dappertutto. 
Sono vestiti con cortecce di piante, tanto fini che sembrano stoffe di seta; vanno a piedi nudi, sono piccoli e grassi e  si fanno  portare dagli animali anche per poche decine di metri, perché, pensano, è l'animale che deve servire l'uomo! 
A sera ringraziano il Datore di ogni bene. Anche loro il buon giorno e la lode serale a Dio ogni giorno stan dare! Pensate! 
Ecco che il popolo da Me redento, da Me istruito, da Me pagato, anche per questo deve pagare, perché più beneficato si sta trovare! 
Però a questi non sarà domandato ciò che non gli è stato dato.

La mansione di Anselmo
           Io l'ho presentato per [= limitatamente a] quello che quel popolo poteva intuire e capire; ho detto quello che ero intervenuto a fare ed ho presentato il solitario come mio rappresentante, nella mia assenza. 
Ho incontrato questo popolo tribolato, che era contento perché il solitario (Anselmo) spartiva a loro i beni materiali; ed ho anche promesso la vigna e la nuova messe, che sarebbe stata a loro data per il nuovo nutrimento materiale e spirituale, assicurando che tutto, per il bene di loro, avevo depositato in Anselmo, che l'avrebbe a loro detto e spiegato; un po’ per volta sarebbe seguito l’insegnamento, con la promessa fatta di aiuti di ogni genere. 
Il 30 dicembre mi sono recato al Cerreto, dove vi erano tre tane di famiglie più benestanti, perché il posto rendeva di più. 
E, dopo aver accomodato i segni del diluvio che ancora c'erano, ho scoperto dove c'era il miele selvatico che loro non conoscevano. Poi ho scoperto anche l’oro; e, insieme con questo, là al Cerreto, anche l'acqua che scorreva in parte all'oro. 
Li ho arricchiti ancor di più, però li ho portati al distacco, tanto che Carneve, [una giovane che proveniva dalle tane del Cerreto], voleva con Me venire e rifiutava quello che col piede avevo scoperto.
Il Comensoli era il più ricco proprietario di queste tane. Venne a Bienno a fabbricare il suo casolare e così anche la sua sorella Carneve. Quando è rimasto vedovo, entrò nel seminario di Anselmo e diventò sacerdote. 
Tutti i doni che loro ho lasciato han regalato, e solo l'insegnamento e l'amor mio hanno accettato. 

Buona cena
            Dio non abbandona nessuno, tanto meno i suoi. Ad andare stasera a cena, mettetevi la gala: è un ornamento degli artisti della vigna, per distinguersi da quelli che potrebbero venire a fare gli apprendisti. Non ha il significato dell’Ultima Cena, ma di chi ha fabbricato il Deposito a cui ora si mette in cima la bandiera pontificia. E, quando questo avviene, si fa la cena che non ha dell’Ultima Cena nessuna pena.

Alla sera
            Della mia Venuta voi avete fatto  cattura; così il mio amore ha passato la misura! 
Differenza tra mandato e avviato. 
Mandato: uno superiore manda un inferiore. 
Avviato: significherebbe una cosa di accordo [tra persone] su ugual piano, per cui uno dice: “Va’ tu!”. 
Essendo le tre Persone della SS. Trinità uguali, distinte, nessuna è superiore all’altra e non ci sarebbe da dire che uno è obbediente all’altro o mandato dall’altro come: il Padre manda e il Figlio ubbidisce.  Converrebbe dire: “Ha avviato”.
Ecco perché, intanto che trascorro il mio ciclo in terra d'esilio, a compiere l'Olocausto il sangue mio tramutato in luce passa dal Cuore della Madre all'Eterno Padre, e, in tal "complicità", lo Spirito Paraclito passa i raggi suoi attraverso il Cuore Materno ed illumina il clero e prepara il popolo odierno ad ascoltare. Perché questa luce del sangue mio passa attraverso il Cuore Materno ad arrivare al Padre Eterno? Perché Lei si trova al mio posto, dove l'Anima del Verbo ha fatto tutte le cose. Questa luce del mio sangue prende posto, nel passaggio, nel segno sacerdotale che è diventato unico con quello che aveva prima che Io avessi a ritornare, per poter dare a voi tutti i meriti che Lei acquista da glorificata e per potervi assolvere senza applicare nessuna penitenza, perché foste atti a scrivere del Divin Figlio la Sapienza. 

Confidenze
            Guardate che non han potuto giocare la mia veste con tre dadi, perché è pauroso per questi il camice bianco che sto portare col cingolo, che segna che chi è sacerdote deve cingersi dell'aureola della verginità, e così la penitenza scompare. Così nessuno mi può rubare il manto regale. I sacerdoti del nuovo tempo che hanno imparato per primi la mia arte si chiamano: "Sacerdoti angelici, regalmente ricostituiti gemelli del Divin Maestro Ritornato", perché mi hanno riconosciuto; e così Io riconosco loro, e gli angeli incominciano a decorare di S. Pietro a Roma il coro. 
Intanto tutto è segreto; e per prima  lasceremo scoprire all'Imperatrice del Vergineo Impero (del nuovo mondo). E sarà la Madonna che citerà chi voi siete: i gemelli, nel far l’Olocausto, dell’Emmanuele. 
La Madonna darà un indirizzo di scoprimento della verità.


Sorpresa
Molto lucente è la candela della devozione che mette qualunque persona che prega in sottomissione, per trovarsi atta a ricevere dell'Immacolata Sacerdote la benedizione. Queste verghe sparse in questo studio‑chiesa hanno dato una doppia forza e calore alla candela accesa, che è di indirizzo e di difesa al sacerdozio, per cui chi si avvicinerà non si scotterà, ma invitato a inginocchiarsi sarà davanti a Gesù Eucaristia, perché in avvenire non darà carestia, ma pronta luce e comprensione di attrazione, perché abbia il popolo ad avere venerazione verso il sacerdote. E così è un invito al sacerdote a stare in alto, a trovarsi come il popolo lo vede, per consolare il Cuore dell'Emanuele. 
Che possa Io dire: "Sono contento d'essere venuto". 
Questa notte sognatevi che son contento, così avrete profitto nel pensare che Io sto vegliare (perché il vostro Cristo non si addormenta)  e che non vi starò abbandonare. 

  
                                                                                                                    23-7-1976

Presenti don Amintore, p. Erminio, p. Corrado, p. Pierino, p. Antonio, p. Gianluigi

Come Noè ha gettato le coppie per ordine mio, e così l’impronta di Dio nei popoli ha lasciato, perché ognuno ha l’anima da Me creata, [così] in questi tempi non c’è creatura che non sappia della Chiesa di Cristo, anche perché il Papa ha visitato ora tutti i popoli scoperti, e tutti con gli occhi vigili stanno a vedere  come succede  tra le altre religioni e la Chiesa di Cristo che vuol fare da sola.
Questo interessamento dà questo intendimento: che sia quella la Chiesa di Dio?

Spiegazione
            Coprire con la stola il ministro [da parte della Madonna] è farlo diventare suo figlio primo.

Cero pasquale
            Intanto che voi ieri scrivevate sulle coppie gettate per la nuova generazione al servizio di Dio, il cero pasquale in una pianta si tramutava e tutto il globo stava coprire. Al momento giusto sarà tutto acceso ed il popolo si prostrerà davanti a Me Eucaristico a recitare : “O Gesù, d’amore acceso...”.
Il cero è per il ministro, è la luce settiformale che a lui la Madre sta regalare. Invece i sette bracci sono la luce per preparare il popolo alla nuova evangelizzazione, perché il popolo si era scordato di ciò che si era insegnato. E’ nuova evangelizzazione, ma è ancora quella, portata senza procella, attinta dall’amore infinito di un Dio, dal Cuore di Cristo.
Così la generazione dell’amor mio sarà colpita e dalle sue colpe, tramite il ministro, sarà guarita.
Il cero che diventa una pianta con sette punte, che si allarga su tutto l’orizzonte, rappresenta le sette spade che hanno colpito il cuore della dolente e santa Madre. Ed ora queste vengono adoperate  come faro ed attaccate al cero pasquale come tanti fari che aspettano per essere al punto giusto accesi.
Il cero equivale al faro mariano.
La forza [=l’energia elettrica] c’è, ma non è aperta; è la Chiesa Sposa che deve aprire, perché anche lei con la Vergine Sacerdote ha patito.
Siccome è la Chiesa docente che deve insegnare, che ha il mandato dal Divin Maestro, è per quello che da maestra infallibile accenderà,  e tutto il globo ci vedrà.

Diluvio
            La terra col diluvio è stata trasformata. Il Lapidario è stato meno sconvolto: è rimasto come era, ma è divenuto più arido.
Siccome prima del diluvio il mondo era tre volte terra e una volta mare e poi è diventato tre volte acqua e una volta terra, Dio ha fatto vegetare ciò che prima era mare, perché, essendoci acqua, il mare non è stato luogo di peccato. Perciò Dio ha fatto diventare fertile ciò che era vergine, cioè non inquinato dal peccato.
(Prima, nell’antichità,  si attraversava il mare solo con i pesci-[uccello] e non ci si fermava a fare del male. 
Ora le navi in cui si fa del male, una volta o l’altra sprofonderanno).
Il Signore ha fatto in questo modo per iniziare l’uomo giusto,l’uomo obbediente a Dio.
Ora  doveva essere distrutto  tutto,e  invece sono venuto per restaurare e di nuovo incominciare.
Questa è la padronanza di Dio su terra d’esilio da Creatore, da Redentore e, questa volta, da Benefattore di  tutta l’umanità.


Notizie
            Al Lapidario c’erano una quantità di vipere, anche un aspide, con una cresta sulla testa e quattro zampine. Come mai? Siccome sotto forma di serpente il demonio ha tentato Eva, ecco che come castigo questi esseri viventi velenosi sono rimasti sul posto.
Durante un incendio quell’aspide è morto soffocato: era segnale che il demonio stava per lasciare il suo possesso del posto e poi del mondo.

Stirpi sconosciute, visitate da Cristo nel Ritorno.

Stirpe di color cenere
            La stirpe di color cenere è molto raffinata, dai lineamenti fini. Vivono una vita di preparazione alla morte, specialmente chi ha raggiunto i trentatré anni. Questa è una luce che hanno lasciato le coppie quando furono gettate sulla terra da Noè.
Il colore della pelle dipende dal clima  e dall’ambiente,  perché inizialmente Dio ha creato solo due colori:  Adamo era bianco e  Eva mora. 
Hanno un grande culto dei morti che seppelliscono  nella parete di una grande montagna dove ci sono dei loculi  scavati dal diluvio.  In questa montagna loro ravvisano il luogo in cui Dio ha annullato l’umanità peccatrice. Si dicono: “Vedete che cosa capita a ribellarsi a Dio?”


Gli Ucini
            Gli Ucini, popolo non ancora scoperto, fanno parte delle coppie gettate da Noè in America. Sono  retti nel seguire la legge naturale,  e, secondo da quale coppia vengono, vivono con maggiore perfezione. Questi  sentono che sono persone create da Dio.
Sono pacieri, si rispettano e hanno un grande senso del diritto di ognuno che va rispettato.
Abitano in villaggi, sparsi anche sulle colline. Alcuni abitano in case basse, altri, in campagna, stanno ancora sulle piante, che sono folte così da essere coperchiati come in una casa. Solitamente le piante, dal tronco basso e molto largo, sono radunate a tre a tre ed offrono molto spazio, perfino una tavola tonda per diciotto persone; ed ognuno ha il suo posto. non solo per mangiare, ma anche per dormire. 
Le piante sono sempre verdi. Quando vedono che perdono le foglie, capiscono che devono cambiare  pianta. Per questo ne coltivano altre tre, che in sette anni raggiungono la stessa altezza e larghezza; e queste diventano loro proprietà. 
Li lodo perché vivono in pace.
Da Ritornato sono andato a visitare questi  popoli per un sentimento paterno. Loro non mi hanno visto, ma quando muoiono la Madre li battezza, li fa figli di Dio. Loro sono compresi già nell’Olocausto ove si dice “Sparso per tutti”. 
Voi fate l'Olocausto e dite: Per tutti, come dico Io. Allora la rugiada di sicurezza va sopra questi popoli che ho visitato; e alla Madre mia  col segno nuovo ho comandato di battezzare tutti in fin di vita: questo fu causato dall'aver visitato tutti da Ritornato. 
Se non fossi stato trovato e visitato da chi mi rappresenta, non avrei fatto l'Olocausto, e il popolo nel tempo apocalittico sarebbe stato tutto fermato. E' stato proprio a dire: Per tutti nell'Olocausto, che siete compresi tutti insieme nell'evangelizzare con Cristo! 
Voi siete coloro che si arruolano ai missionari, ai loro dolori perché non vedono la riuscita, per poterli completare, perché anche altri ministri che lo desiderano possano miei gemelli diventare. Essendo voi col Padrone del mondo, è come se aveste già evangelizzato tutto il mondo, per poter salire con Me, quando vi chiamerò, al Coro Vergineo! 

Si lavora, si agisce sull'ingegno e sul potere di Dio. Solo per la mancanza della mia conoscenza ci si ribella. 
Ecco i superiori passati dell'Era Cristiana, dei conventi maschili e femminili, che nella direzione dei vergini e delle vergini si sono santificati e che nei regolamenti dei fondatori, che venivano diretti da Dio, si sono immedesimati ad osservarli e a farli osservare.
La vita del religioso  sta tutta nell’obbedienza ai superiori, che è annullamento in sé  della propria volontà,  imprigionandosi con Gesù Eucaristico e vedendo in essi i suoi ordini.
A mancare all’obbedienza ai superiori e al regolamento decade tutto.  
I religiosi all’obbedienza univano poi un grande spirito di preghiera, perché, come l’ossigeno è necessario per campare, così è la preghiera per poter Me rappresentare.

Considerazioni sul Ritorno
            Quelli che vogliono sapere da voi quel che venite a fare e non capiscono… pazienza! Ma chi domanda per abbattere è al servizio di Lucifero, che è stato in alto a fare la Madre mia [= a parlare come se fosse la Madonna] perché il ministro non venisse ad ascoltarmi.
Così è di chi vuol sapere per sovrastare  a combattere ed abbattere il bene, per sovrastare Dio, così è intrinseco con l’opera fatta dal maligno.
Siccome la verità non invita alla guerra, ma alla pace,  e non c’è nessun  obbligo di credere o di tralasciare, non c’è nessun motivo di mettersi in litigio, perché di tutti è più alto e più forte Dio.
Siccome questa Cosa [ = il mio Ritorno] è unica al mondo, nessuno ha il diritto di dar sfogo a servire il maligno, perché questa è la conquista  mondiale che la Sacerdote Madre sta ad abbellire con lo star tutti, dove non arriva il ministro, battezzare. Ecco la conquista mondiale!
Chi senza di Me vuol fare, sta tutto disfare, perché il ministero materno della Sacerdote Madre nessuno lo può fermare.
Questa Cosa è a difesa di ogni istituto che era voluto da Dio, come il ministero sacerdotale; e perché poteste oggi qui con Me starvi trovare, Alceste ho dovuto adoperare.

Evangelizzazione mondiale
Io vi ho dettato, e voi avete scritto, che Noè, per ordine di Dio, ha lasciato andare le coppie finché l'arca si è atterrata. Ogni coppia sapeva in un modo misterioso che doveva venire Colui che li avrebbe fatti felici e che avrebbe assicurato la vita eterna. 
Nella vita pubblica tutti ho visitato, ed ora, in questo stile di amore del tramonto, son passato in mezzo a tutti i popoli dove l'evangelizzazione ha tentato di arrivare, ma non è arrivata: Io tutto ho completato. 
E così, a far voi con Me, che son Cristo Re, l'Olocausto, e a dire Per tutti, come dico Io e ha ordinato la Santa Madre Chiesa, posso applicare la Redenzione ad ogni nato, dando alla Sacerdote Madre l'incarico di perfezionare e di arrivare dove il clero non può giungere. Ed essendo Lei col clero arruolata, è come lo avesse fatto il ministro, e così ha compìto il  [= ha realizzato il comando dato al] sacerdozio  ministeriale: "Andate ed istruite tutte le genti, battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo!". 
Pensate come è la faccenda: ognuno nel proprio grado, nel proprio stato, sta ad evangelizzare tutto il mondo “per Cristo, con Cristo e in Cristo”.

Ordine e Matrimonio

Perché vi ho detto che il sacramento del matrimonio è grande?
S. Paolo dice: “Questo mistero è grande: lo dico in rapporto a Cristo e alla Chiesa”.           

Siamo al sesto sacramento, l’Ordine, che è partito non appena  dal cuore,  ma dal costato di Cristo, per chi doveva fare Cristo, tanto che si chiama Ordine per tenere tutti all’ordine.
L'Ordine si può ricevere una volta sola, imprime il carattere, perché il ministro è colui che Gesù Eucaristico, cioè Me, al mondo dona. Proprio dopo che mi hanno ucciso, per vedere se ero morto, il cuore mi han ferito; e così Eucaristico sono rimasto per tanti secoli Vittima, per essere sempre Vita. 
Adesso che volevano uguagliare Matrimonio e Ordine, per aver detto che il Matrimonio è grande, spiego il perché e dove è questa grandezza: dopo la decadenza per la superbia e la disubbidienza dei progenitori, l'ingegno di Cristo, perché è Dio, con facoltà divina ha stabilito che il Matrimonio, da Lui dato e voluto come sacramento, debba dare la prole in una linea, imposta dal sacramento, di moralità e di sudditanza alle promesse fatte. E' qui che si può dire che questo sacramento è grande, ché sarebbe un accomodamento per dare la prole al decadimento dei progenitori per la superbia e la disobbedienza a Dio. 
            Quelli che si vedono chiamati ad uno stato migliore e donati della vocazione di fare Cristo Stesso, di celebrare, di assolvere e di nutrire tutti di Me Eucaristia, di essere maestri di fede e di morale, e che alti come Dio si stan trovare, perché vorranno, dopo che mi hanno giurato, addolorarsi e alle bassezze del mondo frammischiarsi? 
Ascoltatemi: abbiate compassione del vostro Salvatore Ritornato! Non fatemi nessun torto, che apposta sono venuto a mostrarmi, per farmi di nuovo conoscere ed amare! E, guardando la mia fisionomia, che assomiglia a quella della Madre mia, abbiate a trovarvi in avvenire sempre con Me in compagnia, e mai pentitevi di avere scelto Me per servirmi! 
Se avrete compassione di Me, vi assicuro che ognuno avrà compassione e misericordia di sé. 

Buon appetito
Il saluto è un regalo: vi metto un cappello più grande della faccia per far vedere che siete in villeggiatura, come lo sono Io, che mi fermo qui per rinfrescare e per far che chi mi rappresenta un po' di vacanza abbia a fare. E chi va in montagna, va per rinforzare le proprie forze, per potermi meglio servire. Allora il pranzo vi aspetta, se non volete morire di fame! 

Pomeriggio
            Nella Chiesa di Cristo c’è chi tradisce e tenta di introdurre quelli del matrimonio a consacrare, ma ciò si può impedire, perché è una cosa che non c’è mai stata e si vede che non è un miglioramento, ma un decadimento. Mentre Lefèbvre, che si è diviso  dal Papa a non stare all’ordinamento nuovo della Chiesa, se cedesse, può rientrare ancora, ma stenterà finché nella mia Chiesa Cristo padroneggerà, perché tutto al chiaro sarà. 
Il Papa salva il salvabile, gli altri invece tentano di disfare tutto, ed Io continuo ad illuminare e a far capire che nella Chiesa qualche cosa di nuovo è successo perché non c’è l’unità nel pensiero, la fraternità nell’agire e non è conosciuto nella generalità chi il comando di Dio ha. Ognuno si sente lui l’autorità perché ha il segno sacerdotale, senza pensare che c’è la gerarchia nell’ autorità. E’ qui che si disfa tutto.
Chi si è donato a Dio e retrocede, tenta di uccidere Dio: sarebbe come se Dio non bastasse.

Prima della Redenzione, al tempo della vita pubblica, ho visitato tutti i popoli ove era incominciata, dopo il diluvio, la generazione, cioè dove furono date le coppie per popolare, avvertendo che colui che era stato promesso a Noè era Lui il Messia, lasciando che sono creati da Dio la scia.
Prima di istituire la Chiesa mia, facendo questi viaggi, già ero alla porta per il Ritorno: che sarei venuto ad applicare la Redenzione ad ogni nato in questo momento.  Se i profeti annunziavano la Madre mia, e dove sarebbe nato il Messia, perché Io, che sono Dio, non avrò il potere di illuminare le menti e consolare i cuori? Perché i sacerdoti non possono arrivare dappertutto, Io metto in pratica il loro desiderio e lo sto attuare, perché in ogni potere mi trovo (= al potere di ogni potere).


Raccolta prodigiosa dell’uva e del frumento
Maturata l'uva, incominciamo a raccogliere il frumento, finché "in ottobre"  saranno pronti vino e pane; e da qualcuno si dirà che la mia Opera gli piace.
Intanto gli angeli raccolgono l’uva matura di quelle piante di vite che ho lasciato quando ho visitato questo popolo ed Anselmo; e così il miracolo lo darò ora.
Allora miracolosamente ho piantato e la vigna ho moltiplicato; ora sarà miracolosa la raccolta dell'uva, e la mia Chiesa costaterà il mio intervento, e si vedrà l’uva maturata nella Terra Promessa: per portarne un grappolo occorreranno tre ministri, e spariranno tutti i sinistri.
I miracoli si devono fare quando occorrono, al tempo prefisso, e dare la provvidenza nel tempo che occorre e quando il popolo ne ha bisogno, se deve vedere che il Salvatore è anche ora un vero Benefattore.
Il frumento bisogna tagliarlo in tre volte, perché non matura tutto assieme: quello sotto la vigna viene mietuto subito, perché, appena seminato, già è alla mietitura, perché occorre all’atto confrontare che dell'uno e dell'altra si ha bisogno; poi si taglia l'altro che di più biondeggia,  finché in ottobre questo lavoro si terminerà.
Siccome la pianta della vigna rimane anche dopo raccolta l’uva, mentre il frumento con la spiga più non si trova, è per quello che in questo momento l’uno e l’altro giovan.
Ecco uva e pane: il miracolo si sta costatare!
Il prodotto del vigneto è l’uva: ecco il sangue mio, tramutato in luce, che sale all'Eterno Padre! Ecco la messe maturata assieme! Ecco nell'Olocausto il pane consacrato  che diventa Me Stesso nel Sacramento!
E così vien compiuto l’amor di Dio, che si svela che nell’Eucaristia impera!

Della messe del taglio primo del frumento dato per miracolo ad Anselmo [= il Sacrificio Eucaristico], la Chiesa mia ne ha sempre avuto il possesso, ma le mancava la vigna [= l'Opera compiuta nel Ritorno], e così moriva, ed invece fu appena in agonia. Come viene risuscitata senza essere morta, viene empita di ogni provvidenza, per cui non soffrirà più carestia, ma sarà una benefattrice tale da darne a qualunque individuo, di ogni religione, di ogni stirpe, di qualunque colore, a cui mostrerà un sol Pastore che ha beneficato tutta la generazione.
Gesù Eucaristia è simboleggiato dal frumento; la Parola mia viva di vita [data nel mio Ritorno] è la vigna.
La mia Chiesa è la padrona di tutto il raccolto ed ha da dissetare qualunque bisognoso ed ha luce da illuminare tutta la terra, specie quella che al buio è restata.
Riassumiamo tutto insieme: Cristo dà; la Chiesa Vergine riceve; e così si forma il faro mariano; e, pur essendo la Chiesa mia piccola, per il chiaro che darà, tutto il mondo ci vedrà.
E' il cero pasquale che nel Ritorno ho acceso, perché non venga mai spento, ma sempre si stia ingrandire ed allargare, finché tutti ne abbiano ad approfittare, e di questa luce ne facciano provvidenza, per mai della pace che ho portato rimanere senza, perché è una luce di eccellenza, di preferenza e di innocenza. Viene dal faro del mio Ritorno: luce e pace fan contatto, e così  la pace mondiale con Dio farà il patto, perché Io avevo promesso che nei bisogni grandi della Chiesa mia le porte dell'inferno non avrebbero prevalso. Ecco che ho mantenuto il patto!
Patto vuol dire anche pace, mantenere la parola, e così essere galantuomini.
Anche qui insegno: chi a Me ha giurato e a Me si è donato non può, perché è pentito, dire come scusa: "Sono ammalato... ", perché non è la malattia che cancella le promesse fatte, ma è l’infedeltà nel servirmi e l’accecamento per non avermi amato.
Per questi una strada piana, ma piena di spine, si sta preparare, se vorrò un giorno starli perdonare.  La vostra fedeltà dà anche per loro carità!

La conoscenza del Messia c’era in tutte le parti del mondo ove Noè per ordine di Dio aveva lasciato le coppie. Ecco come faccio a lanciare l’evangelizzazione, lasciando il compito di fabbricare il disegno di evangelizzazione a chi mi sta rappresentare.
Come ho fatto a creare (prima ho detto  che ho diffuso lo spazio e così fu) così, cominciando da Noè, ho accennato [che sarei venuto a visitare i popoli] e poi sono andato a farmi vedere, sono andato appresso, perché tramite Noè l’avevo promesso.
Invece nel testo evangelico, perché agli apostoli lo avevo narrato, c’è notato che sarei tornato. E così ho mantenuto la promessa e, per chi accetta, è trovarsi nella terra promessa, ove ogni bene si sta trovare, perché Cristo, compiendo coi ministri l’Olocausto, pace e tranquillità sta dare.

Nella scena in cui Alceste compare a portare assieme ad altri religiosi il suo obolo, lei ha in mano una candelina che viene trasformata nel cero pasquale: ciò è per dire che Dio prende la fede piccola dello strumento per dare la pace a tutti. 


Ai notai
Vi dice la Madonna, a nome mio, che i desideri dei suoi figli primi li mette tutti in funzione, in amore  per la conversione, specie del peccatore.
Una persona che continuasse a dire al sacerdote: “Prego per lei”, non farebbe nulla di male, ma potrebbe essere seccante: sarebbe come se volesse dire che è di più del prete.
Invece la Madre ogni aiuto vi porge, ogni bene vi offre; sia una cosa grande, sia una cosa piccola, ma continua, ricevuta dal Cuore Materno, ha sempre un alto prezzo; è sempre da apprezzare, perché è la moneta d'oro da trafficare. Sarebbe materia che dà in mano per lavorare e per farla molto fruttare. 
D’ora in avanti, di questo non si può far senza, perché è un lavorio di Lei sacerdotale che il vostro ministero fa lavorare, dà prodotto, dà molta produzione il lavorio insieme con l’Immacolata Sacerdote.

            State attenti che in questi tempi ci sono molti opuscoli di medium che parlano di come fare a curare gli indemoniati. E’ il demonio che parla. 
Se doveste essere interpellati, voi dite: “Noi non sappiamo che dire di questo, noi abbiamo  solo le benedizioni da dare e che valgono”  e fateli pregare, che ne hanno bisogno.

Non nominare il nome di Dio invano.
            Parliamo del secondo comandamento. Come si fa oggi da alcuni a spiegare questo comandamento? Dicono che Dio è contento che si facciano peccati, perché Lui non viene offeso e ha tolto qualunque colpa a chi fa male, perché [il male] è bene.
Come si fa a rispondere, ad affrontare questa temerarietà di insegnamento a peccare? Bisognerà andare al primo comandamento: “Io sono il Signore Dio tuo, non avrai altro Dio fuori di Me” che abbatte l’insegnamento che non viene da Dio, che nega Dio e così presenta Cristo, il Redentore, come un fondatore delle altre religioni, [alla pari]. 
Ecco l’istruzione su chi è Dio: l’Essere  perfettissimo,  Creatore e Signore del cielo e della terra. E questo è il catechismo di S. Pio X , il quale, nei bisogni grandi della Chiesa, come pure Pio IX, invocava la Madonna col titolo Virgo Sacerdos.  Ed essi non hanno nessuno scandalizzato, ma a rispettare la Madre di Dio hanno insegnato.
Conoscendo Dio  alquanto per seguirlo  e nell’insegnamento a farlo amare, le bestemmie staran scomparire e intanto in riparazione, accompagnata da tanto amore, il “Dio sia benedetto” si starà dire ed insegnare, per poter i popoli sul sentiero della salvezza avviare, altrimenti la fede se ne starà del tutto andare.
Prima c’è il catechismo da insegnare a tutti quelli che lo hanno dimenticato: parlare molto del Divin Maestro, presentandomi che sono l’Uomo- Dio; dire che,  se l’uomo vuol salvare l’anima sua , deve osservare la legge di Dio e specchiarsi nei sacramenti che si devono ricevere con le debite disposizioni e che ognuno, andando alla Confessione, deve esaminarsi  sui doveri del proprio stato, che coincidono con i comandamenti.
E’ bene che abbiano a sapere la storia della salvezza, ma poi bisogna che si abbia a capire quello che Cristo nel morire e nel risorgere ha lasciato alla sua Chiesa, che lei come maestra infallibile insegnerà ed i sacramenti amministrerà. E, incominciando da ciò che non si sa o si è dimenticato, la generazione capirà che a non imparare ( ed altri  a non insegnare) si è sbagliato.
Il comandamento “Non nominare il nome di Dio invano” per chi deve insegnare  è [= riguarda]  il nominarmi appena come uomo e non far spiccare che sono anche Dio. E così sarebbe nominarlo invano ed in più danneggiare perché non si insegna giusto. 
Fate spiccare l’amore che a voi porto, datene anche a tutti gli altri e così schiverete tante offese che mi fanno del mondo gli abitanti. 

Con l’amor mio incatenare la legge di Dio della bontà mia, spiegarla e pregare di osservarla, ed amministrare i sacramenti, insegnando di prepararsi a riceverli per sapere quello che si deve ricavare dalla grazia che ogni sacramento sta dare.

Le anime purganti
            Le anime purganti in genere non vedono noi sulla terra come noi non vediamo loro.  Occorre Dio per questo. E loro sono nelle sue mani. Sentono solo i suffragi, e hanno un’intuizione da chi vengono, chi glieli manda.
Quando si prega per un defunto, l’angelo, mentre applica il refrigerio, suggerisce e il defunto prega.

Buona cena
L'angelo Sacario suona l'arpa e accende il fuoco dell'infinito mio amore. Sapete che il focolare acceso è segno di pace familiare; così Io, intanto che l'angelo sta suonare, firmo che sono il vostro Fratello Maggiore. 
L'angelo prende la carta con il mio bollo, ed è l'angelo della verginità, e un suono misterioso e continuo dà. Nel terminare si sente: "Quanto è contenta l'Immacolata che la verginità sacerdotale viene amata ed accettata! Così tal Madre Vergine e Sacerdote può continuare a dare ai suoi figli primi i palpiti del suo Cuore; per questi figli sono i primi e vivi". 
Il Sacario domanda a Me: "Dove la devo portare questa carta firmata da Te, Re degli eserciti?". 
A questo, prendo una croce greca che ho sul camice per l'occasione e la consegno. L'angelo Sacario parte e queste notizie sparge, intanto che al posto destinato porta il mio bollo con la croce greca. Questa sorpresa rimane sospesa. Questa azione è vera. 

Obbedire a Dio è segno che si ha la vista fine; disobbedire è segno che si è ciechi e non si conosce Dio.

La figura sacerdotale
            Dico la figura sacerdotale: come è il sacerdote di fronte a Dio, di fronte al prossimo, di fronte a se stesso. Per tutto questo di amarvi mai cesso. 
Di fronte a Me il ministro: è ciò che ho di più caro, di più necessario, di più indispensabile per il soprannaturale vivere, nel suo vivere e nell'insegnare. 
Confrontate: mettete che il cero pasquale sia il vostro Divin Maestro e di essere voi, ministri miei, i sette bracci che coperchiate tutto il mondo del ministero mio, insieme col vostro. E così nell'altezza e nel mio amore infinito a tutto il male si va contro, perché tutti rimangono sotto. Ecco per il pronto soccorso il sacerdote a Me donato sempre vigile in ogni occasione, vivo in ogni bisogno che si presenta e che necessita della sua prestazione sacerdotale, nel consolare, perché nessuno abbia a vedere che non ha nessuno, ma che il sacerdote comprende e sa rendere la vita religiosa, anche se dolorosa. 
Pronto per i bisogni soprannaturali, attento al confessionale quando stan chiamare: che nessuno abbia a rimanere sconcertato perché non ha trovato il sacerdote che poteva aiutarlo e cancellargli con l'assoluzione il peccato! 
Dove si vede il campo che si può solcare, non si deve trascurare di seminare, anche se si prevede  che  per la siccità il seme non nascerà! 
Fidatevi dell'autorità che vi ho data, intrecciata con la verginità! Siccome il seme ve lo consegno Io, gettatelo anche sopra i sassi. Io posso mandare un venticello a coprire questi di terra, e vedrete un raccolto dove mai c'è stato. Gettatelo anche tra le spine, perché questo seme dentro germoglierà, e anche in mezzo alle spine troverete fertilità! Anche sugli stradoni, dove passano moto e macchine, alla sponda seminate: che tutti abbiano ad accorgersi che il Seminatore è tornato! 
Da questo si ricaverà che siete specialisti,  e veri medici e medicina delle anime vi starete trovare.
Vicino alle chiese mettete piante di fiori terrestrali e stateli trapiantare, che verginei fiori spunteranno, ed anche le famiglie nel tempio attireranno, ed il maligno non avrà più niente da fare, perché la Sacerdote Madre insieme col ministro di Dio conquisterà i popoli!
Siccome questo ha perduto, ora, invece di dare l'assalto, ove viene nominato il Cuore della Madre Immacolato, scappa, e la benedizione vostra, intrecciata con quella della Madre di Dio, avrà efficacia. Che vi dice questo è il Grande Monarca! 
Il dragone così verrà punito, e vero trionfo sarà del ministro  con la Madre di Dio. Provate e seminate, che più presto di quel che crederete vedrete che raccoglierete, perché fate l'Olocausto con l'Emmanuele. Credete a Me, che sono il vostro Cristo Re! 

Dalla Scuola per le vergini del privilegio del 23‑7‑1976
“… La verginità è l'eco di Dio, 
e il sacerdote di questa munito dà la Parola di Dio
e così i popoli hanno la realtà della verità. 
Solo in questo modo si sveglierà il mondo
dal letargo della superbia e della concupiscenza, 
che non conosceva più nell'Eucaristia la mia real presenza…”. 

Saluto
Il saluto è [questo]: bisogna farne caro della mia Sapienza e, nell'adoperarla, vedere sempre vicino a voi la mia presenza, come quando con i miei apostoli viaggiavo per insegnare loro e garantire che li avrei sempre aiutati. Così voi mi avete sempre a fianco, perché avete il segno rinnovato e perché siete stati molto e molto vicini a Me: poiché avete scritto la mia Parola viva di vita, ho stampato in voi la mia fotografia. 
L'ingegno mio sia il vostro borsellino, che vien di questo empito. Non lasciatevelo rubare da nessuno, perché contiene la croce greca, che è il movimento del pensiero di Dio, che porta il timbro: "Mi sono donato tutto al mio ministro, perché porti ovunque il suo Cristo!". 





                                                                                                                     24-7-1976

Presenti p. Corrado, p Erminio Trivella, p. Pierino, p. Antonio, p, Gianluigi

Saluto
            I peccati commessi con intenzione di continuare senza emenda, portano Dio alla potenza, a far guerra al lavoro dell’uomo. Dice all’uomo: “Tu fai guerra all’amore di un Dio ed Io faccio guerra al lavoro tuo perché, oltre ad essere  senza Dio, tu sei contro Dio”.

La benedizione fa vedere, attraverso l’autorità del sacerdote, l’autorità di Dio e, riconoscendola, che cosa l’autorità di Dio può dare al popolo.

Dovere del ringraziamento a Dio
            Noè, dopo essere arrivato di nuovo in terra d’esilio, ha dato un ringraziamento a Dio che ancora benediceva le famiglie che si allargavano e che di nuovo popolavano.
Il ringraziamento a Dio fa parte dell'amore di Dio che gli si contraccambia, conoscendo che è il Creatore, il Padrone del mondo, il Donatore del bene; e per questo ancora benefici e regali Lui dà, perché in questo modo l'uomo dimostra che accetta la grazia che Dio infonde in lui e si rivolge ringraziando verso Colui che tutto dà e di cui tutto è.
 Benedicendo Me col "Dio sia benedetto", il popolo riconosce il suo Redentore e con Lui si affratella in tal confidenza ed in tal conoscenza. 
E su questa scia il popolo si avvicina a Me Eucaristia e così rimane in prigionia, per far che il ministro lo abbia ad istruire; e, in tal prigionia, non abbia più a fuggire, ma la via del Ciel a seguire, col richiamo del "capitano",  che lo assicura che quella è la via giusta e che l’insegnamento e l’attrazione che gli ha dato il "capitano" è la verità che non produce morte, ma sempiterna vitalità. 
N.B. Subentrando la bugia, che è falsità, diviene oscura la Parola di Dio, che è verità.

Nel ministro che è retto e nel ministro che viene rialzato può venire vivo l’effetto della consacrazione, [ricevuta] quando il vescovo gli ha imposto le mani, che è l’invasione dello Spirito Santo nel ministro.
Al momento questo viene vivo e verrà capito il Ritorno del Maestro Divino e che occorre e che  è un beneficio e un decoro al mio rappresentante mostrare la necessità di evangelizzare e come si deve fare nel terzo tempo ad evangelizzare.
Quando sono tornato a dare il giudizio, questa luce dello Spirito Santo, ricevuta nella consacrazione, nel tempo in cui facevo il giudizio, per  tre quarti fu spenta .  
Ora che sono giunto ad un tempo giusto, il primo ordine che do è questo: questa luce deve di nuovo starsi impossessare del sacerdote. D’accordo mi trovo con lo Spirito Paraclito, in unione con l’Eterno Padre, perché, conoscendo il mio Ritorno, l’evangelizzazione dopo sia efficace.
Ecco la lavorazione del ministro che fa Cristo!
[Durante il giudizio del clero] rimaneva lui, il ministro, vittima, ma siccome aveva una quarta parte di luce, non moriva e quindi poteva ancora andare avanti a sacrificarsi.
L’altro peso di vittima, intanto che compivo il giudizio, lo passavo al mistero [= Alceste] perché non poteva morire ed Io sostenevo.
La parte sacrificale è toccata al ministro e a quella che adopero come strumento. Tutte queste sofferenze messe assieme, sapute o no, nell’interno del cuore che nessuno le sa e che solo Dio vede e che non si possono neanche svelare, le rappresenta il Padre Pio da Pietrelcina che con le stimmate ha rappresentato Cristo e, invece di morire al Calvario, ha fatto la svolta dal tempo della crocifissione al tempo  del trionfo della croce, all’Apidario, che è l’apice dell’amore.
Ecco Francesco [= Padre Pio] che rappresenta  i tre Ordini francescani, che quel Papa ha visto sostenere la Chiesa che stava allora per crollare, ora dare il contributo a portare sulle spalle il Lapidario ove Cristo è ritornato e il Cuore della Madre Immacolato il suo Ritorno ha testimoniato. Ecco Francesco, l’araldo del Re, che nel  mio Ritorno  ho  adoperato col suo corpo crocifisso a fare Me.
Padre Pio tutto stigmatizzato,rifiutato, assalito, rappresenta e riassume in sé  il sacerdozio ministeriale, i patimenti di tutti, specialmente nel tempo di transizione. 


Dalla Scuola per le vergini del privilegio del 24 ‑7‑1976
La verginità donata, intrecciata col segno sacerdotale, 
possiede la luce di Dio
per cui si può, nel far Dio, veder Dio. 
Questa vista che dà la verginità, perché è vita di Dio, 
fa scrutare i cuori, coll'istruzione illumina le menti, 
fa amare il bello, mette in condizione di osservare la legge
di Dio e mette in posizione di ricevere debitamente
e coscientemente i santi sacramenti. 
Avendo il ministro questa luce che penetra negli individui
coll'istruzione e coll'amministrare i sacramenti, 
fa i popoli retti; e, colla luce che riceve, 
la via da battere ognun vede. 
Il ministro di Dio coi sacrifici e le preghiere delle vergini 
che lo sostengono
può guarire i popoli dall'infermità, dando la verità. 
La vista molto pronta ed acuta dà sensibilità all'udito: 
ecco la luce verginea che col segno sacerdotale deve dare
il ministro di Dio. 
Questo suono festoso di richiamo e di allegrezza
che ha in sé il canto e la parola, 
e così spicca ed è centro la Chiesa mia Sposa, 
fa svegliare i dormienti, può far passare la pigrizia, 
ché col fervore si inizia, 
può risuscitare il morto, dandogli la vista che ha offeso Dio, 
così ritorna al Padre che lo aspetta il peccator pentito. 
La luce verginea insiem con la Regina degli angeli
e dei vergini è del mondo la conquista. 
Ho dato il comando al segnato, insiem colla Madre mia, 
quando ho fatto venuta alla benedizione eucaristica. 
Abbiate vista come la possiede la Madre mia, 
così ai confini della terra l'evangelizzazione arriva. 
Lega verginea, scoprite alla Chiesa mia
dove si trova il Padrone della mistica Vigna! 



Opera della Madonna nel Ritorno
            La Madonna prima era Colei che dava solo tutte le grazie; ora è la Madre di Dio che collabora, che vive, stando in Paradiso, col sacerdozio ministeriale. E tutto il bene che fa per terra d’esilio e che opera per le anime purganti al clero sta donare, perché già per la beatitudine è designato, perché così con la Sacerdote Madre ha già tutto pagato.

Io, per unione di autorità, faccio portare dagli angeli sugli altari l’ostia da Me consacrata per unire l’antica e nuova autorità del sacerdote, per innalzarlo, perché possa fare con Me l’Olocausto, anche se un po’ per volta, finché non ci sia un ministro, che rimane mio rappresentante,  che non sia comunicato con la particola consacrata,  unanime. 

Sapete che il demonio, tramite i sacerdoti che se ne sono andati, è penetrato nella Chiesa a permettere senza necessità, quando a uno pare e piace,  che il sacerdote possa andare con facilità alla Comunione, presentandosi come fedele e non come ministro. Così diminuisce l’azione sacerdotale vivifica della consacrazione.
Ad esempio durante i funerali, invitare i ministri a partecipare alla Comunione come semplici fedeli, [senza celebrare], è di ispirazione diabolica; è come dire: non siete più ministri, siete morti. Vendetta che fa Lucifero per aver perduta la causa con la Madre di Dio e cerca di offenderla con i suoi figli primi. 
Siate con Me vivi, che di opera diabolica con Me siete privi. Siete risorti in Maria.
La nuvola di Elia nella Comunione di questa mattina rappresenta la Madre mia.
Elia scese dal monte a pregare e l’acqua dal Cielo è scaturita e la terra arida fu bagnata. Così, affiancati voi dalla Sposa dello Spirito Santo, sarà ora dell’evangelizzazione, che sarà bagnata di questa rugiada e così [l’umanità sarà ] pronta ad accogliere la Parola nuova che darà la Chiesa di Cristo ringiovanita, glorificata, senza essere morta, perché dal costato di Cristo è sorta.

Buon appetito
            La vita mia stia in voi funzionare ed un continuo appetito vi stia procurare. E così di continuo Io mi starò svelare e la mia sapienza continuerò a voi a dare.

Immagine della Chiesa in p. Pio da Pietrelcina
            Il p. Pio, per permissione mia, è arrivato alla fotografia di Cristo, tutto stigmatizzato, e fu anche disprezzato per essere uguale a Me.
Invece non è così di altre persone, come sarebbe stato fratel Carlo Carretto: tutti andavano da lui come fosse il Papa, il porto di salvezza, finché lui si è sbagliato, credendo di non sbagliare. E l’umiliazione con tutti gli altri ha dovuto fare. E’ per fermare questa adulazione che permetto  che l’uomo possa sbagliare, per cui il Signore dice: “Adorerai il Signore Dio tuo  e non avrai altro Dio fuori che Me”. Permettendo Io [ questa umiliazione] per il bene spirituale di questo figlio della Chiesa, se lui si accorge e accetta nel proprio io che ha sbagliato, santo può diventare, e gli altri [sacerdoti] invitino il popolo a Me Sacramentato, perché  Io posso dare a ogni individuo indirizzo di umiltà e di silenzio; così si capirà di ascoltare quelli che mi servono nel tempio.
N.B. Dove le cose sono bersagliate e sacrificate, c’è la verità. Dove c’è l’adulazione, c’è il tradimento.
Allora, finché una persona non è morta bisogna lasciarla stare, perché altrimenti si rischia di sbagliare e di far sbagliare la persona  stessa.
In visione Alceste ha visto arrivare p. Pio in cima all’Apidario, dove ha deposto la croce che portava sulle spalle.
Cristo ha dato tutto al suo ministro, il ministro che dà tutto al suo Cristo merita di raggiungere l’apice dell’amore nel terzo tempo.


Io sto costruendo in voi Me, col farvi nuovi, col darvi il mio ingegno che è dell’autorità che vi ritorno  e vi ridono il pegno. Vi do vista per la conquista che con chi si avvicina e può fare del bene, si sta incominciare questa conquista a fare. Vi do la mia forza che parte dalla luce ridonata, cioè accesa, che prima avevate, per metterla in impiego. La mia forza vi regalo finché vi dico: “ Insieme, in unione siamo!”. Ecco la costruzione nuova del ministero sacerdotale!
La penitenza per potersi a Me unire è di tante specie: la vostra fu la più lieve.
Adesso dovete sforzarvi, perché mi avete incontrato, perché mi avete trovato nella ricerca e così siete già alla meta, e attendere di giungere ad amarmi come Io vi amo. Questo è un compito che potete svolgere anche subito, con la sicurezza di giungere, quando c’è il desiderio. Ed è una via [la vostra] molto comoda: invece di camminare sulle orme del Calvario, vi trovate all’Apidario, apice dell’amore.

Chi ha seguito le “veggenti” e quelli dei lumi, andando  a prendere le notizie da loro, è come se avessero preso il frumento e avessero messo tutto assieme  a macinare: spiga, stelo, radice, tutto un miscuglio. Ma non c’è più il gusto del pane.
E, per giustificare il loro modo di fare , dicono: “Che ha dato il frumento è stata la paglia, la spiga, ecc.”.
Ecco: credono con questo miscuglio di innalzare la barca di Pietro.
Invece con la penitenza  avranno la vista, vedranno che non si fa così ad andare in alto: non si va a rovinare la barca di Pietro.

"Ricordati di santificare le feste!".
           Dio con fuoco ha stampato sulle Tavole: "Ricordati di Me! Ricordati, dopo sei giorni di lavoro, di darne uno anche al tuo Creatore! Non essere ingrato con Me!”. Ecco l'amore di un  Dio che, per poter beneficare la sua creatura, va ad elemosinare, dicendole: "Ricordati!". 
Come è dolce questo richiamo: che il Creatore vuole essere ricordato, pregato e così amato, per poter sospendere qualunque forma di “giustizia” meritata, se questo comandamento avesse avuto la sua efficacia! 
Nelle Tavole c'è la sicurezza che Dio parlava a Mosè e così in pietra stampava e tutti assicurava.
Ho messo la parola "Ricordati!" perché l’uomo, nella lontananza che aveva allora da Dio, perché era stato punito per l'offesa di superbia e di disobbedienza fatta a Colui che l'aveva accomodato in un mondo di delizie, avesse a rifarsi, se un giorno al premio doveva arrivare. 
Per poter premiare, già da allora ho voluto presentarmi, dicendo: “Ci sono anch’io!” come uno che è bisognoso, e invece Padrone del Cielo e della terra sono, finché ho annunciato che sarei nato e tutto mi sarei dato, ma volevo essere un po’ pagato e desiderato.
Sebbene il popolo la Legge non sempre osservava, molto e molto trasgrediva,  la mia Parola detta ai profeti si ripeteva e subito un po' si ascoltava e poi ancora si cascava. Finché un bel giorno che, in superstizione caduti, si era concluso con l'adorare l’oro, le Tavole, in terra gettate, in cenere sono andate. 
A questo, il popolo ebbe timore, perché la penitenza alla loro porta bussava, e così penitenza si faceva. Ma non fu disperata, fu meritoria; finché ancora Mosè sul monte salì e Dio di ridonarle disse di sì. 

Adesso facciamo tutto di nuovo:  un senno dato primitivo, che è tutto giovanile, ancor uguale in voi imprimo. E' l'Eterno che è sempre quello e mai cambia; così il ministro mio in Me si sazia. 

             Ricordati che bisogna dare a Dio ciò che è di Dio; perché, se l'uomo ciò che va al Creatore per sé lo terrà, piomberà in basso, ricordando che aiuto dovrà cercare. E' meglio non rubare per non dover con penitenza restituire! E' meglio l'onore e la gloria che gli tocca al Creatore dare, per vivere in gioia ed in pace! 
Ciò che è comandato è legittimamente capibile.
            Bisogna avere vista per conoscermi e poi cecità nell’abbandono. Se vedo questo, Io ne godo, perché tutto posso fare. E, se questi, dopo aver insegnato e fatto tutto, in Me riposa, quando si sveglierà, tutto compiuto vedrà.
Fidanza, se deve salire la nuova arca! Guardate Noè quel che ha fatto: mi ha ringraziato e dopo Io ho fatto il patto che non sarebbe più venuto il diluvio con la completa distruzione.

Siccome la Chiesa anche lei è stata in agonia come Cristo sulla croce, perché così [= vittima] l’Eucaristia era rimasta, ha il diritto di godere come il Cristo il trionfo della croce.

Con la seconda Calata di Maria, avendo la Madonna detto:”L’ho vinta  a pro del clero” è finita anche la penitenza di Alceste.

Quarto comandamento 
"Onora il padre e la madre!"
Onora il padre e la madre equivale ad ascoltare i genitori, pregare per loro, soccorrerli nel bisogno, rispettarli, perché sono posti da Dio a fare le sue veci, perché anche loro hanno la responsabilità di rendere conto a Dio dell'istruzione che han dato ai figli. 
E' una carità, che il figlio fa verso questa autorità materna e paterna, il fare in modo che al tribunale di Dio i figli non siano per il loro mal fare di condanna, ma di accrescimento di premio per aver bene eseguito i loro doveri. 
Verso i genitori i figli siano sinceri; non li ingannino! 
Guai ai figli che fanno piangere i loro genitori e che non restituiscono a loro ciò che loro tocca, perché conto ne domanderò e, nel beneficare, con chi avrà mancato scarso sarò!
Si è qui in questo mondo carichi di autorità senza che nessuno obbedisca, cari miei! Mancano i sudditi che obbediscono. Come si deve fare, se ognuno in autorità si sta trovare? 
Credo bene avvisare che il Papa sarà [considerato] il suddito di tutti questi! Eppure rappresenta sul seggio di Pietro il Padrone del mondo! 
Come fare a metterlo e a tenerlo al posto che gli spetta? [Bisogna] adoperare di Dio l’etichetta: ognuno al proprio posto, che gli spetta, stia, che subito non ci sarà più di sudditi la carestia. 
Come per le dita accavallate l'una sopra l'altra la mano è inferma, così è l'umanità di ora, in cui ognuno è autorità, perché nessuno sta al posto che ha! 
Ecco: religione, catechismo, che sarà visto Cristo; si vedrà chi è il ministro; i figli si accorgeranno che non sono loro i genitori, che han bisogno di educatori, perché quello che si fa è mancanza in tutto di civiltà e di carità.
Ecco che lavorio il sacerdote da fare ha, senza andarlo a domandare a nessuno, quando del mandato di Cristo si trova in possesso, perché nell'altezza dell'Olocausto non si può sbagliare, e certi errori con la verità non si possono intrecciare! Ecco quello che al mondo manca: chi incomincia sul giusto ad insegnare.
Se ci fosse l’istruzione religiosa, quante bestemmie di meno ci sarebbero! Mi danno anche dello scemo per mancanza di conoscenza e di istruzione di quella sorta che porta alla santificazione.

Eucaristia
            Quando ho celebrato  (il 29-12-1973) sul posto ove son tornato  ed ho consumato il calice e, dopo, ho dato l’ostia consacrata ad Alceste, non l’ho fatto  a caso.
Dico il significato: il sacerdote deve lui consumare il calice, perché il mio corpo, sangue, anima e divinità vibra [= fa vibrare]  il corpo del sacerdote. E, iniziando [Io] con questa specie, do il significato reale di dare al sacerdote con il calice la luce continua per manifestare e fare Dio. Ecco che Cristo dà appena la particola ad Alceste, perché, dopo aver bevuto Lui la prima ed unica volta il calice, dopo il suo sangue va in luce e sale con tutto il bene purificato, trapassando il Cuore della Madre, e arriva all’Eterno Padre perché il segnato possa splendere di luce settiformale.
La prima volta che l’ho consumato da Ritornato, l’ho fatto per dare al sacerdote, dicendo: “Fate questo insieme con Me”, un’unione di potenza, di sapienza e di amor mio, che sarà ben distinto quello che do al ministro  da quello che avrà chi mi riceverà Eucaristico.
Nella consacrazione, cioè nell’Olocausto compiuto il 29 -12-1973, alle tre e tre quarti, all’ orario della Resurrezione, in cui ho consumato il calice sopra il camposanto di Anselmo, e  ho offerto l’ostia da Me consacrata ad Alceste, in questo modo avrei  detto: “ Tutto al ministro dono: il mio potere, la mia volontà, la mia verginale autorità, così niente più gli mancherà ed anche con Me Ritornato incatenato  si troverà. E, quando questo costaterà, già l’eterna felicità avrà”. 
Avendo consumato il calice, è evidente per il ministro che sono tornato; e, nutrito del sangue, corpo, anima e divinità [di Me Eucaristico], ho dato principio all’Olocausto, per essere, dopo aver fatto questo,  inteso e insieme accompagnato, per aver  detto: “Fate questo insieme con Me”.
Siccome la Chiesa, dopo che Io avevo consacrato, già aveva ricopiato, cambiando le parole “Sparso per voi e per molti”  in “Sparso per tutti”, perciò dà la veracità da Maestra di verità.Dopo ho dovuto completare a dire: “Statemi accompagnare e fate questo insieme con Me”. Così la verità mi ha già agganciato e verrà tutto completato.
Ecco la sicurezza che sono tornato: nel dare l’Olocausto quella mattina all’orario della Resurrezione, ho dato la sicurezza della Resurrezione e così del Ritorno ad accontentare quelli che dicevano: “In attesa della tua Venuta”.
Vedete Anselmo che ha fatto la Comunione la prima volta appena con l’ostia; così Alceste ho cominciato a comunicarla Io con l’ostia consacrata.
Ho consacrato per cibare Anselmo solo col pane, per realizzare quella promessa del miracolo prima della Pentecoste, in cui ho consegnato ad Armida il frumento. Ho completato tutto all’Ultima Cena.
Ecco che il calice è per il ministro, ed anche dell’ostia deve comunicarsi lui prima degli altri, perché è lui che fa Cristo e prepara Me Eucaristico a fare ad ognuno il particolare giudizio.
Quel mio consumare il calice una volta sola e poi dire al ministro “Fate questo insieme con Me” equivale a  passargli tutte le fibre del mio cuore, la vitalità del sangue mio perché possa fare Me Ritornato il ministro mio, con quell’efficacia da passare anche al popolo a cui dispensa   Me Eucaristico  e che rimane in adorazione.
Ecco il sacerdote che prima di comunicare gli altri comunica se stesso delle due specie, perché così voglio, ed è per l’efficacia che a fare questo ha verso il popolo, che  questo vede e sa, e il sacerdote riacquista continuamente la sua data da Me autorità.
A far entrare [nel ministero sacerdotale] altre persone, siano vergini, tanto meno gli altri, il sacerdote scende la scala e non è più visto quello che è, perché chi ha ordinato per prima questo l’ha fatto per demolire e rimpicciolire l’autorità del consacrato in faccia al popolo, per abituarlo [a pensare] che anche lui è niente di più di un fedele, che è un servitore, senza vedere che qualità di servizio è fare Cristo Stesso. “Perciò prima servirai Dio e, [partendo]da Dio, i tuoi fratelli”. Ma prima di tutto il sacerdote deve continuare l’Olocausto al posto del Sacrificio della croce, perché, nel trionfo di questa, spicca l’amore alla croce perché ci ha redenti.

Saluto
             Il mio dire non ha nessuna lacuna, così il vostro dire sappiate che viene dalla verità  e vi auguro di avere in tutto lucidità.

Il ministro di fronte a se stesso: 
chi è il ministro di Dio, che cosa deve essere e che cosa deve capire chi mai lui sia. 
E' il cantore di Dio, l'amministratore della Sapienza di Dio, il creatore di Gesù Eucaristico, il ministro di Cristo.
Questo si deve comprendere; e, per l'autorità data da Dio, bisogna essere capaci di rendere e, meditando quello che si è, cantori di Dio, risvegliare tutti i dormienti, richiamando gli assenti, riducendo i peccatori  penitenti. 
Per poter fare questo e realizzare quello che si è, bisogna incatenarsi con la Sapienza di Dio, con la potenza di Cristo, rivestirsi della bontà del Redentore, che sicuramente col compiere l'Olocausto il sacerdote si troverà di quello che è il realizzatore. 
Di Dio Padre, di Dio Figlio, di Dio Spirito Santo siete gli amatori e, facendo voi Cristo, della SS. Trinità l'onore! E' per quello che la Madre Vergine Sacerdote con occhio amoroso, con sentimento attivo materno vuole che il ministro sia un realizzatore di tutti questi doveri che si è addossato al momento che ha detto di sì alla chiamata di Dio. Egli continuamente deve rifare il giuramento fatto, conscio di chi è, fidandosi e riposando il proprio capo sul Cuore di Cristo Re, dicendo: "Noi operiamo! Tu sei il responsabile di portare a termine, come Tu vuoi, tutto ciò che da noi aspetti e vuoi, Tu che tutto puoi". 

Satira
Facciamo [= rappresentiamo] il francescano [= Padre Erminio] che è andato a Brescia. Lui metterà il guanto di Padre Pio da Pietrelcina e, nel fare con perfezione ciò che gli ho detto, graffierà quelli della massoneria. Lui crederà di starli ad accarezzare, e loro tutti graffiati in faccia si staran trovare. E chi li vedrà, se han tirato la coda del gatto  gli domanderà. Invece chi li fa diventare penitenti è il francescano: quello che fanno alla religione gli vien tornato! 
Ecco quello che ha fatto il Padre Corrado: ha portato qui a Bienno Padre Erminio perché il suo compito abbia a fare, perché i malati non devono soffrire indarno, ma i loro patimenti, bene indirizzati, questi dolori sopportati, la Madonna li adopererà per guarire spiritualmente i malati. Anche se i malati moriranno, i malati nell'anima guariranno! 
Vi raccomando di tenere lontani i fulmini giacché andate lì, all'Eremo, a riposare, ed Io sto a vegliare perché non indarno là andiate a celebrare, là a purificare, a pulire Brescia perché nel 2000 non abbia a perire. 
Consolatevi, o nuovi con Me evangelizzatori, che anche senza che parliate, il merito [di diffondere la verità] vi starò dare. Al momento preciso scoppierà la luce verginea settiformale dallo Scritto che state facendo, e davvero una cannonata sarà, e nessuno la potrà cancellare, perché è la luce della santa verginità. 
Guardate che questa lucente cannonata è di più della graffiata del gatto! 




